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LUNGO INCONTRO DI ANDREOTTI CON IL COMITATO INTERMINISTERIALE DEL CREDITO 


INFRANTE DA UN'ELEZIONE QUASI UNANIME LE TITUBANZE DEL LEADER 


SCADE OGGI LA TASSA SUI CAMBI 


IN VISTA PIÙ GRAVI RESTRIZIONI 


Possibile l'istituzione di un «plafond» creditizio o l'aumento del finanziamento obbligatorio 
sull'import-export - Attesa per l'odierno consiglio dei ministri - Evitato lo sciopero generale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

I provvedimenti per l’attua- 
zione dell’austerità, i crite- 
ri di utilizzo dei fondi raccolti 
con le misure restrittive già 
adottate e gli aumenti tariffa- 
rì che sono in programma 
(proprio stasera è stato con- 
fermato in sede ufficiale che il 
rinvio del Cip non significa un 
‘accantonamento  dell'indilazio- 
nabile problema dell’inaspri- 
mrento de’le tariffe elettriche e 
telefoniche) e la difficile situa- 
zione della lira per l’ormai 
imminente confronto con la li- 
bera quotazione di mercato 
senza il sostegno delle misure 
di tutela predisposte nelle scor- 


se settimane: sono queste le di- 


‘rettrici di marcia lungo le qua- 
li il governo sta cercando di 
procedere contemporaneamente 
per fronteggiare la crisi. 

‘Andreotti, che ha avuto oggi 
in proposito anche un lungo 
scambio di idee con il Presi. 
dente della Repubblica Leone, 
sa che potrà continuare ad ave- 
me il consenso — o almeno la 
non opposizione — delle forze 
politiche e sociali solo se con 
tinuerà a muoversi con estre- 
ma tempestività. Il consiglio 
nazionale della DC, con un di- 
scorso del neopresidente Moro, 
gli ha oggi confermato pieno 
appoggio, il PCI ha ribadito, 
con un ampio articolo di Na- 
politano, la dinea morbida», il 
PSI ha mostrato, con un edito- 
riale dell'«Avanti», un certo ir. 
rigidimento, ma solo perché il 
partito non è stato preventiva- 
mente consultato su centi prov- 
vedimenti che il governo deci- 
derà. domani; i ventici sinda- 
cali, nella riunione della segre- 
teria unitaria Ogil, Cisl, Uil 
hanno attenuato la pressione 
della base evitando no scio- 
pero generale che sarebbe sta- 
to dannoso non solo sul piano 
economico, ma anche su quel- 
lo politico; il consiglio dei mi. 
nistri svilupperà con la sedu- 
ta di domani un programma 
di azione che è tincontestabil. 
mente molto semtato, ma tutto 
questo servirebbe a poco se si 
bendessero di vista problemi 
concreti. e gravissimi come 
quelli della situaziora mone- 

iPer questo Andreotti ha. pre- 
Sieduto, stasera, una riunione 
del comitato interministeriale 
del credito protrattasi per cin- 
Que ore con la, partecipazione 
Gi Stammati, Pandolfi, Morli. 
No, Ossola, del governatore del- 
la banca d'Italia Baffi, del di- 
lettore dello stesso istituto di 
@missione Ercolani e del ragio- 
Riere generale dello stato Mi 
lazzo, L'unica informazione si- 
Cura che si è avuta al termine 
della lunga riunione è quella 
lata dal ministro Stammati il 
Quale ha precisato che non sa- 
tà prorogata la tassa del 10 
Per cento sugli acquisti di va- 
luta che scade lunedì prossimn9. 
Ma la «libertà» esporrà la lira 
& rischi molto elevati, 

Secondo alcune previsioni de- 
Sl operatori il saldo della do- 
Manda di dollari, cioè le richie 
Ste di valuta non coperte da 
Offerta, si aggira tra i 200 e i 

00 milioni di dollari. Se una 
domanda del ‘genere (conse 
Suente alla paralisi di due set- 
timane per la presenza della 
tassa del 10 per cento) doves- 
Se riversarsi sul mercato lune- 

» 0 nelle sedute immediata- 
Mente. successive, la lira. po- 
trebbe scendere. notevolmente 
Molti si dicono certi che il 
dollaro sarebbe trattato a non 
Meno di 875-880 lire. Già in 
Questi giorni il «cambio nero» 

arrivato a 903 lire per dolla- 
To. Ecco perchè se è necessa 
rio, anche per ragioni Cee, e- 

la tassa, è anche in 
"er adottare misure 
ipediscano o rallentino 1° 
a della domanda di dol- 

Ti, 

Stammati ha accennato a mi- 
Sure restrittive molto severe. 
Secondo alcune indiscrezioni si 
irabterebbe dell’instaurazione 

Dlafond creditizi per limita- 


Te la liquidità delle aziende o | 


dell'a; inane 
dell'aumento dei tetti di finan 
{a sia per le importazioni sia 


Diesenterà, sul mercato lunedì. 
TÈ certo che la misura edotte- 


SE Per altre misure. Si pos: 


La tassa dl 
; lel 10 per cento ha 
fatto scendere il dollaro a quo: 


Gino Roberti 
. Continua in 2. pagina 


Scioperi articolati di quaftro ore 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Entro il 20 novembre tutte le 
regioni italiane saranno investi 
te da un'ondata di scioperi. Le 
fermate, che avranno una dura- 
ta massima di 4 ore, interesse. 
ranno tutte le categorie e po- 
tranno coinvolgere nella stessa 
gionnata più regioni. Si realiz 
zerà così un. programma «a 
scacchiera» o, secondo le moda- 
lità e i tempi che saranno pre- 
scelti, a blocchi regionali di 
scioperi. E’ questa la decisione, 
che adesso dovrà essere ratifi- 
cata dal direttivo unitario pre- 
visto per il 19, 20 e 21 ottobre, 
che la segreteria della federa- 
zione Cgil-Cisl-Uil ha preso que- 
sta sera, dopo quasi 10, ore di 
confronto interno e di vivaci di- 


scussioni. La stessa. segreteria. 


sì è riconvocata per il 10 *no- 
vembre allo scopo di fare nuo- 
vamente il punto della situazio- 
ne e valutare l'opportunità di 
intensificare ed unificare la lot- 
ta, mentre da domani un grup- 
po di lavoro intenconfederale 
elaborerà e definirà la relazio- 
ne con la quale il neo segreta- 
rio generale della Uil, Giorgio 
Benvenuto, introdurrà i lavori 
Uel parlamento sindacale. 


‘Resta adesso da vedere se il 
programma dettato dalla segre 
teria, a parte le necessarie pun- 
tualizzazioni sulle modalità del 
le lotte che farà il direttivo, 
non subirà «forzature» da parte 
delle categorie che pare voglia. 
mo anche muoversi su un piano 
autonomo di lotta. E'.il caso 
della Film (Federazione lavora- 
tori metalmeccanici) che que- 


L'INFLAZIONE DA LUGLIO A OTTOBRE 


Continéenza: 4 punti 
lo scatto di novembre 


Per i lavoratori sopra i sei milioni annui 
si tradurranno in «obbligazioni personali» 


RENE a 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Sarà quasi certamente di 4 
punti lo scatto della scala mo- 
bile del prossimo novembre che 
si tradurrà in un aumento nella 
busta paga (per Ì titolari di sti- 
pendi e salari inferiori ai 6 mi- 
lioni annui) di circa 8 mila lire. 
Questa la previsione degli esper- 
ti che compongono la commis. 
sione sindacale incaricata di ri- 
levare . periodicamente l’anda- 
mento dei prezzi al consumo 
che si riunirà la prossima setti 
mana, mercoledì 20 o giovedì 
21, per esaminare l’indice dei 
prezzi del mese di settembre. 

Come si è giunti a formulare 
tale previsione? Lo scatto di 
contingenza di novembre viene 
determinato dalle rilevazioni 
sulla. seconda quindicina di lu- 
glio (l’indice sindacale di tutto 
il mese ha segnato un aumento 
dello 0,8 per cento rispetto a 
giugno); di agosto, mese in cui 
l'incremento è stato dello 0,5 
per cento; di settembre che ver- 
Tà esaminato ia prossima set- 
timana e della prima quindici. 
na di ottobre. 

Oggi l’Istat ha reso noto il 
proprio indice relativo al costo 
della vita di settembre (più 
1,8 per cento rispetto ad ago- 
sto) ed è prevedibile che l'in 
dice sindacale registrerà un au- 
mento di analoga entità. Baste- 
rà quindi che i prezzi salgano 
dell’! per cento nella prima 
quindicina di ottobre (ogni pun- 
to percentuale di aumento cor- 
risponde all’incirca ad un pun- 
to pesante maturato) perché 
lo scatto di novembre sia di 
4 punti. 

I probabili quattro punti di 
contingenza saranno però con- 
gelati nella misura del 50 per 
cento ‘per coloro che hanno 
uno, stipendio annuo compreso 


Continua in 2.a pagina 


In decima pagina 


Tutto il decreto 
sul congelamento 
della contingenza 


sta sera, in seno al proprio ese- 
‘cutivo, ha deciso l'attuazione di 
8 ore di sciopero (4 generali e 
4 anticolate territorialmente) en- 
tro il 28 ottobre allo scopo di 
cambiare profondamente molte 
delle misune adottate o annun- 
ciate dal governo. Andreotti, 
Non è scluso che ai metalmec- 
canici si accodino altre catego- 
tie dell'industria — la Fulc (Fe- 
derazione chimici) è propensa 
& battere la stessa strada — 
che darebbero così vita ad un 
programma di. lotta in parte 
ortodossa, cioè nell'ambito del- 
le indicazioni’ confederali, in 
parte invece in «parallelo». 

Sarebbe questo un altno signi- 
ficativo segno del grave «males- 
sere» che ha investito l'intero 
movimento sindacale e che pro- 
prio oggi ha fatto registrare un 
clamoroso episodio: i membri 
della segreteria unitaria hanno 
dovuto «penare», mel vero sen- 
so della parola, quasi 10 ore 
consecutive prima di arrivare 
ad un’accettabile compromesso 
sul tipo e la portata da impo- 
stare. Il confronto è stato per 
certi versi drammatico tanto 
che, ad un certo punto, Benve- 
nuto ha minacciato di rifiutare 
il ruolo di relatore ufficiale al 
prossimo parlamentino. 

Il lungo «travaglio» è stato 
causato dal contrasto fra chi 
non escludeva un'azione genera- 
lizzata nell'ambito del program- 
ma di lotta e chi, segnatamente 
gli esponenti della Cisl, era net- 
tamente contrario a questa even: 
tualità. Il senso di questo ston- 
tro l’ha precisato il segretario Pa- 
gani ricordando che «noi (nuo. 


|va maggioranza della. Uil); non 


vogliamo lo sciopero generale, 
ma neppure accettiamo che ci 
siano pregiudiziali sulla. possi- 
bilità di inserire, nell’ambito de- 
gli scioperi articolati, un mo- 
mento di lotta unificante». A 
fronte di questo atteggiamento, 
reso più rigido dall’avallo della 
componente socialista della Cgil, 
altrettanto caparbiamente la Cisì 
ha contrapposto le conclusioni 


del suo esecutivo di ieri in fat- 


to di lotta e cioè «la formazione 
di iniziative articolate a livel. 
lo territoriale che, a partire da 
un'immediata iniziativa nel Mez 
zogiorno, coinvolga l'insieme dei 
lavoratori». 

Difficile dire, anche a causa 
diguna certa vaghezza di indi. 
cazioni per l'attuazione delle 
lotte, chi l'abbia spuntata. Forse 
la Cisl e la sua proposta più 
moderata ma occorre anche te- 
nere presente che i componen- 
ti del direttivo unitario, solita- 
mente più combattivi e meno 
inclini ai compromessi (stavol- 
ta poi ci saranno anche i rap- 
presentanti regionali e di tutte 


le. categorie), .potranno ribalta- |: 


re e, quantomeno rendere più 
incisiva l’attuale logica. 


Giuseppe Roselli 


MORO PRESIDENTE DEL PARTITO 
PLEBISCITO DEL CONSIGLIO D.C. 


Roma — Moro annuncia al co asiglio nazionale 


; Telefoto Ap 
della DCO di 
accettare la carica dopo l’elezi mne a larghissima maggioranza 


Il voto dopo una «caccia agli incerti» 
da parte della segreteria - Donat Cattin 
unico assente tra i maggiori esponenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Con quel «plenum» di con- 
sensi che era mancato domeni- 
ca scorsa, il consiglio naziona- 
le della DC ha eletto a suo 
presidente Aldo Moro. Alla vo- 
tazione hanno partecipato 183 
dei 205 membri del «parlamen- 
tino» democristiano; ‘165 i voti 
a favore, 15 le schede bianche, 
3.le schede nulle. Moro ha 
avuto, quindi, il consenso una- 
nime di tutti i settori del par- 
tito e ha accettato la designa- 
zione che aveva rifiutato dome- 
nica scorsa proprio perché non 
era tale da esprimere l’unani- 
mità dei consensi. La breve se- 
duta del consiglio nazionale è 
stata preceduta da decine e 
decine di telefonate che la se- 
greteria di Zaccagnini aveva 
fatto ai consiglieri nazionali per 
assicurare la maggiore presen- 
za possibile all’atto della vo- 
tazione. 

Donat Cattin ha fatto sapere 


‘DRAMMATICA INDISCREZIONE (POCO CREDUTA) SULLE EPURAZIONI DEI RADICALI 

() ® () i __ © — © 

Cina: Voci di esecuzioni 
© È {} 

«No comment» di Pechino 


Tra le presunte vittime il vicepresidente del PC Wang Hung-wen - Importante riunione 
per rinsaldare il potere di Hua Kuo-feng - Crescono le accuse agli esponenti oltranzisti. 


Pechino, 14 
Un portavoce ufficiale cinese 
sì è rifiutato di commentare 0g- 
gi talune informazioni diffusesi 


| all’estero e seconuo le quali nu- 


merosi alti dirigenti cinesì coin. 
volti in un «fallito colpo di sta- 
to», sarebbero stati giustiziati. 
Interrogato a questo proposito 
dai corrispondenti stranieri nel- 
la capitale un portavoce del di- 
partimento dell’informazione del 
ministero degli esteri ha rispo- 
sto: «Nessun commento». Tra 
î presunti giustiziati (ma l'in- 
discrezione gode di assai poco 


credito) figurerebbero Wang 


A META’ STRADA LA LEGGE CHE STANZIA 216 MILIARDI 


<SÎ> UNANIME DEL SENATO 
AL DECRETO PER IL FRIULI 


Tra i molti emendamenti approvati c'è quello che dispensa 
d'ufficio dalla leva i giovani residenti nei comuni disastrati 


Roma, 14 

Il decreto del governo per il 
Friuli, che stanzia 216 miliardi e 
introduce la seconda «una tan- 
tum» su auto e barche, è stato 
approvato dal Senato. La con- 
versione in legge del decreto ha 
raccolto i’ndesione di tutti i 
gruppi parlamentari. La serie 
delle dichiarazioni di voto è sta- 
ta aperta dal socialista Lepre, 
soddisfatto per l’ascoglimento 
di gran parte dell» modifiche 
suggerite dal suo sruppo, ma 
perplesso per la mancata rispo- 
sta da parte del governo sulle 


possibilità e sulla volontà poli 
tica di prasentare una legge spe- 
ciale per }a ricostruzione. Que- 
sta legge è stata giudicata essen- 
ziale anche dal comunista Cola- 
ianni, a perere del quale «potrà 
ben fare qualcosa il Parlamento, 
magari entro la fine dell’anno», 
se gli organi competenti — la 
regione e il governo nazionale 
— non prenderanno la necessa 
ria iniziativa (.* 

{Il missino Nencioni ‘ha au 
spicato che al più presto si vo- 
glia provvedere ad adeguati stan- 
ziamenti di bilancio e ad una 


‘ Telefoto Ansa-Upi 


Beirut — Carri armati siriani sulla via di Beirut: l'offensiva ha ormai investito gli wlitimi ca- 
pisaldi palestinesi intorno alla capitale e Sidone. Un ampio servizio in tredicesinta pagina 


normativa organica in materia 
di eventi calamitosi che, abro- 
gando la insufficiente legge del 
1970 sulla protezione civile, con- 
senta interventi immediati. 

Ieri sera si era conclusa la 
discussione generale, con tutti 
i gruppi sostanzialmente con- 
cordi nell'accettare il provvedi. 
mento, soprattutto dopo i cospi- 
cui miglioramenti — tecnici ed 
economici — apportati nei gior- 
ni scorsi al testo originario dal. 
la commissione speciale per il 
Friuli, presieduta-dal senatore 
Ripamonti. Altri miglioramenti 
sono venuti oggi, per iniziativa 
sia di singoli senatori (soprat. 
tutto socialisti e comunisti) sia 
dello stesso Ripamonti, in qua- 
lità di relatore, sia del governo. 
E° proprio del governo un emen- 
damento che praticamente di- 
spensa d'ufficio (sopprimendo 1’ 
obbligo di presentare una speci 
fica domanida) dalla prestazione 
del servizio militare per gli an- 
ni dal 1975 al 1977 i giovani re- 
sidenti nei comuni dichiarati 
«disastravi»; oppure residenti in 
comuni solo «danneggiati» ma 
facenti parte di famiglie che 
abbiano subito danni tali da 
ridurle in precarie condizioni 
economiche. E 

Non incidono sostanzialmente 
sul decreto gli altri emenda- 
menti approvati: mirano in pra- 
tica a semplificare le procedure 
previste per le agevolazioni (cre- 
diti e/o contributi alle imprese 
o ai singoli cittadini, proroghe 
fiscali, sospensione di termini 
legali, ecc.) fissate dal decreto. 

E’ stata temporaneamente rin- 


.| viata la decisione sulla possibi. 


lità di porre a carico dello sta- 
to il pagamento delle forniture 
di energia elettrica per uso. do- 
mestico alle famiglie trasferite 
negli alloggi mobili o in quelli 
requisiti. (Ansa) 


Hung-wen, vicepresidente del 
partito comunista, ed altri tre 
esponenti «radicali». Nei circoli 
esterì di Pechino sì dice che 
non ci sono elementi ad avallo 
della notizia. È 

Gli osservatori rilevano che il 
«no comment» sembra diventa- 
to la prassi dei portavoce uffi 
ciali cinesi per tutte le doman- 
de riguardanti gli sviluppi della 
situazione politica interna. Co- 
sì essi hanno rifiutato qualsiasi 
dichiarazione sulle voci di arre- 
sti per trame di colpo di stato 
e su quelle che parlavano di 
un ritorno di Teng Hsiao-ping, 
l'ex primo vicepremier escluso 
da tutte le cariche e caduto in 
disgrazia mesi fa, mentre molti 
vedevano în lui il più probabile 
successore di Ciu En-laì nella 
carica di primo ministro. 

Si nota, d'altro canto, che il 
«no comment» alle notizie di 
arresto della moglie di Mao, di 
Wang e del teorico di Sciangai 
e membro del politburo Yao 
non è uria smentita. E ci si chie- 
de quando sarà fatta una messa 
a punto ufficiale. Rimangono al- 
lo stato di informazioni senza 
conferma anche quelle che par- 
lano dell'arresto di un'altra tren- 
tina di estremisti di sinistra, fra 
cui un nipote di Mao, che con 
gli altrì sarebbero stati. sorpre- 
sì în riunione, mentre falsifica- 
vano un testameno del defunto 
leader. 

L'agenzia di stampa giappo- 
nese «Kyodo» riferisce în un 
dispaccio dalla capitale cinese 
che, igri sera, si sarebbe tenuta 
un'importante riunione della ge- 
rarchia, nel palazzo dell’assem- 
blea popolare nella piazza Tien 
An-men. Una lunga fila di mac- 
chine protocollari è rimasta par- 
cheggiata all’esterno del palaz: 
zo fino dopo le ore 20. Secondo 
le congetture più ditfuse, la riu- 
nione di Pechino sarebbe stata 
organizzata. per rinsaldare la 


posizione del primo ministro 
Hua Kuo-feng. 0 per preparare 
l'annuncio formale al popolo ci- 
nese della sua:nomina ‘a presi 
dente del partito, 

Le accuse contro gli esponenli 
del gruppo radicale sì stanno în- 
tanto sviluppando gradualmen- 
te, con un procedimento ana- 
logo a quello usato cinque anni 
fa all'epoca del caso Lin Piao, 
Come allora, non vengono fatti. 
nomi (il nome dell'ex ‘ministro 
della difesa comparve, nero su 
bianco, solo quando si riunì, 
nell'agosto 1973, il congresso del 
partito), si procede per succes- 


sive approssimazioni, e si co- 
minciano con l’esporre le colpe 
di carattere politico. 

Con un titolo su tutta.la pri- 
ma pagina, il «Quotidiano del 
popolo» oggi scrive che la classe 
operaia. della capitale «...giura 
di condurre fino in fondo la 
lotta contro tutti coloro che tra- 
discono il marzismo-leninismo e 
il pensiero di Mao T'se-tung, fal- 
sificando le direttive del presi- 
dente Mao, praticano il revi- 
sionismo, lavorano alla scissio- 
ne e tramano complotti e in- 
trighi». i 

(Condensato Ansa - Upi - Ap) 


‘ MANDATI DI CATTURA Al TITOLARI DELLA DITTA 


I Molteni ricercati 
per frode alla dogana 


Invece di mortadelle esportavano concime e fango 


Genova, 14 


Accusati di aver frodato la dogana con un colossale giro 
di «mortadelle allo. sterco», gli industriali lombardi Pietro 
© Paolo Ambrogio Molteni, titolari dell'omonimo salumificio 
di Arcore (Milano), sono stati colpiti da mandato di cattura 
emesso .dal giudice istruttore genovese Vincenzo Scolastico. 
A quanto risulta, però, quando la Guardia di finanza si è 
presentata alle loro abitazioni per arrestarli, i due industriali 
erano spariti, Sarebbero pure irreperibili altre cinque persone 
contro le quali il dott. Scolastico, nel corso della stessa inda- 
gine. ha emesso altri mandati di cattura. i 

L'accusa contestata a Pietro Molteni, che ha 68 anni, a 
suo tiglio Paolo Ambrogio, di 43, e alle cinque persone — 
di cui non sì conoscono i nomi — è di contrabbando e falso 
in atto pubblico. In sostanza, î Molteni e gli altri avrebbero 
goduto. delle particolari agevolazioni concesse per la tempo- 
ranea' importazione fingendo di esportare, dopo un certo pe- 


riodo di tempo, le mortadelle, mentre in realtà le casse 


contenevano sterco animale e fango, 


(Ansa) 


UN EX CONSIGLIERE DI NIXON CHIAMA IN CAUSA IL PRESIDENTE 


Dai «ritorni» del Watergate 
ombre sulla campagna di Ford 


Viene indicato come responsabile dell'insabbiamento di un'inchiesta 


Washington, 14 

Una nuova nube sulla cam- 
pagna elettorale di Ford. Il 
nome del Presidente è stato 
fatto in rapporto, seppure non 
diretto, con il caso Watergate. 
Ma, nell'atmosfera di grande 
colpa collettiva che il celebre 
scandalo riesce ancora a su- 
scitare negli Stati Uniti, anche 
un collegamento indiretto può 
danneggiare un candidato alla 
‘presidenza. 

Ma ecco com'è saltato fuori 
il nome di Ford. L'ex consi 
gliere della Casa Bianca John 
Dean ha dichiarato in un’in- 
tervista televisiva che il Pre- 
sidente aiutò la Casa Bianca a 
bloccare nel 11972 un'inchiesta 
della commissione bancaria 
della Camera dei rappresen- 


tanti sull’effrazione al palazzo 
Watergate. A quell'epoca, Ford 
era capo del gruppo repubbli- 
cano alla ‘Camera, L'inchiesta 
che la commissione intendeva 
fare fu. lasciata cadere, a 
quanto risultò poi, per pres- 
sioni esercitate dalla Casa 
‘Bianca. L'accusa di John Dean 
non è nuova, e un portavoce 
della Casa Bianca ha ribadito 
quanto già detto prima, e cioè 
che Ford non ricorda di aver 
avuto contatti nell’ autunno 
del 1972 con la Casa Bianca 
nixoniana su un'inchiesta del 
genere, 

Comunque, le affermazioni 
di Dean rischiano ora di ave- 
Te qualche conseguenza nega- 
tiva ine la campagna eletto- 
rale di Ford, perché tre depu- 


tati democratici, Henry Reuss, 
John .Conyers e ‘Elizabeth 
(Holtzman, hanno sollecitato 
su questa vicenda un’inchie. 
sta del procuratore speciale 
per il Watergate. Conyers anzi 
ha detto di aver incontrato il 
‘procuratore, Charles Ruff, e 
di aver appreso che la richie- 
‘sta sarà esaminata. Da parte 
dell’ufficio di Ruff non cì sono 
state dichiarazioni. 

John Dean ha parlato della 
«NBC» mel programma w«To- 


Continua in 2.a pagina 


‘a questa «seconda 


che non si poteva muovere da 
Torino perché indisposto. De 
Mita che era presente, mostra- 
va a giornalisti e colleghi, com- 
presse di aspirina e di sulfa- 
‘midici che. portava in tasca. 
Ho la febbre, diceva, ma sono 
venuto lo stesso. Si è avuto 
qualche momento di suspense 
quando’ si è accertato che al 
momento della votazione Moro 
non era presente. È’ arrivato 
quando si era quasi alla fine 
dello scrutinio. Alcuni dicono 
che Moro si sia mosso da casa 
solo dopo che gli era stato co- 
municato l’alto numero dei vo- 
tanti. 

Dopo la sua elezione Moro 
ha parlato per una ‘decina di 
minuti. Ha espresso il suo ram- 
marico -per aver dato luogo 
riunione 
del CN; «Non si è trattato di 
un fatto personale, ma. politi. 
co; non ho sollecitato, né desi- 
derato questa. investitura, ma 
— ha osservato — sono al ser- 
vizio del partito, accetto dun- 
que l’incarico». Moro ha espres- 
so apprezzamento per Fanfani 
e riconoscenza per «l’amiche- 
vole sentimento» manifestato 
dal presidente :del Senato che 
si ‘è battuto per la designazio. 
ne dell’ex presidente del consi: 
glio alla presidenza del «parla- 
mentino». Moro ha anche rin- 
graziato Zaccagnini e ha posto 
l’accento sull’esigenza dell'uni- 
tà del partito. «Unità necessa 
ria — ha detto — soprattutto 
quando la DC sì trova in una 
situazione nuova e difficile, nel- 
la quale devono potersi espzi- 
mere, in condizioni tanto mu- 
tate, la sua identità, la sua ini. 
ziativa e la sua forza di gran. 
de partito popolare». «In que- 
sto quadro, che include il più 
leale appoggio al governo dell’ 
on. Andreotti, si collocherà la 
mia azione. Per grandi che sia- 
no le presenti difficoltà, noi vl 
faremo fronte con spirito uni. 
tario, fiducia in noi stessi, for- - 
te determinazione. Sarò vera- 
mente lieto — ha concluso Mo- 
TO — se, grazie alla vostra ono- 
rifica designazione, potrà dare 
iun contributo, sia pure mode- 
sto, alla nostra battaglia per 
la democrazia italiana». 

Moro, dunque, ha sottolinea- 
to di considerare l’incarico 
semplicemente onorifico, ima. 
‘bisognerà attendere per vede- 
Te quale sarà, in realtà, il suo 
Tuolo nella definizione della 
strategia della DC. I problemi 
che .il partito dovrà affronta. 
re a breve scadenza sono mol- 
ti. Questa sera 100 parlamenta- 
ri di varie correnti hanno in- 
viato una lettera al segretario 
del partito Zaccagnini e ai pre- 
sidenti dei gruppi parlamenta- 
ti Piccoli e Bartolomei chie- 
‘dendo «di rendere subito. ope- 
rativo l’impegno in merito al. 
le incompatibilità tra cariche 
di governo e quelle di membro 
di direzione del partito. Rite- 
niamo, dice la lettera, che il 
Tapporto governo- partito, si 
debba tenere ora più di pri- 
ma sul. piano della iniziativa 
politica .e non'mediante il cu 
‘mulo degli incarichi che soprat- 
tutto in questo momento ri. 
schia di essere frenante sia 
per la ‘difficile attività gover- 
nativa, sia per l’azione del 
partito». 

(Per Somani è in programma. 
l’incontro tra il segretario Cra- 
xi e il segretario del PSDI Ro- 
‘mita. Quest'ultimo proporrà a 
Craxi, sulla base delle decisio- 
ni prese dulla direzione social- 
democratica ieri, «n accordo 
politico che conssata al due . 
partiti di assumere in parla- 
mento atteggiamenti analoghi, 

Roberto Perugini 


SOYUZ IN ORBITA 
con due astronauti 


$ Mosca, 14 

Una navicella con due cosmo- 
nauti a bordo, la «Soyuz 23», 
è stata lanciata oggi nello spa- 
zio dall’URSS. L’agenzia Tass 
precisa che alla missione pren: 
dono parte il pilota Vyacheslav 
Zudov e il tecnico di volo Va- 
lery Rozhdestvensky. I due co- 
smonauti — spiega la Tass — 
tenteranno l’aggancio con il la- 
boratorio orbitante «Salyut 5» 
che l’estate scorsa ha ospitato 
per la prima volta un’équipe 
spaziale per 48 giorni. 

Il lancio è avvenuto al co- 
smodromo di Baikonur, alle 
1840 ora italiana. Entrambi i 
cosmonauti sono alla loro pri- 
ma missione nella spazio. Zu- 
dov, 34 anni, ha il grado di te- 
nente colonnello dell’aeronauti- 
cà, Rozhdestvensky, 37, è anch' 
egli tenente colonnello dell’ae- 
ronautica. Questo è il terzo lan- 
cio con cosmonauti effettuato 
dall’URSS nel corso SO 

D, 


NAVI RUSSE A SPALATO 


Belgrado, 14 

Una squadra della flotta so- 

vietica, al comando del  con- 

trammiraglio L. J. Gvidenko, è 

approdata stamane nel porto 

di Spalato. Ne ha, dato notizia 
l’agenzia Tanjug. 

(Ansa) 
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MOBILITATI GLI ESPERTI ECONOMICI DEI PARTITI 


IL PICCOLO 


STATISTICHE SULLA TASSA CHE DEVE ESSERE VERSATA ENTRO IL 31 OTTOBRE 


«Scontri» a Montecitorio 
sulle misure anti-crisi 


Giorgio La Malfa: «Sono inadeguate e contraddittorie» 
Colucci (PSI): «Rivedere i provvedimenti sulla scala 
mobile» - Magri (DP) ha formulato fosche previsioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

I provvedimenti anti-crisi al- 

l'ordine del giorno del governo, 
pur criticabili sotto molti a- 
spetti, sono indispensabili, con- 
siderata la gravità della situa- 
zione economica del paese. Ma 
i sacrifici chiesti ai cittadini 
vanno accompagnati da un or- 
ganico piano di investimenti 
per il rilancio della nostra e- 
conomia. La politica dei «due 
tempi», prima gli interventi ca- 
Lei di fronteggiare la difficile 
congiuntura e poi quelli strut- 
turali, va definitivamente ab- 
bandonata. La «contestualità» 
nell’applicazione delle misure 
anti-crisi, cioè tagli della spe- 
sa în certi settori e seri pro- 
grammi di investimento in al 
tri campi, ad esempio'nel Mez- 
zogiorno, deve costituire la li- 
nea fondamentale di azioni del- 
l'esecutivo. 
Sono questi i dati essenizali 
emersi oggi, nel corso dell’in- 
tenso dibattito nell’aula di Mon- 
tecitorio, sui provvedimenti go- 
vernativi e sul bilancio preven- | 
tivo dello Stato per il 1977, che | 
ha registrato la partecipazione 
di numerosi esperti economici 
dei partiti. Sono intervenuti il 
repubblicano Giorgio La Mal- 
fa; il socialista Francesco Co- 
fucci; l’indipendente di sinistra 
Claudio Napoleoni; i democri- 
stiani \Sergio Cuminetti, Piero 
Bassetti, Gianfranco \Aliverti e 
Francesco Mazzola; il liberale 
Raffaele Costa; il socialdemo- 
cratico Michele di Giesi e il 
missino Raffaele Delfino. 

‘Sulla esigenza della «conte 
stualità» delle misure del go- 
verno tutti hanno concordato, 
ma le valutazioni sulla linea di 
politica economica che scatu- 
risce dal «pacchetto» dei prov- 
vedimenti sono state diverse. 
‘Fortemente critico il giudizio 
del PRI che, attraverso il di- 
scorso di Giorgio La Malfa, ha 
chiarito la sua posizione sul 
«pacchetto». Giorgio La Malfa, 
dopo aver sottolineato che, se- 
condo il PRI, «le misure non 
solo non sono adeguate alla 
gravità della situazione, ma s0- 
no addirittura contraddittorie» 
e che «la tassa del 10 per cen- 
to imposta sugli acquisti di va- 
luta per due settimane viola 

‘elementare regola della 
Comunità europea e spazza via 
ogni ottimismo ed ogni illu- 
sione», ha rilevato che «la DE, 
attraverso l’azione del gover- | 
no, sembra voler rimanere a 
mezza strada tra il rigore ne- 
cessario e l'opportunità. ‘poli. 
tica di non affrontare decisa 
mente la situazione. 

«Il partito comunista — ha 
aggiunto Giorgio La Malfa — 
mostra una maggiore consape- 
wolezza della situazione, ma sì 
trova scavalcato, oltre che da 
alcune correnti sindacali, an- 
che da partiti che si propon- 
gono, o ci propone, di far tor- 
nare al governo». Giorgio La 
Malfa ha quindi affermato, che 
en ‘uscire dalla crisi, «bisogna 

ttere due strade, senza ten- 
tennamenti ed atteggiamenti 

ici». Le strade indi 


è irrisorio. 

Anche il socialista Colucci si 
è soffermato sulla questione 
della scala mobile. «I criteri 
del governo nel ridimensiona- 
re la scala mobile — ha detto 
Colucci — vanno riveduti, Es- 
si infatti, tendono a comprime- 
re soltanto il reddito fisso, 
mentre occorre manovrare la 
leva fiscale in. altre direzioni, 
dove, cioè, continua a verifi 
carsi l’evasione fiscale in ma- 
niera massiccia». 


Il fascista Delle Chiaie 
ricercato in Spagna 


Madrid, 14 

HI settimanale «Posible» 

pubblica questa settimana la 
fotografia di un gruppo di 
estremisti di destra che han- 
no partecipato alla sparato. 
ria del 9 maggio scorso a 
Montejurra, in occasione del 
tradizionale raduno carlista 
di ogni anno, Nella fotogra- 
fia è riconoscibile l’italiano 
Stefano Delle Ghiaie, che vie- 
ne indicato come uno dei 
principali esponenti del fa- 
scismo italiano in Spagna. 
. «Posible» riproduce le di. 
chiarazioni dell’avvocato Juan 
Francisco Aguilera che, a no- 
me dei suoi patrocinati, ha 
sporto a suo tempo querela 
per i luttuosi episodi, «Si 
può affermare — dichiara 
l'avvocato — che a Monte. 
jurra non vi è stato uno 
scontro tra-due settori carli. 
sti, bensì un attacco dell’In- 
ternazionale fascista contro 
la piattaforma della opposi. 
zione spagnola». 

Il nome di Stefano Delle 
Chiaie, sempre secondo Agui. 
Jera, risulta nei fascicoli i- 
struttori che operano in ma- 
no del magistrato incaricato 
di condurre l'inchiesta. 

Riferendosi qnindi alle at- 
tività dei fascisti in Spagna, 
«Posible» cita una riunione 
tenuta a Roma lo scorso 
3 ottobre, nel corso della 
quale l'Internazionale fasci. 
sta avrebbe «riconosciuto» i 
gruppi spagnoli di estrema 
destra «Ate», «Gas», «Fas», 
«Ger» e «Lea». 


| e per 


Î 


Per V'indipendente di sinistra 
Napoleoni, le riserve dei sin- 
dacati sui provvedimenti go- 
vernativi sono comprensibili, 
«ma il governo — ha aggiun- 
to — deve tenere ben fermi i 
provvedimenti stessi, senza ca- 
dere nell’errore inveterato dei 
rinvii e dei temporeggiamenti». 

Il democristiano Bassetti, 
dopo aver sottolineato che è 
oggi più che mai indispensa- 
bile il confronto parlamentare 
tra la DC e le altre forze de- 
mocratiche «per trovare spazi 
di convergenza a tutela dell’ 
interesse nazionale», ha rile 
vato che, «secondo la DC, l’a- 
nello di raccordo tra le misu- 
re anti-crisi e quelle per il ri- 
lancio dell'economia dovrà es- 
sere costituito da un vero e 
proprio piano nazionale per l'e- 
sportazione che mobiliti tanto 
le piccole quanto le grandi im- 
prese, A questo fine — ha pre- 
cisato Bassetti — bisogna muo- 


mersi subito per recuperare 
flessibilità al sistema economi. 
co affrontando anche duri 
iscontri per battere i partico 
larismi ed i corporativismi e 
per migliorare la distribuzio- 
ne delle risorse». 

Per il demoproletario Lucio 
Magri il «pacchetto» di misu- 
re anti-crisi del governo «non 
fa che ripercorrere la logica 
classica del puro tamponamen- 
to: da un lato comprimendo i 
consumi con i tradizionali au- 
menti di tariffe e di prezzi, e 
dall’altro puntando sull’enne- 
simo piano di credito agevola- 
ito», E qui l'esponente be 
| proletario ha formulato uni 
fosca previsione: «L'effetto 
‘complessivo dei provvedimen- 
ti del governo porterà entro 
un anno allo stesso genere di 
«stretta» economica, ma ad un 
livello ancora più grave». 


Placido Cesareo 


Intanto 


APPENA 400 MILA ITALIANI 
HANNO PAGATO L'UNA TANTUM» 


Gli altri dieci milioni attendono gli. ultimi giorni - Come va effettuato - il versamento 
in un ufficio speciale dell’ ACI si mettono a punto le nuove tariffe del «bollo» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Pa Roma, 14 

Non sono più di 400 mila 
(su un totale di circa 10 
| milioni e mezzo) gli italiani 
che fino ad oggi hanno ver- 
sato presso gii uffici postali 
c le sedi dell’Aci l'’«una tan- 
tum» su moto, auto ed auto- 
scafi (immatricolati fino al 
19 settembre di quest'anno), 
istituita per reperire gli stan- 
| ziamenti pet gli interventi ur- 
genti in favore delle popola» 
zioni del Friuli e che sca- 
de — come si sa — il prossi- 
mo 31 ottobre. 

A 400 mila, infatti, ammon- 
tano le bollette fino a questo 
momento distribuite in tuwa 
Italia dell’Aci dal suo ufficio 
speciale denominato proprio 
«dell'una tantum», istituito in 
occasione della prima tassa 
del genere nel 1974 delibera- 
ta nel clima dell’austerità e 
fatte stampare d’urgenza. 

Ancora non sono arrivati 
| agli uffici centrali dell’Aci i 
| certificati di allibramento su- 


gli avvenuti versamenti della 
rassa, per cui è da ritenere 
che, non essendoci state ri- 
chieste di nuove bollette da 
parte degli uffici provinciali, 
neanche 400 mila siano stati 
gli automobilisti solleciti che 
i fino ‘ad oggi hanno versato 
l’«una tantum», Oltre all’abi- 
tudine deg'i italiani di paga- 
re all’ultimo momento, que- 
sta volta gioca in favore del 
ritardo anche il fatto che il 
provvedimento è stato appro- 
‘vato con decreto legge e mol 
ti utenti prima di versare il 
dovuto, attendono che venga 
convertito in legge. 
All’ufficio speciale «dell’una 
tantum» dell’Aci sono anche 
al lavoro per mettere a pun- 
to le nuove tariffe del bollo 
di circolazione per le. quali, 
come è noto, sono state ap- 
portate modifiche (diminu- 
zioni del 40 per cento fino a 
12 cv fiscali, del 30 per cento 
da 13 a 18 cv ed aumento del 
25 per cento da 25 cv in poi) 
| nel ‘quadro dei recenti prov. 


{ vedimenti governativi. 


La somma globale che en: 
trerà nelle casse dello Stato 
cori l'«una tantum» per i soli 
veicoli a motore terrestri, 
(esclusi cioè gli autoscafi) si 
aggira su 266 miliardi. Il par: 
co circolante era infatti costi. 
tuito a metà settembre da 
15 milioni e 603 mila 700 vet- 
ture e da circa 5 milioni di 
moto. 

Dalla tassazione — secondo 
i calcoli dell’Aci — risultano 
escluse 5 milioni e 170 mila 
vetture (perché inferiori al 
10 cavalli fiscali) e la stra: 
grande maggioranza dei mo- 
tocicli. La tassazione colpi 
sce pertanto 10 milioni e 434 
mila vetture, di cui 8 milioni 
e 713 mila a tassa intera (per: 
ché immatricolate fra il 20 
settembre 1966 e il 19 settem- 
bre scorso) e circa un milio- 
ne e 720 mila vetture a me- 
tà tassa (perché immatrico- 
late non oltre il 19 setiem- 
‘bre 1966). y 

Il provvedimento prevede 


l'esenzione completa per cir- 
ca 22 mila veicoli a motore 
circo‘anti nelle province di 
Udine e Pordenone con una 
detrazione di circa 3 miliardi 
e 650 milioni per le vetture e 
di 150 milioni per le moto. 
L’«una tantum» può essere 
‘pagata — come si è detto — 
sia presso gli uffici postali 
sin presso gli uffici dell’Aci. 
Alla posta occorre effettuare 
il versamento. utilizzando e- 
selusivamente i bollettini or- 
dinari a tre sezioni (mod. 
(CH 8 bis), sul c/c postale n, 
88.000 intestato alì’Automobi- 
le Club d’Italia. Nella causa- 
le di versamento e nella rice- 
vuta devono . essere indicati 
la targa del veicolo ‘o gli e- 
stremi di identificazione del- 
l’autoscafo cui il versamento 
si riferisce; è opportuno inol- 
tre indicare il tipo di. veico- 
lo (auto, moto 0 autoscafo) 
la potenza in cavalli fiscali e 
la cilindrata in centimetri cu- 


bici. 
R..R. 


SEMPRE CALDA LA SITUAZIONE DELLA ZONA INQUINATA DALL'ARSENICO i 


PER I GIOCHI DEL MEDITERRANEO 1975 


Il referto parla di «manifestazioni tossiche»: 
le ragioni del decesso - Sospesi gli esami a Bari: i tecnici sono contaminati? |; 


Ragazza morta a Manfredonia 
Operai e pescatori in corteo 


spetterà alle analisi accertare 


| 


Manfredonia, 14 
Una ragazza di 17 anni, Giulia 
Martire, è morta la notte scorsa 
nell'ospedale civile San Camilo 
per collasso cardiocircolatorio 
in soggetto con manifestazioni 
tossiche di nautra da determi 
narsi»n. Che cosa abbia provoca- 
to tali manifestazioni potrà ac- 
certarlo la perizia necroscopì 
ca, che sarà compiuta domani 
a cura dell'istituto di medicina 
legale di Bari. Dall’autopsia sì 
attende innanzitutto una confer- 
ma o una smentita del sospetto 
che a causare la morte della 
giovane sia stato l’aresnico fuo- 
riuscito domenica 26 settembre, 
sotto forma di anidride arsenio- 
sa, a causa dello scoppio di una 
colonna di assorbimento dell’ 
impianto per la produzione di 


ammoniaca nello stabilimento 
petrolchimico dell’Anic. Un'al- 
tra delle ipotesi formulate è che 
la ragazza si sia tolta la vita 
ingerendo qualche sostanza tos- 
sica. 

‘Giulia Martire — che quest’ 
anno avrebbe dovuto jrequen- 
tare il quarto anno dell'istitu- 
to tecnico commerciale — era 
stata ricoverata martedì scorso, 
nel reparto ortopedia, perché 
avvertiva dolori alla schiena in 
conseguenza dì una caduta nella 
sua abitazione. Non presentava 
particolari sintomi, ma ieri se- 
ra è sopravvenuta una crisi: e 
inutilmente è stato chiamato d’ 
urgenza il primario del reparto 
medicina, prof. Prencipe. Sola- 
mente stamani si è saputo che 


SERENO DOPO LE ECCEZIONALI PIOGGE 


Ritornano alla normalità 
fiumi e torrenti in Friuli 


Frana su un'auto presso Raveo: un ferito 
Demolizioni approvate a San Daniele centro 


a 


Udine, 14 


prefabbricati. Fino ad oggi sono 
Stati consegnati 312 alloggi ed 
entro una decina saranno com- 
pletati altri 219 ‘prefabbricati, 
allestiti in sette comuni e nei 
quali troveranno rifugio un mi. 
glinio di famiglie. 

‘Nelle cittadine balneari e del- 
la Carnia dove hanno trovato 
ospitalità i tenremotati, secon: 
do gli ultimi accertamenti, gli 
sfollati sono’ 32.084, per la mag- 
gior ‘sistemati in apparta- 
menti a Lignano, Grado, Bibione 
e Caorle; circa un migliaio è 
stato accolto nei paesi carnici 
di Ravascletto, Forni di Sopra, 
Forni Avoltri e Rigolato. 

4 (San Daniele, l’unico centro 
antico del medio Friuli che era 
rimasto in piedi, sia pure con 
molti edifici pericolanti, saran 
no demolite una trentina di ca- 
so del centro storico ed alcuni 
edifici delle, Piazza del Duomo: 
ia sovrintendenza ai monumenti 
he, dato infatti l’autorizzazione 
eil’ abbattimento, concordando 
con l’amministrazione civica un 
piano per salvare per quanto 
possibile le facciate degli edifici 
Ja catalogazione degli e- 
lementi di valore architettonico 
che saranno tolti pezzo per pez- 
zo e numerati. 

A Grado frattanto è comincia- 
ta l'operazione di trasferimento 
dei sinistrati dai ne: 
gli alloggi requisiti nel centro. 
Si è avuta una certa resistenza 
da parte dei terremotati che si 
trovavano sistemati nei «bunga- 
low» dal 16 settembre e che 
avevano già considerata questa 
sistemazione di emergenza ab- 
bastanza soddisfacente. Le aut9- 
rità del dipartimento assisten- 
ziale di Grado hanno deciso pe- 
Tò un ricovero migliore dei si- 
nistrati, in vista dell’inverno. 


Nei camping vi sono ancora 258 


persone mentre 5652 sono già 
Sistemate in appartamenti e 270 
in case per anziani allestite in 
alberghi. 


FIALE DI.MORFINA 


rubate a Nimis 
Udine, 14 
Un centinaio di fiale di mor- 


poco dopo le 2, nella farmacia 
di Nimis (Udine), I ladri sono 
saliti al secondo piano dello 
stabile di via Garibaldi serven- 


“| dosi delle armature che puntel- 


lano l’edificio, seriamente lesio- 
nato dal sisma, e si sono impos- 
sessati della sostanza stupefa- 
cente e di altre fiale di cardio- 
stenolo, Non hanno invece toc- 
i cato, nel vicino armadietto, co- 


la cassa, che il titolare, il dott. 
Remo Missera, aveva lasciato 
aperta. 


fina sono state rubate stamane, | 


stosì medicinali né tantomeno | 


lunedì scorso la giovane aveva 
avuto dolori addominali, vomi- 
to e febbre. 

Oggi in mattinata, intanto, cir- 
ca quattrocento persone — pe- 
scatori, operaì agricoli, lavora- 
torì portuuli — hanno percorso 
în corteo alcune strade del cen- 
#ro, scandendo slogan come 
«Via l’Anic da Manfredonia!». 
La manifestazione, da quanto si 
è appreso, è stata promossa per 
avere indicazioni più chiare sul- 
la situazione e sull’esatto peri- 
colo che incombe sulle popola- 
zioni locali; si vogliono anche 
ottenere ‘garanzie, concrete che 
l’inquinamento non arrechi dan- 
no alle persone. Un'auto con al- 
toparlanti — noleggiata con una 
colletta tra gli stessi manife- 
stanti — tha percorso le strade 
della cittadina, annunciando per 
stasera un incontro al comune. 
Durante il colloquio con glì am- 
ministratori locali, è manife- 
stanti chiederanno che sì orga- 
siezi per domunì uno sciopero 
cenerale. 

Intanto sono state sospese, 
nel laboratorio dell'istituto di 
medicina del lavoro dell'Univer- 
sità di Bari, le analisi per la 
ricerca dell'arsenico nelle urine 
degli operai del Petrolchimico e 
degli abitanti di Manjredonia ri- 
coverati o recatisi în ospedale 
con sintomi da avvelenamento. 
Lo ha disposto il direttore dell' 
istituto, prof. Ambrosi, nel timo- 
re che gli stessi tecnici addetti 
al laboratorio siano stati conta- 
minati dal veleno. «Non posso 
più esporli al pericolo — ‘ha di- 
chiarato stasera Ambrosi — né 
dispongo di altro ‘personale. E 
necessario un potenziamento dei 
sistemi di aspirazione e di de- 
contaminazione». Il prof. Am- 
brosi ha quindi informato della 
sua decisione il sindaco di Man- 
Jredonia, Magno, invitandolo a 
non inviare all'istituto nuovi 
campioni sino a nuova disponi- 
bilità. 


ANDREOTTI-MICELI: 
si è riunita ieri 
la commissione indagine 


Roma, 14 

(C'è stato, stasera a Montecito- 
rio, il secondo atto della*vicen- 
da che ha come protagonisti il 
presidente del consiglio Giulio 
‘Andreotti e l’ex generale Vito 
Miceli, ex capo del SID (Servi 
zio informazioni difesa). Si è 


riunita, infatti, la commissione 
di indagine, presieduta dall’on. 
Aldo Bozzi (liberale) che una 
settimana fa aveva ascoltato 
l'on, Miceli. Questa sera si è 
avuta l'audizione del presidente 
del consiglio Andreotti. 

La commissione parlamentare, 
come. si sa, deve accertare la 


da Miceli ad Andreotti nel cor- 
so del dibattito svoltosi all 
Camera sulla fiducia al nuovo 
governo, in merito al compor- 
tamento che l’ex capo dei servi 
zi di sicurezza avrebbe tenuto 
quando rivestiva tale carica, L’ 
episodio fu clamoroso. Esso si 
venificò esattamente l’li agosto 
scorso, durarite la discussione 
sulla fiducia al governo, 

(R.R.) 


fondatezza delle accuse rivolte | 


Messi sotto inchiesta 
due dirigenti del Coni 


Si tratta di Giulio Onesti e Mario Pescante 


Roma, 14 


L'inchiesta a carico di Giulio Onesti‘ e Mario Pescante, 
rispettivamente presidente e direttore generale del Coni, rela- 


tiva ai Giochi del 


formalizzata. Il sostituto procu: 
gli ati 


‘Marrone, nel trasmettere 
D’Albora, ha chiesto che 


Mediterraneo del *75 ad Algeri è stata 


ratore della Repubblica Franco 


ti al giudice istruttore Achille 
sia contestato a Onesti e Pescante 


il reato di peculato per avere invitato e mandato ai Giochi 
del Mediterraneo persone eseranee al Coni, pagando 5 milioni 
di lire tolte dalle casse sociali, e_ per, aver trasmesso alla 
ragioneria del Coni una lettera nella quale venivano stabiliti 


contributi per i quattro giornali 


sportivi e l’Ansa, per un 


importo complessivo di 4.300.000 lire, Sempre secondo la ri- 


chiesta 


sere contestato anche il reato di abuso in atti 


del dott. Marrone, a Onesti e Pescante dovrebbe es- 


di ufficio in 


concorso con i componenti la giunta esecutiva del Coni. 
La notizia della comunicazione giudiziaria ha sorpreso i; 
responsabili del Coni, In un ‘comunicato, di conseguenza, 


l’ente osserva che 
spese 


tro quotidiani sportivi e dall 


che è la funzione primaria 
nale all’ente». 


tra gli addebiti mossi figurano alcune 
per contribuire in parte agli oneri sopportati dai quat- 


Ansa per l’invio di giornalisti 
specializzato. «Sì tratta — afferma la nota — di una normale 
iniziativa ispirata a quei fini della propaganda dello sport 


attribuita dalla legge istituzio- 
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SCADE OGGI LA TASSA 


Dalla prima pagina 


ta 840 lire e ha consentito alla 
Banca d’Italia di riportare le 
proprie riserve di valuta con- 
vertibile a circa due miliardi 
di dollari, ma un'azione mas- 
siccia di sostegno per evitare 
un nuovo grosso scivolone del 
la lira porterebbe ad incidere 
notevolmente e rapidamente su 
questa massa disponibile. Biso- 
gna, quindi, frenare la doman- 
da di valuta. Il consiglio dei 
ministri stabilirà domani icon- 
cretamente in quale modo. 

[L'ordine del giorno della se- 
duta. governativa è, comun- 
que, molto fitto. Innanzi tutto 
il consiglio dei ministri do- 
vrebbe. occuparsi della nuova. 
disciplina del collocamento e 
della riforma del Sid. Sui due 
argomenti dovrebbero svolge 
re relazioni, rispettivamente, il 
ministro del lavo» signora Ti- 
na Anselmi e il ministro della 
difesa, Lattanzio. Con la nuo- 
va disciplina del collocamento, 
il governo ‘intende risolvere an- 
che il problema che nasce dal- 
la politica della. riconversione 
industriale, cioè quello della 
mobilità del lavoro. 

Tl disegno di legge del mini 
stro della difesa concerne il 
riordinamento dei servizi di si- 
curezza (Sid) e la riforma del 
segreto politico militare. Lat 
tanzio propone la trasformazio- 


| ne del Sid in un organismo au- 


tonomo soito la diretta respon- 
sabilità del presidente del con- 
siglio e la creazione di un ap- 
posito comitato interministeria- 
le, che fissi le direttive di orient 
tamento. Anche per quanto ri 
guarda la nuova disciplina giu- 
ridica del segreto militare il 
progetto Lattanzio, devolve al 
presidente del consiglio la re- 
sponsabilità politica del se- 
greto, 

Non è escluso altresì che il 
ministro delle poste Vittorino 
Colombo, ‘presenti il nuovo di. 
segno di legge per adeguare 
la normativa della legge di ri- 
forma della Rai-Tv alle senten- 
ze della Corte costituzionale su 
radio e Tv libere e sulle Tv 
straniere. Tecnici del ministe- 
ro. delle poste hanno disposto 
un progetto destinato a mette- 
re ordine in questo settore per 
quanto riguarda le frequenze e 
i problemi legati alla pubblici 
tà sia delle emittenti private 
che delle emittenti straniere. 
‘Per quanto riguarda i proble». 
mi strettamente fiscali, il mi- 
nistro Pandolfi ha oggi preci- 
sato di non essere in grado di 
presentare al consiglio dei mi- 
nistri il disegno di legge or- 
ganico sulla nuova disciplina 
del cumulo. Pandolfi ha anche 
rilevato che gli annunciati prov- 
vedimenti sulla fatturazione 
dell’Iva da parte dei professio- 
nisti e sulle bollette di accom- 
pagno delle merci, non passe 


ranno attraverso dl consiglio 
dei ministri, ma saranno in: 
viate direttamente alla commis- 
sione interparlamentare.yj 

71 ministro delle finarize ha 
anche smentito la notizia  se- 
condo. la quale la riduzione del 
bollo di circolazione delle auto 
di piccola ciilnarata provo- 
chi una decurtazione delle en- 
trate alle regioni: «L'onere, ha 


! detto Pandolfi, sarà.tutto.a ca- 
rico dello stato. Abbiamo con. 


gegnato il provvedimento in 
modo tale per cui le regioni 
non verranno a perdere nep- 
pure una lira». Il Consiglio dei 
ministri deciderà anche sull’as- 
segnazione di quarantaquattro 
miliardi di lire al comitato na- 
zionale per l’energia nucleare 
e sulla ripresentazione di nu- 
merosi provvedimenti decadu- 
ti in conseguenza dello sciogli- 


IL SEGRETARIO GENERALE DELL'ORGANIZZAZIONE OSPITE DEL «NATO DEFENCE COLLEGE» 


Roma — Il Presidente Leone S 


tringe la mano all 


te le cerimonie per i 25 anni del «Nato Defence Collegg». 


di 


Telefoto Ap 


’ammiraglio inglese Peter Hill-Norton, duran- 
Al centro il segretario 


Luns 


FULMINEA INCURSIONE DI CINQUE UOMINI E UNA DONNA | LO STUDENTE DI DESTRA UCCISO A_ROMA 


Torino, 14 


Due bottiglie incendiarie mo- 
lotov sono state lanciate ne- 
gli uffici del «Centro Donati» 
di TI sale ance Ica: 

ippo democristiano «Forze 
SUO L'attentato è stato 


Gli attentatori sono entrati 
nel cortile e sono poi saliti 
agli uffici. Le bottiglie sono 
‘state lanciate in diverse di- 
Tezioni e sono esplose incen- 
diandosi. Non si lamentano 
feriti. Gli attentatori sono poi 
fuggiti a bordo di una «Giu- 
lia» di colore grigio metalliz- 
zato. 

Sarebbe stato un comman- 
do delle «Squadre armate pro- 
letarie», lo stesso che ieri ha 
attaccato i garages della Sip- 
(Stipel con il lancio di cinque 
bottiglie molotov e la setti- 
mana scorsa gli uffici della 
«Singer», quello che ha com- 


MOLOTOV DI «SQUADRE ARMATE» 
CONTRO UNA SEDE D.C. A TORINO 


| piuto l'attentato contro la se- 
de di «Forze nuove». La squa- 
dra politica della questura di 
‘Torino ed il nucleo investiga- 
tivo dei carabinieri hanno rin- 
venuto infatti, nel cortile di 
via Stampatori, alcuni volan- 
tini firmati appunto dalle 
«Squadre armate proletarie». 

Le sei persone (tra cui una 
donna) che, secondo le prime 
testimonianze, costituivano il 
‘commando, erano tutte arma- 
te di pistola. All’interno de- 
gli uffici, dove fortunatamen- 
fe non c’erano persone, sono 
state lanciate due bottiglie 
molotov, di cui una soltanto 
è esplosa. Tuttavia le fiamme 
‘hanno trovato facile esca ne- 
gli archivi e l'incendio è di- 
vampato subito, Due locali so- 
no andati quasi completamen- 
‘te distrutti, mentre altri tre 
attigui sono stati seriamente 
danneggiati. Dopo oltre un’ 
ora i vigili del fuoco accorsi 
sul posto sono riusciti ad ave- 
re ragione delle fiamme. 

‘Ma ecco alcuni particolari 
più precisi sullo svolgimento 
dei fatti: quando i membri 
del commando, sono giunti 
sul luogo, uno si è fermato a 


fare da «palo» all'ingresso del 
cortile, mentre gli altri sono 
saliti al primo piano dove sì 
trovano gli uffici di «Forze 
nuove». Per le scale il com- 
mando ha sequestrato la por- 
tinaia dello stabile, Livia Aze- 
glio di 48 anni, e l’ha obbliga- 
ta e seguirli negli uffici. 
‘All’interno, mel locale del 
«Centro studi», vi erano due 
impiegate, che sono state an- 
ch’esse sequestrate e chiuse 
insieme alla portinaia in una 
stanza. Il commando, dopo 
aver devastato scrivanie, se- 
die, archivi e suppellettili va- 
rie della sala riunioni, ha im- 
brattato i muri. con vernice 
rossa spray. Su una parete so- 
no stati scritti slogans («Con- 
tro la DC», «contro Andreot- 
ti», contro «la rapina demo- 
cristiana») a firma «Lotta ar- 
mata». Prima di allontanarsi, 
il commando ha lanciato nelle 
varie sale cinque bottiglie mo- 
Îotov, di cui sembra ne siano 
esplose soltanto due. Le due 
impiegate e la inaia po- 
co dopo sono riuscite a fug- 
gire dalla stanza in cui erano 
state rinchiuse e a dare l'al- 
larme. HER ; ) 


) 


et ea 


| Processo tra due mesi 


per il <cuso Mantakas> 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

‘A quasi due anni di distan- 
za dall'uccisione dello stu- 
dente greco di destra Mikis 
Mantakas, i. presunti respon- 
sabili del fatto stanno per af- 
.frontare il pubblico processo: 
ii dibattimento è stato infat- 
ti fissato per il 15 dicembre 
prossimo davanti alla ‘prima 
Corte d’assise di Roma. .A es- 
sere giudicati saranno Fabri- 
zio Panzieri (detenuto) e Al- 
varo Lojacono (latitante), due 
estremisti di sinistra appar- 
tenenti ad «Avanguardia co: 
munista». 

Il processo si sarebbe do- 
vuto' celebrare nel maggio 
scorso, ma le elezioni antici- 
pate consigliarono un rinvio 
del giudizio per sottrarlo a 
quell'incandescente ‘momento 
che si preannunciava carico 
di tensioni, come i fatti di 
Sezze e altri episodi dovevano 
purtroppo confermare. Il mi- 
nistro degli interni fece pre- 
‘sente di non poter garantire 
un'adeguata tutela  dell'ordi- 
me pubblico, in quanto molti 
‘uomini erano impegnati nei 
soccorsi ai terremotati del 


Friuli. ‘Superato il periodo 
caldo delle elezioni, un altro 
ostacolo ha impedito una rapi- 
da. fissazione de. dibattimen- 
to: non si trovava infatti un 


zia il processo per la strage 
di Primavalle era. alle prime 
‘battute nell’aula, dove si fron- 
teggiavano estremisti di oppo- 
ste tendenze, la tensione era 
notevole. Poco dopo i dimo- 
stranti si ritrovarono dalle 
hi di piazza Risorgimen- 
io, Gove gli extraparlamenta- 
ri di sinistra emno accorsi in 
forze per assalire la sede del 
MSI di via Ottaviano. Venne- 
ro sparati dei colpi di pisto- 
la. Un proiettile calibro 38 
Tegpitina Mantakas alla te 
sta. 

Y R. R. 


Luns a Roma esalta Alleanza 


Roma, 14 

«L'Alleanza atlantica può sol- 
tanto quello che possono + po- 
poli e î governi che ne fanno 
‘parte. La sua forza è la loro 
forza, la sua debolezza è la 
loro debolezza». Con queste 
parole, quasi un appello, il se- 
gretario generale della Nato 
“Joseph Luns ha concluso le 
celebrazioni del XXV anniver- 
sario del «Nato Defence colle- 
ge», l'organismo da cuì esco- 
no i quadri dirigenti delle 
strutture Nato, che si sono 
svolte a Roma, dove il college 
ha sede dal 1966. La cerimo- 
nîa conclusiva si è svolta alla 
presenza del Capo della Stato 
Leone. 


Presenti anche il ministro 
della difesa Vito Lattanzio, în 
rappresentanza del governo 
italiano; autorità civili e mi- 
litari; gli ambasciatori di al- 
cuni paesi dell'Alleanza, tra î 
quali lo statuinitense John 
Volpe; circa 360 ex frequenta- 
iori dei corsi e una nutrita 
rappresentanza di esponenti 
Nato, tra i quali il presiden- 
te del comitato militare, | 
ammiraglio Peter Hill-Norton. 

«Venticinque anni fa — ha 
detto Luns — non vi era posto 
per dubbi sulla matura del 
Patto atlantico e su ciò che- 
dovevamo fare per la nostra 
difesa. I meriti dell'Alleanza 
apparivano chiaramente, co- 
me un faro in una notte oscu- 
ra. Oggi ciò che era bianco e 
nero ha lasciato il posto a del- 
sfumature di grigio. La situa- 
zione internazionale è meno 
difficile e pericolosa che nel 
’49 e noi stessi abbiamo la 
nostra parte di problemi all’in- 
terno dell'Alleanza». Ciò deri- 
va dal successo di fondo dell” 
Alleanza, che ha ‘mantenuto 
la pace in Europa, ha salva: 
guardato l'indipendenza poli. 
tica e 
dei suoi membri, ha promos: 
so «relazioni più razionali» 
con l'Europa dell'Est, ha svol 
to un'azione stabilizzatrice nel: 
l’area del trattato, E’ vero — 
ha aggiunto — esistono difft- 
coltà, anche economiche, «di 
cui, come tutti sanno, l’Italia 
ha avuto la sua parte». 

E° vero, esistono conflitti, 
come tra. Grecia e Turchia. 
Ma l'Alleanza è solidamente 
fondata sul principio «uno per 
tutti, tutti per uno». Quanto 
alla distensione, è vero che la 
difesa deve essere accompa- 
gnata da concrete soluzioni 
nelle relazioni Est-Ovest, ma 
è anche vero che alla base del- 
la distensione deve esserci uno 
no «sforzo credibile» per la 
difesa. 

Su questo tasto ha battuto 
con più insistenza, come è sua 
abitudine, l'ammiraglio Hill - 
Norton. «Dal mio punto di vi- 
sta politico-militare — ha det- 
fo — distensione è una delle 
parole più pericolose del no- 
stro linguaggio». © 


l'integrità territoriale 


mento del Parlamento. 

Tra questi sono di particola- 
re rilievo due disegni che in- 
teressano, milioni di studenti 
e di professori delle scuole se- 
condarie. Essi. riguardano le 
modifiche alle norme sulla isti- 
tuzione e l'ordinamento della 
scuola media statale e le nor- 
me .sulla valutazione degli a- 
lunni e sull’abolizione degli 
esami di riparazione, che com- 
prendono anche altre disposi 
zioni di modifica dell’ordina- 
mento scolastico. 

G. R. 


Quattro punti 


tra i sei e gli otto milioni di 
lire e per l’intero ammontare 
per le retribuzioni superiori, In 
base al decreto che blocca gli 
aumenti retributivi dipendenti 
dalla scala mobile, a queste 
categorie di lavoratori dipen- 
denti verranno date obbligazio- 
nì non negoziabili. 

Per rendersi conto della por- 
tata in termini concreti di que- 
sto meccanismo, si può fare l’ 
esempio di un lavoratore con 
reddito superiore agli otto mi- 
lioni annui. In questo caso il 
punto di contingenza ha un va- 
lore di circa 2400 lire al mese. 
A questo lavoratore dunque ver- 
ranno congelati i quattro punti 
di novembre (9600 lire al mesé) 
per due anni. Limitando il cal- 
colo al 31 dicembre 1977, nei 
prossimi 14 mesi l’interessato 
avrà accumulato obbligazioni, 
relative sempre ai soli quattro 
punti di novembre, per 144 mila 
lire (tenendo conto anche della 
contingenza sulla tredicesithaà 
mensilità), 

Se infine si considera l’inte- 
ro peniodo di applicazione del 
decreto sul congelamento della 
scala mobile (due anni com. 
plessivi fino al 30 settembre "78) 
e si assume per l’anno 1978 un 
ulteriore rallentamento dell’in- 
flazione (11 per cento circa an- 
‘nuo), la somma, globale conge- 
lata a fine settembre 1978 per il 
lavoratore al di sopra degli otto 
milioni di retribuzione, dovreb- 
be essere di circa un milione 
duecentomila* line, 


R. R. 


Watergate 


e Ford, appunto, ha già fatto 
le, sila replica. Secondo Dean 
—. che ha scontato in carcere 
la pene, inflittagli per la parte 
avuta nel tentativo di soffoca- 
mento del ‘Watergate — Ri. 
chard Cook, del personale del- 
la Case Bianca, gli disse che 
Ford si accingeva a dare istmu- 
zioni ai membri repubblicani 
di una commissione parlamen- 
tane che votassero icontro le 
udienze sul Watergate, nell’au- 
tunno idel 1972. 

Le «NBC» dice che Cook si 
è rifiutato di farsi intervista» 
te, e che ha definito «dastor- 
sioni e, menzogne» le parole 
di Dean. Henry pri attuale 
presidente della lone 
bancaria che avrebbe tenuto 
lc udienze, è fra i tre demo- 
cratici che chiedono un’indagi- 
no in materia, ed ha esortato 
il Presidente Ford e .il procu- 
Tatore speciale del Watergate 
Chanles Ruff a mettere in chia- 
ro senza indugio la frpcenda. 

Negli ambienti politici si di- 
co che la riapparizione del WA- 
tergate a meno di tre settima- 
ne dalle votazioni del 2 mo- 
vemibre potrebbe danneggiare 
la, posizione elettorale di Ford, 
la, cui campagna è già stata 
‘scosse dall’onmai icelebre frase 
del dibattito televisivo sulla 
assenza di dominazione sovie- 
ties, nell’ Europa Orientale e 
dalle dimissioni del ministro 
dell’agricolbura Earl Butz, ver 
una frase sarcastica nei con- 
fronti dei negri. Per la dichia- 
razione fatta nel dibattito Tv 
con Jimmy Carter, Ford ha 
poi chiesto scusa ai capi delle 
minoranze etniche est-europes. 
negli Stati Uniti, convocati al- 
la Casa Bianca, e ha ottenuto 
il loro «perdono», [Per il caso 
‘But è stato accusato di avere 
tergiversato, ‘limitandosi a «re- 
‘darguire severamente» il mini- 
stro (le cui battuta era stata 
riferita, senza fare il nome 
dell'autore, da John Dean in 
‘un articolo) e non chiedendo- 
gli le dimissioni. Butz si è di- 
messo di sua iniziativa, 

Nella stessa giornata, però, 
c'è anche un punto a favore 
del Presidente, Ford è stato 
formalmente esonerato da 
qualsiasi sospetto di corruzio- 
ne nell'impiego di fondi elet- 
torali ed ha subito convocato 
‘una conferenza stampa per la 
tarda serata di oggi (la not- 
tata per l’Italia). Il 
tore speciale del «Waterga 


ten, 
Charles Ruff, ha annunciato 
di aver chiuso la sua indagine 
aperta, il 16 luglio scorso sul 
ì Presidente, dopo aver riscon- 
| itrato che le accuse rivolte a 
quest’ultimo di aver ricevuto 
danaro destinato a finenziare 
le sue varie elezioni al (Con- 
gresso erano infondate, 

Le indagini hanno avuto per 
aggetto il sospetto che Ford 
avesse utilizzato a scopi per- 
sonali contributi offertigli fra 
il (1964 e il 1974, epoca ‘in cui 
egli fu membro della Camera 
dei rappresentanti, 
grossi sindacati di ‘marittimi. 

(Ansa-Upì) 
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Ago iste tanta crietne sais ERI ea 


i) 
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SILLABE 


N PRINCIPIO era il grido. 

Il sordo mormorio insen- 
sato delle sillabe disanticola- 
te: soffio, gemito, rumore 
gutturale, urlo. Il discorso 
nasce quando la parola è 
avvertita nel suo valore di 
strumento, di materiale e vei- 
colo rappresentativo; quan- 
do, col pur breve e isolato 
monosillabo, si intende porre 
una distanza fra il soggetto 
e le cose, emettere un giu- 
dizio, comunicare alcunché, 
enunciare. Nasce la proposi 
zione. 

La storia, la nostra storia 
è dunque sovrapposizione di 
strati. Da un lato, la distesa 
dei suoni originari, del pre- 
discorso che non ci separava 
dalle cose; dall'altro, la pa- 
rola colma del suo senso 
convenzionale e arbitrario, il 
suo articolarsi sistematico, il 
discorso dispiegato che ana- 
izza, distingue e pone ordine 
al caos primigenio. Ma se vi 
è stratificazione (il tempo 
Stesso si dispone in noi per 
fasce e spessori), vi sarà an- 
che un punto, quasi inafferra- 
bile o insituabile, in cui la 
sutura dei due momenti si fa 
labile, tende a cedere, a esi- 
bire la persistente spaccatu- 
ra, la faglia, il clivaggio. Così, 
la lingua perduta delle origi- 
ni e il suo «discorso» sepolto 
si fanno intendere, ad inter- 
valli, nel balbettio dei folli, 
dei bambini, dei dormienti; 
essi reggono, forse, e dal pro- 
fondo governano lo struttu- 
tarsi del testo poetico; con- 
tinuano nelle ferite, nei gru- 
mi del dialetto. 

Luigi Meneghello, in una 
memorabile pagina di «Libe- 
ra nos a malo», ha parlato 
con perentoria precisione del 
le ferite di superficie (regi 
strate in italiano, im france- 


. se, ecc.) e delle ferite antiche, 


profonde (cicatrici dialetta- 
li). Ad incappare in una di 
queste ‘incrostazioni, tutto un 
sottosuolo analogico si muo- 
ve, è come se lla materia 
cominciasse a cedere energia, 
convergente verso quel «grop- 
po» di realtà, quei «nervi 
profondi», quel «nodo ulti 
mo» che è la parola in dia 
letto: «Questo nòcciolo di 
materia primordiale contiene 
forze incontrollabili proprio 
perché esiste in una sfera 
preJlogica dove le associazio- 
ni sono libere e profonda- 
mente folli. Il dialetto è dun- 
que per certi versi realtà e 
per altri versi follia». 

Ma questo i poeti lo sanno 
da sempre: da sempre sanno 
che la loro parola affonda le 
radici «nel regno del Signifi- 
: suolo turbato e mal- 
certo, opaco e segretamente 
attivo come la materia stes- 
Sa» (Agosti), negli antichi 
grumi sillabici che stanno 
«sotto». Ancor più lo si sa 
dopo Pascoli, con la sua lin- 
gua pre-grammaticale, «lin- 
gua di gitane», «lingua che 
più non si sa», e non meno 
Spettacolarmente con Zan 
Zotto, con le sue pre-lingue 
€ postlingue, il suo matri 
ciale «petèl». 

Non scomoderemmo questi 
sommi se, di quando in quan- 
do, certi testi non ci faces- 
sero mentalmente ripercorre- 
Te tali tracciati intersecati e 
aperti alle più ampie analo- 
gie. Testipretesti, dunque, in 
tutti i sensi del vocabolo: 
come ora, materico e terra- 
gno, «I Magnasoète» («i man- 
giatori di civette») di Virgi- 
lio Scapin (Bertani ed.) e, 
più arcaico e ieratico, «Mi 
richordo anchora» di Pietro 
Ghizzardi (Einaudi ed.). 

Per Scapin il rapporto col 
dialetto opera su due livelli: 
da un lato, la sillabazione 
dialettale (che coinvolge tan- 
to il lessico quanto l'arco 
sintattico) dà colore e suono 


ue odore iad una realtà etno- 


logica in via di estinzione; 
dall’altro, la «parola» dialet- 
tale ridesta la «cosa» in una 
Sua stupefatta virginità pri- 
igenia, E’ forse proprio in 
Questo nominare repentino, 
in questo reperimento dei no- 

perduti (e, ‘correlativa- 
Mente, dei grumi del profon- 
0) che risiede la forza del- 
l'impasto di Scapin: «Quanti 
ai c'erano una volta nei 


Campi! Non facevano gran | 


a i qualche pomo, qual 
«€ pero sbusà, qualche ra- 
Sa rosegà (..) I grilli nei 
b, 1 delle tane cantavano 

dar egandose, e i oseleti an- 
NEDO a ciapàre farfalle, 

Fer © cavalète; tutti ma- 


lava», cantava, FTA e Vo 


Re alto, forse altissimo, 
Tu di Ghizzardi: egli si 
qual È grande pittore naif 
‘ So senza qui cessare 

cronista —— remoto ed epico 
turati sE eventi-avventi cat 
ùun ricordare stati 


co, rituale ma ossessivamen- 
te continuo: «Mi richordo... 
mi richordo anchora... io mi 
richordo appena...» In dui il 
dialetto opera a livello mor- 
fologico e sintattico: come 
l'evento immemoriale è cap- 
tato, ingigantito e immesso 
liturgicamente nelle iterazio- 
ni del ricordo, così i blocchi 
narrativi e i grumi di sequen- 
ze (galassie magmatiche di 
un mormorio fondamentale) 
si attorcigliano circolarmen- 
te secondo una cadenza inte 
riore pre-logica e pre-lingui- 
stica: «Allora avevamo ancho- 
ra la nostra stallina vecchia 
e alla festa doppo il pome- 
riggio venivano sempre i no- 
stri vicini di chaza poveretto 
giochava cozì volentieri chon 
i suoi vicini veniva cholom- 
bo barba adélmo barba e 
ercolino barba sua moglie... 
in quei tempi che io andavo 
la nella sua stalla per stare 
un pò in chonversassione e 
ercholino barba mi di 
sempre ai visto pietro il mio 
figlio allora in quei tempi 
avevo 22 anni e il bambino 
aveva otto mezi». Qui una 
speciale pronuncia — come 
di origineri graffiti — e un 
particolare flusso, che tutti 
i materiali eguaglia nel suo 
scandito ‘e arcano scorrere, 
fanno di Ghizzardi un non 
indegno parente di Joyce. 
Giovanni Cacciavillani 


L’<Odin Teatret» 
a Firenze 


Firenze, 14 

Dopo gli spettacoli a Pontede- 
ra, ha debuttato ieri sera al 
«Rondò di Bacco» il famoso com: 
plesso di Eupenio Barba l’«Odin 
Teatret» — invitato dal teatro 
regionale toscano e dal centro 
per la sperimentazione e la ri- 
cerca teatrale di Pontedera — 
con il lavoro «Come, the day 
will be ours», che sarà replica. 
to fino al 18 ottobre. Eugenio 
Barba era stato presente a Fi. 
renze già nel 1973, sempre su in 
vito del teatro regionale tosca. 
no, per due sole rappresentazio- 
ni con lo spettacolo «Min far us». 

Il vasto interesse suscitato n 
Europa e nel mondo dai suoi 
spettacoli, oltre che dai suoi se- 
minari e incontri (particolar. 
mente significative le sue recen- 
ti esperienze con alcune tribù 
dell'Amazzonia) hanno garanti 
to allo spettacolo andato in sce- 
na ieri sera un vasto successo. 

«Come, the day will be ours» 
— che ha preso l'avvio nella pri. 
mavera del 1974 a Holstebro, in 
Danimarca, e a Carpignano, nel 
l’Italia del Sud — è una rifles- 
sione anche contraddittoria sui 
modi in cui un uomo distrugge 
un altro uomo in nome dei va- 
lori che crede universali. Sull’ 
incontro con il diverso, forze 
nascoste !(eppure ben conosciu- 
te) lo decidono: la storia, infat- 
ti, rivela costantemente l’inge- 
gnosa violenza nascosta dietro 
parole come «altruismo», «pro- 
gresso» e «varietà». «Comunque 
— dice Eugenio Barba — ora 
che il lavoro per lo spettacolo 
è concluso, le immagini e le 
storie che per tanti mesi ci han: 
no guidato come vele abbando- 
nate al vento, immagini e sto. 
rie da cui siamo partiti, lo spet: 
tacolo sembra non contenerne 
più. Né gli attori, né i registi 
possono più dire cose allo spet- 
tacolo. La parola passa agli spet- 
tatori. Posso, però, raccogliere 
Îmanciate di foglie, dissoterrare 
alcune radici, ammonticchiarle 
come frammenti per la memo- 
ria». 

‘Allo spettacolo, per precise di. 
‘sposizioni dell’autore, non han- 
no potuto assistere più di 120 
persone. 

Con questa serie di recite 
(«Bread and puppet» ha fatto 
registrare seimila presenze), il 
teatro regionale toscano conclu 
de le due manifestazioni straor- 
dinarie allo spazio teatrale spe 
rimentale del «Rondò di Bacco». 
mentre è in fase di preparazio. 
ne il normale cartellone di pro: 
grammazione sperimentale. 


Il Vecchio Testamento 
nella musica dei tempi 


Roma, i4 

‘Per millenni lo sviluppo della 
musica nelle sue varie forme e 
nei diversi paesi è stato indisso- 
lubilmente connesso con la reli- 
gione. Il Vecchio Testamento, 
tradotto in oltre mille lingue e 
in un numero incalcolabile di 
esemplari, ha ispirato e influen- 
zato la cultura musicale delle 
nazioni. Una mostra inaugurata 
nella biblioteca nazionale cen. 
trale a Roma raccoglie centi. 
naia di riproduzioni di mano- 
scritti, di opere stampate anti- 
che e moderne, di fotografie di 
autori, chiese ed edifici, di ope- 
re d’arte, per offrire una visione 
panoramica, dell’ influenza del 
Vecchio Testamento quale fon- 
te di ispirazione musicale. 

Il materiale dell’esposizione 
che abbraccia duemila anni di 
storia culturale e musicale, è 
stato raccolto con un lavoro di 
molti anni da un gruppo di stu- 
diosi del museo e biblioteca 
della musica. di Haifa (Israe 
le). La mostra è stata organiz 
zata dall'ambasciata d'Israele 
con la collaborazione della bi. 
blioteca nazionale centrale di 
Roma, del ministero per i beni 
culturali e ambientali e della 
direzione relazioni culturali del 
ministero degli esteri. 

All’inaugurazione, presente un 

:ameroso pubblico, hanno par- 
lato la direttrice della bibliote- 
ca nazionale centrale Luciana 
Mancusi, il sottosegretario ai 
beni culturali e ambientali sen. 
Giorgio Spitella, l'ambasciatore 
israeliano Moshe Sasson. 

(Ansa) 


IL PICCOLO 


Telefoto Ap 


Parigi — Successo folgorante del libro «Democratie Francaise» del Presidente Giscard d' 
Estaing: l’opera è stata esaurita in poche ore e si sta già attendendo la seconda edizione 
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MISTERIOSA FOTOGRAFIA TROVATA IN UN VECCHIO ABITO 


UNA RAGAZZA TUTTA NUDA 
NELLA TASCA DI LEAUTAUD 


«Nessuno deve sapere e nessuno deve sospettare che ti ho amato» 
si legge nella dedica e lo scrittore ha conservato il segreto 


Paul Léautaud, scrittore fran: 
cese che il grande pubblico ha 
scoperto solo attorno al 1950, 
quando era ormai più che set- 
tantenne. Di lui André Gide dis- 
se che sarebbe stato uno dei tre 
o quattro scrittori del primo 
'900 il cui nome verrà ancora 
ricordato ira due secoli. Jaen 
Cocteau lo definì un clown 
dello spirito. Da qualche anno 
lo va scoprendo anche il pub- 
blico italiano, sia attraverso 
«Settore privato», pubblicato da 
Feltrinelli nel 1968, sià attraver- 
so «Il piccolo amico» pubblicato 
da Area Editrice nel 1962, sia 
attraverso il bellissimo «Amori» 
che Einaudi ha appena dato al- 
le stampe. 

Uno scrittore, curvo su. se. 
stesso, unicamente preoccupato 
di se stesso, unicamente atten- 
to a se stesso, in uno stretto 
universo che ha saputo rappre- 
sentare non in superficie, ma 
in profondità. Dai saggi, alle 
critiche drammatiche che sul 
quotatissimo «Mercure de Fran. 


LA PICARESCA STORIA DI BARRY LYNDON DA THACKERAY A STANLEY KUBRICK 


estinato a fl 
in povertà e senza fig 


Un ingenuo e scanzonato antieroe che mette: a fuoco punti nevralgici nel tessuto del suo tempo 
Brucianti vene narrative - Schema caccia-fuga - Il gioco della vita sfavorisce chi non sa barare: 


nire 


solo 


Come avviene da tempo, a 
Trieste canoni latitudinali han- 
no condizionato anche l'uscita 
dell'ultimo film di Stanley Ku- 
brick, «Barry Lyndon», avve- 
nuta a un mese di distanza da 
quella su schermi di serie A 
(Milano, Roma, ece.). 

Il film è tratto da un pri 
mo e piuttosto sconosciuto ro- 
manzo (ora edito in Paper- 
backs dalla Garzanti) di W. M. 
Thackeray, più noto come au- 
tore di quella «Fiera delle 
vanità» in cui passa in rasse- 
gna i quadri della società vit- 
toriana. 

‘Nel romanzo, sul filo di un 
avventuroso picaresco, Red- 
mond Barry, ingenuo e scan- 
zonato «(anti-)eroe del nostro 
tempo» trascorre db ambiente 
in ambiente in una panoramica 
che mette a fuoco i punti ne- 
vralgici del tessuto socio-poli- 
tico del tempo. La storia delle 
avventure del protagonista è, 
a livello superficiale, estrema- 
mente semplice e discorsiva. 
La narrazione delle gesta di 
questo simpatico furfante uti- 
lizza un tono scanzonato. Ma 
l'ironia bifronte, sia verso il 
personaggio sia verso la socie- 
tà (pur se in terminì dì pre- 
tesa lode), porta a sospettare 
che vi siano più recondite e 
più brucianti vene narrative. 

L'impostazione strutturale del 
modello caccia-fuga (base bi- 
naria e complementare) trova 
avallo in un'ambientazione con- 
fittuale che investe î rapporti 
privati, sociali e politici. Alla 
caccia alla dote nell'ambito fa- 
miliare, che non esita peraltro 
a ricorrere a frodi, corrispon- 
de l’azzardo sociale del baro. 
In ambito politico guerrafon- 
daio gli schemi di predominio 
sono realizzati attraverso un 
sistema poliziesco-spionistico e 
un arruolamento forzoso con 
tecniche da «gang band». Dal 


di 


80 _ 


Milano — Negli studi televisivi si sta registrando l'edizione iv del. 
la commedia di Feydau «L’albergo del libero scambio». Protago- 
nisti della versione televisiva sono Scilla Gabel e Franco Parenti 


| ripetitività. situazionale dell’ar- 


quadro di insieme risulta dun- 
que che su una matrice otto- 
centesca, în cui il denaro è 
visto come chiave del successo, 
sì innesta (recupero-spia) una 
narrazione picaresca di stampo 
settecentesco largamente con- 
notata come strumento di cri 
tica e denuncia sociale. 

Alla luce di queste ramifica- 
zioni dello schema direttivo bi- 
nario caccia-fuga e del rapporto 
inseguitore-inseguito che esso 
implica, l'intervento di Kubrick 
diviene eloquente. Di quel Ku- 
brick, in particolare, che firma 
il film antimilitarista «Orizzonti 
di gloria», il film di satira po- 
litica «IL dottor Stranamore», 
quello sulle implicazioni e ri- 
percussioni sociali della violen- 
za moderna în «Arancia mec- 
canica», e quello della medita- 
zione filosofica sul destino e 
sulla funzione dell’uomo in 
«Odissea nello spazio». 

Per quell’attingere di Ku- 
brick ad un archetipo lettera- 
rio già contenente un suo mes- 
saggio, la parabola dell’astro- 
nauta — novello Ulisse — è 
esemplare, in quanto permette 
di risalire alla molla che mette 
in moto il suo meccanismo 
selettivo e creativo. Ovvero il 
desiderio di realizzare un tipo 
di creazione în cui «innovare 
vuol dire andare avanti senza 
abbandonare il passato». Non 
c'è soluzione di continuità nel 
suo discorso, il divario tra film 
storico e fantascientifico è solo 
apparente: «I film storici han- 
no questo in comune con i film 
di fantascienza: che si cerca 
di ricreare qualcosa che non 
esiste». 

Sottoposto alla prova della 
messa in parallelo con il ro- 
manzo, il film rivela tratti 
estremamente significativi di 
«innovazione». L’'evidenziazione 
di questi episodì permette di 
stabilire la direzione creativa 
di Kubrick. Il procedimento di 
estrazione per astrazione è rea- 
lizzato cinematograficamente în 
un succedersi di scene emble- 
matiche. 

Barry, focoso adolescente, si 
batte in duello con il preten- 
dente della cugina Nora, capi- 
tano Quinn, ed è quindi co- 
stretto alla fuga in quanto 
erroneamente convinto di aver- 
lo ucciso. Il duello è un espe- 
diente meramente tecnico. per 
mettere in moto la catena delle 
fughe. La fuga — esilio o emar- 
ginazione — è sia filo condut- 
tore della storia, siîa, nella 
ticolazione di base, fatto te- 
matico. 

Lo scontro con la realtà del- 
la guerra cancella definitiva- 
mente la visione letteraria e 
romantica del giovane ‘Barry. 
Il cliché linguistico «coprirsi 
di gloria» sui campi di batta- 
glia mostra il risvolto di una 
inutile e interessata carnefici- 
na. In un contesto prevalente- 
mente averbale î rari passaggi 
parlati diventano segnali lumi. 
nosi lampeggianti inequivoca- 
bili; così la considerazione 
della imperscrutabilità delle 
cause che portarono alla trì- 
stemente famosa guerra dei 
sette annî e la denuncia della 
voce narrante che sottolinea 
l'orrore del saccheggio di una 
fattoria ad opera dei soldati. 
All’interno della classe dei per- 
seguitati (qui î soldati stru- 
mentalizzati) si crea dunque 


un'ulteriore scissione che fa ‘sì 
che classi comunemente perse- 
guitate — soldato-contadino — 
sì trovino opposte in un ulte- 
riore e più drammatico squi- 
librio di soprusi. 

Il primo massiccio interven- 
to di Kubrick è reperibile nel- 
l'episodio che inventa per dare 
a Barry l’occasione di diser- 
tare. La scena idillica deì due 
militari nudi nel fiume a scam- 
biarsì tenerezze, e affettuosi 
rimbrotti rimanda ‘a ben più 
preciso e critico aspetto della 
convivenza militare. E se l'ele- 
mento scelto è l’acqua, il sug- 
gerimento si fa ancora più 
preciso. La libertà di Barry 
dura poco; egli incappa infaiti 
in uno degli allora molto fre- 
quenti rifornitori di carne da 
cannone, e grazie alla sua inge- 
nuità si trova in men che non 
sì dica a servire sotto la ban- 
diera prussiana. L'occasione 
per disertare gli è offerta da 
una missione spionistica. Que- 
sta tappa segna l'ingresso di 
Barry nel mondo dell’aristocra- 


zia che in tempo di pace sosti. 
tuisce î giochi guerreschi con 
l'azzardo deì giochi a carte. La 
scena di seduzione di Lady 
Lyndon © presenta ancora un 
grosso intervento di Kubrick 
rispetto al testo letterario. Lì 
Lady Lyndon era costretta al- 
l’altare dopo lunghe e abili 
manovre ricattatorie da parte 
di Barry. Quì è Barry ad essere 
risucchiato dalle labbra di Lady 
Lyndon, il cui cupo colore è 
drammatizzato dal lume di can- 
dela e dal di lei sguardo în 
cui le penombre e il guizzare 
delle candele creano un con- 
turbante gioco di passione. 
Tutte le implicazioni della po- 
tenza tragica e drammatica di 
questo incontro sono messe in 
evidenza da Kubrick stesso (in 
un'intervista concessa a Michel 
Cimeni de «L’'Express»): «La 
‘miglior cosa da fare, per que- 
sta scena, era di raccontarla 
visivamente. Senza che nessu- 
no parli e senza che î due sì 
parlino: gesti e atteggiamenti 
dicono, suì loro rapporti, tutto 
quel ché c'è da dire. Quello 
che lei prova. per lui è pura- 
mente fisico. Questo succede 
nella maggior parte dei casì in 
cui una persona è disperata- 
mente innamorata di qualcuno 
di cui non dovrebbe esserlo. 
Le relazioni masochistiche e 
tragiche che ho potuto osser- 
vare si fondano essenzialmente 
su un'attrazione fisica. M’è par- 
so di riuscire a esprimerlo in 
modo elegante e realistico con 


l'aiuto di Schubert... (con) il 
sentimento tragico del "Trio" 
di Schubert. Senza essere ro- 
mantico del tutto, ha qualcosa 
di romanzesco e di tragico». 
Nella scena che segue îimme- 
diatamente il fatidico bacîo al 
chiar di Yuna, l'ironia al qua- 
drato di Kubrick — ottenuta 
moltiplicando con il suo ap- 
porto quella testuale di Thacke- 
ray — trapassa in aperta sa- 
tira. L'immagine di Barry e 
Lady Lyndon in barca, in uno 
scenario idillico a tinte vivaci, 
è impersonalmente commenta- 
to con un’intrusione da foto- 
romanzo: «Dopo sei ore dal 
loro incontro Lady Lyndon era 
già innamorata di Barry». 
Lucì di candela e intonazio- 
ne grottesca caratterizzano | 
incontro di Barry con Sir 
Charles Lyndon. Altra intrusio- 
ne di Kubrick ad alterare la 
figura che nel testo appare no- 
bile ed intelligente. per farne 
una macchietta querula i cui 
strilli in falsetto pongono il 
quadro in una prospettiva pole- 


mico-satirica. La macchina da 
presa insiste puntigliosa nella 
messa a fuoco dell’ira stizzosa 
di Sir Charles e nel crescendo 
che lo conduce alla morte, boc- 
cheggiante e annaspante. 

La celebrazione della cerimo- 
nia nuziale segna il momento 
in cui Barry raggiunge l'apice 
della sua ascesa sociale. La sua 
infedeltà è ritratta în due sce- 
ne mute e pressoché statuarie 
nella loro staticità. Il suo rap- 
porto col figlio, destinato a 
morte violenta e precoce, è 
dato in una parentesi di strug- 
gente dolcezza sottolineata an- 
cora dalla voce narrante che 
ricorda come Barry sia desti 
nato a finire solo, povero e 
senza figli. Questo motivo della 
totale deprivazione di Barry è 
ribadito nel corso del funerale 
del piccolo Bryan nelle parole 
del cappellano: «Noi non por- 
tammo niente in questo mondo 
e non possiamo portarne niente 
fuori». 

Il figliastro, Lord Bullington, 
è delegato da Kubrick a por 
fine alla carriera di bello e 
sfaccendato di Barry, con un 
ulteriore e definitivo interven- 
to sul testo del romanzo. Lord 
Bullington viene a. chiedere 
soddisfazione a Barry della di- 
sonorante punizione inflittagli 
moltì anni prima e che causò 
il suo allontanamento da casa, 
Questa scena inserita è di una 
durata tale da imporsi. come 
significativa, anche per i fatti 
che vi succedono. Allo sfidante 


Lord Bullington tocca di. spa- 
rare per primo, ma, tradito 
dall'emozione, il colpo gli par- 
te mentre sta per caricare la 
pistola. Fedele al suo codice 
cavdlleresco, Barry spara a ter- 
ra il suo colpo, rendendo così 
nobilmente al figliastro il van- 
taggio perduto. Non prima, 
però, che nell'attesa spasmodi- 
ca la dignità del giovane Lord 
non sia volgarmente macchiata 
da ‘un pusillanime attacco di 
vomito. La sua faccia livida e 
contratta di paura e di pre- 
sunzione ricorda singolarmen- 
te il primo duello di Barry con 
il capitano Quinn. 

La storia di Barry acquista 
valore di parabola proprio dal- 
l'inquadramento tra questi due 
duelli. Tanto più efficacemente 
în quanto le fughe vengono 
per sempre precluse a Barry: 
il colpo che lo raggiunge alla 
gamba rende mecessaria un' 
amputazione. 

Questa conclusione mette in 
luce parecchi fatti. L'ingresso 
di Barry nel mondo era stato 


segnato da una rapina che lo 
aveva lasciato in possesso della 
sua sola persona. Il suo corpo 
era stato volta a volta stru- 
mento di difesa e mezzo di 
ascesa. Ora questa amputazio- 
ne fisica porta all’estrema con- 
cretizzazione Quel processo di 
deprivazione 0 spogliazione inì- 
ziatosi quel lontano giorno nel 
bosco e magnificato dalla mor- 
te del figlio. Se le sue brillanti 
doti fisiche e l'ingegno aguz- 
zato dalle difficoltà avevano 
portato alla sua ascesa, la sua 
perdita è dovuta ad un suo 
continuo cedimento all’ingenui- 
tà. La maggiore delle quali è 
da ricercare nel suo idealismo. 
Un idealismo che, rivelatosi nel 
suo primo duello per Nora, sì 
ripete neila condotta cavalle- 
resca verso il figliastro. 

Secondo lo schema di base 
caccia-fuga e quelio corrispet- 
tivo perseguitante-perseguitato, 
il gioco della vita si conclude 
a sfavore di coluì che non sa 
barare. 

Il conflitto di due criteri 
comportamentistici, calato nel- 
l'ambito di una società in cui 
vince il più forte — meglio se 
baro — è così presentato în 
tutta la sua. pregnanza. Barry 
Lyndon è spacciato perché 
nella sua aspirazione ad essere 
un gentiluomo sì attiene a re- 
gole cavalleresche. che invece 
nobili come Lord Bullington 
possono permettersi di snob- 


bare. 
Annabella Divissi 


ce» dettò dal 1907 al 1923 (nac- 
colte in 2 volumi con l'aggiunta 
di un'interessante supplemento, 
dal Galimard di Parigi, nel 1945) 
Léautaud fu sempre un anticon- 
formista, Così nei suoi ricordi 
e nei suoi racconti. Amava l’a- 
more. Soleva dire: «Non ho an- 
cora deciso cosa preferire; il 
piacere dell'amore o il piacere 
di scrivere. Quando sto facendo 
una cosa, preferisco l’altra. Cre- 
do che morirò senza avere 
scelto». 


Aforismi celebri 


Amava ia sua Parigi, la Parigi 
del vecchio Montmartre, del 
faubourg Saint-Jacques, di rue 
des Martyrs, di rue Baillyf, di 
rue Clichy, della Chaussée-D’An- 
tin, di rue Saint-Lazare, e. le 
strade battute dalle prostitute 
attorno a place Pigalle, quelle 
prostitute che egli amò moltissi- 
mo e da alcune delle quali fu 
molto amato forse perché lo 
consideravano — come fu per 
Toulouse-Lautrec — uno del lo- 


ro ambiente, vittima auche wu, 


come loro, di una desolanze s0- 
litudine. 

I suoi aforismi erano celeli 
e graffianti. Cinismo e nusi.l- 
gia per tempi andati, cinismo 
e passioni romantiche, cinis1.10 
e appassionato dolore ner la 
sua solitudine e per la sua triste 
infanzia sono i sentimenti che 
più degli altri si ritrovano nei 
suoi scritti. Di media statura, 
ben proporzionata, nervoso e 
spoglio come un ceppo di vite; 
i capelli fra loro in eterna bat- 
taglia, l’occhio curioso, l’orec- 
chio sempre in agguato, Paul 
Léautaud attirava gli sguardi 
dei passanti i quali si rivolta- 
vano a guardarlo, mentre i mo- 
nelli gli giravano attorno. Chi 
lo avesse visto anche per pochi 
secondi, non l’avrebbe più di- 
menticato, tanto il suo aspetto 
era insolito e curioso. Vestiva 
all'antica con indumenti ormai 
fuori d'ogni pretesa di taglio e 


‘di colore. Portava occhiali con 


stanghette di semplice ferro. 
La sua causticità e.il suo sen- 
so critico, quando si incontrava- 
no con fatti umani diventavano 
di sconfinata tristezza. Nel 1911 
aveva trovato un cane da pa- 
store sperduto, spaventato, da- 
vanti ad un ufficio postale. Se 
lo portò a casa. Da allora rac- 
colse attorno a se, nella sua 
sperduta casa della periferia pa. 
rigina, con quel giardino nel 
quale le erbacce avevano ormai 
travolto qualsiasi altra vegeta- 
zione, tutti i cani e i gatti ran- 
dagi che gli capitavano di incon- 
trare. Decine e decine. La com- 
pagnia dei cani e dei gatti, so- 
leva ripetere, era per lui, la mi- 
gliore delle compagnie. Si scris- 
se che la sua voce era dolce, 
quando si rivolgeva alle sue be- 
stie, e cattiva, irata, quando si 
rivolgeva ad un essere umano. 
La cosa risponde a verità. Quan- 
do trovava un cane che, per 
mancanza ormai di spazio, non 
poteva ospitare lui stesso, non 
aveva pace fino a quando non 
riusciva a collocarlo presso 
qualche famiglia del vicinato. 
Fu veemente, litigioso, tenero, 
amoroso, spesso sincero, sem- 
pre sorprendente. Non teneva 
alla fama, Come scrittore fu un 
isolato, nel senso che non ap- 
partenne mai a nessun gruppo 
o corrente letteraria. Rifiutò le 
palme di Accademico di Francia. 
Rifiutò il Premio Gonicourt. Era 
figlio di Firmin Léautaud, atto- 
re della Comédie-Francaise, di- 
ventato poi suggeritore nello 
stesso teatro. Firmin fu donna- 
iolo, depravato, egoista: non eb- 
be mai cure eccessive per il pro- 
prio figlio che crebbe solo, per- 


‘ [ehé anche la madre, modesta at- 


trice di operetta e divoratrice 
di uomini, lo abbandonò che 
era appena nato, Léautaud la 
vide solo due volte e ogni volta 
per pochi giorni: la prima quan- 
do era ancora bambino, la se- 
conda da giovanottello. Donna 
bellissima, bugiarda all’ennesi- 
ma potenza, ma piena di fasci. 
no, il ragazzo si innamorò di 
lei, perdutamente. Fu il suo più 
tenace amore. Le scriveva lette- 
re talmente infiammate per cui 
ad un certo punto lei fu obbli- 
gata ad interrompere la corri. 
spondenza. 

Léautaud ebbe avventure mol- 
teplici, avventure curiose, stra- 
ne, che solo un uomo come lui 
poteva avere. In tutte le donne 
cercava in fondo sempre la ma- 
dre. Ebbe molte amanti, alcune 
fedelissime; malgrado il caratte. 
re scorbutico del nostro uomo, 
come Georgette Crozier che a- 
veva conosciuto nel 1894 e che, 
con rara fedeltà, fra alti e bas 
si, fra rotture e riconciliazione, 
lo amò fino al '40. Relazione 
importante quella con Blanche 
Blanc e poi, ultima, quella con 
la virago — già attempata — 
Anne Cayssac, da lui detta xil 
flagello», amore tormentoso e 
totalmente fisico. Vi sono poi 
due Jeanne nella sua vita: la 
prima Jeanne-Marie, che è senz? 
altro da riconoscere in quella 
Jeanne della quale parla a lun- 
go e appassionatamente nel rac- 
conto «Amori». 

La vita di Léautaud girò sem- 
pre attorno al teatro: suo padre 
abbiamo visto era teatrante, co- 
me la madre e anche Jeanne-Ma. 


rie (che era la sorella di un 


suo carissimo amico) finì, quan- 
do ebbe 23 anni, col farsi attri. 
ce d’operetta, senza però mai 
riuscire a raggiungere una sia 
pur modesta importanza artisti 
ca. Se Toulouse-Lautrec trascor- 
reva la sua vita fra le prostitu- 
te e le case chiuse; Léautaud 
quando non restava a casa & 
scrivere e a badare alle sue 
bestie, trascorreva le sue ore 
notturne nel boyer del Teatro 
delle Folies-Bergère, fra le pro-. 


‘|stitute. «Che serate!» — scrive. 


va ricordando le ore trascorse 
in quel teatro — «Certe volte 
mi siedo oppure mi aggiro qua 
e là, non lontano dalle mie ami. 
che, senza averne l’aria. Sedute 
anche loro o camminando striz- 
zano l’occhio a destra e a man. 
ca e sorridono a chiunque. Io 
seguo da lontano i loro movi. 
menti disinvolti, le guardo po- 
sarsi come grandi fiori, e assu- 
mere questo o  quell’atteggia- 
mento secondo che abbiano a 
che fare con un habitué o un 
profano, con un vecchio esigen- 
te o uno sbarbatello digiuno di 
spor ienze...). 

Quando morì fu trovato in 
Ln suo vestito un astuccio con 
due fotografie: una della Cays- 
sac e l’altra di una giovane nu. 
da, con i capelli sul volto per 
non essere riconosciuta. Sul re- 
|tro della foto, questa dedica: 
«Se mi capitasse di andarmene 
non parlare di me mai. Nessuno 
deve sapere e nemmeno sospet- 
tare quanto ti ho amato. Con. 
serva questo ricordo in te, come 
un segreto». Chi sarà questa 
giovane donna così. cara allo 
scrittore per cui, ottantaquat- 
trenne, gelosamente custodiva 
ancora con cura Ja foto della 
sua nudità? Potrebbe essere la 
rossa Jeanne-Matrie che già a di. 
ciannove anni era precoce esi. 
bizionista delle proprie grazie, 
divertendosi con il suo esibizio- 
nismo a provocare il giovane 
Léautaud, La dedica però non 
sembra adattarsi al carattere 
pratico di Jeanne-Marie. Né può 
essere l’altra Jeanne, perché fu 
‘un amore che non lasciò traccia 
nella vita dello scrittore. La re- 
lazione con Blanche Blane fu 
sempre di pubblico dominio e 
quindi la dedica mal si lega con 
la realtà dell'amore fra lei e 
Léautaud. Né la Blanc era don- 
na da farsi fotografare nuda. Di 
chi è dunque questa foto con 
quella. appassionata dedica sen. 
za firma? Anche. se nessuno, 
che io sappia, ha finora avan- 
zato questa ipotesi, io penso 
possa trattarsi di la ‘Perruche, 
la. giovanissima prostituta che 
pare fosse legata al ragazzo 
Léautaud da tenerissimo amore 
e della quale egli, nei suoi rac- 
conti, parla sempre con inaspet- 
tato pudore e dolcezza. 


Dedica aderente 


Nel racconto «Il piccolo ami. 
co» ricorda come la Perruche' 
— morta in giovane età — si ri. 
volgesse a lui, con queste pa- 
role: «Sono una brava ragazza, 
sai? In fondo, sono di cuore, 
sono capace anche d’innamorar- 
mi sul serio. Forse un giorno, 
mi amerai anche tu. Non si può 
mai sapere. Certo —. annota 
Léautaud più avanti — volevo 
molto bene alla Perruche e sa- 
pevo che neppure io le ero in- 
differente». 

I conti, in un certo qual mo- 
do, tornerebbero. Trattandosi di 
‘una prostituta, il fatto che si fa- 
cesse fotografare nuda, acqui- 
sterebbe una certa logicità, una 
certa verosimiglianza e in quan. 
to alla dedica essa sarebbe ade. 
rente al carattere romantico 
della ragazza. A meno che non 
si tratti, quell’aver lasciato la 
foto nell’abito, di una beffa del 
diabolico Léautaud, un trucco 
per far parlare di se, dopo mor- 
to. Un: rompicapo per i suoi bio- 
grafi. 

Nico Pepe 


I mari del Sud 
nel fumetto 
di Caprioli e Pratt 


n Trento, 14 

Il. 16 ottobre si svolgerà a 
Trento, patrocinato dall’asses- 
sore alla cultura della provincia 
autonoma, urî convegno sul te- 
ma «Il mito dei-mari del Sud 
nel fumetto di Caprioli e Pratt», 
con relazioni di Ernesto G. Lau- 
ra, Oreste Del Buono, Alberto 
Ongaro, Giulio C. Cuccolini, il 
figlio di Franco Caprioli, Fabri- 
zio, Piero Zanotto e l'assessore 
alla cultura Guido Lorenzi, che 
fungerà da moderatore. 

I lavori verranno aperti da 
‘una relazione che metterà a fuo- 
co la problematica dell’incontro 
(i nati del Sud non come entità 
‘geografica, ma come desiderio 
mentale e psicologico dell’uomo 
di oggi in polemica con la so- 
cietà del cemento e delle mac: 
chine). Nella stessa giornata si 
aprirà, nella sala del palazzo 
della regione, la mostra di gi- 
gantografie e proiezioni di dia- 
‘positive dedicata all'opera «Po- 
linesiana» di Caprioli e Pratt e, 
in serata, sarà presentata, in 
‘un cinema cittadino, una serie 
di proiezioni dei filmati di Se- 
condo Bignardi su vari episodi 
di «Corto Maltese». 

Le relazioni e l’citer» della 
‘mostra, compreso il programma 
cinematografico, trovano posto 
in un volume monografico illu- 
strato, a cura di Piero Zanotto, 
che sarà pronto in concomitan- 
za del convegno. È 

(Ansa) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 15 ottobre 1976 


GLI INTERESSI TRIESTINI DIFESI A_ROMA 


VALIDA LA NORMATIVA. 
DEL CREDITO DOGANALE 


Assicurazioni sul mantenimento del pagamento dilazionato 
«Colombo»: nessuna modifica è prevista per il capolinea 


Nel pomeriggio di ieri una 
delegazione della federazione 


provinciale unitaria della Cgil- 
composta dal 
cott, Fabricci, Cruciati e Gia- 
luz, assieme al presidente dsl 
l'Associazione spedizionieri del 
porto, cav. uff. Ernesto Marza- 
ti, e con l’intervento degli on, 
Giorgio ‘Tombesi e Antonino 
Cuffaro, è stata ricevuta dal 
presidente della commissione 
trasporti della Camera, on. Li. 
bertini, e poco dopo dal pre- 
sidente della commissione fi- 
manze, on, Dalema, per soste- 
nere le ragioni che, in materia 


Cisl - Codi-Uil, 


di dilazione di pagamento dei 
dazi doganali, impongono il 
‘mantenimento a Trieste del cre- 
dito doganale di 180 giorni di 
cui la nostra città fruisce fin 
dal 1906. 

La delegazione ha ricevuto 
assicurazione che la soluzio- 
‘ne del problema, posto da altri 
scali nazionali, sarà ricercata 
in modo tale da andare loro 
incontro pure nel rispetto del. 
la normativa CEE, mentre per 
i porto di Trieste rimarrà pie- 
mamente valida la normativa 
doganale in atto. 

(Le ragioni di. Trieste sono 
state sorrette, oltre che da mo- 
tivazioni di ordine giuridico e 
sociale, anche da precise ar- 
gomentazioni che si rifanno al- 
le secolari tradizioni che l’em- 
porio vanta nel campo del caf- 
fé e dei traffici in generale, 
nonché alla necessità di argi 
nare su tutti i piani le possi- 
bilità di emorragia di tali traf- 
verso scali * concorrenti 
esteri. I punti base dell’inter- 


vento della delegazione triesti- 
na sono stati fissati in una 
congrua documentazione che è 
stata rimessa ai presidenti del. 
le due commissioni parlamen- 


tari. 


Nell'occasione, la delegazio- 


ne ha richiamato l’attenzione 
dell’on. Libertini anche sul pro- 
blema della «Cristoforo Colom- 
boy. I componenti la delega- 
zione hanno ribadito con la 
massima fermezza l’ assoluta 
necessità che la nave mantenga 
immutato il suo capolinea ® 
‘Trieste. E’ stato risposto che, 
attualmente, non è previsto al 
cun cambiamento al capolinea 
triestino per la «Colombo». Sul 
delicato problema l’on. Tom. 
besi si è incontrato ieri con il 
ministro della marina mercan- 
tile. 

Sui risultati dell'incontro con 
l'on. Libertini e l’on. Dalema, 
il dott. Fabricci, segretario ge- 
nerale della Ccdl-Uil, ha dichia- 
rato: «Il particolare e ripetuto 
interessamento dell’on. Tombe- 
sì, l’adesione e l'intervento del- 
l’on. Cuffaro, l'unità e la de- 
cisione delle tre organizzazioni 
sindacali hanno praticamente 
avviato a definitiva soluzione 
un grosso problema: quello del 
le facilitazioni del credito do- 
ganale a 180 giorni per il caffè 
sbarcato nel nostro porto. De- 
v'essere data attestazione all’ 
on. Dalema dell’obiettività di- 
mostrata rendendo giustizia, 
pur su un particolare proble- 
ma, all'economia triestina, e a 
quello che una soluzione nega- 
tiva comportava per migliaia 
di lavoratori. 

«All’on. Libertini, presidente 
della commissione trasporti, a 
nome della federazione unita- 
ria ho posto con la più ferma 
decisione l’opposizione di Trie- 
ste di veder trasferito il capo- | 
linea della Colombo” a Napoli, 
con il pericolo della perdita di 
centinaia di posti di lavoro per 
le aziende di riparazione e ma- 
nutenzione navale, ‘Arsenale 
‘Triestino - San Marco compre- 
so e con contraccolpi per tan. 
te attività commerciali del cre- 
dito e dell’assicurazione. 


«Affermo con serenità ma 
con fermezza che, fino a quan- 


do la ”Colombo” navigherà, 


ciò è previsto per tutto il 1977, 
non tollereremo che venga spo- 


stato il capolinea da Trieste». 


ALITO NES 


Guicciardi presidente 


- della Ideal Standard 


Cambio al vertice del consi- 

‘amministrazione della 
deal Standard di Milano: la ca- 
rice, d' presidente è passata dal- 


glio all’ 


lo mamî di Roy C. Satchell 
Ze iell’ing. i 


consigliere di 


posizione della Ideal Standard 


in Italia, 


+ Prosegue l'inchiesta 
sulla fuga di gas 
alla società «Alder» 


‘Pare ormai imminente 


sblocco dei serbatoi di etilacri- 


lato della società «Alder» 


porto industriale. Come annun- 
ciato, ieri l'ufficiale sanitario 
del Comune, dott. Fabiani, ha 
emesso il suo «parere-ordinan- 
za» sulla situazione, e sulla ba- 


se di questo documento, oggi 
stesso il pretore. dott. Mario 


Trampus, dovrebbe vagliare il 
problema, E’ probabile che il 
giudice emetta un'ordinanza di 
dissequestro, subordinando tale 
provvedimento  all’effettuazione 
di talune opere da parte della 
società «Alder», a maggiore si- 
curezza degli impianti. 

Nel suo «parere-ordinanza» l’ 
ufficiale sanitario dispone che 
non si proceda né al carico né 
allo scarico di etilacrilato nei 
serbatoi attualmente sigillati, fi- 
no a quando non saranno adot- 
tati accorgimenti tecnici atti ad 
evitare che nel corso di tali ope- 
razioni si possano verificare al. 


l'esterno immissioni di vapori 
di etilacrilato. Inoltre, questi ac- 
corgimenti dovranno essere ri 
conosciuti come idonei dallo 
stesso ufficiale sanitario. 

Intanto il maresciallo Fabio 
Zuddas del nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri ha 
consegnato al pretore Trampus 
il rapporto con il quale il lega- 
le rappresentante della società 
«Alder», l’ing. Luciano Luciani, 
è stato denunciato all’autorità 
giudiziaria per violazione dell’ 
art. 674 del C.P. (emissione di 
gas) e dell’art. 221 del T.U. del- 
le leggi sanitarie, che riguarda 
il permesso di agibilità per lo 
stabilimento. 


Sembrano irraggiungibili questi prosciutti: è proprio sui prezzo che lì rende tali 


+GIORNALE DI TRIESTE + 


(Italfoto) 


tembre su articoli e generi 
prima necessità, rilevato nello 
studio ‘mensile del comando vi- 
qili urbani, è stato del tutto ne- 
gativo. Il mercato, quale si of- 
ire all'analisi del prospetto rias- 
suntivo, sì è dimostrato infatti 
instabile e în piena evoluzione. 


SETT EMBRE UN MESE DEL TUTTO NEGATIVO | PRESENTATA AL SINDACO UN'INTERROGAZIONE 


Per grana e prosciutto | Chiude dopo 170 ani 
ci vuole troppa... grana 


Non c'è praticamente un prodotto alimentore 
sfuggito alla spirale degli aumenti dei prezzi 


L'andamento dei prezzi in set- 


di 


Gli aumenti hanno interessato 
praticamente tutti i settor. mer- 
ceologici e în particolare le car- 
ni di vitello, il burro, il lardo, 
l'olio, î salumi, i formaggi, le 
uova, la pasta, i combustibili e 
il vestiario. Unica eccezione, în 
controtendenza appena accenna- 


ta, il mercato del pesce. 
‘Scendendo nel, particolare, sì 
nota nel settore delle carni un 
sostanziale equilibrio nei bovi- 
ni, mentre la carne di vitello 


IL SECONDO DIBATTITO 


Ford-Carter 
stasera al CdS 


Y/avvincente dibattito alla 
televisione fra il Presidente 
in carica Gerald Ford ed il 
suo antagonista Jimmy Car- 
ter, candidato democratico 
alla Casa Bianca, ha avuto 
risonanza mondiale soprat. 
tutto nel secondo contron- 
to, svoltosi il 6 ottobre 2 
San Francisco ed incentra. 
to sulla politica estera e 
sulla difesa. 

Proprio 2 questo avveni 
mento è dedicata l’iniziati- 
va dell’Usis e del Circolo 
delle stampa che oggi pre- 
senteranno. nella sala di 
corso Italia 12 e con inizio 
alle ore 18, il film assunto 
a S. Francisco. Sarà un’occa- 
sione per assistere alla rap- 
presentazione originale del 
dibattito televisivo, con 1° 
ausilio della traduzione in 
lingua italiana che verrà di- 
stribuito a tutti i partecipan- 
ti, insieme con la traduzio- 
né anche del primo incontro 
Ford-Carter che ha aperto 
il confronto fra î due can- 
didati alla presidenza degli 
Stati Uniti. 

La manifestazione, cui par- 
teciperà il console USA a 
"Trieste Hsrlan Moen, sarà 
introdotta da un commento 
del giornalista Fulvio Fumis. 


ha registrato per le singole par- 
ti un aumento medio, al detta- 
glio, di. 214 lire il chilo, che è 
‘andato ad aggiungersi al forte 
aumento riscontrato in agosto. 

Nel suino, dopo il rincaro del- 
la coscia senz'osso —— avvenuto 


acquisti. Le maggiorazioni. nel 
prezzo degli altri tipì di for- 
maagi sono oscillate dalle 80 al- 
le 40 lire il chilo. 

Anche il caffè si è accodato 
all’ondata dei rincari, sia che 
fosse in grano (sfuso e în con- 
fezioni) sia all'ingrosso. Per il 
caffè tostato al minuto si è rag- 
giunto il vertice di 6800 lire il 
chilo, mentre il caffè in tazzina 
viene tuttora venduto nelle mag- 
giori torrefazioni a 130 lire; nel- 
le altre torrefazioni la tazzina 
segnd il prezzo di 140-160 lire. 

Il mercato ittico. come s'è 
detto, ha rivelato in settembre. 
un apprezzabile miglioramento. 
S'è avuta infatti una maggiore 
disponibilità «- pesce misto, che 
ha fatto scendere i prezzi di 
vendità dì molti prodotti. Han- 
no fatto eccezione branzini e 
orate, venduti a 15.800 lire il 
chilo e le code di scampi, smer- 


(sideransi. in settembre può con- 


Diego Guicciardi. 
chell conserve, la carica di 
istrazione. 

Cor. le nomina idel nuovo pre- 
sidente, il consiglio della società 
{ideal Stanidard ha voluto eleva. 
re e, tale carica una persona di 
grando icapacità ed. ‘esperienza 
‘manageriale, con. l’obiettivo di 
ottenere un rafforzamento dell 


‘in agosto — c'è stato un ulterio- 
re rialzo di 40 lire per la «spal- 
la», 240 per la «lonza» e 280 per 
le-«costine». Al rialzo della car- 
ne suina è legato anche il con- 
sistente rincaro dei salumi che 
ha registrato le sue punte con le 
730 lire in-più al chilo per il sa- 
lame ungherese, 250 per la mor- 
tadella e 300 per il prosciutto 
crudo, che è stato venduto in 
un negozio del centro al prezzo 
record di 10 mila lire il cnilo. 
11 prezzo dell’olio di oliva ha 
segnato un sensibile aumento 
sia all'ingrosso che al minuto, 
derivato dal mediocre raccolto 
‘a|e dalla ritardata immissione al 
consumo dell'olio ammassato 
dall’Aima. Forti aumenti anche 
per il burro, il cui mercato, tut- 
favia, si presenta con tendenza 
al miglioramento tanto per le 
minori richieste quanto per le 
importazioni di diecimila ton- 
nellate disposte recentemente 
dalla Cee. 
la| Proseguendo nell'analisi, la 
relazione dei vigilì urbani indi 
ca il fortissimo rincaro nel mer- 
cato dei formaggi, caratterizza 
to, com'è noto, dall’ulieriore qu- 
mento del «grana» specialmente 
del «parmigiano reggiano». Gli 
De aumenti, attribuiti alla minore 
produzione del ’75 (10 p. c.), 
vanno dalle 515 lire per il grana 
1o| fresco alle 1175 e 1940 lire il chi- 
lo rispettivamente per il grana 
all stagionato = il parmigiano. La 
ricniesta di quest’ultimo, che se- 


e 


ciate q 14.800 lire. 
Nel mercato ortofrutticolo la 


siderarsi sostanzialmente iden- 
tica a quella di agosto. 

Altro sensibile innalzamento 
dei prezzi è stato infine rileva- 
to negli articoli di abbigliamen- 
to, arredamento - calzature: glii 
abiti per uomo superano ormai | 
le centomila lire, le scarpe da 
uomo vanno da un minimo di 13 
mila a un massimo di 55 mila 
lire ‘il paio. Lo stesso vale per 
le scarpe da donna e per gli 
stivaletti per signora, che han- 
no toccato il record di 89 mila 
lire in un megozio del centro 
e quello di 95 mila lire in una 
boutique. 


Sì riunisce stasera — 
il consiglio provinciale 


iDopo la parentesi estiva, si 
riunisce per la prima volta il 
consiglio provinciale. ‘Nell’odier» 
na seduta, che è stata ‘precedu- 
ta ieri sera da una riunione in-| 
formale dei segretari dei partiti | 
dell’arco costituzionale, dovreb- 
‘hero probabilmente essere trat. 
tati problemi d’ordinaria: ammi- 
nistrazione, in attesa di una de- 
finizione globale degli aspetti 
politici. | 


_____——_ 


Scesa dall'auto 
viene investita 


In un incidente stradale è ri- 
masta ferita ieri mattina l’impie- 
gata Silvana Demarco in Lattan- 
zio, di anni, domiciliata in 
salita Contovello 6. Poco prima 
delle 8 la giovane signora che 
era al volante della sua «Fiat 
500», targata TS 113675, s'era 
fermata nei pressi della fonta- 
na luminosa di Barcola. Appe- 
na uscita dalla vettura, è stata 


investita da un’altra «500», tar- 
gata TS 186210 e guidata da Vi. 
viana Mare, di 36 anni, abitante 
a Sistiana 23/1. 


Nell’incidente la Lattanzio ha 


riportato. trauma cranico, una 
ferita lacero-contusa alla regic- 
ne occipitale, una contusione al 
la regione sacrale ed è caduta. in 
preda ad amnesia. Soccorsa dal- 
la CRI, la donna è stata tra. 
sportata all'ospedale e ricovera- 
ta in neurochirurgica, con pro. 
gnosi di una settimana. 


gna 

\ESCAI - XXX Ottobre. Martedì 19 
alle ore 19.30, consueta riunione dei 
giovani ESCAI. Prima riunione dei 
genitori — stagione 1976-77 — con la 
relazione dell'attività trascorsa e sui 


‘programmi futuri, CJA.I. XXX Otto- 
‘bre, via Pellico 1, tel. 68795. 


il consolato svizzero 


Con lea fine del 1976, il conso- 
lato svizzero a Trieste chiuderà 
i battenti. Le conclusione dell’ 
attività, giunge \dopo oltre 170 an- 
n° di importanti funzioni svolte 
nelle nostra citf., dalle varie 
rappresentanze consolari elveti- 
che, che hanno sempre mante- 
nuto le, giurisdizione sull'intero 
territorio del (Friuli - Venezia 
Giulia. 

In relazione alle, notizie; di cue- 
sto, imminente chiusura, l'avvo- 
cato Daniele Morpurgo ha pre- 
sentato al sindaco iSpaccini un’ 
interrogazione «per conoscere 
quali urgenti misure debbano 
essere prese nelle sedi più op- 
porntune, per mantenere a Trie- 
ste e nelle regione un'istituzione 
di così alto prestigio». 

Hr, proposito l’avv. Morpurgo 
ritiene superfluo ricordare quel 
} che isono stati gli altissimi in- 
carichi svolti durante i due con- 
flitti mondiali e nel campo eco- 
paro e culturale dal conso- 
lato. 

«Trieste ‘è stata sempre estre- 
mamento sensibile + conclude 


Morpurgo nel i) CNPOSIZO 

| —..alla presenze, di. rappresentan. 
ti ‘consolari che, particolarmen- 
to numerose, non fanno altro 
che attestare l'interesse interna- 
zionale per le funzioni emporiali 
della nostra città. In epoche non 


sotto il 1.Ìm. — DOMANI: alta alle 


i na per gli assistiti INAM, tel. 732627, 


DECAFFEINATO D.K. 005 


Fumata nera 
per la Bloch 


Ancora fumata nera a Roma 
nel corso dei colloqui tra mini-| 
speri e sindacati sul problema 
della Calza Bloch. Dopo due 
giorni in cui i mappresentanti 
della Fulta e del coordinamen- 
to. sindacale Bloch hanno avu- 
ito contatti con i tire sottosegre. 
tari del lavoro, industria e bi 
lancio, la decisione definitiva è! 
stata rimandata ad oggi. Alle 
115.30 infatti le due parti si riu- 
tiranno nuovamente, e i rappre. 
sentanti del governo relazione- 
ranno sulla risposta del Cipe in 
merito alla possibile gestione 
Gepi. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Teresa — Il sole sorge 
alle 6.22 @ tramonta alle 17.20; la 
luna si leva alle 22.24 e cala alle 
12,35. 

Ieri; temperatura massima 19,2, mi- 
nima ‘13; ‘pressione mb. 1000,6 in 
aumento; umidità 72 per cento: mare 
quasi calmo con temperatura di gra- 
di (19,9. 

Maree — OGGI: alta alle 6.17 con 
em 3 e alle 11.57 con cm 18 sopra 
il lim. bassa alle 20.05 con com 26 


4.38 con cm 14 sopra il lm. 
Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16); All'Angelo d’Oro, piazza 
Goldoni -8, tel. 38009; Ai due. Lucci, 
via Ginnastica 44, tel. 795417; Cipol 
la, via: Belpoggio 4, tel. 765252. 
Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Inam - Al Cedro, 
‘piazza Oberdan 2, tel. 36274 Gmei 
ner, via Giulia ‘14, tel. 795767; Man- 
zoni, largo Sonnino 4, tel. 790965. 
Servizio di-guardia medica nottur- 


Servizio di guardia medica nottur. | 


na per gli assistiti diretti dell'ENPAS 
| tel. 732627. 

Servizio medico comunale per chia: 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo 
nara a) 790235 N 


TRS ra ee Ei 


Vale quanto, 
un caffè normale. 

.K. 005 è un prodotto 
«Cremcaffè» 


di viale Miramare 19 


Documenti-Visti 

Piazza Unità telef, 62621 
Staz. Centrale tel. 418207 
Viaggi - Cambio Valute 


GIT Staz, Autolinee tel. 61080 


ORARIO AUTOSERVIZI 
e 
ERO .» FIUME ore 8.10,, 


12, 18. 
CAPODISTRIA . PORTOROSE 
UMAGO . CITTANOVA gior 
| naliera ore 8, 14.45. 
MILANO giornaliera ore 8.15, 
escluso sabato ore 21,30. 
PORTOROSE . PIRANO gior 
| _naliera ore 8, 10.15, 15.50. 
| VENEZIA ore 6.45, 12. 
| Per ogni altro orario (autolinee, 


treni, aerei, ecc.) informazioni 


di Primo Rovis. 


lontane — conclude infine Mor- 
pungo — sforzi congiunti idegli 
enti e delle autorità cittadine 
sono riusciti a evitare la chiu-' 
sure, di altri consolati, e io mi 
auguro che anche questa volta 
si voglia compiere ogni sforzo 
per evitare questa chiusura». 


STATO CIVILE 


sca, anni 84; D'Aiuto ‘in Marsilli An- 
na Maria, 69; Franchi in Ipavec Lui- 
gia, 44; Maganja Domenico, 74; Del 
Prete in De Zotti Maria, 72; Poto- 
zhimk ved. Mamolo Gabriela, 94; Do- 
mines ved. Pacori Francesca, 81; Vi- 
snjevec ‘Antonio, 66; Zudech Giusep- 
pe, 52; Nadalini Maria Grazia, 14; 
Longhi Antonio, 73. 
NATI: 4. 


LE INFRAZIONI VALUTARIE E FISCALI NEL COMMERCIO DELLA CARNE 


DUE COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE 
CONTRO I DIRETTORI DI FORTEZZA 


Sono state inviate dal pretore di Vipiteno a Dario Casagrande 
ed Aldo Filippi rappresentanti delle società «Prioglio» di Trieste 


Abbiamo da Bolzano: 


Ci sono voluti molti mesi di 


Due comunicazioni giudiziarie | indagini da parte della guardia 


per falso e truffa sono state in- 
viate dal pretore di ‘Vipiteno, 
dott. Carlo Bruccoleri, ai diret- 
tori delle filiali di Fortezza delle 
case di spedizione triestine «Fra- 
telli Prioglio» e «Tomaso Prio- 


{ glio». 


Si tratta, come è noto, di Da 
rio Casagrande e di Aldo Filip- 
pi. Nessuna denuncia è stata 
sporta nei confronti delle due 
società in quanto tali: in questo 
senso va intesa la precisazione 
fatta pervenire alla stampa dal- 
la «Tomaso Prioglio». Le inda- 
gini sulle infrazioni commesse a 
Fortezza pare siano giunte or- 
mai alla conclusione: il pretore 
di Vipiteno trasmetterà a giorni 
il fascicolo “alla ‘procura della 
Repubblica di' Bolzano. Esiste 
la possibilità che si ipotizzi il 
reato di truffa aggravata, come 


non è escluso che il «falso» si 


trasformi in «falso in atto pub. 
blico». 

Giuridicamente resta. ancora 
da decidere — infatti — se una 
bolletta doganale o un certifica. 
to sanitario siano soltanto atti 
amministrativi e non anche atti 
pubblici. 


di finanza per arrivare alle de- 
nunce. «Stiamo conducendo una 
dura lotta alle evasioni fiscali», 
aveva detto ancora in agosto il 
colonnello Pirrone, comandante 
del gruppo di Bolzano delle 
«Fiamme gialle». Ed è così che 
sul territorio nazionale è stata 
controllata la posizione di ben 
8000 operatori della carne, in 
‘un’inchiesta che ha abbracciato 
gli ultimi cinque anni. 

Per avere un'idea della mole 
di lavoro svolta dalla finanza 
basti pensare che alla dogana 
non esiste 
co che possa «fotografare» tutte 
le operazioni di import-export 
che avvengono ogni giorno. Le 
‘bollette doganali. ad esempio, 
‘vengono accatastate a centinaia 
in stanzoni. Quando poi c’è. da 
compiere un controllo, i finan: 
zieri si trasformano in tanti cer- 
tosini. 

‘Sul come si sarebbero potute 
verificare tecnicamente le eva- 
sioni fiscali si è già scritto. Una 
casa di spedizioni lavora sem- 
pre per conto di altri. Allo spe- 
dizioniere viene dato l’incarico 
di importare una partita di mer- 


CINQUE DIPENDENTI E UN FINANZIERE 


Misteriose intossicazioni 
alla raffineria «Aquila» 


Rapporto alla Procura - Oggi un'ispezione tecnica 


Sei persone (cinque dipenden- 
ti dell'«Aquila» ed una guardia 
di finanza di servizio allo sta- 
bilimento) sono state trasporta: 
te ieri mattina all'ospedale, per 
intossicazione da gas. Dei cin- 
que dipendenti (un impiegi — 
e quattro operai), quattro sono 
stati. ricoverati con prognosi di 
tre giorni; l’altro operaio ed il 
finanziere sono stati invece me- 
dicati all’astanteria e giudica- 
ti guaribili in un giorno. 

*I ricoverati sono: l'impiegato 
Carlo Buonsante, 59 anni, via 
’Lovisato 24; Mario Pahor, 55 an 
ni, via Monte d'Oro 18; Oliviero 


qna delle punte massime di 8800 
lire, è in continua diminuzione, 
tanto che alcuni esercenti inten- 
derebbero rinunciare a ulteriori 


Fuligno,29 anni, via Codermati 
3, e Ladislao Ciacchi, 27 anni, 
vie Costalunga 225. Il Buona: 
isante è stato accolto per asse- 
rita astemia, vomito e vertigini 


da inalazione di gas tossici; il 
Pahor, per astemia alle gambe; 
il Fuligno, per conati di vomi- 
to, astemia e bruciori alla boc- 
ca, ed il Ciacchi, per asserito 
vomito, nausea ed astemia alle 
gambe. 2 

Sono stati invece medicati al- 
l’astanteria la guardia di finan: 
zi Francesco Leonardo, 28 an- 
ni (astemia alle gambe, conati 
di. vomito), e l'operaio Elio Fac- 
chini, 37 anni, strada per Fiume 
7 (astemia alle gambe ed emi- 
crania). 

Tutti e sei erano giunti all’ 


‘ospedale verso le 11.30 con auto- 


mobili private, e dichiaravano 
ch nella stessa mattinata, men- 
tre si trovavano nel reparto de- 
nominato «M.R.0.» dello stabili- 


mento, erano rimasti intossica- 
ti da gas sprigionatisi da un 
luogo imprecisato. 


Del fatto sono stati subito in-. 


teressati il commissariato di 
{'\S. o l'ufficiale sanitario del co- 
muno di Muggia \la zona della 
raffineris, rientra in quella giuri- 
Idizione). In giornata è stato ef- 
fettuato un sopralluogo da parte 
idel maresciallo Cozzutto e tel 
medico comunale, i quali hanno 
rimesso un primo rapporto al 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica, dott. Corrado Tavella. 
i quanto sembra, da questa pri- 
ma inchiesta non sarebbero e- 
mersi inconvenienti gravi, Co- 
munque, oggi sarà eseguita un? 


ispezione tecnica più approfon- 
dita, \ 


un cervello elettroni. | 


ce; costui non fa altro che pre-}| 


sentare e dichiarare in dogana 
‘quanto trasporta, anticipa le 
‘somme dovute, è quindi invia il 
i conto ‘al destinatario. Questa 
parte ‘dell’ operazione avveniva 
, sempre regolarmente anche a 
i Fortezza, Se c’era reato, lo si 
‘consumava in seguito: l'impor- 
tatore non indicava sui docu- 


a caso fra parenti, amici e per- 
sone che figuravano sull’elenco 
telefonico o che erano già «nel 
mondo dei più». 


Sta di fatto che il bestiame, 


zato prevalentemente sui mer- 
cati del Nord Italia senza il pa- 
gamento dell'IVA. Lo stesso im- 
portatore, che aveva un giro di 
affari di centinaia di milioni, 
‘poteva’ evadere le imposte an- 
che quando presentava la de. 
nuncia dei redditi. 


Ipotesi di accordo 


sul canone sociale 


Domani alle ore 9, nella se- 
de sindacale unitaria Fiom-Fim- 
Uilm al Domio — zona indu- 
striale, si terrà un seminario di 
studio sull’«Ipotesi di accordo 
sul canone sociale sottoscritto 
tra l'Istituto autonomo case po- 
polari e l’organizzazione degli 
inquilini Sunia-Apaiet-Acli-Ania», 
«Sono invitati i rappresentanti 
‘degli assegnatari dell’Iacp dei 
iquartieri dei rioni, dei comitati 
! di zona del decentramento dell’ 
i istituto e dei consigli di fabbri- 
ca per chiarire i meccanismi 
per la determinazione del cano- 
ne sociale nell'edilizia pubblica. 
La relazione introduttiva sarà 
svolta dal rappresentante sinda. 


alla quale farà seguito la rela. 
zione tecnica del rappresentante 
dell’Tacp di Trieste. 


L’Iacp sarà presente con una 
numerosa rappresentanza del 
consiglio di amministrazione, di 
tecnici e funzionari. La manife- 
stazione è stata organizzata dal- 
l’Ania-Apaiet-Acli-Sunia. Ai pre- 
senti verrà consegnato il ma- 
iteriale per la discussione. 


ee ge 


! Domenica prossima la Società Al- 
pina delle Giulie — sezione di Trie- 
ste del CAI — effettuerà un’escur- 
siore a Studena Alta e la salita dei 
Taicons i(m. 1698) con discesa a 
Trattis per la Forcella Bassa di 
‘Ponte di Muro, lungo la panoramica, 
cresta della’ Slenza, fra la Val Stu- 
dena e il Canal del Ferro. Partenza 
in pullman alle ore 6.15 da piazza 
Unità d'Italia. Programma dettaglia- 
to © iscrizioni in sede (tel. 60217). |, 


MORTI: Gropaiz ved. Zahn France |' 


menti le proprie generalità, ma |. 
scriveva nomi e cognomi, scelti || 


appena: sdoganato, veniva piaz: 


cale degli inquilini assegnatari: 


ESCORT 


LBOLZISP "UIL NV: 


= ei 
“negro! 


NUOVA 
CONCESSIONARIA 


TRIESTE 
via Caboto, 24 
via S. Francesco, tl 


e prenotazioni rivolgersi ai sud- 
i detti uffici CIT. 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


CUCINE 
pre 
| 


Centro Italiano 
Salotti S.p.A. 


TRIESTE - Via Geppa, 15; Via Galatti, 14 
Stabilimento giallo CIS in SACILE (PN) 


BE) crvier 
Ra 


Causa improrogabile inizio . 
iavori ampliamento del negozio 


ULTIMO GIORNO 


Grandiosa vendita 


INGRESSI 
SALOTTI 
MOBILI 


SUI PREZZI VECCHI SCONTI ECCEZIONALI 


Via Coroneo 6 - Tel. 69572 


COME IL LATTE 


VERNICI 1.V.I. BIANGHE 
lavabili per esterni e interni 
SMALTI 


Tutto .a. prezzi bassissimi! 


AUTOMOBILISTI, 
maggiore attenzione 


© 


sagpi 
SALOTTI 


FERRARA 
RICCIONE 
PIACENZA 

* FIORENZUOLA 
PAVIA 
PORDENONE 
TRIESTE 


alla consegna 


L. 290.000 
L 


e dodici rate di 


30.000 


TOTALE 


L. 650.000 


IVA, TRASPORTO 
E MONTAGGIO COMPRESI 


ATO, 


x 


cant 4 


ER 


Venerdì, 15 ottobre 


1976 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


La benzina agevolata a Trieste 
porterebbe miliardi all'erario 


Alcune cifre sulle vendite e sui rifornimenti oltre confine 


«Egregio Direttore, l’aumen- 
to del prezzo della benzina 
‘a 500 lire il litro ripropone in 
termini drammatizzati il pro- 
‘b.ema della concessione del 
carburante a metà prezzo per 
gli automobilisti di Trieste. 

«E bene chiarire subito un 
punto: la riduzione del prez- 
zo della benzina nella nostra 
provincia, lungi dal costitui 
re un aggravio per l’erario, 
significherebbe una maggior 
entrata di oltre 3 miliardi e 
700 milioni annui di lire ed 
eviterebbe una minor uscita 
verso l’estero di ulteriori 9 
miliardi e 800. milioni di lire. 

«E’ possibile che il gover- 
no italiano, nel momento, in 
cui compie i proverbiali sal- 
ti mortali per bloccare 1’ 
esportazione di valuta all’este- 
To e non trascura di attinge- 
Te ad ogni possibile entrata 
fiscale, rinunci a 3 miliardi e 
700 milioni di lire e consen- 
ta l'uscita di altri 9 miliardi 
e 800 milioni, solo perché ciò 
comporterebbe uno svantag- 
gio per l’economia jugoslava 
*d un grosso vantaggio per 
Trieste? 


«Ma veniamo ai dati tecni- 
ci. Con la benzina a 400 lire, il 
consumo di Trieste veniva va- 
lutato in 74.300 tonnellate (pa- 
ri a 100 milioni di litri), sod- 
disfatto per oltre la metà da 
acquisti effettuati presso Je 
pompe di benzina jugoslave. 

«Per l'acquisto in Jugos!a- 
via di un quantitativo annuo 
di oltre 50 milioni di litri 
(talune fonti parlano di 60 
milioni di litri) i triestini 
pagavano in sole tasse sulla 
‘benzina all’erario jugoslavo 5 
6 miliardi di lire, mentre ve- 
niva, inoltre, esportata valu- 
ta per ulteriori 6,5 miliardi 
in più di quanto avrebbe do- 
vuto pagare all’estero una so0- 
cietà italiana per acquistare 
il greggio da lavorare in raffi- 
nerie site sul territorio nazio- 
nale italiano. 

«A titolo di cronaca il co- 
sto commerciale della ben: 
zine, super ammonta a lire 
142,12, mentre le imposte (I. 
7. ed IVA) ammontavano a 
lire 257,88 per ogni litro di 
benzina pagato a 400 lire. 

«Con l'aumento delle impo- 


ste sulla benzina di 100 lire 
il litro (dalle notizie stampa 
pare che l’aumento sia inte- 
ramente devoluto all’erario), 
che fa sbalzare il prezzo del 
la ’’super” a 500 lire il litro, 
le previsioni fanno ritenere 
che il fabbisogno di benzina 
di ‘Trieste sarà soddisfatto, 
nel. prossimo futuro, dalle 
pompe di benzina jugoslave 
in ragione dell’80 per cento. 
Il che significa che l’emorra- 


gia di valuta italiana all’este- | 


to salirà a 9 miliardi e 800 
milioni annui di lire e che 
il gettito delle imposte sulla 
‘benzina per lo Stato italiano 
scenderà per Trieste a livel 
li ben inferiori a quanto fi- 
nora percepito (dagli attuali 
12 miliardi a 6,1 miliardi), 
mentre aumenterà di ulteriori 
3 miliardi l’introito fiscale 
dell’erario jugoslavo. 

«Ne deriva che, qualora ve- 
misse concessa a Trieste l’age- 
volazone per la vendita di un 
contingente di benzina di 100 
milioni di lire a metà prez- 
zo (250 lire il litro di cui 


‘vendendo, 20 milioni di litri a 
500 lire il litro e con un'im- 
posizione fiscale di 357,88 li- 
re il litro, lo Stato italiano 
introiterebbe complessivamen- 
te 6,1 miliardi. Cioè riducendo 
a metà il prezzo della benzina 


di e 700 milioni in più. Anche 
il carburante a 300 lire, cioè 
ad un prezzo per cui nessuno 
ha interesse ad andare in Ju- 
goslavia, comporterebbe per 
t'erario un maggior introito 
di 8 miliardi e 650 milioni. 

«Poiché questo ragionamen- 
to è stato accolto per la Valle 
d'Aosta e, parzialmente, per 
la provincia di Gorizia, non 
vedo per quale ragione non 
dovrebbe trovare orecchie at- 
tente per Trieste. 

«Una proposta in tal senso 
verrà ripresentata, a breve 
scadenza, dal gruppo parla- 
mentare del MSI-DN, sulla 
scorta del progetto di legge 
da me inutilmente presenta. 
to nella scorsa legislatura. 
Staremo a vedere con quale 


per lire 10,8 miliardi, mentre ; 


l’erario introiterebbe 3 miliar- | 


IL PICCOLO 


BUON FIUTO DEGLI AGENTI DURANTE LE PERLUSTRAZIONI 


.. In una sola giornata, quat- 
tro macchine rubate sono sta- 
te rintracciate da pattuglie 
della polizia. Tre rinvenimen- 
ti sono stati effettuati dall’ 
equipaggio di una sola auto- 
radio (il maresciallo Dellia, 
la guardia scelta Tachetta e le 
guardie Tuzzi e Carchesio). 


Dieci anni 
delle «Beatitudini» 


Ricorre quest'anno il decimo 
anniversario della fondazione del- 
la Casa per esercizi spirituali di 
Trieste «Le Beatitudini, Per ri. 
cordare la ricorrenza. l’ammini- 
stratore apostolico mons. Pietro 
Cocolin celebrerà una messa nel- 
la: cappella della Casa, domani, 
sabato. 


_________________________—_ 


In via Vergerio, all’altenza de- 
1 gli stabili 5-7, è stata trovata 
la «Fiat 850» targata 'TS 100430; 
l'automobile, di colore cele- 
ste, era stata rubata l'l11 cor- 
rente al signor Angelo Baldi- 
nelli, di 51 anni, abitante in 
via Montebello 25. 

E' stata quindi la volta del- 


107,88 di tributo), lo Stato 
italiano introiterebbe tasse 


successo. On. Renzo de’Vido- 
vich». 


la «Mini Minor 850», una ber- 
lina di color marrone, targa- 


ta TS 141622, che i ladri ave- 
vano abbandonato in via Com- 
bi. Questa vettura era stata 
rubata al signor Fabio De- 
grassi, di 33 anni, domiciliato 
in viale Miramare 47. 

Un'altra «Mini Minor», di 
color turchese e targata TS 
87379, che nella stessa mattina- 
ta era stata rubata alla signo- 
ra Velia Devidè, di 54 anni, 
abitante in via delle Settefon- 
tane 25, era parcheggiata in 
via Lamarmora, dove la pat- 
tuglia l’ha adocchiata a po- 
che ore dal furto. 

Infine, l’equipaggio forma- 
to dal maresciallo Steffè e 
dall’appuntato Della Valle, ha 
recuperato in via dell'Istria, 
davanti allo stabile n. 168, 
dov’era parcheggiata, l’«Alfa 
Romeo Giulia 1300 TI», una 
berlina bianca che il 9 otto- 
bre era stata rubata al signor 
Giorgio Tegnaglia, di 43 anni, 
abitante in via Gianni Marin 7. 


Prese di mira di notte 
due osterie dai ladri 


Due osterie sono state pre- 
se di mira probabilmente dal- 
la stessa banda di ladri; uno 
dei furti è riuscito (ma il 
bottino è stato assai mode- 


IT Plî e Je nomine 
da parte della Regione 


«In relazione alle recenti nomine 
effettuate dalla giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia in seno agli 
organi direttivi dell’Ezit — proble- 
ma già dibattuto nelle '’Segnalazio- 
ni” ed alle voci che circolano in 
‘merito ad ulteriori nomine che ver- 
Tebbero fatte dalla giunta stessa 
‘în maniera indiscriminata e fuori 
di ogni controllo, ho: chiesto for- 
malmente al presidente del consi 
‘glio regionale, Arnaldo Pittoni, l’ 
inserimento all’ordine del giorno 
della prossima seduta del consiglio 
della proposta di legge liberale, 
‘presentata ancora nell'ottobre 1973, 
diretta a regolamentare le nomine 
di competenza della giunta regio- 
nale, 

«Ho altresì rivolto invito al pre- 
sidente’ della prima commissione 
regionale, avv. Ginaldi, perché all’ 
ordinò del giorno della prossima 
riunione vengano incluse le propo- 
Ste di legge liberali dirette all’ 
’’istituzione del magistrato regio- 
nale ai reclami” e all'istituzione di 
‘una, ‘’commisione speciale ed ana- 
grafe patrimoniale per i compo- 
nenti del consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia e per tutti co- 
lloro che sono designati dalla giun- 
ta o dal consiglio regionale a ca- 
tiche in enti o commissioni. 

«Le iniziative liberali rientrano 
Nel quadro degli impegni assunti 
con gli elettori in merito alla ne- 
cessità di mettere ordine nel setto- 
Te delle designazioni ad incarichi, 
nel senso di garantire la qualifica. 
Zione tecnica dei designati ed isti- 
tuire quei necessari organi di con- 
trollo a ricreare un clima di colla- 
borazione efficiente fra amministra- 
tori ed amministrati. Avv. Sergio 
‘Trauner, segretario regionale del 
PL. 


A Grado Pineta 


«A proposito di requisizioni di ap- 
Partamenti a Grado Pineta, vorrei 
segnalare all'on. Zamberletti, attra- 
Verso il vostro giornale, un fatto 
Molto significativo. 

«Possiedo un piccolo monovano 
di 23 metri quadrati, a Grado Pi- 
neta; e sabato 9 ottobre ho portato 
le chiavi perché mi è stato notifi- 
cato il mandato di requisizione. 
Non ‘faccio nessuna polemica sulla 
Tequisizione, perché penso che è 
Nostro dovere dare una mano a chi 
è stato tanto colpito e tutti noi 
Se andassimo a fare un giro nelle 
zone colpite, capiremmo il grande 
dramma provato dai friulani, ed il 
nostro egoismo verrebbe messo da 


parte. La polemica la faccio sulle 
modalità delle requisizioni. 

«Infatti. mi risulta perché l'ho 
constatato di persona — e il Co- 
mune di Grado può facilmente con: 
trollare — che taluni che hanno la 
residenza a Grado, pur essendo 
proprietari di due o tre apparta- 
menti a Grado Pineta, e pur abi 
tando in un altro paese, non hanno 
avuto alcun appartamento requisito. 
Non faccio commenti, ma sarò gra- 
ta all'on. Zamberletti se si farà 
dare spiegazioni dal Comune di 
(Grado su' come vengono ”’scelti” 
gli appartamenti da requisire. Gra. 
zie per l'ospitalità. G.S.» 


L'anello del Comelico 


«Egregio Direttore, chiedo genti- 
le ospitalità per rispondere: allo 
scrittore Manlio Cecovini che mi 
insulta ripetutamente, nel ’’Picco- 
lo” del 25 settembre, nell'articolo: 
”Se volete aridare sul Peralba me- 
glio non leggere la guida”. 

«Sono l'autore dell’alta via ’’Anel- 
lo del Comelico”, da me percorsa, 
segnata: con lettere. rosse ‘’A.C.” e 
tabellata e ferrata in alcuni passag- 
gi. Ho inoitre scritto la relativa 
guida. Un lavoro coscienzioso di 
‘ben tre anni. Il mio bagaglio tec- 
nico e la mia esperienza anche mi- 
litare (maggiore degli Alpini) me 
lo hanno permesso, lavorando sui 
monti attorno a casa mia. 


.| «Cecovini riporta innanzi tutto 


| @leune frasi scritte da un tale, an- 
cora due anni orsono, che mi rim- 
proverava di aver fatto l'Anello 
tutto da solo, senza l’aiuto del 
CAI, e di aver usato una corda di 
ascensore in un passaggio ferrato. 
‘Rispondo: la corda d’ascensore è 


ciature sono oltre i chiodi cemen- 
tati nella roccia, in zona non di 
tenuta; vicino a detta corda, sem- 
pre cementate, ce ne sono altre 
cingue d’acciaio e quattro. scale 


Gli aiuti al Centro 
contro le nefropatie 


«Il Centro sociale per la lotta 
contro le nefropatie avrebbe vo- 
|| luto ringraziare di volta in volta 
le varie gentili persone che l'an- 
no aiutato, elargendo a suo favo- 
re delle somme di denaro tramite 
*’Piccolo’?. ma sovente si è tro- 
{| vato nell’impossibilità di reperire 
ì rispettivi indirizzi. E? perciò 
che rivolge oggi ai suoi benefat- 
tori un segno di profonda grati. 
tudine. Dott. Franco Legnani, di- 
rettore del Centro». 


a prova ’di ascensore”, le sfilao-_ 


SCHERZO SERALE ALLA FONTANA DI MONTUZZA 


Verso il cielo 


uno zampillo 


che più bianco non si può 


.Un gruppo di giovani si è 
ivertito, l’altra sera, ad ag- 


quindi gli etletti del loro 
0 

Scherzo, È, 
an presto si è formata una 
ta schiuma, che si è dila- 
dosi Vista d’occhio, elevan- 
do perso l'alto e traboccam- 
da tutte le parti. Ad un 
Tali momento ha raggiunto 
tri tezza, di circa quattro me- 
3 Manno l'aspetto alla fon- 
1 im piccolo vulcano in 


Diubtosto allegro ha cirnsme, 
tivano gnosi, che si diver: 
nu & quell’esibizione di 
Men genere della fontana. 
sembrava, dn- 


e le guardie Dulcinati 
del Pronto intervento 


Comunque l’ing. (Galltenosa 
ha assicurato gli agentì che 
| ci avrebbe pensato il Comu. 
| nea far «ripuline» la fontana: 
dopo lo svuotamento della va- 
sca, sì doveva eliminare infat- 
ti ogni residuo di detersivo. 


e dei giudici conciliatori. 


Crediti agli artigiani 


e attese tro 


ppo lunghe 


«Care ’’Segnalazioni’’, tenuto 
conto della sensibilità da voi di- 
mostrata verso i problemi del 
mondo artigianale, problemi che 
in ultima analisi coinvolgono 1’ 
economia locale, regionale e na- 
zionale, e nell’intento di cercare 
di portare a soluzione, per quan- 
to possibile, certe pesanti situa- 
zioni che assillano le nostre ca- 
tegorie artigiane, desidero por- 
tare all’attenzione dell’opinione 
pubblica e delle autorità compe- 
tenti la difficile situazione in cui 
veniamo a trovarei per quanto 
attiene al credito. Infatti possia- 
mo affermare che l'artigianato 
gode di agevolazioni creditizie 
attraverso l'intervento dell'ESA 
(Ente sviluppo dell’artigianato) 
o della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, ma purtroppo bisogna a- 
spettare lunghi mesi per l’otteni- 
mento ' del contributo regionale 
che abbatta il tasso d'interesse. 
«Porterò pertanto un mio esem- 


di ferro, pure cementate, donatemi 
dal compianto comm. Durissini: 
il lavoro è stato eseguito ad opera 
d’arte dal Soccorso alpino della 
guardia di Finanza di Forni Avoltri. 

«Prima di scrivere — e come lui 
il polemico che ha tratto in in- 
ganno Cecovini — avrebbe dovuto 
rendersi conto di persona. Per 
quel passaggio sono transitate mol- 
tissime persone e nessuno si è 
mai lagnato! La guida comunque, 
per i timorosi, prevede una varian- 
ite facile senza corde, che evita il 
passaggio ferrato (questo però Ce- 
covini lo tace). 

«Il rifugio ’’Volontari Alpini Ca- 
dore-Fellre”” che il Cecovini dice 
che non esiste, esiste, è tutto in 
piedi, in Val Frison, Piano della 
Merendera, quota 1261! In effetti 
il rifugio è stato costruito con ri- 
tardo sul previsto, stante i lavori 
sulla statale della val Frison; la 
mia guida prevedeva però ben tre 
‘possibilità di pernottamento. 

«Precisando a chi vuol sapere 
perché ho fatto tutto da solo, dirò 
che volevo far qualcosa per ri 
cordare il centenario degli Alpini, 
dedicando la mia fatica alle Penne 
‘mozze. Sono stato aiutato da ’’ve- 
ri” amici: ho speso di tasca mia, 
nessun ente mi ha dato una lira, 
nemmeno per la guida. 

«Scrivendo che ’’nessuno ha da 
tubare il pane agli altri” l’autore 
mi ha arrecato un danno morale. 

#E° detto ancora: le monade” 
che si leggono sulla guida circa 
dieci lire l’una”. Confutate quelle 
precedenti, penso che l’unica mo- 
nada di tutta la vicenda sia pro- 
‘prio l'articolo del Cecovini! Altre 
mon ne elenca se non che pensa 
che abbia percorso l'Anello del Co- 
melico sulla carta, Rispondo: l'ho 
‘percorso tre volte, una in ricogni- 
zione, una col pennello, una con 
tabelle e con gli alpini per fare od 
allargare sentieri. Inoltre vivo in 
Comelico dalla nascita, ed in bar 
mi vedono poco .. 

«In quanto ai tempi di percorren- 
za da me segnati sulla guida e 
che non corrispondono a quelli di 
Manlio Cecovini, affermo di aver 


© sempre aggiunto una o due ore al 


| Zona franca integrale: 
| la raccolta delle firme 


«Si è parlato in certi ambienti qualificati di destra 
di pericoli minaccianti l'integrità nazionale di Trieste, in 
relazione all'istituzione di un confine doganale fra il ter- 
ritorio di Trieste ed il resto del territorio nazionale; ma 
è chiaro che si tratta di un espediente polemico non suf- 
fragato da alcuna dimostrazione storica, poiché, al caso, 
si possono citare illustri esempi del contrario», Dalla rela: 
zione illustrativa del disegno di legge d'iniziativa del sen. 
Paolo Sema per l'istituzione della zona franca-nel territorio 
di Trieste. Roma, 25 luglio 1968. f 


Si firma, muniti d'un documento d’identificazione, 
negli uffici dei notai Carreri, Cavallini, Clarich, Dei Rossi, 
il Gargano, Giordano, Liguori, Pastor, Sandrinelli e Tomasi 
| nelle ore d'ufficio; dalle ore ‘17 alle 18 in tutti gli altri 

uffici notarili; dalle 9 alle 10 presso la Segreteria gene- 

rale del Comune di Trieste; dalle 9 alle 12 presso la 
Segreteria dei comuni della provincia e, durante l'orario 
d'ufficio, nelle cancellerie della Pretura, del Tribunale 


pio personale, che interessa però 
tuite le categorie artigiane. 

«In data 28 agosto 1974 chiesi 
tramite una banca triestina 1’ 
apertura di una pratica per l’ot- 
tenimento di un credito agevola» 
to in base alla legge regionale 
17, per l’acquisto di attrezzature. 

«In data 28 luglio 1975 la do- 
cumentazione finale venne man- 
data alla banca. 


«In data 1.0 ottobre 1975 do- 
vetti pagare alla banca la prima 
rata semestrale del piano di am. 
mortamento. 


«A tutt'oggi — 14 ottobre 1976 
— ho già pagato tre rate seme- 
strali, ma purtroppo ancora non 
mi è pervenuta la liquidazione 
del contributo a carico della Re- 
gione. 

«Purtroppo questa situazione è 
generalizzata. Direi che per le 
nostre imprese artigiane una si. 
mile situazione è addirittura una 


tempo che impiego io, in modo da 
accontentare tutti. 

«Ho fatto ben trecento chilometri 
apposta e mì sono presentato a 
casa dell'avv. Cecovini. Mi ha det- 
to che ha scritto l'articolo per ri- 
dere. Poi ha promesso ammenda. 
Grazie, avvocato. Ma si ricordi, le 
alte vie e certi articoli per ridere 
sulle mie spalle li affronti con al 
tro spirito, quello alpino, che 

° ’’trova, nella fatica un riposo più 


tragedia, specie oggi, poiché sì 
verifica che molti enti non pa- 
gano con regolarità le fatture 
per prestazioni eseguite e î tassi 
d'interessi passivi delle banche 
raggiungono il 24 per cento! 7 

«Va oltre a tutto tenuto pre 
sente che quando un artigiano 
chiede dei crediti, ha evidente. 
mente la necessità di disporre 
— per ragioni di lavoro, non 
per farsi la casa — di denaro 
fresco a condizioni accettabili in 
tempo ‘breve e non dopo molti 
mesì, 

«Tali ritardi possono addirittu- 
ra compromettere — non si pensi 
a un’esagerazione —. l’esistenza 
di molte imprese artigiane. 

«Su questo problema sarebbe 
quanto mai utile — non solo a 
me, ma a tutta la categoria de- 
gli artigiani — una cortese pun- 

+ tualizzazione da parte dell’asses- 
sore regionale Dal Mas. Grazie 
sin d'ora. Adriano de Rota». 


forte”. Italo de Candido, Coneglia- 
no». 


Risponde Manlio Cecovini. «Se 
il signor de Candido avesse letto 
il mio articolo (che peraltro solo 
in minima parte lo riguarda), con 
maggiore sense of humor,” non 
avrebbe mancato di coglierne il t0- 
no umoresco. Se poi conoscesse le 
ferree leggi del giornale, saprebbe 
che impaginazione e titoli sono o- 


pera della redazione e non dell' 
autore. 

«osgomberato il terreno dalle 
pregiudiziali, non posso che con- 
fermare quanto ebbi a dirgli nella | 
sua recente visita: che, cioé, scri- 
vendo l'articolo sull’Anello del Co- 
melico, non ho avuto nessuna in- 
tenzione di insultare chicchessia, 
ma suo di raccontare in modo di- 
vertente alcune impressioni sulla 
mia «esperienza personale di quella 
‘via alta”, e di esprimere qualche 
osservazione sulla guida stampata 
che mi ci aveva accompagnato. 

«Accade talvolta agli articoli di 
restare qualche tempo nel cassetto 
prima di vedere la luce. Questo, 
pensato l’anno scorso, troppo tardi 
per essere pubblicato nella stagio- 
ne delle escursioni, è stato scritto 
e quindi stampato solo questa esta- 
te. L'anno scorso il rifugio Vo. 
lontari Alpini Cadore-Feltre non 
era ancora agibile. Quest'anno, all’ 
uscita dell'articolo, dice de Candi- > 
do (e io gli credo) "era tutto in 
piedi”: il mio ritardo nella pubbli 
cazione spiega pertanto l'errore d' 
informazione di cui io e î lettori 
prendiamo volentieri atto. 

«Sullo. corda d'ascensore mon ho 
nulla da dire: ho ripreso la notizia 
dal Bollettino del CAI, citandone 
la fonte. Ma, appunto, di queste 
’’notizie’’ sono gli. amanti della 
montagna a fare sommaria giusti- 
zia. Se l’Anelto, come descritto da 
de Candido nella sua guida, è im- 
mune da difetti, non potrà non rac- 


cogliere il successo, perché è juor 
di dubbio che il Comelico è fra le 
zone più belle e suggestive «delle 
nostre Alpi, 


Rubata sotto casa 


«Care ’’Segnalazioni”’, tramite vo- 
stro vorrei ritrovare la mia 600 tar- 
gate. TS 92553 di colore noce, ru- 
‘batami sotto casa, nella notte del 
12 ottobre. Ringrazio sentitamente 
voi e chi vorrà darmi quanto pri- 
mo qualche notizia della macchina. 
Iolana Mastracchio, tel. ‘728765». 


Oggi alla Lega: il Friuli 
Oggi alle 19, alla Lega Naziona. 
le, in via Paolo Reti 4, il dott. 


trimonio culturale friulano». Seguirà 
la pioiezione del cortometraggio cu- 
rato dal sodalizio, dal titolo: «Mani 
tese verso il Friuli». Sono invitati 
tutti coloro che si interessano all 
argomento. 


Messa di suffragio 


e deportati parentini., Sono invitati 
i familiari e gli amici delle vittime, 


«Lectura Evangelii» 
\ Oggi, venerdì, nella sala dei «Ser- 
vi dell’Eterna Sapienza», via San 
Nicolò 22, alle 19.15, mons, Luigi Pa 
rentin parlerà su: «La carità della 
muova Legge», dal Vangelo di Mat- 
teo cap, 5, 33-42. 


Mostra filatelica 


Domani, sabato, alle 18.30, nei 

locali del circoio di via dell’Uni- 
versità 8, sarà inaugurata una mo- 
stra filatelica organizzata in collabo. 
rozione con il Circolo filatelico «Ra- 
vasinin. La mostrà rimarrà aperta fi- 
î no a domenica 24 ottobre e potrà 
essere visitata dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20 di tutti i giorni. L* 
ingresso è libero. 


Aggiornamento miedici 


Oggi, venerdì, alle 21, presso la 

sala delle conferenze dell’Ospe- 
date maggiore (via Stuparich 1), avrà 
luogo wna riunione del corso di ag- 
giornamento pratico tenuto dall’Asso- 
ciazione medica triestina in collabo- 
razione con l'Ordine dei medici di 
‘Trieste, dedicata alla discussione dei 
comi dismetabolici. 


Raduno C.B. 


‘Secondo raduno del Circolo Citi- 

zen's Band Trieste, con «caribat- 
terie», domenica prossima dalle 10 
in poi, în strada per Longera 27. 
ISono invitati soci e simpatizzanti 
possessori di «baracchino». 


Borse di studio all'estero 


Scade oggi, venerdì 15, il ter- 

mine ultimo per partecipare al 
concorso indetto dall'Afsai (Associa. 
zione per la formazione, gli scambi 
e le attività interculturali) e che dà 
la possibilità ai giovani nati tra 
il 31 marzo ’59 © il primo aprile ’61 
di trascorrere un anno all’estero, sen- 
za perdere l’anno scolastico in Ita- 
lia. Per informazioni e bandi di con 
corso rivolgersi al comitato Afsai di 


I! Trieste, tel. 793798. 


LE ORE DELLA 


| Alferi Seri parlerà sul tema: «Ciò 
che si può ancora salvare del pa- 


Ricordo di Marco Macillis 


Domenica prossima alle ore 11 
le Comunità di Albona e Arsia 
sono invitate nella chiesa dell'Imma- 
eclato Cuore di Maria, in via San 
Anastasio: sarà celebrota una messa 
a suffragio del rimpianto e indimen- 


cillis. 


Corso educazione visiva 


Organizzato dal Centro pedago- 
gico regionale, lunedì 18, alle 


Lunedì, alle 19, nella chiesa del-; 18.30, presso la scuola media statale 

1 Madonna del Rosario, verrà 
celebrata una messa da don Claudio iso di educazione visiva: «Significato 
Privilegi, in suffragio degli infoibati 


di via Svevo 119, avtà inizio un cor- 


@ interpretazione dell’opera visiva», 
condotto dal prof. Sergio Molesi. Le 
lezioni, corredate da diapositive, s0- 
no libere, e aperte a tutti gli inte 
ressati. 


Gita scuola 


L'Escai XXX Ottobre organizza 

pes domenica 17 ottobre la pri. 
ma gita scuola 1976-77. La. gita si 
svolgerà nella zona del Monte Erma- 
da, per far conoscere ai giovani il 
percorso della Marcia d'Autunno. So- 
no invitati a partecipare tutti gli 
aderenti all’Escai c i ragazzi delle 
classi quinte elementari e prime e 
seconde deffe medie, magari organiz- 
zati dagli insegnanti. Ritrovo alle 8 
in piazza Oberdan. Per informazioni 
je iscrizioni rivolgersi alla segreteria 
del Cai XXX Ottobre, via Pellico 1, 
tel. 68795. 


La calzoleria Viale 


viale XX Settembre 18 è lieta dì 

annunciare alla sua affezionata 
clientela la riapertura del negozio rin- 
|novato e completo dei nuovi modelli 
di scarpe e stivali autunno-inverno 
1976 - 1977. 


Beltrame: 


. vendita promozionale di pellicce 

per il centenario! Offerte specia- 
li. occasioni particolari, scelta nel 
più vasto assortimento dei nuovi 
modelli 11976. Marmette, visoni, per- 
siani, volpi. 


Tappeti orientali 20 % 


al prezzo del ’75 con ulteriore 

sconto del 20% fino a esaurimen- 
to Entrata libera al primo piano del- 
ln Bon Fas arredamento. via Batti. 
sh 14. 


Che squallore 


una casa con un pavimento lo- 

goro, Se è una spesa che vi fa 
«paura», forse non avete interpellato: 
Aspenavi, una ditta di cui si parla 
bene con sernpre maggiore insistenza. 
E non senza fondamento. Perché la- 
vora bene e onestamente. Viale XX 
Settembre 47, oppure telefonate al 
‘1712946. Parquets e fnoquettes. 


ticabile presidente, cav. Marco Ma-: 


CITTA’ 


Ex tempore a Servola 


Domenica prossima avrà luogo 

a Servola la seconda ex-tempore 
denominata «Servola nei suoi aspet- 
ti caratteristici», organizzata dalla 
i Pro Loco del borgo. Le iscrizioni, 
| gratuite, e la timbratura delle tele 
avranno luogo sabato dalle 16. alle 
120 © domenica dalle 7 alle 10 in via 
di Servola 98 (trattoria Suman). Do- 
po una settimana di esposizione dei | 
lavori, le opere saranno premiate, 
demenica 24 ottobre, nel corso di 
una manifestazione culturale nella 
cas& di Servola, La giuria è compo- 
sta dai pittori Marino Sormani, Dan- 
ite Pisani, e dai critici d’arte Emilio 
i Bambic, Claudio Barin e Dusan Ja- 
ikomin. Regolamento presso la Pro 
| Loco, via di Servola 110, tel, 816294 
(bar Demarchi). 


<Linea» ...... pelle! 


Per Lei e per Lui, «Linea» propo- 

ne una gamma di pelli che, oltre 
al tradizionale morbidissimo agnelii- 
no scamosciato, comprende varie qua. 
lità di nappe nel colori di moda. La 
collezione comprende: giubbetti, giac- 
che sportive, mantelli per il tempo 
libero e per ogni occasione! Per Lei 
e per Lui da: «Linea», via Carducci 
4, ‘Trieste, 


«Tinead,..... Loden! 


Anche quest'anno, per la staglo 

ne Autunno-Inverno 1976, la mo. 
da continua a proporre un capo in- 
sostituibile, adatto a ogni occasione: 
{l loden! Per Lei... per Lul... per tut 
til Loden di alta classe, in un vasto 
assortimento di modelli e colori, cor- 
rispondenti in tutto e per tutto alla 
linea ora in voga, da «Lineny, via 
Carducci 4, Trieste. ì 


<Linea» ....... impermeabili! 


«Linea» presenta alla Sua Clien- 

tela maschile e femminile, una 
collezione di impermeebili nella ver. 
sione Autunno 1976, rinnovata nelle 
linee e coloriture, e a prezzi che 
nonostante gli aumenti in atto, sono 
quanto mai contenuti! I vantaggi: 
sicurezza dell’impermenbilità, ingual 
cibilità, resistenza all'usura, vestibi- 
Utà, classe indiscussa! Detti capi sona 
generalmente riconosciuti come | mi. 
gliori esistenti oggi sul mercato! Da 
«Linea», via Carducci 4, Trieste. 


«linea».....montoni! 


Originali giacconi, cappotti dopo. 

sci e passeggio, in montone rove- 
sciato da uomo e da donna. Eleganti 
e pratiche giacche, tre quarti, sette 
ottavi, cappotti in antilope, glacé, 
gazzella. Le più recenti novità nel 
campo della moda sportiva e da tem- 
po libero le troverete come sempre, 
in un grandioso assortimento da «Li 


nea» » via Carducci 4 - Trieste. Non 
siate eleganti a metà: vestite «Linea». 


Ritrovate in un giorno 
quattro vetture rubate 


sto), mentre l’altro è andato 
a vuoto perché le serrature 
hanno resistito agli sforzi dei 
malviventi. 

Il colpo andato a segno e. 
che ha fruttato refurtiva per 
non più di 50 mila lire, è 
quello nei confronti dell’oste- 
ria di via del Bosco 22/B, ge- 
stita da Emilio Parra, di 60 
anni, abitante al numero 24 
della stessa via. Ieri mattina, 
verso le 6, una vicina di casa 
lo ha avvertito che la saraci- 
nesca del locale era aperta a 
metà: un brutto segno. 

Il Parra è sceso subito. Nell’ 
interno dell’osteria c’era un 
po’ di confusione! Il valore 
idel bottino si aggira sulle 50 
mila lire. 

Il Parra ha allora telefona- 
to al 113, e sul posto sono ac- 
corsi il maresciallo Steffè e 
l’appuntato Della Valle, del 
Pronto intervento della «Mo- 
bile», i quali hanno assunto 
i rilievi del caso, 

Poco dopo gli stessi poliziot- 
ti nanno dovuto intervenire 
per un tentato furto in un al 
tro locale, l'«Osteria alla ca- 
setta», in via Castaldi 1, ge- 
stita da Teresa Prelaz, abitan- 
te in via della Scalinata 2. 
Qui i ladri erano stati sfortu- 
nati. Dopo avere rotto il luc- 
chetto che bloccava la saraci- 
nesca al gradino della soglia, 
avevano cercato invano di sol- 
levarla, ma non ci erano riu- 
sciti perché la serranda era 
chiusa a chiave anche ai lati, 
e le rispettive serrature han- 
no «tenuto». 

T ladri devono essere rima- 
sti male, perché anche una 
delle due finestre del locale 
aveva resistito ai loro sforzi 
(entrambe le finestre erano 
bloccate , dall'interno). 


Insediato il consiglio 


vasale ie it 
spedizionieri doganali 

Si è insediato il nuovo con 
siglio ‘compantimentale degli 
spedizionieri doganali del com- 
partimento di Trieste. 

Le cariche risultano così 
assegnate: presidente, dinigen- 
te superione capo del Com- 
partimento doganale di Trie- 
ste, dott. Antonio Mastropa- 
squa; vicepresidente Giusep- 
pe Pugliese; segretario Sergio 
Pertot; tesoniere Tullio Secu- 
lin; consiglieri Aldo Peruzzi e 
Carlo Furlani. Revisone è sta- 
to nominato il funzionario 
dell’Amministrazione finanzia- 
ria dott. Vincenzo Sirugo. 

La convocazione (della pri- 
ma seduta del neo-eletto con- 
‘siglio compartimentale è sta 
ta indetta per mantedì 19 ot- 
itobre. Tra gli altri argomenti 
all'ordine del giorno sarà po- 
sta in discussione anche la 
proposta dell'aumento della 
‘tariffa dei corrispettivi per le 
prestazioni professionali, da 
proporre al consiglio nazio- 
nale. 


IL 


PELLICCIA 


PREGIATA 
A UDINE NEL NUOVO NEGOZIO 


di via San Daniele, 45 


SUNBEAM 
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DUPLICA 


v.le Ippodromo 2/2 
CONCESSIONARIA 


1000 - 3 versioni \ Nuova 
1000 - Rally 1 - Rally 2 fversione 
1100 - 7 versioni 

1100 - Furgoni 


1307 - 2 versionI 
1308 GT 


1609 - Nuovo modello 


2000 - Automatica 


Bagheera 
Bagheera S 


1300 - 3 versioni 
1600 GLS 


« 

va | 
(cn 
Ezi 
(marra] 


o) 


GR viale XY settembra 39. 


RATEAZIONI SINO A 36 MESI 


SENZA CAMBIALI 


. MASSIME VALUTAZIONI DEL 


VOSTRO USATO 


COMODO PARCHEGGIO INTERNO 


+ Dall’ Isola | 


UMBRIA 


ci 31/10 — 4/11 
IN PULLMAN DA TRIESTE 
Visite di Urbino, Assisi, Perugia, 
Spoleto, Todi, Gubbio, San Ma- 
tino, 

Alberghi di IIa cat. — stanze 
con bagno — pensione completa. 

— Lire 108.000 + tassa — 


Ufficio Centrale Viaggi . CIT 


di Pasqua azz Unità aa, e 12 


Per l’INDUSTRIA e > 
lVOFFICINA MECCANICA 


BI Attrezzature per macchine utensili 

i Metallo duro SECO utensili, frese, inserti 

3 Paranchi manuali extraleggeri e pneumatici JDN 
© il Utensili elettrici e pneumatici portatili È 

Mi Compressori - saldatrici - untatrici 

Bi Strumenti di misura e controllo 


GUSELLA<Co. 


Via Gambini, 


garantita dal 


Centro Lombardo 
Pellicce Pregiate e... 


Il Centro pratica nella Filiale di Udine i prezzi sotto 
indicati perché i grandi quantitativi di pellicce sele- 
zionate acquistati all'origine gli fanno acquisire am- 
pissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile clientela 


CONTINUA CON SUCCESSO LA 


GRANDIOSA VENDITA 
PELLICCE PREGIATE 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


valore vendita 
Visone canadese . . 2.000.000 990.000 
Visone maschio p.i. . ‘1.800.000 860.000 
Visone saga select . 1.700.000 850.000 
Visone zaffiro . . . 1.380.000 690.000 
Visone turmalin. . . 1.100.000 550.000 
Visone cinese . . . 750.000 370.000 
Visone tweed , . . 600.000 290.000 
Bolero visone . . . 600.000 290.000 
Castoro _. . . ». « ‘700.000 350.000 
Ocelot G.C. . . . . 600.000 290.000 
Persiano Swakara . . 400.000 390.000 
Persiano Z. . . . . 400.000 170.000 
Rat musquet naturale 600.000 290.000 
Agnello pelo lungo .. 300.000 140.000 


STOCK DI LAPIN A LIRE 34.000 PER BAMBINI 


i rr LT THHàH<‘ITEeEIE= _ ——_——r.r 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione mod. 1976-1977 e con certificato di garanzia 


A Udine - Via San Daniele, 45 


RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO A TUTTI GL) ACQUIRENTI 


valore vendita 
Marmotta . . +. » + 850.000 420000 
Volpe P.G. . . . . . 800.000 390.000 
Foca. . . . + + + 800.000 390000 
Castorito . . . . . 270.000 135000 
Goperte lapin (220x230) _ 75.000 
Petit-gris . . . . . . 900.000. 460000 
Giubbini . . . . . + 120.000 60.000 
Chapal . . . . + » 330.000 165.000 
Lapin uomo-donna . . 160.000 75.000 
Viscaccia: . . +. + + 400.000 190.000 
Opossum . +. +» + 400.000 190000 
Colli assortiti. . . . | — 5.000 


Cappelli 


Pelli assortite 


GIACCONI UOMO LIRE 45,000 


26 — Tel. 766300 
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LA CONFERENZA DEL DOTT. FABIO PADOA 


Puntano all'integrazione 
le assicurazioni europee 


Carenze e limiti dell’attuale normativa CEE 
- L'importante ruolo delle compagnie triestine 


Il dott. Fabio Padoa, presi 
dente del Comitato europeo del- 
le assicurazioni e vicepresiden- 
te delle Assicurazioni Generali, 
ha svolto, nell’ambito del se- 
minario sui problemi dell’inte- 
grazione comunitaria organizza- 
to dal Movimento federalista, 
europeo, sotto il patrocinio del- 
la Regione Friuli - Venezia Giu- 
lia, una relazione sulla norma- 
tiva della CEE nel settore as- 
sieurativo, analizzando il ruo- 
lo dell'industria assicurativa in 
campo economico e le misure 
‘adottate o in corso di elabo- 
razione da parte della commis- 
sione di Bruxelles con l’obiet- 
tivo di dar vita a un mercato 
comune delle assicurazioni. 

Le compagnie di assicurazio- 
ni dei nove paesi della Comuni. 
tà hanno raccolto premi nel 
1974 — ultimo anno per cui so- 
no disponibili dati omogenei — 
per 51 miliardi di dollari (ol- 
tre 33.000 miliardi di lire) pa- 
ri al 268 per cento del volume 
mondiale, una cifra che testi 
monia di per sé la vastita degli 
interessi economici che trovano 
supporto e garanzia nell’assicu- 
razione e quindi l'opportunità 
— ha rilevato il dott. Padoa — 
che in ambito comunitario si 
possa pervenire ad un’'autenti 
ca integrazione dei mercati. 

Il dott. Padoa ha quindi ana- 
lizzato le ‘caratteristiche delle 
direttive della CEE, in partico- 
lare quella sul diritto di sta- 
bilimento, che l’Italia non ha 
ancora. applicato. 

In tema di libertà di pre- 
stazione — altro adempimento 
previsto dal trattato di Roma 
-- il presidente del CEA ha 
messo in rilievo la limitatezza 
del progetto di direttiva comu- 
nitario attualmente all'esame 
del Parlamento Europeo, frut- 
to di un compromesso che non 
trova concordi gli assicuratori 
europei e che rischia pertanto 
di tradurre «una direttiva — ha 
affermato il dott. Padoa — che 
dovrebbe essere il cardine del 
mercato comune delle assicu- 
razioni in uno strumento più 
di ‘vantaggi particolari che ge- 
nerali, di divisione più che di 
unità». 

Anche per l'integrazione del 
settore assicurativo — ha con- 
tinuato l'oratore — occorre che 
ci sia una volontà politica, e 
ha indicato nell’armonizzazio- 
ne delle legislazioni e nella co- 
stituzione di un unico ufficio 
di controllo sovrannazionale 
le. condizioni per la nascita 
di un’autentica Europa delle 
assicurazioni. Il caso assicu- 
rativo è emblematico di come 
l'integrazione incontri sul pia- 
no puramente tecnico un li- 
mite maturale di espansione 
ed abbisogni quindi di un 
salto qualitativo di natura po- 
litica, per cui l’elezione a 
suffragio diretto e universale 
del Parlamento Europeo — con 
la conseguente legittimazione 
popolare — costituirà un pri 
mo, indispensabile sprone, 

Il dott, Padoa ha quindi af- 
frontato il tema del riflesso 
‘che l’integrazione europea nel 
settore ha per Trieste consi 
derata, a giusto titolo, la ca- 
pitale ‘dell'assicurazione ita- 
liana. Una multiforme presen- 
za ‘assicurativa (Generali, RAS, 
Lloyd ‘Adriatico, SASA) e la 
funzione geo-economica della 
città nel territorio della, Co- 
munità ‘Europea, anche con 
riflesso ai rapporti con i Pae- 
si terzi, fanno di Trieste un 
punto di riferimento impor- 
tante per un'analisi «in vitro» 
degli effetti del processo d’in- 
tegrazione europea per il mer- 
cato assicurativo italiano, 

(Rilevato come Generali e 
Ras abbiano già anticipato 
nel loro settore — grazie a 
‘una centenaria struttura. in 
ternazionale -- lo spirito del 
Trattato di Roma, il dott. Pa- 
,coa ha posto in risalto co- 
me anche le compagnie nazio- 
mali saranno investite dal pro- 
cesso di liberalizzazione, tr 
endone — quelle più solide 
—utili elementi per- l’affina- 
mento delle strutture e l’esten- 
sione della propria attività. 

Le compagnie triestine, par: 
ticolarmente interessate quin- 
di a una sollecita unificazio- 
ne europea, potrebbero però 
avere un ruolo particolare an- 
che per quanto attiene ai rap- 
porti con i mercati dell'Est 
Europa, che furono tra i pri 
mi loro settori operativi. Qua: 
lora gli schemi economici di 
quei mercati — ha concluso 
il dott. Padoa — si aprissero 
all'apporto di capitali e di 
esperienze nella creazione di 
muove società anche in campo 
assicurativo, le compagnie trie- 
stine avrebbero una natura- 
Ie vocazione a ritornare in quei 
Paesi. 


solo per danni 


® 


il dott. Fabio Padoa 


UNA MESSA PER IL 


la giornata 


19.30 nella chiesa della Madonna 


zione A.N.A. di Trieste non può 


ed i beni col 


regione già tanto provata. 
(4, ha 


vicino in momenti così difficili 
accompagnerà all'organo, durante 
pe Zudini. 


104.mo DEL CORPO 


Nel ricordo dei Caduti 


dell’alpino 


alpini di Trieste celebreranno oggi il 104.0 anniversario 
della fondazione del Corpo, con una messa, che verrà officiata alle 


del Rosario, La funzione sarà a 


suffragio di tutte le Penne Nere cadute in guerra e in pace, e certo 
non potrà mancare un riverente pensiero per gli alpini del Friuli, 
che hanno perduto la vita nel recente, terribile terremoto. La se: 


dimenticarli; non ha esitato ad 


accorrere in aiuto di quei ’’Fradis”, che avevano perduto Ja casa 
sma che ha devastato il Friuli, portando loro al 
soccorso di braccia volonterose e di mezzi d'ogni genere, Così ricor. 
derà oggi i caduti, le vittime, auspicando giorni migliori per la 


Ad officiare il rito sarà padre Ignazio Faccin, che durante 
‘l’ultimo conflitto. ha seguito, in qualità di cappellano, le sorti del 
battaglione *’Val Leogra”, tlurante le campagne d’Albania e del 
Montenegro, Il religioso non ha voluto mancare a questo appunta: 
mento, sia per il sentimento d'amicizia che lo lega ad aleuni alpini 
di Trieste, sia per l'attaccamento all'arma che ha conosciuto da 


e veramente ‘indimenticabili. Lu 
la funzione, il maestro Giusep- 


Il giorno 22 ottobre, alle 19.15, nella sede della Società Ginna- 


stica Triestina, verranno consegnati 


attestati di benemerenza € 


“medaglie ricordo a tutti coloro, alpini ed umici degli alpini, che, 


rispondendo all'appello dell’, 
volontariamente e con entusiasmo 


sociazione, 


sono accorsi în Friuli, 
, per iniziare l’opera di ricostru- 


zione delle case dei ’’Fradis furlans”’. 


«DIRETTISSIMA» IN TRIBUNALE PER DUE GIOVANI NOTTAMBULI 


Il coltello passò di mano 


mettendo nei guai entrambi 


Uno dei due contendenti prese poi a schiaffi un carabiniere in caserma 
Quattro mesi e 15 giorni all'uno e un mese all'altro, senza condizionale 


Una lunga notte bianca, pun-> le avrebbe fatto l'atto di lancia- no poi tolte le manette ed egli 


teggiata da intemperanze assor- 
tite, rivive al Tribunale penale 
presieduto dal dott. Gervasi e 
formato dai giurici dott. D'Ama- 
to e dott. Guglielmucci, P.M. 
dott. Coassin, cancelliere Egle 
Mejak, con la «direttissima» 
contro i detenuti Livio Vecchiet, 
28 anni, via San Giovanni Bosco 
8, e Dario Vuk, 20 anni, via Cac- 
cia 8, 

Le premesse dell'episodio ri- 


j salgono alle 23.30 del 7 corrente, 


quando Vecchiet bussò alla por- 
ta dei carabinieri di via dell’ 
Istria e informò il sottufficiale 
di servizio, brigadiere ‘Basso, 
che poco prima, in un vicino ri- 
trovo, era stato minacciato con 
un coltello da uno sconosciuto, 
cioè il Vuk. Il sottufficiale de- 
cise di accompagnare il visitato 
re nel locale ma, durante il tra- 
gitto, incontrarono Vuk, il qua- 


re ‘un coltello contro l’antagoni- i 
sta, Intervenne, allora, il briga: 
diere e invitò il Vuk a seguirlo, 
ma poiché costui non sentiva da { 
quell'orecchio, il sottufficiale fe- 
ce intervenire una macchina del 
Nucleo radiomobile, il cui equi: 
paggio sudò le tradizionali set- 
te camice per convincere il re- 
calcitrante nottambulo a pren- 
dere la via della Stazione, cosa 
che Vecchiet fece senza battere 
ciglio, 

Ma il peggio doveva ancora 
Gapitare: negli uffici dell'Arma, 
Vuk sarebbe andato su tutte le 
furie e, rabbiosamente, avrebbe 
sbattuto il capo contro una scri- 
vania, urlando frasì sconnesse. 
A un certo punto, îl bizzoso gio» 
vanotto si placò, chiese di esse- 
re accompagnato alla «toilette», 
dove sì diresse scortato dal ca- 
rabiniere Cavallaro. A Vuk jurò- 


vendite rionali di pesce i) 


| LO SPECCHIO DEI PREZZI: 


RIEPILOGO 
dei prezzi praticati alla pescheris centrale e nelle ri. 


l giorno 14 OTTOBRE 1976 


Pescheria 


n | 
rivendite | etralo 


di pesco 


approfittò della circostanza per 
allungare un sonoro ceffone al 
militare e, dopo quello scatto, 
sarebbe finito a terra, urtando 
contro una cornice e producen- 
dosi ferite al capo guaribili in 
una settimana, 

Gli inquirenti avrebbero stà 
bilito che la scintilla delle vio- 
lenze si sarebbe accesa nel lo- 
cale dove, per motivi non chia- 
riti, i due avrebbero avuto un 
breve scontro verbale. Del loro 
contrasto fecero le. spese una 
bottiglia e qualche suppellettile. 
Vecchiet avrebbe, allora, estrat- 
to di tasca un coltello, Vuk sa- 
rebbe riuscito a disarmarlo per 
poi brandire l'utensile contro di 
luì. Al termine dell'indagine, 
Vuk fu incriminato per resisten: 
ga continuata e aggravata a pub- 
blici ufficiali, oltraggio aggrava- 
to (lo schiaffo al carabiniere) e 
minacce aggravate a Vecchiet; 
quest'ultimo, invece, fu impu- 
tato di porto abusivo di un col- 
uo e minaccia aggravata a 

‘uk, 


In istruttoria, Vuk (un giova- 
notto quanto mai tarchiato e ro- 
busto) ammise di avere fatto 
«un po’ di resistenza» perché, 
secondo la sua tesì, i carabinie- 
ri avrebbero voluto arrestare 
soltanto lui. Ammise di avere 
dato uno schiaffo al militare ma 
sostenne di avere reagito perché 
î carabiniere lo avrebbe mal- 
menato. Vecchiet, invece, negò 
le minacce a Vuk, affermando 
di non riuscirsi a spiegare per- 
ché costui lo avesse minacciato, 
Dopo essere stato colpito da un 
paio di schiaffi dall’antagonista 
— disse ancora Vecchiet — egli 


ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA (LEGGE 990) 
l'assicurazione è obbligatoria 


causati ai terzi non trasportati, loro cose ed animali 


a — 2000 3000 5600 — 4800 f|uveva estratto di tasca il col. 
poni 1000 2500 1280 3000 ‘1680 2800 É|tello che aveva seco in quanto 
Bobe . — — 160 190 —  — Î[gli serve per certi lavori in un 
‘Branzini 17370 9000. — 10800 — —@i|suo podere. 
Cefali . 500 1400 980 1990  —  — li Al dibattimento, entrambi si 
Gatralesan nate 430 2000 1680 1980  -—— ‘1480f}j fichiamano alle rispettive depo- 
Guati gialli . . .. 1300 1800. — 2980 2200 2480 ||| Sizioni istruttorie. Il brigadiere 
Menole . ....,; —  — 480 1200 —  g00}| Basso È il oe Organo 
raccontano che Vuk fece il dia 
TE — 2500 2800 3600 — — {| volo a quattro. Per il P.M., l’e- 
Mona Dart, 800 1000 1280 4880 980 3600 f| nisodio în sé rivela soltanto lo 
COTMOrI . LL... 3000 6000 3600 6980 4800 5800 f| spirito di violenza di Vuk, il 
Orate TOO) — 4800 10800 9800 12000 fl] quale, dopo avere agito come 
Passere imp. — 1400 1980 2480 1800 1980 ff[&9ì, tenta di riversare la colpa 
Riboni x 350 3500 1980 4880 3600 8800 ||| SUgZi inquirenti. Concludendo, il 
Rospi - code 3500 3600. 4800 5980 — 5600}| dott. Coassin chiede che Vuk 
5 ; venga condannato a un anno e 
Sardelle 280 500 480 700° 560 680 i di ; 
Sardoni Si) LI SATO quattro mesi di reclusione, e 
i Vecchiet a seì mesi di reclusio- 
Sgombri 1400, 1500 1980 2400 — 2400f/lne. due mesi di arresto e 100 
Sogliole po — 7000 5980 8980 2800 8800 {| mila lire di ammenda. In dijesa 
TONDO O se na —  — 2400 2300  — 28004|di quest’ultimo parla l'avv. Loi- 
TTriglie scoglio . . — 5000 2980 8980 — 8800 fi|St de per Vuk Lo piani 
"Tro E SI “n patroni perorano che la pena da 
o 2000 2200 2800 2980 2080 infliggere ai loro assistiti venga 
STERRU 2000 2200 2800 3600 1400 2400 Él| contenuta nei minimi previsti 
Molluschi Li dalla legge. Il Tribunale ricono- 
Calamari freschi . 2600 3000 2980 3980 2400 3980 fl{sce î due colpevoli e, con la 
Calamari congelati 1800. 2000 2400 2880 2400 2800 ||| continuazione e la concessione 
Caparozzoli 250 300 400 480 — 500Y|delle «generiche» dichiarate pre- 
ji i nQ|valenti sulle contestate aggra- 
Pedoci (Mitili) . — 500 — 60 — 800f/vanti, condanna Vuk a quattro 
Seppie — 1400 1800 2980 1680 3200 8 | mesi e 15 giorni di reclusione, 
Crostacei e peece: a di IE di TAG 
Canocohie 0.0 — 2700 2800 3600  — 4000ff|Sione e 35 mila lire di multa e 
ti sula teo a _— |respinge, infine. l'istanza di li 
Scampi - code 4500 8980 |berta provvisoria formulata dai 
rispettivi difensori. 


vale solo per gli estranei: 


il guidatore e i loro familiari 


IL PICCOLO 


In memoria di Stefania Naccari 
nell'anniv. dalle figlie 10,000 pro 
Centro umori. 

In memoria di Serano Mersek nel 
TIT anniv. dalla sorella Valentina 
Mersek 5000 pro Orfanotrofio San 
| Giuseppe, 

In memoria di Pietro Nider nel 
I anniv. dalla moglie Antonia, 10 
mila pro Centro tumori. 

In memoria del pittore prof. Ti- 
ziano ‘Perizi nel I anniv. (15-10) dal 
la moglie 20.000, dagli ex allievi 10 
| mila pro Premio di studio «T. Pe- 
tiziv Scuola media S. Benco. 

Im memoria di Wanda Ulian nel 
I anniv. dal marito e figli 10.000 
pro UILDM; 10.000 pro Domus Lu- 
cis «Gina e Giorgio Sanguineti 
10.000 pro Rifugio animali ASTAD; 
10,000 pro Ente protezione animali: 

In memoria di Biagio Carpentieri 
nel IV anniv. dalla moglie, dal fi- 
glio, dalla nuora e dai nipoti 15.000, 
i da Rodolfo Carlini 5000 pro Centro 
tumori «M. ILovenati». 

Tn memoria di Angelo Schiitzingeri 
nel VI anniv. (15-10) dalla sorella | 
Brenci 5000 pro Domus Lucis «Gina 
{@ Giorgio Sanguinetti». 

Tn memoria di Teresa Schavre per 
l'onomastico dalle figlie (10.000 pro 
Rifugio animali ASTAD; 110.000 pro 
ENPA., 

In memoria di Celestina (12.10.70) 
le di Silvio Ciave (22.10.68) dalle 
famiglie Ciave - Nigris 5000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria dei genitori: Meri 
(1810.67) e Enrico ‘Pezzetta (9.11.72) 
dalla figlia Livia 30.000 pro ECA. 

In memoria dell'avvocato‘ ‘Arrigo 
Palese nel IV anniv. dalla moglie 
è Carmen e Mario [Fragiacomo 15 
mila pro UILDM. 

in memoria di , Teresa - Nordio 
ved. IMontolli per l'onomastico dalla 
figlia Gianna 10.000 pro. Centro tu- 
mori «M. Lovenati». 

In memoria di (Mario Defmestri 
nel (V anniv. dalla mamma e dal 
fratello 10.000. pro . Domus ILucis 
«Gina e Giorgio Sanguinetti»; dai 
zii ‘Eleonora, ‘Rinaldo Terzon 5000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Pia Degrassi 
ved. Crepaz ‘da Laura Crepaz De 
Franceschi ‘10.000, da Fiora, e Mario | 
Crepaz 10.000, da Carmen e Giorgio 
Crepaz 10.000, dai pronipoti Falchi 
10.000, dai pronipoti Maria Fiora e 
Bruno Crepaz 10.000 pro Ginnasio 
Liceo Dante (Fondo prof. Crepaz); 
dalla cognata Anita Degrassi 10.000 
pro Isola Nostra; 10.000 pro Domus 
Lucis «Gina e Giorgio Sanguinetti»; 
dai nipoti Riego Miller e Luciana 
‘Umani 20.000 pro Isola Nostra; da 
Romana Umani 10.000, da Gigi Drio- 
li 10.000 pro Domus Lucis «Gina e 
Giorgio Sanguinetti»; da Claudio e 
Ivette Polonio 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer; de Gianfranco Tamaro 
10.000 pro Unione degli Istriani; da 
Maria Rutteri e famiglia 10.000, da 
Flavio e Luisella Staffieri 10.000 
pro Centro tumori «M. Lovenati»; 
dalla famiglia Gallessi 20.000 pro 
Ospedale Infantile «Burlo Garofo- 
lo»; da Sergio Spagnul 5000. pro 
UILDM; da Bruno e Alfonsina Luz 
zatto 5000 pro A.N.A. (Ricostruzio- 
me Attimis), 

In memoria di Norma Paoletti 
ved. Zuani dalle zie Lucia e Pina 
20.000, da Maria Biatica e Vittorio 
Volpi 5000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Carla Terpin 5000 pro ULLDM; dal- 
la. famiglia Giordano Michelini [10 
mila, da Anita Desabata 5000, da 
Livia Crevatini 5000, da Bruna Bo- 
mazza 5000, da Stefania e Giorgio 
Valli 5000, da Livia Cernitz 5000 
pro Centro tumori; dalla famiglia 
Purini 20.000 pro Asilo Speranza; da 
G. Perlie 5000, da Elda é Rinaldo 
Vulcani 5000, da Rita e Guido Fra- 
deloni (10.000. pro G,A.RS. Soc. Al- 
pina delle Giulie; da Eletta Marzotti 
5000 pro Chiesa S. Caterina. 

In memoria di Silvia Toffaloni da 
Mario Cattarini 5000 pro Fondo Ba- 
nelli, 


IN PRETURA 


Sospeso il processo 


contro un medico 


Direttore di un ente pubblico 
‘avrebbe svolto la libera professione 


(Con un'ordinanza e non già 
con una sentenza, si è concluso 
il processo contro un medico, il 
dott. Giovanni Vendramin, 
anni, via Rossetti 27, direttore 
del ‘Consorzio provinciale anti 
tubercolare. Il professionista 
sarebbe stato denunciato da un 
‘collega perché, malgrado l’inca- 
rico, egli avrebbe esercitato la 
libera professione, 

Incriminato per violazione 
dell’art. 277, testo unico delle 
leggi sanitarie, quello inerente 
appunto la libera professione, il 
dott. Vendramin viene giudicato 
ora dal pretore dott. Trampus, 
P.M. avv. Forziati, cancelliere 
Antonella Valdevit. Depone il 
‘maresciallo Fiordigigli, il quale 
riferisce delle indagini da lui 
svolte. Il ?.M. chiede che il pro- 
fessionista venga condannato a 
100 mila lire di multa e che ven- 
ga promossa altresì un'indagine 
per ulteriori accertamenti. Il di. 
fensore, avv. ‘Terpin, valuta il 
fatto in tutti i suoi aspetti per 
concludere chiedendo l’assolu- 
zione piena del suo assistito. 

TI Pretore, ritenuta l’opportu- 
nità di acquisire copia della do- 
‘cumentazione ‘intercorsa tra il 
dott. Vendramin e l'Ordine dei 
medici e il Consorzio provincia. 
le ‘antitubercolare e ciò per 
chiarire alcune circostanze e- 
‘mergenti dai documenti in atto, 
demanda al nucleo di polizia 
giudiziaria Vordine di svolgere 
Ulteriori accertamenti e sospen- 
de il processo a tempo indeter. 
minato. 

RM PIA 

Stasera, alle 20, si terrà nella sede 
del PCI, sezione «Antonio Gramsci», 
in via S. Lorenzo in Selva 4, un'as- 
semblea sul tema: «La posizione del 
PCI sui provvedimenti economici del 
governo Andreotti», 


GARANZIA R.C. TERZI TRASPORTATI (FACOLTATIVA) 


ne sono forzatamente esclusi l'assicurato, 


In memoria di Nerina Pippan da 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria dei dott. Roberto Er- 


Venerdì, 15 ottobre 1976 


In memoria di Rodolfo Rétl da 


Marenzi Musitelli 10.000 pro Ente!sini da Guido e Nerina Nobile 20 |. Libero - Liliana Lana 5000 pro Vik 


protezione animali; da Tigelli Goos 
5000 pro Centro tumori; da Adelia 
e Lidia 10.000 pro ‘Riereatorio Guido 
Brunner. 

In ‘memoria di Giuseppe Podobnik 
da Giovanni e Guido Marchi 5000 
pro ‘Suore Orsoline. (via Ascoli). 

In memoria di Leda Venuti - Far- 
ta da Ziberna-Stegù 10.000. pro 
Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Angelo Bartoli da 
Anita Giursi 2000 pro Domus Lucis 
«Gina ‘e Giorgio Sanguinetti». 

In memoria di Fulvio D’Orazio 
dal padre 18.000 pro Centro tumori., 

In memoria di Anna Masutti dal 
Elisabetta, Nives, Lidia, Armida e 
Luisa 6000 pro ANFFaS. 

In memoria del dott. Andrea Amo- 
roso da Giordano e Irma Callegari 
10.000 pro Ricreatorio G, Brunner. 

In memoria di Vladimiro Valentin- 
cic \da Sofias e Contabilità 54.000 
pro Assistenza spastici; dalla Com- 
missione interna RAS 20.000 Istituto 
per l’infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Elena Mario -Ca- 
rini da Mary Stritof - Levi 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Gastone Galvani 
dalla cognata Romana 5000 pro cen- 
tro cardiologico. 

In memoria di Iolanda Ferugl 
da Polovich- Rosè 10.000 pro Cei 
«To tumori. 

In memoria di Giovanni Ambrosi 
da Lucia Armando Acco 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Cottur 
dalla famiglia Remigio Lampronti 10 
mila pro Centro tumori. 

In memoria di Sabastiano Baldan! 
da Irma Bernasconi, nipoti Laura e! 
Tullio, Contento Enrica e Fulvio 
Gombani 20.000 pro Centro tumori. 

"Per la mamma di Fulvia Bertoli - 
Veronese dalle famiglie Cibelli e; 


Scomersich 10.000 pro Centro tu- 
mori, 


mila, da Edo e Nora Magnarin 40 
mila, dal dott. Renato Timeus 5000, 
da Guido e Sergio Nassiguerra 10 
mila pro Associazione Nazionale (Al. 
Dini «G. Corsi»; dal dott. Girolamo 
Ma o 10.000 pro ‘Fondo Ass. 
Commercialisti «dott.  M. 
i dalla (Cassa di Risparmio 
‘Istria 100.000 pro ANFFas; 50 
mila pro Associazione Nazionale Al- 


pini - Sez. «G. Corsi»: da Lyla e; 


‘Roberto Hausbrandt 10,000, da Re. 
nata Nordio 5000 pro CRI (Pronto 
soccorso); da Luciano Serti 5000 
pro Liceo Petrarca (Fondo Lucio 
Vassili): dal dott Mario Froglia 10 
pro CRI «Fondazione Froglia»: dal- 
la famiglia dott. Virgilio Tositti 80 


mila pro Associazione Nazionale Al-, 


pini - Sez. «G, Corsi» (Fondo assi 
stenza): da Gina Bonetta 5000 pro 
(C.E.S.T.: da Bortolo Pitacco 10.000 
da Nives Paduan 5000 pro ANFFas; 
da Maurizio Pernat 10.000 pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe; da Armando 
Trevisini 5000 pro Istituto ‘Rittme: 
yer:' da Carlo e Giovanni Gerolimich 
10.000, da Augusto Nice 5000 pro 
Fondo (Banelli; da- Francesco Peria 
5000 pro (CRI; dalla. Ellerman & 
Wilson S.p.A. 50.000 pro (CRI e 
50.000 pro Ospedale Infantile «Bur. 
lo Garofolo». 

In memoria .di Nicolò Dessardo 
dalle famiglie Cibelli e Scomersich 


10.000 pro Centro  spastici. 
| 


Im memoria di Giordano Gerussi da 
Alma e Tullio Bozzi 5000 pro Cen- 
tro cardiologico Ospedale Maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Francesco Germek 
da Penati, Serpo, Rebulla, Furlan, 


Soranzo, Bosdachin 22.000 pro Centro * 


tumori. 

In memoria di ‘Antonia (Tina) 
Giorgi nel trigesimo dalla sorella 
Valeria 00.000 ‘Istituto dei. poveri; 
10.000 Ente protez. animali ENPA. 


{ laggio del Fanciullo. 

In memoria di Silvio Borghese dal. 
la famiglia Buiese 10,000 pro Asso- 
ciazione spastici. 

dn memoria di Eden Larese da 
Sergio Spagnul 5000 pro CRI (Pron. 
to soccorso), 

In memoria di Giuseppina Coceani 
dalla nipote Giulietta Cocciari 5000 
pro Parrocchia S. Gerolamo (Con- 
covello). 
| Lelargizione pubblicata în data 

14 corr. di lire 5000 pro Centro tu 
mori Lovenati deve intendersi ese- 
guita da Maria (Giudici per il com- 
pleanno del fratello Pino. 

'L'elargizione di lire 5000 pro Lega 
Nazionale apparsa il 14 corr. in 
i memoria di Erminia Depace deve in- 
| tendersi eseguita dalle famiglie Sgur- 
déos - Giurin. 

L'elargizione in memoria del dott. 
Paolo Grilli pubblicata in data 14 
U.s. deve intendersi fatta da Lucia 
Coggi per l'importo di lire 5000 pro 
Parrocchia S. Giovanni Decollato. 

(L'elargizione di lire 50.000 pro Or- 
dine dei Dott. Commercialisti (Fon- 
do dott. M. Renzi) apparsa in data 
14 corr. deve intendersi eseguita dal 
dott. Giordano Callegari in memo- 
ria del dott. Roberto Ersini. 


o © soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Do- 
| menica 17 ottobre continua la prepa- 


sima stagione invernale. Gli agonisti 
di tutte le categorie e gli aspiranti 
atieti di tutte le età sono convocati 
all’abituale ritrovo di Rupingrande 
alle ore 9 a disposizione dei prepata- 
tor. atletici. Per informazioni rivol- 
gers: alla segreteria, via Pellico 1, 
tel. 68795. 


razione atletica specifica per la pros-| 


MOSTRE D'ARTE 


Cernigoj allo «Squero» 


Questa sera, alle ore 18, si. 


inaugura nelle sale della gal- 
leria «Lo Squero» di Muggia: 
la mostra antologica di Augusto 
Cermigoj. 


Belfiore Uxalirella 


al circolo «Il Carso» 


Nella sala delle esposizioni 
del circolo culturale «Il Carso» 
di via Mazzini 12, è stata inau- 
gurata la mostra personale del 
pittore calabrese Belfiore Um- 
brella. Il catalogo della mostra 
porta un'esposizione critica di 
Italo Carlo Sesti. 


Rosignano a Udine 


Questa sera, alle ore 18.30; 
nelle sale del Centro friulano 
di arti plastiche di via Strin- 
gher 14, a Udine, verrà inaugu- 
rata la personale del pittore 
Livio ‘Rosignano. ‘mostra 
comprende oltre cento dipinti 
a olio e una cinquantina di di- 
segni, opere eseguite negli ulti 
mi anni. Rosignano viene pre- 
sentato, nel catalogo, da C. Ul- 


cigrai. L'artista metterà a di-. 


sposizione una tela, il cui rica. 
vato sarà devoluto a favore de- 
gli artisti, terremotati. La mo: 
stra rimarrà aperta fino al 9 
novembre, con il seguente ora- 
rio: feriali dalle 17 alle 20; sa- 
bato e domenica dalle 10 alle 
12.30 e dalle 17 alle 20. 


arriva nel sacchetto 
"conviene ed è protetto 


La freschezza è sigillata 


da una tecnica 


SOTTOVUOTO- 
Convenienza si 


avanzata: 
SPINTO! 


no in fondo 


col famoso pesotondo 


200 gr. 


LA POLIZZA 


assicurato, il conducente e 


con una spesa modesta completa la polizza base R.C.: 
jarantisce tutti gli occupanti della vettura compresi 


PERPETRATO PR IRREIAIRIAANE 


ALZZZZZZZZZZ 


777 


paulista 


SOTTO 
VUOTO 


auto sicura 


i loro familiari. 


cercate nelle PAGINE GIALLE” alla voce "ASSICURAZIONI", 
l'agenzia del Lloyd Adriatico più vicina a casa vostra. 


Adriatico 


mark / italia 


Lloyd 


ASSICURAZIONI 


15 ottobre 


Venerdì, 


-@ignerdiigivrottobre:1970.. di ol i 8 alibi dinTr_TTP ui, r T1l1i rr cr =ze--=-=- 


1976 


’ 


IL PICCOLO 


UN DIBATTITO PUBBLICO PROMOSSO DAL COMITATO PER LA ZONA FRANCA 


Trieste per volontà dei suoi cittadini 


\ 


| MOVIMENTO NAVI | 


Pag. 7 


SPETTACOLI | 


CICLO AUTUNNALE 


Laura Battilana 


LLOYD TRIESTINO partenza da Napoli per Livorno, «S. per Brasile - Plata, «Da Noli» 6-11 a 
02 «Prossime Partenze» «Moreton Bays | Caboto» 10-10 partita da Valencia per {da Genova, Livorno per li Centro A- al concerto del «Verdi» 
ssi 20-10 da Genova per l'Australia (ser- | Capetown, «A. Usodîmare» 4-10. par- | merica - Nord Pacifico, «San Felice» | 3 
gal. vizio container), «Hakata Maru» 25-10 | Vita da Mogadiscio per Pireo, «U, Vi- |16-10 da. Livorno, Napoll per li Cen-| Domenica alle ore 17 si terrà 
ggia % e da Genova, Trieste per l'Estremo O-|valdi» 14-10 partita da Maputo per |tro America - Sud Pacifico. l’annunciato ‘concerto ‘oni- 
ce l'ente (servizio container), «Buona Spe- | Beira, «Marto Polo» 14-10, arrivata a sPosizione delle navi»: «Leonardo da | co, ultimo del. ciclo autunnale, 
l tanza» 17-10 da Livorno, Genova per | Livomo, «Vespucci». 12-10 -partita da Vinci» 30-9 arrivata ‘a Genova, «C. [diretto da Gianfranco Masini 
; | si l'Africa Occidentale (servizio. roll-on | Gibuti per Mogadiscio, «Rosandra» |Colombo».7-10 partita da Rio de Ja-|con la partecipazione della pia- 
toll-off), «G. Galùlei» 13-12 da Geno- |13-10 partita da P. Noire per Matadi, | nelno per Lisbona, «G. Marconi» 15-10 | nista Laura ‘Battilana. + 
LOSS — SE l'Australia | vAquileja» 12-10 partita da' Abidjan |In partenza da  Genove per Cannes. | In programma figurano musi- 
€ «servizio passeggeri), «Viminale» 18-10 Rea i DI pae son SR Ri) tarare a sione che di Cherubini, Mozart, Schu- 
S n eil ° È n % api la = +2 |a Livorno, Gonova per l'Estromo' 0: | Abidjan, «Piave» 119/10 arrivata a Ve- |no, «Anarea, Gritti» 15-10. 10. arrivi înann'e Schubert 
È Classici benefici: calo del costo della vita, afflusso di capitali e rifiorire dei traffici | tse tina comenzone), «Adige. | nezia «Buona Speranza» 16-10 in em |Grischal «Amenic en Pa gi 
î ibilità ità j P i si f |PSI0 da Trieste, Venezia, Bari PE! ltenza da Singapore per P. Kelang, «Pa: | Charleston per. Valencia, «Hermes 1-| Domenica ad Aurisina 
no Nessuna incompatibilità con la Comunità europea - Il silenzio dei sindacati |rinia - pasa - Bangladesh. STINO. GIO parita” da. Colonta per 1210. arivta a S. John. “Acodio 
1a Lanka linea convenzionale), «G. Fer- |'afino» 8-10 partita da Colombo per i sean L ll 
del — a - terios 16:10 da Napoli, Livomo, Geno- | Sez, «Esquilino» 14:10. pertita da Co- |12-10/ partita (da Cadice. per Halifax, «La pancogola e...» 
gm: s ; ‘x Li |a per Sud Africa (linea convenzio: | Chin: per. Diakarta, «Collina» 13-10 ar- |«Crispla 8:10. partita oro Per | Domenica, 17 ottobre, alle 
stra Per iniziativa del Comitato le, per la quale i comunisti si | nale), «Marco Polo» 18-10 da Livorno, |riVata a Karachi, «Adige» 15410 in ar- | Rio de Iena RO dig in | 17.30, nella palestra comunale di 
i di per la zona franca integrale, si erano fermamente battuti, si Napoli” per Est-Sud Africa (linea. con- rivo a Venezia, «Livenza» 12-10 parti- | arrivo a L'eixoes, «Mazzini» 15-10. in 


è svolto mercoledì scorso un 


fossero richiamati il 13,0 con- | 


ta da Chalna per Colombo,» «Isarco» 


‘Aurisina, la Compagnia dialetta- 


partenza da Malta per Tnieste, «Da 


> 2 " Venzionale), «Piave» 25-10. da Trieste, È di vi p a le triestina WE. Toti» presenta 
dibattito nella sala maggiore, gresso: della DC, le Acli, le OT: | Napoli, Genova per [Africa Occ. - [150 In mio ni Piso, SE: Damoie: | sr. Cristobal, »Da da Los Angelese | «La pancogola e l'arciduca» ope- 
gremitissima, del Circolo della ganizzazioni sindacali dei lavo- | zaire - Angola (linea convenzionale), |19-10 partita da Wetlington per TI i retta in due tempi di Bruno Cap- 
> cultura e delle arti. La, presi. 


"vietata dalle norme sul Mer- 


denza dell'assemblea è stata af- 
fidata dal Comitato alla signo- . 
ra Letizia Fonda Savio, la qua- 
le ha aperto il dibattito asse 
gnando le funzioni di modera- 
tore all’avv. Manlio Cecovini. 

In apertura la dott. Aurelia 
Gruber Benco dopo aver rias- 
sunto origini e scopìi del Co- 
mitato promotore della legge 
di iniziativa popolare per la 
zona franca a Trieste e pro- 
vincia ha detto: «Sta per matu- 
rare il primo anno da quella 
mattina nella quale i cittadini 
di Trieste hanno trovato l’ag- 
‘ghiacciante comunicato che 


ratori, e altre forze politiche 
minori, organi di stampa citta. 
dini e associazioni. 

Giuricin si è richiamato al 
capo della circoscrizione doga- 
nale del Friuli-Venezia Giulia, 
dott. Antonio Mastropasqua, il 
cui recente studio tecnico della 
zona franca nella Venezia Giu. 
lia può essere interpretato in- 
direttamente quasi un atto di 
accusa alla classe dirigente trie- 
stina, che non avrebbe voluto 
o non avrebbe saputo far valere 
nelle sedi decisionali le ragioni 
di una città di confine, privata 
col trattato di pace del suo re- 
troterra e con quello di Osimo, 


«Posizione delle navi»: «Lioydiana» 
20-9. partita da Rotterdam per Fre. 
mantie, «Nipponica» 41-10. partita da 
| Suez per Singapore, «Mediterranea» 
13-10 partita da P. Kelang per Suez, 
«G. Galilei» 11-10 partita» da, Gibuti 
per Durban, «A. Pacinotti» 14-10. par- 
tita da Dar es Salaam per Tanga, «A. 
Volta» 10-10 partita da P. Elizabeth 
per Lisbona, «G. Ferraris» 15-10. in 


tu, «Viminale» 14-10 arrivata a Napoli. 


ITALIA 

«Prossime. Partenze»: «Leonardo da 
Vinci» 18-10 da Napoli, Genova per il 
Nord America, «Americana» 16-10 da 
Genova per il Nord America (espres- 
so, container), «C. Colombo» 25-10 da 
Trieste per Brasile: « Plata, «G. Mar- 
coni» 20-11 da Napoli, Genova per 


Brasile - Plata, «Mazzini da Trieste 


Expomodel: tutto positivo 


fn'arrivo a Tacoma, «Da Recco» 6-10 
partita da Cadice per Cristobal. 


TIRRENIA 
«Prossime Partenze»: «Staffetta A- 
fiatica» 20NO da Trieste per. Bari, 
Catania, Napoli, Tripoli, «Staffetta A- 
driatica» 27-10 da Trieste per Bari, 
«Posizisne delle navi al 15 ottobre 

Catania, IJapolî, Tripoli. 
1976»: «Staffetta Adriatica» in parten- 

28 da' Ban] per Catania. 


pelletti e Ruggero Paghi, musica 
di Galliano Buttignoni. 


«A casa tra poco» 


domani a S. Croce 


La Compagnia di Teatro Popo- © 
lare «La Contrada» presenta do- , 
mani alla Casa del Popolo di 
S. Croce con inizio alle ore 20.80 
lo spettacolo «A casa tra un 
poco» (1902: i foghisti del Lloyd) 
di iR. Damiani e C, Grisancich; 
scene e costumi di S. D’Osmo; 
regia di F. Macedonio; ingresso 
L. (1.000, Domenica 17 ottobre 
replica dello ‘stesso spettacolo 


OGNISSANTI 
con VU.T.AT. 


chiudeva, ma non senza stra- AA (Giornalfoto) oltre che della Zona B, del suo A tre giorni dalla chiusura è già possibile anticipare un primo, con inizio alle ore 17.30. 

scico doloroso, la presenza ita- La folla che ha partecipato al dibattito per l'istituzione della. zona franca integrale «retromare». «Si potrebbe ar- «seppur approssimativo, bilancio dei risultati dell’«Expomodel 76», n 

liana in Istria. ce dtt r —_r——_rrr——m————_—_——€——€___ Eire + Ma detto: Giuricine— îl 1.0 Salone nazionale di modellismo plastico che resterà aperto || IN AEREO Assemblea stasera 
«Alla luce degli avvenimenti de È RE ; ida cheap Enleste gior: sia 7imBzio fino a domenica alla Fiera di Trieste. LENINGRADO, MOSCA î IRE 

che turbano il mondo e la no- franca non è incompatibile con, «La permeabilità del Carso — il io Ventura —, si dicono |che il ’retroaria Me fi viaiiatori sono 'statiifinora. circa ottemila) pertcul'si “può 5 28/10 -4/11 dei benzinai 

stra disgraziata nazione, come l'appartenenza. alla Comunità ha concluso l'ing. Rossi —, la |interpreti delle esigenze dei la- In merito all’obiezione che prevedere che l'esito finale della manifestazione — in termini di EGITTO 30/10 - 6/11 

e stragi del Libano e la mici. |Europea, ma ha richiamato l’ |direzione della bora che investe |voratori, di tutti i lavoratori, e difficoltà pregiudiziali impedi. afflusso di pubblico — sarà sicuramente ottimo, Un grande ‘ucces- || SARDEGNA S0N10- 3/11 | o tasera alle 20.30, mella sala 

diale nube di Seveso, ecco la |attenzione dei promotori sul |la città prevalentemente nella proclamano FRESCA — |rebbero la realizzazione dell’ so al quale va attribuito particolare significato soprattutto dal ISTANBUL 31/10 - 5/11 TREEgiOro ti Unione ‘commer: 

gloriosa diplomazia italiana re. |fatto che in materia di zona |stagione invernale, la mancan- | l'autonomia dai RR politici, |istituto della zona franca nell’ punto di vista dell'interesse, veramente eccezionale, suscitato dalla || PARIGI SD) e I 

galare a Trieste una gobba ur- franca esiste una direttiva co- |za di un'adeguata rete fognaria sicché era più che lecito atten- | ambito della CEE, Giuricin ha rassegna e tradottosi in una validissima divulgazione del modellismo a lione distribui 


banistica balcanica e accendere 
sulla città la minacciosa ipote- 
ca di scarichi industriali d'ogni 


munitaria, che è stata recepi. 
ta dalla legislazione italiana nel 
testo unico in materia dogana- 


nelle località dell’altipiano e di 
scarichi industriali sarebbero 
un pericolo costante per il ma- 


dersi una loro presa di posizio- 
ne, al limite anche un dissenso 
razionale e motivato. Sarebbe 


citato ancora una volta lo stu- 
dio del dott. Antonio: Mastro- 
pasqua, capodivisione onorario 


plastico. Da ciò derivano concrete prospettive di sviluppo per que- 
sta manifestazione, che sì conta di perfezionare in futuro impo- 


carburante e lubrificanti. La riu. 
mione, che segue la mezza gior- 
nate di sciopero effettuata sa- 


IN AUTOPULLMAN 
SORRENTO, NAPOLI, CAPRI 


standola su un regolare ciclo di frequenza annuale, accentuandone -4/1 i i 
tipo e genere senza che un solo |le del 1973 all’art. 168, secondo |re di Trieste, per il Timavo e |malinconico — oltre che istitu- ‘della Commissione della CEE l'approccio Re La isso commerciale e rivestendola BUDAPEST i Dato Fao Ri rRionE dI Tolo: 
operaio triestino possa essere |il quale è escluso il consumo |per la salute dei triestini». zionalmente grave — dover con- |w..è chiaramente detto che un’ || di più forti attributi dinternazionalità, GARGANO e ISOLE TREMITI i pe Pensa mento del prezzo del’ 
impiegato in quel territorio |da parte della popolazione re. | Minutamente documentato 1’ |statare a posteriori il distacco |unione doganale: può esser rea. Considerando il favore con cuì il pubblico ha accolto l'invito 31/10 - 4/11 | provincia, viene ad incidere pe- 
che, ove fosse. messo in grado |sidente di prodotti in franchi intervento dell’ing. Marino Tas- |della popolazione da quelle for- |Jizzata e può funzionare corret- votare per il proprio inodellista E ito» nel quadro del Pil VIENNA 31/10 - 4/11 RIO sulla perdurante i 
di attivarsi in industrie, come |gia doganale. A questo propo- |sinari, che ha esordito affer- |ze, i sindacati, che più di altre |tamente se ciascuno degli Sta- È a E iasni iastimodellismo abbinato i Spi ROMA e CASTELLI ROMANI |si del settore CERA alla con 
sarà più oltre documentato, |sito il dott. Vatta ha fatto pre- |mando che a scelta delle aree |e in maniera più diretta e ge- \ti membri potrà creare, a sua FR e o aa I 31/10-4/11 \‘correnza d'oltre frontiera), avrà 
eserciterebbe una pericolosa sente che, anche se ci è dovu- |industriali è condizionata da nuina, sono tenute a rappre- Ipuisa, delle zone di extraterri. PES allo. IO visitatori, agitazioni votare ‘un eunico Sla a VIENNA 1-4/11|due obiettivi. Per prima cosa i 
concorrenza soprattutto alle at- |ta-una reale contropartita dal |ferree leggi economiche» e per- | sentarla nel settore delle istan- |torialità doganale, in cui le dallo spoglio. delle ‘scliede usciranno un. primo; un (secondo ‘ed ‘un È dirigenti dell’associazione rife. 
tività industriali e artigiane |governo italiano alla rinuncia iciò secondo l'ing. Tassinari, |ze economiche», | ‘i |merci dei Paesi terzi potranno terzo clagdificato. Le Votazioni si chiuderanno alle 12 di domenica || IN TRENO riranno ‘sui contatti avuti con i 
della regione, della Zona B e anche se il go- |non si riesce a comprendere A sua volta Gianni Giuricin |essere importate, immagazzina- prossima ed in serata avrà luogo Ja premiazione ufficiale, PARIGI 30/10-4/11! parlamentari triestini e con al. 
«In questi ultimi tempi Udi |verno! italiano fosse animato |come gli organi di governo ab- | ha inteso dimostrare, richia- |te, trasformate, nonché consu. Sì ricorda che la mostra è aperta dalle 16 alle 21 (domenica, || NAPOLI 30/10-4/11|tro personalità del mondo poli. 
ne ha raccolto ben 125 mila |dalla volontà politica di conce- biano potuto accogliere la pro- |mandosi ad alcune citazioni, |mate, in. deroga totaie o, par- dalle 10 alle 21); prezzo unico d’ingresso, 500 lire, UTAT: tico, al fine di ottenere per Trie- 
firme per costituire la propria |dere una deroga al suddetto posta di insediamento della zo- |come nel vicino passato a fa- |ziale alle regole comunitarie ap- ) i è 


Università e ridurre di riflesso 
quella di Trieste alle sue origi- 
ni e Genova si appresta a una 
macroscopica raccolta di firme 
per sottrarre a Trieste il suo 
commercio del caffè. Così si 
difendono le città vive italiane, 
così non si difende l'umiliata 
‘Trieste ridotta alla psicosi co- 
loniale». 

L’avv. Manlio Cecovini, pren- 
dendo la parola subito dopo 
la dott. Gruber Benco, si è ri. 
chiamato alle ragioni che han- 
no portato i triestini a una sor- 
ta di rassegnato fatalismo nei 
riguardi del proprio destino, 
«Trieste non può. attendersi 
aiuti da nessuno — ha detto 
Cecovini —, se vuole riconqui- 
stare la posizione che la na- 
tura e la storia le assegnano 
(già terzo porto del Mediter- 
raneo; porta d’ingresso del 
Centro Europa), essa deve bat- 
tersi per ottenere la conces- 
sione della zona franca inte- 
grale che, lungi dall’ essere 


cato Comune, è espressamen- 
te prevista dalle disposizioni 
regolatrici, quando risponda a 
criteri e bisogni di sviluppo 
regionale». 

In una zona franca siffatta 
è ammesso (con licenza della 
CEE) il consumo dei beni. 
Imoltre i prodotti di lavorazio- 
ni ON SER RISE: 
cato: nazionale pi i 
diritti di confine non già sul 
prodotto finito ma solamente 
sulle materie prime, senza nes- 
sunissimo pregiudizio a con- 
fronto della lavorazione in ter- 
ritorio doganale. 

«I classici benefici effetti del- 
la zona franca — concluso 
l’avv. Cecovini — sono d’imme- 
diata realizzazione: calo del co- 
sto della vita (almeno il 20-25 
per cento), afflusso di capitale 
straniero; il rifiorire del porto 


articolo 168, questa dovrebbe 
ottenere preventivamente l’as- 
senso della Comunità Europea. 

Proseguendo nell’analisi tec- 
nica del problema, il dott. Vat- 
ta ha affermato che «una rego- 
lamentazione della zona fran. 
ca, anche nell’ambito della nor- 
mativa comunitaria, è più fa- 
cile che non una regolamenta- 
zione della zona franca a caval- 
lo del confine italo-jugoslavo, 
che è di difficile intuizione e 


iregolamentazione, non sesisten- 


do altri esempi nel mondo di 
zone franche a cavallo del con- 
fine». 


Anche nel giudizio sull’utili- 


franca prevista dal trattato di 
Osimo, a parere del dott. Vat- 
ta, manca del tutto un appro- 
fondimento della normativa che 
dovrebbe .regolarla, soprattut- 
to ai fini fiscali, valutari e dei 
divieti economici e nell’inter- 
pretazione univoca, sia da par- 
te italiana, sia da parte jugo- 
slava, delle norme del trattato. 

L’ing. Deo Rossi, triestino im- 
pegnato per lavoro a Milano, 
ma con la mente sempre at- 
tenta alla sua città, ha indica- 
to i seri pericoli che gravereb- 
bero su Trieste, sulle condizio- 
ni ambientali del suo territo. 
rio, sulla sua atmosfera, e sul. 
le sue acque in caso di realiz 
zazione della zona industriale 
a cavallo del confine. 


tà o sui pericoli della zona | 


na industriale italo-jugoslava 
degli accordi di Osimo sul ter- 
reno carsico. 

Egli nel suo intervento ha pe- 
raltro indicato due diversi ter- 
ritori per gli insediamenti in- 
dustriali jugoslavi, posto che 
per le note ragioni avranno 
possibilità di vita soltanto im. 
pianti a capitale maggioritario 
jugoslavo: la piana del Vipac- 
co e le valli delle Noghere e 
del Risano. «Si profila — ha 
concluso l’ing. Tassinari — un’ 
avventura tipo Belice e Gioia 
Tauro, che il silenzio degli uo- 
mini politici responsabili e so- . 
stenitori di questa strana ini. 
ziativa sembra trascurare». 
| E’ seguito, quindi, l’interven- 
to del dott. Carlo Ventura, il 
quale ha ricordato anzitutto le 
origini storiche dell’istanza di 
zona franca, fatta propria, an- 
cora nel periodo della Resisten- 
iza partigiana e seppur*con di- 
verse sfumature, da uomini di 
pura fede antifascista come 
Foschiatti, Felluga e Frausin, 
e rfbresa poi nel dopoguerra 
da eminenti personalità politi. 
che — per lo più della sinistra 
istituzionale — come il presi. 
dente del Consiglio dei ministri 
* Parri. e i senatori Tolloy, Vi- 
dali e Sema. 

Ventura ha poi ricordato il 
ruolo. che, negli auspici del 
Comitato, doveva essere svol. 


to dalle locali federazioni sin- 
dacali; «i sindacati — ha detto 


Uno «stop» necessario 


Interrogazioni comunali 


molto affollato, al conducente 
viene preclusa ogni visibilità a 


vore della zona franca integra- ‘plicabili in tale unione». 


fiFefizZIIe«*Eee__ ————_———————_———' 


ste particolari condizioni di fa- 
Via Imbriani e Galleria Protti: vore. 


Art director: G. Alesiani 


destra, verso la via I. Svevo. 
Va tenuto presente che l’au- 
a| tobus data la sua mole e l’am- 


Il prof. Mario Lanza consi- 
gliere comunale del P.S.D.I., in- 
terroga l’Assessore De Luca 
proposito della situazione 
i grave pericolo in cui vengono 
a trovarsi gli autobus della li- 
nea 29 all’incrocio di via B. D' 
Alviano - via I. Svevo. Infatti, | O L a 
spécie nelle ore di punta quan-| via  Baiamonti, 
do il veicolo pubblico prove:| Considerando che la sostitu- 
niente dalla via -B. d’Alviano è !zione sul percorso della linea 
29 dell'autobus modello Fiat 
410 a tre porte con il modello 
41 a due porte permetterebbe 
anche se in misura molto mode- 
{sta una maggior visibilità all’ 
autista, ma a scapito della flui- 
dità del movimento passeggeri 
incidendo sensibilmente sulla 
Tapidità del percorso, a tutto | 
svantaggio degli utenti di rioni 
molto popolosi, il sottoscritto 
chiede all'assessore all’urbani- 
stica, se l’unico rimedio per ov: 
viare al gravissimo inconvenien: 
te, non possa consistere nel ri- 
pristino della precedente segna- 
letica, (stop all’incrocio sud. 
detto per i veicoli provenienti 
da via I. Svevo verso via, Baia- 
monti, con conseguente aboli- 
zione dell’attuale stop per quel. 
li provenienti da via d’Alviano); 
e ciò, almeno, fin quando la z0- 
na non verrà ad assumere un 
nuovo volto in attuazione di 
nuovi sviluppi urbanistici. 


al servizio dell'entroterra euro- 
peo; l'incremento demografico, 
in una città ferma sotto i 300 
mila abitanti dalla fine della 
‘prima guerra mondiale, nono- 
stante la massiccia immigra- 
zione istriana di questo dopo- 
Uerra). pi Pe 

Il dott. Vatta ha poi affer- 
mato quanto già detto dall'avv. 
Cecovini e cioè che una zona 


j piezza dell'incrocio, impiega 
molto tempo per inserirsi nel 
la nuova corsia di marcia, men- 
tre gli automezzi privati per- 
correnti la via I. Svevo verso 


IL TEMPO CHE FARÀ 


x (i n n n 

| ‘(pagare con gli assegni circolari) - 
Una fattura commerciale, il conto del dentista, la rata 
dei mobili, quella dei libri, la bolletta della luce 

e del gas; la scuola di lingue... L'elenco potrebbe 
continuare, adattandosi ad ognuno di noi, lungo 
come le file a cui dovremo accodarci per recapitare ‘ 
puntualmente i nostri soldi; bisogna percorrere 
molta strada da un capo all'altro della città, con il 
«malloppo» in tasca o în borsetta, in mezzo a tutta 


timore! Sono solo carta” perché diventano denaro 3 \ 
contante solo con la firma vostra o di chi 3 È D 
deve riceverli! Nessuno può incassarli se non la 

persona indicata da voi! Poi... sempre comodamente, 

spedite i vostri assegni; la cassetta delle lettere è’ 

dietro l’angolo! 


Il mezzo miliardo 


Sulle regioni settentrionali, sulla 


‘Toscana e sulla Sardegna nelle pri- 
me ore del mattino molto muvoloso 
con piogge intermittenti anche a ca- 
rattere temporalesco. Successivamen- 
- te si stabiliranno condizioni di estre- 
ma variabilità. Sulle restanti. regioni 
centrali nuvolosità in aumento, Sulle 
regioni meridionali poco nuvoloso al 
mattino, tendente a'molto nuvoloso. 


Temperatura: in lieve diminuzione. 


della gestione ENCO 


Il consigliere Giorgio Cancia. 


ni (PCI) ha rivolto al sindaco | 


‘un'interrogazione’ per sapere se 
corrisponde a verità che è stato 
oggetto di contestazione da par- 
te del Comitato di controllo la 
delibera riguardante la spesa di 
500.000.000 di lire a copertura e 


| quella gente... È proprio scomodo! Più comodamente 

. se entrate in una filiale della Banca Cattolica del 
Veneto, ce ne sono 182 sparse nel Veneto e nel 
Friuli Venezia Giulia, in pochi minuti e gratuitamente 
potete ottenere in tagli da L. 100 a 100 milioni i suoi 


Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 13, 19; Bolzano 9, 21. 
Verona 6, 19; Venezia 13, 21; Milano 
8, 19; Torino 5, 18; Cuneo 5, 17; Ge. 
nova 12, 20; Bologna 10, 19; Firenze 
9, 21; Pisa 13, ‘19; Ancona 13, 1%; 
Perugia 11, 18: Pescara 12, 18; L'Aqui- 
la 8, 18; Roma Nord 11 22; Roma 
Fiumicino 11, 21; Roma Eur 12, 20; Campobasso 9, 15; Bari 14, 21; 
Napoli 14, 22: Potenza 12, 16; S. Maria di Leuca 14, 20; Catanzaro 13, 
19; Reggio Calabria 16, 23; Messina 16, 22; Palermo 18, 22; Catania 
14 25; Alghero 14, 20; Cagliari 14, 21. R ; 
Î Temperature minime e massime di alcune città straniere: Amster- 
DI dam 7, Îl; Atene 15, 23; Beirut 21, 30; Belgrado 13, 24; Berlino 10, 18; 
‘Buenos Aires 18, 20; Copenaghen 8, il2; Francoforte 10, 12; Ginevra 
. 9, 14: Helsinki —3, i; Hongkong 28, 28; Joharnesburg 10, 24; Li 
16, 24; Londra 11, (12; Madrid 18, 19; Montreal 8, 17; Mosca —6, —2; 
New York 9, 21; Parigi 10, 16; Rio de Janeiro 15, 28; Seul 10, 21; 
Singapore 23, 29: Stoccolma 7, 10; Teheran If, 37; Tel Aviv 19, 27; 
Tokio 15, 17; Toronto 8, 20; Vancouver 7, 12; Vienna 11, 19. 


di lire « assegni circolari, tanti quanti ne volete. 
ipleta liquidazi: della ge- ù A n si . i 
SNO n Si possono usare facilmente in tutto il territorio 
I affi tivo, chiede di \ i Î 
a sn ro nazionale, come denaro contante per ogni forma di 
pagamento: viaggi, fatture, shopping, ecc. 


che hanno impedito ARI 
CR i pi Richiedeteli non trasferibili, se li smarrite, nessun 


solvere anche in deroga alla 
suddetta delibera di liquidare 
icon un importo relativamente 
modesto (20-25 milioni) le spet: 
tanze riguardanti 18a e I4a 
mensilità ed ore straordinarie 
gi circa 90 ex dipendenti dell’ 
'ENCO interessati che a causa 
del processo inflattivo in atto 
vedono rapidamente ridursi il 
‘potere d’acquisto di quanto loro pe 


SERVIZIO ASSEGNI CIRCOLARI 


nca 


dovuto. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 15 ottobre 1976 


CIR a AA I PREDE, i  fbOìm—mpRGÒò3òc,ODU:11FD 


DOLCEMENTE NEL SONNO A OTTANTOTTO ANNI 


SÌ 


È SPENTA LA REGINA 


DEL TEATRO BRITANNICO 


Dame Edith Evans non aveva mai avuto rivali, tanta era la sun classe 
Una lungo e straordinaria currìera - Fredilezione per i testi di Oscor Wilde 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 14 

Si è spenta nel sonno Dame 
Edith Evans, regina madre del 
teatro britannico, Aveva 88 anni, 
la notizia della sua fine è stata 
data dagli avvocati. La celebre 
attrice, hanno detto, è morta 
nella sua casa di campagna, do- 
po una breve malattia. 

‘Almeno tre attrici si sono di- 
‘sputate il titolo di «first lady» 
del palcoscenico americano. In 
Gran Bretagna non c’è stata con- 
tesa. La prima signora è sem- 
pre stata Dame Edith, e nessu. 
na, per quanto grande, le è sta- 
ta messa alla pari. 

La carriera di Edith Evans è 
stata straordinaria sotto ogni 
aspetto. E’ durata 64 anni, Da- 
me Edith recitava ancora negli 
‘ultimi anni. E dal 1912 fino alla 
seconda guerra mondiale non ci 
fu un solo anno senza di lei 
quale stella di una commedia 
del West End. Fino all’età di 61 
anni si rifiutò di fare del cine- 
ma. Poi fece dello schermo una 
intera, nuova carriera. All’età di 
85 anni tenne spettacolo da sola. 

Con Laurence Olivier condivi- 
deva uno speciale talento: inter- 
pretava le parti come se fosse- 
To state fatte per lei, sue esclu- 
sive. Nessuna attrice potrà mai 
‘ignorare certe sue sfumature dei 
personaggi. Per esempio la Lady 
‘Bracknell di Oscar Wilde. E° 
forse la parte più famosa di 
Dame Edith. Quando il timido 
giovane confessa di essere sta- 
to trovato, bebè, in una borsa 
l’esclamazione di Dame Edith: 
«Una borsa?» fa storia del tea- 
tro britannico. 

La Lady Bracknell dell'«Im- 
portance of Being Earnest» la 
tecitò tanto spesso, e in tanti 
luoghi diversi, che verso gli 80 
anni disse infine di averne ab- 
bastanza: «L'ho recitata ovun- 

. que. quella parte — disse — in 
ogni modo salvo sott'acqua 0 
sul ghiaccio. Adesso lasciate che 
lo faccia un’altra». 

Edith Mary Evans nacque a 
Londra l’8 febbraio 1888, e la 
famiglia la mise a fare la modi. 
sta. Ma la giovanissima appren- 
dista pensava alle luci della ri- 
balta più che ai nastri dei cap. 
pellini. Prese, parte a una pro- 
duzione dilettantistica del «Mol- 
to rumore ‘per nulla» di William 
Shakespeare, e fu un successo. 
Alla recita assisteva. gente di 
teatro, per Edith fu l'inizio del- 
la carriera. Nel dicembre del 
1912 il debutto sulla scena lon. 
dinese, in «Troilo e Cressida». 

Nel 1917 Edith prese parte con 
Dame Ellen Terry a. una tour- 
née dei teatri di varietà. E di- 
venne buona amica di George 
Bernard Shaw, delle cui com- 
medie fu frequente protagoni. 
sta, Broadway l’applaudì la pri- 
ma volta nel 1931, e alla «Gran- 
de strada bianca) ella tornò 
ancora. Ma il suo-regno era il 
West End, e lo rimane sino al 
momento in cùi, a 61 anni, quan- 
do era già «Dame commander 
of the Order ‘of the British Em- 
pire» (la commenda dell’Impe- 
ro le era stata conferita nel 
1946), la grande Evans passò al 
‘cinema. 


Aveva già avuto sulla scena 


ogni onore e ogni trionfo. Era 
stata nel 1924 la prima attrice 
del West End ad attraversare il 
fiume e a recitare all’Old Vic; 
E quando il celebre teatro ria- 
prì, dopo il bombardamento 
della seconda guerra mondiale, 
Dame Edith, che il titolo aveva 
avuto per le recite fatte dinan- 
zi alle truppe, pronunciò il pro. 
logo. 


interpretazione in «The whispe- 
rem» le procurò cinque i'/ipor- 
tanti premi cinematografici. E 
a 87 anni mandò in visibilio il 
pubblico con la sua esilarante 
recitazione in «The slipper and 
the rose» («La pantofola e la 
rosa»). Fra i premi ottenuti per 
la parte della vecchia solitaria 
nel «Mormoratore» il «Globo d’ 
oro» di Hollywood e il premio 
dei critici di New York. 

In teatro apparve con la Ro- 
yal Shakespeare Company, con 
il National Theatre, con il Chi. 
chester Festival Theatre. Uno 
fu il principale stimolo nella 
sua lunga carriera; «Essere un’ 
altra, ecco .che cosa mi rende 
felice» confidò una volta. «Shaw 
mi disse che quando recitavo 
cambiavo completamente. Me ne 
accorgo. Può essere tanto me- 
raviglioso, ma solo quando sono 
un’altra». 

Il suo volto era notevole per 
l'animazione più che per una 
bellezza convenzionale. Una vol. 
ta fu interpellata in proposito 
in un’intervista televisiva. Rispo- 
se: «Quando devo fare la. parte 
di una bella donna mi rendo 
bellan. 

In specie negli ultimi anni, in 
cui viveva sola — Dame Edith, 
devota della chiesa della scien- 
za cristiana, aveva sposato. nel 
'25 l'ingegnere petrolifero Geor- 


‘Aveva 79 anni quando la sua] 


ge Booth, che morì dopo dieci 


[ anni di matrimonio senza figli 


— la famosa attrice era incline 
a parlare in lunghi, monologhi. 
A volte sembravano destinati a 
non finire mai. Ma gli ascoltato- 
ri erano affascinati dalla voce 
che il fotografo Cecil Beaton pa- 
ragonò a «una collana di sme- 
raldi» e il critico Kenneth Ty- 
nan definì «una specie di para- 
disiaco gorgheggio, come se la 
solista di un coro celestiale a- 
‘vesse preso un sorso di troppo 
del nettare». 

«Ho sempre amato le parole» 
soleva dire Dame Edith. «Fin 
da quando ero bambina mi han- 
no affascinato». Una delle sue 
lunghe dichiarazioni la fece 
quando il regista e scrittore 
Brian Forbes girò un film tele- 
visivo sulla sua vita. 

«Non mi sono mai sentita 
grande attrice — disse. — Mai. 


Tutto quel che ho fatto è stato 
non dire mai una bugia sulla 
scena. Da me hanno avuto quan- 
to era loro dovuto per il dana- 
ro pagato. Hanno avuto onestà 
e me ne sono stati grati. Non 
li ho mai ingannati, vedete. Non 
ho mai preso in giro un pubbli- 
co in tutta la mia vita. Se non 
riesco a fare una cosa con sin- 
cerità non la faccio per nulla». 


Gregory Jensen 


eta. 

Anna Maria Baratta, in arte «Suann 
rappresenterà l’Italia, insieme con 
Gianni Morandi, al «Festival mondia- 
le della canzone» di Tokio. La can- 
tante, che ha 26 ‘anni, sì presenterà 
al pubblico giapponese con una can- 
zoné dal titolo «donna libera», che 
può essere considerato un ‘omaggio 
‘alle femministe di tutto il mondo. 
«Suany ha sposato Giorgio Callabrese, 
autore di numerose musiche di  suc- 
cesso, tra le quali «Il cielo in una 
stanza», «Naso mio», «E se domani». 


POLITEAMA ROSSETTI 


Ore 20.30 . Fuori abbonamento 
ORNELLA VANONI 
GIANRICO TEDESCHI 
DUILIO DEL PRETE 


MORI MIE 


con 
MARIA GRAZIA BUCCELLA 
‘Commedia musicale di Jaia Fiastri 
Regia di 
GARINEI e GIOVANNINI 
Prevendita presso la Biglietteria 
Centrals di Galleria Protti n. 2 


SCONTI AGLI ABBONATI 


VERDI. Stagione Sinfonica Autunno 
1976. Domenica alle ore 17 ultimo 
concerto. Direttore Gianfranco Masi- 
ni, pianista Laura Battilana. ‘Biglietti 
presso la ‘Biglietteria del Teatro (tel. 
31948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione Lirica 1976-77. Con- 
ferme e nuovi abbonamenti presso la 
Biglietteria del Teatro (tel. 31948 - 
9.30-13, 16-19.30). 

POLITEAMA ROSSETTI, Ore. 20.39, 
fuori abbonamento, «Amori miei» di 


lio Del Prete, Gianrico Tedeschi, Ma- 
riagrazia Buccella. Regia di Garinei 


.|le Giovannini. Prevendita e prenota- 
zioni Biglietteria Centrale Galleria 


Protti, Sconti del 20% per gli ‘abbo- 
nati del Teatro Stabile. A 
Al Cinema RITZ. Domenica mattina 


17 ottobre torna «Chissà chi lo sa?», 


‘Manifestazione indetta dalla Edilnord 
per le scuole elementari. Intervertà 
come ospite d'onore Febo Conti che 


offrirà a tanti bambini il meraviglio 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 


Taia Fiastri con Ornella Vanoni, Dui- | 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


BRUTTI. 
SPORCHI 
CATTIVI 


NINO, MANFREDI 


| MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16.30. T. Curtis e R. 
Moore nello spassosissimo technico- 
lor: «Operazione Ozerov». Ritornano 
«quei due» in una delle loro più esi 
laranti ed emozionanti avventure. 


IMPERO. 16.30, 19, 21.45, D. Bowie è 
il formidabile interprete del techni- } 
color «L'uomo che cadde sulla Terra». 
Un affascinante film di fantascienza 
| ad alto livello, V.m. 14 anni. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 
lor. Maria Schneider, Sydne Rome, 
Robert Vaughm, Vic Morrow, Nadja 
Tiller, R. Pozzetto nel giallo di René 
Clement: «Baby sitter» (Un maledet- 
to pasticcio). V.m. 14 a. 

ABBAZIA. 16: «Fammi male e copri. 
mi di violenza». Piccante technicolor 
con Jeanine Raynaud. Severam. v.m. 
18 anni. 

ALCIONE (tel. 796162). Inizio spetta- 
coli 16, 18, 20, 22. Continuando la se- 
rie dei film eccezionali, da oggi sullo 
schermo «Ci innocenti dalle mani 


sporchey di Claude Chabrol. Un «gial- 
lo», tratto da un famoso romanzo, 


Roma, 14 


"LINO DEL FRA: 


Roma, 14 

«Non un monumento a Gram- 
sci, né qualcosa che lo san- 
| bifichi. Sarebbe davvero anti. 
gramsciano porsi in modo ce- 
lebrativo di fnonte a una figura 
che ha sempre rivestito un abi- 
to critico». Lino Del Fra, che 
in questi giorni ha finito di 
girare «Antonio Gramsci» (Gli 
anni del carcere) — l’ultima 
scena ha riguardato l’occupa- 
zione delle fabbriche a Torino, 
nel: 1920, ambientata in un vec- 
chio deposito dell’Acea, a Ro- 
ma, nei pressi del porto fluvia- 
le — insiste su questo aspetto 
perché «si potrebbe immagi- 
nare subito un film trionfali 
stico». «D'altro canto — chia 
risce il regista, al suo terzo 
film dopo ”All’armi siam fasci. 
stil” e ”La torta in cielo” — 


Un morto 


eo 
qualsiasi 
Milano, 14 

L'attore Carmelo Bene ha 
minacciato la cancellazione 
della rappresentazione del 
«Faust» di Aldo Trionfo al 
Teatro di via Manzoni, Lo ha 
fatto con un comunicato in 
cui afferma che è stata «mi. 
sconosciuta» la sua «alta pre- 
senza artistica di cui il pre- 
sepe italiano è indegno», «Io 
non sono un morto qualsiasi 
— ha proseguito Carmelo 
Bene — gli spettatori delusi 
mon perdono niente: questo 
niente sono io, unico e irri- 
petibile». 

Carmelo Bene ha preso 
questa iniziativa perchè, a 
suo dire non era stato dato 
rilievo giornalistico ad una 
sua conferenza stampa. «So- 
no alto 8 colonne e mezzo è 
non una di meno», ha detto 
ancora lasciando comunque 
una porta aperta, dichiaran- 
dosîì «disposto a perdonare» 
nel caso di «una più vigente 
e rispettosa e rinnovata e più 
attenta e dignitosa conferen- 
za stampa. (Ansa) 

l———————___—__n@ 


una pellicola su di lui non 
potrebbe non essere ricca di 
motivi dialettici, cioè di ‘idee 
che si scontrano continuamen- 
te con la realtà e che per lo 
spettatore di oggi diventano 
‘modelli di comportamento © 
esche di coinvolgimento». 

La sceneggiatura, scritta dal- 
lo stesso Del Fra con Crcilia 
Mangini, sulla base della vasta 
storiografia gramsciana, di do- 
cumenti spulciati negli archivi 
di stato e di testimonianze di 
compagni sopravvissuti al car- 
cere, sì muove in un arco di 
tempo che va dal (1928 al '38, 
cioè dalla traduzione di Gram: 
sci — per condanna del tribu- 
nale speciale — nella prigione 
di Tunri, fino al momento in 
cui da questo posto viene spe- 
dito nella dlinica di Formia. 
A questo punto — che è anche 
il preannuncio della sua mor- 
te fisica — il film si chiude. Il 
regista ha realizzato quest'ul- 
tima scena sulla base del rac: 
conto di un vecchio agente di 
84 anni, rintracciato a Turri, il 
quale assisté al trasferimento 
di Gramsci, e che riconda co- 
me alla stazione, mentre lo por- 
tavano via, ci fosse una piccola 
folla di contadini e di operai 
che in silenzio, spontaneamen- 
te, si tolse il cappello in segno 
di saluto: un gesta nobile e 
sentito, e, dati i tempi, parti. 
colarmente significativo e co- 
Taggioso, ; 
| «L'idea di fare un film su 


"NON FARO' UN MONUMENTO 


Gramsci — spiega Del Fra — la». Le fonti principali per il 
soggetto sono state il ritratto 
di Fiori, che per primo ha in- 
franto una certa oleografia; gli 
apponti critici di Massimo Sal- 


nasce dall'importanza. dell’illu- 
stre ideologo nella cultura ita- 
liana. Egli svolse un ruolo ana- 
logo a quello di Benedetto Cro- 
ce. La sua influenza, specie nei 
confronti delle ultime genera- 
zioni, non è mediata, ma di- 
retta, specie verso gli strati più 
popolari. .I suoi famosi ”Qua- 
derni” sono un momento di ri- 
ferimento e di riflessione che 
appartiene ormai 
modo di vivere. Il problema 
che si presentava, data la non 
spettacolarità del personaggio, 
era di inventare un taglio cine- 


matografico; al tempo. stesso 


occorreva una scelta precisa 
dei suoi momenti più indica- 
tivi, al di fuori di qualsiasi 
culto della personalità. Si po- 
trebbero fare su Gramsci cin- 
que o sei film talmente è vasta 
la sua problematica storica, 
filosofica, politica, letteraria. 
Nel film che ho fatto ho .con- 
siderato che non era un mo- 
naco medioevale in una cella, 
bensì un uomo d'azione, che 
parlava di azioni da svolgere. 
Perciò partendo dal carcere 
— un microcosmo in cui le sue 
idee fermentavano — mi sono 
rifatto, con l’uso frequente del 
flashback, a continue proiezio- 
ni verso l'esterno; e in queste 
proiezioni hanno trovato posto, 
tra l’altro, i suoi rapporti fami- 
liari, le sue donne, il momento 
dial: suo innamoramento con 
Giulia e i suoi abbandoni sen- 
bimentali». 

Nel film sono due le donne 
di maggior spicco: Julka, im- 
personata da Mimsy Farmer (il 
cui tipo slavo combacia con 
il personaggio), e Tania Scheht, 
la compagna effettiva, piena di 
abnegazione che si occupa an- 


che delle minime cose quoti- 


diane pur di aiutarlo, imperso- 
nata da Lea Massari. 


Gucciolla. 
«E' un attore — dice Del 


Fra — coniuna spinta interna, 
con dentro molta carica uma- 
na. Non mi interessava il 
Gramsci fisicamente somiglian- 
te, da ’’museo ‘delle cere”, ma 
il Gramsci non vittima, con lo 
sguardo duro, dal carattere 


aspro, psicologicamente sfac- 
cettato. il cui cervello è come 
un. laser per tutti. Questo 
Gramsci credo di averlo tro- 
vato magnificamente in Cucciol- 


9 Ù fi l Gram i 
gx 

A I “| to dall'attrice, nel film sareb- 

Ì ‘ bero infatti state abusivamente 


In un ricorso presentato alla 
Pretura di Roma, l'attrice Car- 
men Villani ha chiesto il se- 
questro del film «Lettomania», 
da lei interpretato, il sequestro 
della pubblicità del film, e il 
| cambio del titolo con quello 
originario «Lei». 


Secondo il ricorso presenta- 


inserite delle scene di nudo in 
cui lei viene sostituita da una 
controfigura; la pubblicità si 
avvarrebbe di fotografie non 
autorizzate dall'attrice ed il ti- 
tolo sarebbe stato cambiato 
contravvenendo agli accordi 
contrattuali. (Ansa) 


so gioco «Chissà chi lo sa?», tratto 
dalla sua trasmissione televisiva. 1.0 
‘spettacolo inizio ore 9; 2.0 ore 10.45. 
L'ingresso è completamente gratuito 
riservato ai ragazzi delle scuole ele- 


mentari accompagnati almeno da un|| 


genitore. E 
LA CAPPELLA (via Franca 17, tel. 


giovedì 21 ottobre. Informazioni, pro- 


Core 18-20). 


Paul Mazursky. Technicolor con Len- 
ny Baker, Shelley Winters e Christo» 
‘pher Walken. V.m. 14 anni. 


ten 


Sosnese le tessere. 


EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 19,50, 22.15. 
Il più bel film di J. Losey: «Mr. 


Moreau. Non è vietato. 
FENICE. 15.30, 18.45, 22. Un film 
stupendo! Un grande regista: Stan- 


61668). Inaugurazione stagione 1976-77 


grammi e vendita tessere e abbona- 
menti Galleria Protti e La Cappella 


ARISTON - I.N.C. (Tel. 741093). 16,15, | B 
Ult. 22: «Stop a Greenwich Village». 
Una attesissima «prima» del regista 


| EDEN, 16,18, 20, 22.15: «Mimi Bluet- 
‘Fiore del mio giardino), con 


gi ul Cinema EDEN 


UNA PRIMA ECCEZIONALE !!! ‘ 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


Oggi al MODERNO 


RITORNANO «QUEI DUE» 
Tony Curtis e Roger Moore 
în 
«OPERAZIONE OZEROV» 


STOP A 
GREENWICH VILLAGE 


VOLTA. 17: «Un corpo da possedere» 
con Maria Schneider, la ragazza per- 
versa del film «Ultimo tango a Pari. 
gi». V.m. 18 anni. 


fra i migliori apparsi. negli ultimi an- 
Romy 
Schneider e Rod Steiger. V.m. 14 
anni, Technicolor, 
ADEBARAN. Oggi chiuso. Domani: 
«C'eravamo tanto amati». 
ASTRA. 16,30: «Bisturi, la mafia bian- 
ca», Technicolor con E.M. Salerno, 
G. Ferzetti e S. Berger. V.m, 14 a. 
IDEALE. 16. Technicolor. Solo oggi: 
«Quel gran pezzo della Ubalda tutta 
nuda e' tutta calda». Karin Schubert, 
Pippo Franco. Esilarante sequenza di 
A 8a: è CENTRALE. 16: «Mister Kleine 
ADIO. 16: «Il più grande catacli- n 
sma di tutti i tempi» (Gli iltimi PUCCINI: 16: «Velluto nero». V.m. 
giorni di Pompei) con Steeve Reeves. | DIANA. 18: «Più velenoso del cobra». 


Colori. 
GORIZIA 


SERVOLA: 16 (bus 29, chiusura cassa 
MODERNISSIMO - IN.C. 17.30 . 22: 


21). Il capolavoro di Walt Disney: 
Vrambla:Fiecunicalor. «Chappaqua» con J.L. Barrault e P. 
Pritchett. Colori. V.m. 14 anni. 
CORSO. 17 - 22: «La vendetta dell’uo- 
mo chiamato Cavallo» con R. i 
e G. Sondergaar. Scope & colori. 
VERDI. 17-22: «L'Italia s'è rotta» 
con T. Teopoli e M. Scarpetta. Scope 
a colori. V.im. 14 anni. 
CENTRALE. 16.45 - 21.30: «L'uomo 
venuto dalla pioggia» con C. Bronson. 
Colori. 
VITTORIA. 1? - 22: «La dottoressa 


ni. Da vedere dall'inizio. 


UDINE 


ARISTON. 16: «Invito a cena con 
delitto». 


CAPITOL, 16: «Kill»: V.m. 18 anni. 


CRISTALLO. 16: «Storia segreta di un 
lager femminile». 


ODEON. Chiuso per restauro. 


Riduzioni ENAL: . Ariston, Capitol, 
‘Impero, Vitt. Veneto. Se non primo 
giorno di programmazione: \Alcione, 
Astra, Radio, Cristallo. 


MUGGIA 


VERDI. 17. Techmicolor: «Tutti in 
‘biglietti di piccolo taglio», con Yul 


Brinner, Burt Reynolds e Raquel | sotto il lenzuolo» con K. Schubert ed 
Nea Film avventuroso di grande| E, Zamara. Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17: «I 4 dell'Ave Mar 
tia», con Bud Spencer e Terence Hill. 
A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Napoli miolenta» 
con Maurizio Merli, A. colori. 


GRADO 


affascinante, pazza 


mai così brillante, spregiudicata, magnifica, 


CRISTALLO. 20 - 22: «Il drago di 
Hongkong» con Jimmy Wang Yu e 
George Lazenby; in technicolor. 


CORMONS 


ITALIA. Riposo. Domani: «Professo- 
ressa facciamo l'amore». V.m. 18 & 


RIE TREIA II FE TI 


OGGI 


d’amore, così donna 


al mostro! 


vatori: i volumi di Paggi, Ger- 
ratana, gli scritti di Alfonso 
Leonetti, ex redattore di «Or- 
dine Nuovo». Le verifiche alla 
sceneggiatura isono. state fatte 
da Leonetti e Salvatori. «Pen- 
so che tutto questo materiale 
— rileva quindi il regista — 
stimolante. 


Gramsci vivo e 


c'è motivo di nutrire preoccu- 
pazioni in tal senso in quanto 
lo stesso PCI respinge il mono- 
litismo delle idee. Il film di 
per sé cerca, in effetti, di rac- 
contare alcune idee. proprio 


che mi ha spinto a fare il film. 
La sua lezione è una lezione 
essenzialmente esemplare per 


Darix Togni 
di nuovo in ospedale 


Milano, 14 


Il popolare  domatore Darix 
sia servito a presentarci un Togni è stato nuovamente rico- 
verato al centro dialisi del po- 
Qualcuno, durante le riprese, liclinico di Milano. Togni, che 
mi ha chiesto se il Partito co-|ha 54 anni, era stato ricoverato 
{ munista italiano, di cui Gram-|un mese fa nello stesso ospe- 
sci fu il fondatore, avrebbe |dale, dove era stato sottoposto 
accettato o meno il film. NON|ad una operazione al cranio. L' 
operazione era perfettamente 
riuscita. e il domatorg aveva po- 
tuto fare ritorno al proprio cir- 
co «Jumbo». 

Una improvvisa malattia ha 
per il dibattito di oggi a tutti [obbligato Togni ad un nuovo 
i livelli. L'attualità. di Gramsci | ricovero. I medici curanti del 
è proprio questa, ed è quel|noliclinico hanno mantenuto il 
‘più stretto riserbo sulla natura 
del suo male. 


(Ansa) 


ley Kubrick, 
ì tutti. 


È FILODRAMMATICO. 16.30, ultima 22: 
«Il penetrante profumo dell’adulterion 


con Sandra Tournier, V.m. 18 


Nino Manfredi in grande forma pro 


V.m. 14 ‘anni. 


ra» con Laura Gemser. 2 ore di cal 
do erotismo. Severam. v.m. 18 anni. 


eroticamente. 


atto I di Bernardo Bertolucci, Techni- 
golor. V.m. 14 anni. Sospese le tes- 
sere. 


D. Di Lazzaro, T. Teocoli, M. Caro. 
CAPITOL. 16.30: «L’'adultera» con B. 
Bouchet e G. Stoll, Technicolor. V. 
m, 18 anni. 


divertirete da matti con: «Paperino 


Disney. Abbinato Pecos Bill. 


i processi rivoluzionari italia- 


ni,. relativi principalmente ai 
consigli operai e alla questione 
meridionale, cioè su quei te- 
mi di fondo sui quali stiamo 
ancora discutendo: attraverso 
Gramsci ho cercato, appunto, 
di richiamarmi a realtà ita. 
liane». 

«Antonio Gramsci» (Gli anni 
del carcere) è prodotto da una 
cooperativa, la «Schermi nel 
mondo», e sarà distribuito dal- 
l’Italnoleggio. E’ stato girato 
in bianco e nero dall’operatore 
Gabor Pogany, una scelta non 
solo economica, ma dovuta in. 
nanzitutto a ragioni artistiche 


Nella 
parte di Gramsci c’è Riccardo 


(un compagno. di 


incarcerato), Jacques 


sci»), 
Gianfranco Bullo. 


RISTORANTI E RITROVI 


, BOTTEGA DEL VINO — 


Telefono ‘795959. Ristorante con 
‘bisce il cantante organista Fabio 


TRATTORIA Al FIORI 


Castello di S. Giusto 


ballo. Lunedì e mercoledì si esi. 
Cappelli. Chiusura il martedì, 


Piazza Hortis 7, tel. 64542. Specialità: dalla selvaggina al pesce in 


un nuovo ambiente familiare. 


DANCING RISTORANTE «SOLEADO» 


Via Costalunga 113. Tel. 812203 bus 34 cucina griglia - danze tutte 12 


sere con il cantante Nico Adam. 


«BLUE MOON» 


Questa sera oltre al servizio ristorante e alla. discoteca, anche «Pia: 
no bar» con Giuseppe. Prosecco, tel. 225458. 


DISCOTECA «SNOOPY 


7» — GRADO 


Tel. 0431-891455. ‘Aperta tutti i sabati dalle 21 in poi, wi e do- 


meniche dalle 15, 


LUCKY CLUB DANCING — Ronchi dei Legionari 


Locale completamente rinnovato 


aperto ogni sera con 2 discoteche. 


Sabato sera dedicato al ballo liscio. Domeniche pomeriggio e fe. 
stivi the danzanti. Domenica sera ballo tradizionale. Suoneranno per 


voi il complesso «Ierioggidomani» con il. disc-jockey Franco, 


I poiché rappresenta l’esigenza 
di un linguaggio che si confà 
al tema del film. Il cast è com- 
pletato da Paolo Bonacelli 
(Boochint), Pier Paolo Capponi | 
Gramsci), 
Biagio Pelligra, Luigi Pistilli 
(fratello di Gramsci), Franco 
Graziosi (un dirigente dell’In. 
ternazionale), Jolin Steiner (un 


ri unista D per questo divide l'America: gli 
SR anchierti | Stati Uniti che, dopo averlo 


«TG 1 reporter» (rete 1 - ore 
20,45) — Per la serie di servizi 
speciali a cura di ‘Annibale Va. 
sile va in onda stasera l’inchie- 
sta a colori di Gastone Ortona 
«Il canale di Panama divide 1’ 
America». Il problema del ca- 


dei principali temi polemici del- 
la campagna elettorale presiden 
ziale negli Stati Uniti, e anche 


costruito, detengono il canale e 


Laura De. Marchi, Pier Luigi A Rap j 

Giorgio, Claudio Carafoli (che lagzonia Labprola ia ora di dn 
è stato Gramsci nello spettaco» 
lo teatrale «Nonostante Gram: sr 
Antonio  Piovanelli ‘el tempi oppure no? Il servizio al: 
(Ansa) 


trattato del 1903, debbono accet- 
tare un nuovo. accordo con Pa- 
nama più conforme ai nostri 


fronta anche le relazioni saegli 
Stati Uniti con i paesi dell’Ame- 
rica Latina condizionati dal pro- 
blema del canale e me mostra 
il suo ingegnoso funzionamento: 
le chiuse che, in pratica, porta» 
no le navi all'altezza della mon- 
tagna, dove un lago ‘artificiale 
permette loro di raggiungere 1’ 
oceano dalla parte opposta dell’ 
istmo. 
PAESI 

«Il signor Tomsik» (rete 1 - 
ore 22) — Va in onda stasera 
questo telefilm realizzato dalla 
televisione di Praga e tratto dal 
racconto omonimo di Capek. Un 
tranquillo impiegato, un po’ sva- 
gato, si accorge un giorno di 
possedere una straordmaria ca 
pacità, quella di poter volare: 
gli basta agitare Île mani per 
potersi librare nel cielo di Pra- 
ga osservando cose e persone 
da una*dimensione nuova. E° 
così che Tomsik scopre, che la 
moglie lo tradisce con un colle. 
ga. Ma dal mondo fantastico in 
cui è entrato, Tomsik vede le 
cose con distacco: è disposto a 
divorziare, pur di coltivare e- 
sclusivamente la massione per 
il volo. Passione libera, gratui- 
ta, che non va finalizzata. Di. 
fatti, il giorno in cui un amico 
vuole sfruttare a fini sportivi 
la qualità di Tomsik per batte- 
re il record del salto in alto, 
questi resterà goffamente e co- 


nale di Panama è diventato uno | 


| QUESTA SERA SUL VIDEO 


icaro a Praga 
Biennale rosa 


micamente attaccato alla terra, 
perdendo. ogni prerogativa, 
* 


«Biennale rosa» (rete 1 . ore 
22.45) — Al termine delle cinque 
puntate della serie, ognuna del- 
la durata di mezz'ora andate in 
‘onda nell’arco di un mese e 
mezzo, si avverte il bisogno di 
tirare le somme, di fare un di 
battito. Quindi dopo una rapi- 
dissima visione riepilogativa 
delle principali azioni (non più 
di cinque minuti) segue un di- 
battito in studio, su questa par- 
ticolare visuale della «biennale». 


|| «Abramo Lincoln in Tllinois» 
(rete 2 - ore 20.45) — Va in 
onda stasera la seconda parte 
di questo sceneggiato tratto dall 
testo di Robert Sherwood, Dal- 
la fine della prima parte sono 
passati due anni: Lincoln, tor- 
nato nel suo paese d’origine 
nell’Illinois, è ancora. assillato 
dal problema della schiavitù dei 
negri. Dopo i contatti con la sua 
terra e la sua gente. Lincoln ri- 
trove, la fidanzata, Mary Todd, 
e le propone nuovamente dl ma- 
trimonio. Siamo nel 11858, anno 
del grande scontro fra Abramo 
Lincoln e il suo avversario po- 
litico Stephen Douglas, che par- 
le di segregazione razziale e di 
suerra civile, Finalmente nel 
1860 Abramo Lincoln viene elet- 
to presidente degli Stati Uniti: 
ma la sua elezione significherà 
ciò che egli teme di più: la 
guerra civile. 
as 
«Università e società» (rete 2- 
ore 22.15) — Dopo il caso dell’ 
‘università di Roskide in Dani- 
in esame 


stata istituita nel 1971 per rece- 
pire alcune istanze poste dal 
movimento studentesco, e si ca- 
ratterizza per la gestione pari. 
tetica da parte di insegnanti, 
studenti e personale non inse- 


«Barry Lyndon» con 
Ryan O’Neal e Marisa Berenson. Per 


GRATTACIELO, 16, ultima 22. Un 
| tagonista del film di Ettore Scola 
! premiato al Festival di Cannes: «Brut- 
ti, sporchi e cattivi». Technicolor. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Eva ne- 
NAZIONALE, 16, ult. 22.15: «Afrika 
erotika» con Larry Casey, Eva Lar- | 
son. V.m. 18 anni, Il film che diverte 


RITZ. 16, 19, 22 precise; «Novecento» 


AURORA. 16.30. Un divertentissimo 
film di Steno: «L'Italia s'è rotta» con |} 


tenuto e E. Montesano. Technicolor. 


CRISTALLO. 16, ult. 22. Ragazzi vi 
e C. nel Far West», Un film di Walt 


Monica Vitti. Technicolor. V.m. 14 a.iB 


Klein» con Alain - Delon e Jeanne 


iù 


gnante. 


on SHELLEY WINTERS-TOMMY TUNE -HELLA 


LUISA DE SANTIS: ANTONIO CASAGRANDE GILLES MILLINAIRE ret suolo delto ‘sconostiuto* 
JACKIE BASEHART cuoio di Aals ai0 Gamma va tumdi CARLO DI PALMA. 
tratto dal tomanzo omonimo di GUIDO DA VERONA edito da DALL'OGLIO. musiche di RIZ ORTOLANI Hd 


AL CRISTALLO 
[ walt Disney | 


MONICAVITTI» 
\ MIMÌ BLUETTE 


\ FIORE DEL MIO GIARDINO 


ta PIC presento MONICA VITTI | MIMI BLUETTE FIORE DEL MIO GIARDINO 


PAPERINO £ C. 


NEL 


PETRI: VANIA VILLERS [GIANRICO TEDESCHI 


O mauro monete 


RADIOUNO ’ 


6: Stanotte stamane; 7: GR1 I 
ed.; 7.15: Stanotte stamane; 7.45: 
Ieri al Parlamento; 8: GRI (II); 
8,30: Stanotte stamane; 9: Voi ed 
do punto e a capo; Lli Civiltà scom- 
‘parse; 11,30: L'altro suono; 12: GRI 
(II): 12:10: Qualche parota al gior- 
no; Come amavamo; 13: GR1 
(IV); 13.20: Amichevolmente; 14.10: 
Il complesso del giorno; 14,30: Gen- 
te nel tempo; 15: Prisma; 15.45: Pri- 
monip; 17. GR 1 (V); 17.10: Primo- 
nip; 18.30: Atmosfere 2000; 19: GRI 
(VI); 19.15: Ascolta sì fa sera; 19.20; 
Asterisco musicale; 19.25: Appunta- 
mento per comani; 19.30: F°ne set. 
itimana; 21: GRI (VII); 21.15: Con- 
certo di Torino (la voce della poe- 
sia); 23: Oggi al Parlamento - GRI 
(VII); 28.20: Buonanotte dalla da- 
ma di cuori - Al termine: chiusura, 


RADIODUE 


6: Un altro giorno (6.30: GR2 ra- 
diomattino); 7. GR2 radiomatti- 
no . Buon viaggio; 7.50: Un altro 
giorno; 8.30: , GIR2 radiomattino; 
8,45: Film Jockey; 9:30; GR2 noti- 
zie; 9.35: I beati Paoli; 9,55: Canzo. 
mi per «utti; 10.30: GR2 notizie; 
110,35: Piccola storia dell’avanspetta- 
colo; 11.30: GR2 notizie; 11.35: Le 
interviste impossibili; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: GR2 ra- 
diogiorno; 12.40: Il racconto del ve- 
nerdì; 13: lfit parade; 19.30: GR2 
radiogiorno; 13.35: Dolcemente mo- 
‘struoso; 14: Su di giri; 114.30: Tra- 
smissioni regionali; 15: Sorella ra- 
‘dio; 15.30: GR2 economia . Media 
delle valute - Bollettino del mare; 
15.40: Qui radiodue (16.30: GR2 ra- 
gazzi); 17.50: Spec'ale radio 2; 17.50: 
Big music :(18.30: GR2 notizie); 
19,30: GR2 radiosera; 19.55: Super- 
sonic: 21.29: Radio 2 - Ventunoeven- 
tinove (22.20: Rubrica parlamenta- 
te « 22.30: GR2 radionotte - Bollet- 
tino del mare); 23.29: Chiusura. 


RADIOTRE 


7: Quotidiana radiotre; 8.30: Con- 
certa di apertura; 9.30: L'o. hestra 
da camera di Mosca; 10.10: La set- 
fimana di Ravel; 11.10: Se ne parla 
oggi; 11.15: Arturo Toscanini: ri. 
‘ascoltiamolo; 12.15: Il disco in ve- 
trina; 12.45: Le stagioni della mu- 
sica; 13.15: Avanguardia: 13.45: 
Giornale radiotre; 14:15: La musica 
nel tempo; 15.35: Interpreti alla ra- 
dio; 16.15: Come e perché; 16.30: 
Speciale ire; 16.45: Fogli d’album; 
17: Radiomercati; 17.10: Spazio tre; 
18.30: Jazz giornale; 19: Giornale ra- 
cdiotre; 19.15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 21: Giornale 
radiotre; 21.15: Sette arti; 21.30: 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


I programmi RAI-TV 


fatsrro PRCOS BILL 


TV RETE I 
13.00 Sapere: «Le maschere degli italiani». 
13.25 Il tempo in Italia. 


Telegiornale — Oggi al Parlamento. 


LA TV DEI RAGAZZI 

«Pupazzo story», di Terzoli e Vaime. 
«Scusami genio: Una noîosa ossessione». 
«Amore în soffitta: Mar e Minnie». 

Che tempo fa. È 

Telegiornale — Carosello, 

TG1 - Reporter: Il canale di Panama. 
Telegiornale. Ù 

«Il signor Tomsik», di Karel Capek. 


n — _ _r————————— — O00"0ÙOéèé—kÉtcqk6& 


Rubriche del TG2 
TG2 - Studio aperto. 


TG2 - Stanotte. 


‘Orsa minore: notte con gli ospiti; 
22.10: Musicisti italiani di oggi; 
23.10: Giornale radiotre - Al termi. 
ne chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


17.30: Il Gazzettino; 11.30: Il but- 
tafuoni; 12.35: Il Gazzettino; 13,35: 
‘Pronto, chi canta? . Telefonate di 
Lorenzo Pilat con tante divagazioni 
musicali; 14.30; Il Gazzettino . Ter- 
za pagina; 19.30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica . Musica richie 
sta dagli ascoltatori, 


Radio Capodistria 


7: Buon giorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8:35: Barocco ìn musica; 9: Quattro 
passi; 9.30: Lettere a Luciano; 10: 
E’ con noi; 10:15: Edizioni Koral; 
10.30: Notiziario; 10.35: Intermezzo; 
10.45: Vanna, 11.15: L'orchestra Al 
fi Kabilijo; 1180: Galbucci; 11.45: 
Canta Joir Rodrigues; 12: In pri- 
ma pagina; 12.05: Musica per vol; 
112,30: Giornale radio; «12.40: L'e- 
‘soursionista; 13: Brindiamo con; 
(13.30: Notiziario; 14: Cultura e so- 
cietà; 14.10: Disco più disco meno; 
14.30: Notiziario; 14.35: Cori ita 
diani; 15: I nostri figli e noi; 15.10: 
Intermezzo; 15.15: Ciak, si suona; 
15.45: La Vera Romagna; 16: Noti- 


SS 
i 


«Biennale rosa», dibattito. 
— . Notizie — Oggi al Parlamento — Il tempo. 


IV RETE 2 


«I compagni di Baal», telefilm. 


«Abramo Lincoln in Illinois», di Robert E. Sher- 
wood; con Piero di Iorio; 2.a parte. 

TG2 - Seconda edizione. 

gUniversità e società: Il modello di Brema». 


ziario; 15.10: Do, te, mi, fa, sol; 
19,30: Crash di tutto un pop; 20: 
20.30: Notiziario; 
20:35: Intermezzo; 20.45: (Come stai? 
21.30: Notiziario; 21.35: Concerto 
sinfonico; 22.30: Giornale radio; 
22.45: Invito al jazz; 23: Chiusura. 


Voci e suoni; 


© 
TV Capodistria (a colori) 


19,55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.35: Lo specchio 
scuro», film giallo; 22.05: La Pada- 
na e il ciclismo a Casal Serugo»; 
22.20: Notturno musicale, 


TV Lubiana 


8.10, 10, 14.10, 16 e 16,35: TV 
souola; 17.10: ‘TV per i piocali; 
17.20: TV per i ragazzi; il/7.55: Oriz- 
zonti; 18.45:. Documentario; 19/15: 
(Cartoni animati; 19,30: Telegiorna- 
le; 19.55: Commento settimanale (519 
politica estera; 20.15: 'Teleromanzo 
‘sceneggiato; 21.15: Film di serie; 
22.05: Telegiornale. 


TV Zagabria 
8,10 e 14.10: TV scuola; 17.15: Te- 
17.85:* Calendario "MV; 


sociali; 
119,05: Rassegna culturale; 
Cartoni animati; 19.30: Telegiorna- 
le; 20: Vazietà musicale; 21.05: La 
moda nel mondo; 21.15: Film di se- 
tie; 22.05: Telegiornale. 
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al , Ar COP ss.I 8% » ‘60/80 550% | 8110 
Zurigo 114,87 (— 0,13) » ss.Il 6% » ‘61/88 5.50% | 62.70 
» ss.IM 6% » 763/83 5,50% | 172.50 
» ANAS’66 8% » 764/82 8% | 7610 
» ANAS”72 7% » ’65/83 8% | 71.80 
» Dotaz.I 89m » Alfa R. 1% 87.20 
EURODIVISE ADO i E » Elett opt. 550%| 96.20 
» TakBi 1 94 Autostr co. *63 5,50% da 
L) 1 ‘C. 165 697 A 
Tassì informativi (in %) del 14-10 » Int St.3 6% » 0067 6% | 65— 
validi per transazioni tra banche » lot: Sì 4 sa »  CCO.681 6% | 64.60 
1mese 3mesì 6mesiì ti egli » C.C.'68I1 6% Di 
| Doll. sa 5-1/8 55/16 514/16 || > Ist 16 1 Son ne 
Steri. br. 181/418 17-/8 5 Int SUV 1% 3 Com n 
Franco sv. 1 1-13/16 21/8 Ferrovie 1959 5,50% B Sic. OP ex 5% 8% 
Marco ger. 4-1/8 45/8 4-15/16 » 1960 57% Banco Sicilia OP 67 
» 1961 5% Cred. Fondiario 8% 
» 1965 I 5% Cred. Fond conv. 6% 
» 15 tu Ki Cred. Fond 1985 8% 
to Val » » 1986 RO% 
9, » 19611 6% 
FONDI D'INVESTIMENTO | ? sets 33m 
li o line » 197 1% » » 199 8% 
{MITOLI PREZZI » 1972 1%} » » 1992 8% 
» 197210 79% » 0» 19985 8% 
Amitalia doll. Cra Pubbl Ut 5,50% » » 1996 5% 
Capitalitalia  » 180 — Pubbl. Ut. Vent. 6% sa stoo7 3% 
Wuroprogr, frsv. 194,73 — Dy = ATA 
Fondata dol 93: — Obbligazioni in valuta estera 
Tintercontinent, » DICE ENEL. "70/88 746%| 84— | BEI. ‘67/8211 646%| 96 
Intertund » o — (ENT 5% | 9450 » ‘69/80 0% | 99— 
Interitalia lire 8773 9044 5 » o 7 
fint. Fund doll. 9/77 10,55 si : 
Italfortune » li 7,56 » » 
Mediolanom Si » 9,53 10,36 » .E. 
Management lira 583119 — 10 
Rominvest doll. 9,33/ 10,08 | BEI 
Ttalunion » 6,98 7,61 3 
SERVIZI BORSA Trieste Sede tel. 7698 MODTAIZODO tel. 40400 
BAN I i e » 56045 
CORDICIO Trieste Borsa» 6409 | romanNotiz.Ec. » (06) 6705 


del padiglione «S», alla pre- 


. ternazionalle, cui si accompa- 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


CON RENDIMENTO ANNUO DEL 17-18 PER CENTO 


È in arrivo una nuova 
ondata di Buoni del Tesoro 


Autorizzata l'emissione per 3700 - 4000 miliardi 


Roma, 14 
Riprende la corsa dei prezzi. 
L'ISTAT comunica oggi che nel 
mese di settembre scorso l’in- 
dice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e împie- 
gati è risultato pari a 204,7 


Roma, 14 

Secondo quanto comunicato 
dal Ministero del Tesoro il mi- 
nistro Stammati, con decreti in 
corso di pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale, ha autorizza- 
to per il mese di ottobre Vv 
emissione di B.O.T., mediante 
asta per 2.500 miliardi, Altri 
1300-1500 miliardi di B.O.T. sa- 
ranno emessi con altro decre- 
to verso la fine del mese, in 
rapporto alla evoluzione effet- 
tiva della Cassa e saranno ri- 
servati alla Banca d’Italia. 

A ottobre il fabbisogno net- 
to della tesoreria è stato va- 
lutato in 1.350 miliardi. Scado- 
no inoltre 2.200 miliardi di B., 
O.T. dei quali 37 fhiliardi circa 
nel portafoglio della Banca d’ 
Ttalia-UIC e 2.163 miliardi nel- 
le mani di altri operatori, 

Dei B.O.T. posti all’asta per 
2.500 miliardi, 2000 miliardi so- 
no offerti, con scadenza a tre 
mesi, ad un prezzo base di col. 
locamento (per ogni cento li 
re di valore nominale) di 95,90 
lire, con un rendimento annuo 
semplice del 17,10 per cento e 
composto del 18,23 per cento; pi 
rimanenti 500 miliardi con sca- 
denza a sei mesi sono ‘offerti a 
un prezzo base di collocamen- 
to di 92,10 lire, con un rendi. 
‘mento annuo semplice del 17,16 
per cento e composto del 17,89 
per cento. 

Il collocamento di questi 
Buoni verrà effettuato nei con- 
fronti della Banca d’Italia, del- 
l'Ufficio Italiano dei Cambi, 
delle Aziende di Credito e loro 
istituti centrali di categoria, 
degli Istituti di credito spe- 
ciale, delle imprese di assicu- 
razioni e delle società finanzia. 
rie iscritte all'albo di cui agli 
articoli 154 e 155 del D.P.R. 29 
gennaio 1958 n, 645, di altri ope- 
ratori tramite gli agenti di 
cambio, nonché degli enti con 
finalità di previdenza e di assi. 
stenza soggetti al controllo del- 
la Corte dei Conti. 

Per l'acquisto le relative ri- 
chieste dovranno pervenire al. 
la Banca d’Italia entro e non 
oltre le ore 12 del ‘giorno 25 
ottobre 1976. 


Oggi apertura 
a Genova del 
Salone nautico 


Genova, 14 
T cancelli del 16.0 Salone nau- 
‘tico internazionale di 


va si apriranno al pubblico 
nella mattinata di domani ve 
merdì 15 ottobre, alle ore 10. 

A quell’ora l’imponente ras- 
segna nautica internazionale 
avrà concluso lla difficile ope- 
ma di allestimento che com- 


orta la collocazione negli |. 


Sos di 1500 barche, un ter- 
zo delle quali di grandi di- 
‘mensioni, di alcune centinaia 
di motori e di migliaia e mi 
gliaia di accessori, operazioni 
di allestimento che sono sta- 
te ostacolate quest'anno dal 
maltempo il quale ha soprat- 
tutto ritardato l’anrivo degli 
scafi maggiori che giungono al 
Salone via mare approdando 
alla darsena del quartiere 
espositivo genovese. L'inaigu- 
razione ufficiale avrà luogo sa- 
‘ato mattina alle 9,30 nell'atrio 


senza del Ministro della mari- 
Fabbri. 
Il 160 Salone nautico in- 


gna la 6.a edizione del Salone 
internazionale delle attrezzatu- 
re subacque, raccoglie 1546 
espositori che superano del 13 
per cento quelli presenti nel 
1975 e occupa un'area di 136 
mila mq., leggermente superio. 
Te a quella impegnata l’anno 
‘SCOTSO. 

La grossa novità logistica di 
questa 16.a edizione della ras- 
segna genovese, è costituita dal 
divieto di accesso alle autovet- 
ture all’interno del quartiere 
fieristico. Si tratta di un divie- 
to totale reso necessario dalla 
ulteriore espansione della ras- 


La cerimonia inaugurale sa- 
rà trasmessa in diretta dalla 
Radiotelevisione italiana. 


La Fiat brasiliana 
acquisterebbe la FNM 


Brasilia, 14 
La Fiat do Brasil sarebbe ini 
trattative pe. l’acquisto della | 
xFabrica Nacional de Motors» 
(ENM), società in cui l’Alfa 
Pomeo detiene una partecipa 
zione del 51 per cento. Lo ha 
reso noto il presidente della 
Fiat do Brasil, Simoes Lopes. ! 
Joseph, Bertolli, presidente | 
di un’altra consociata della ca- 
sa torinese, la Fiat Internatio- 
mal, ha dichiarato a Sao Paolo 
di essere completamente all’ 
oscuro della transazione, Lo- 
pes afferma, invece, che sono 
in corso in Italia negoziati per” 
l'acquisizione della casa auto- 
mobilistica. Secondo Lopes, 
inoltre, la Fiat do Brasil par- 
tecipa già per il 42 per cento 
‘al capitale azionario della 
FNM, 


Importiamo 
vestiti usati 


ego 
per un miliardo 
Roma, 14 
"Una percentuale piccola, ma 
‘in deciso aumento di litaliani si 
veste con indumenti usati. In- 
fatti, nel 1975, le importazioni 
di vestiti usati hanno superato 
il miliardo di lire e nei primi 


con un aumento dell’1,8 per 
cento rispetto all’agosto 1976. 
Glì aumenti percentuali. men- 
silì dell’indice negli ultimi do- 
dici mesi sono stati i seguenti: 


quattro mesi del 76 hanno già 
toccato il mezzo miliardo. Que- 
sto particolare settore registra- 
to nelle statistiche sotto la vo- 


nel fatto che le disponibilità 
delle famiglie ‘italiane per rin- 
movare il proprio guardaroba, 
si assottigliano a causa della 


ce di oggetti da rigattiere, cen- | crisi economica. nel 1975, ottobre più 1,3, no-| se gli altri i i i 
; Her TIA 3 a ) 3 gli altri partecipanti ad es- dita ‘a prezzi controllati dal 
GU Snooi, RE UST puoi Questi, alcuni dei motivi che | vembre più 0,8, dicembre più, so non sono disposti a rivede-| Comune: una decisione in tal 
tata date nei Hi lo un «boom» | hanrio spinto da "un lato i ne-| 1, nel 1976; gennaio più 1, feb-| Te j rispettivi tassi di cambio | senso ‘è. stata infatti adottata 
DEVE È RE: gozianti e dell'altro i consuma-| bpraîo più 1,7, marzo più 2,1 rispetto al marco, per adeguar- | questa sera dalla giunta co- 
L'origine di questi indumen- | tori venso il mercato dell’usa- aprile più 3, maggio più 17 li al vero potere d'acquisto. munale che ha anche provve. 
ti è diversa e molte volte è: ito. Difatti i negozi che. ‘vendo- 3, iù 0,5, tuoli iù 06. Secondo l’esponente liberale, | duto a nominare ‘un'apposita 
denunciata dall'etichetta; certi no «d’occasione» vestiti, cami- | SM970 Ba oo ‘uglio più 0,6,| i flusso di capitali suddetto, commissione incaricata di for. 
amivano a Napoli dagli Stati | cie, cappelli e accessori degli| @90st0 più 0,9, settembre più| ha deierminato un'espansione | mulare proposte concrete sui 


1,8. 

Negli ultimi dodici mesî il 
tasso annuo di aumento dell’ 
indice, ossia la variazione per- 
centuale rispetto al corrispon- 
dente ‘mese dell’anno prece- 
dente, ha presentato il seguen- 
te andamento: nel 1975, otto- 


Uniti, altri a Genova dall'Au- 
stralia. In genere i grossisti li 
vendono a un tanto a quintale; 
poi vengono disinfettati, nipu- 
liti e messi in vendita lascian- | 
do ottimi margini di guadagno, 
pur avendo prezzi bassi. 
Comunque una delle cause 
principali di questa invasione 
dell’usato va . ricercata nei 
prezzi dei capi di abbiglia- 
mento che diventano, di stagio- 
ne in stagione, più elevati e 


anni 40-50 e anche 60, oggi si 
sono moltiplicati ed hanno una 
clientela in continuo aumento. 
‘E non solamente nella capitale 
o nelle maggiori città; la ten- 
denza va diffondendosi anche 
nei centri di provincia. Anche 
l'Italia d'altra parte alimenta 
questo mercato. Infatti le no- 
stre esportazioni di «usato» si| 

i intorno ai 700 milio- |} 
ni e si rivolgono soprattutto ai; 
Paesi Bassi e al Libano. | 


dici dicembre più 11,1, nel ?76, 
gennaio più 10,9, febbraio più 


15,5, maggio più 16,7, giugno 
più 16, luglio più 16,1, agosto 
i più 16,4, settembre più 17,4. 
| Per quanto riguarda gli in- 
dici dei prezzi al consumo che 
si riferiscono all'intera collet- 
tività nazionale, ‘nell'agosto *76 
ì — ultimo mese per il quale si 
dispone dei relativi dati per 
alcuni paesi — gli aumenti per- 
centuali rispetto al mese pre- 
cedente risultano i seguenti; 
Regno Unito 1,4, ‘Austria 1,2, 
Italia 1,1, Paesi Bassi 1, Sve- 
zia e Lussemburgo 0,8, Fran- 
cia 0,7, Danimarca 0,6, Germa- 
nia, Belgio e Svizzera 0,4. Gli 
analoghi aumenti rispetto all’ 
agosto 1975 sono stati ‘è se- 
guenti: ‘Italia 17, Regno Unito 
13,7, Lussemburgo 10,1, Fran- 
cia 9,5, Svezia 9,3, Belgio 89, 
Paesi Bassì 8,3, Danimarca 7,7, 
Austria 7,4, Germania 4,6, Sviz- 
zera 1,5. 


TANTO LE ESTERE CHE LE NAZIONALI 


Nuovo rincaro auto 


Roma, 14 

Continua il tiro incrociato sugli automobilisti. Sono imminenti 
nuovi aumenti per i prezzi di listino delle auto, Dopo î recenti ina 
sprimenti fiscali (benzina, sovrattassa Diesel), compensati solo in 
piccola parte dalle riduzioni che ‘dovrebbero essere apportate alla 
tassa di circolazione c alle tariffe dell'assicurazione RCA per le cì 
lindrate minorì, è prossimo un ulteriore rincaro (il quinto dell’anno) 
per la maggior parle dei modelli venduti sul nostro mercato. 

Alcuni aumenti sono già entrati in vigore in questi giorni, altri 
verranno decisi entro la fine del mese o all’inizio del prossimo, in 
concomitanza con il Salone dell'auto di Torino che si inaugurerà il 
3 novembre, Per ora hanno ritoccato i prezzi alcune case estere, 
la Opel piu 5 per cento, la Renault più 2 per cento, la Chrysler 
più 4 per cento, la Volkswagen, la Peugeot (che ha presentato una 
nuova gamma, migliorata con nuovi prezzi). 

‘Altre case estere lo faranno nei prossimi giorni, la Ford più 8-10 


bre più 11,8, novembre più un- | 


11,5, marzo più 13,7, aprile più! 


fetto tale da determinare una 
rivalutazione del marco în se 
no al «serpente» monetario eu- 


TO] 


sta tesi, rispondendo 


chiarazioni di Otto Graf Lamb- 
sdorff, del partito liberal de-| 
mocratico, il quale aveva det-| 


to, in una intervista 
Zeit» che il costo per 


vita il serpente è troppo ele 
vato; e che occorre porvi fine, 


della massa monetaria che va 
al di là degli obiettivi della 


Pe. 
Il portavoce del governo, Ar- 
min Grunwald, ha esposto que 


alle di- 


a «Die 
tener in 


SOLO IL MARZO 1976 CON UN INDICE PIÙ ALTO 


Prezzi: più 1,8 p.c. in settembre 


Bundesbank, ‘per cui la Germa- 


Estesa a Roma 
la lista dei generi 
a prezzo controllato 


Roma, 14 


Sarà esteso il numero dei 
‘generi alimentari posti in ven- 


tipi e generi di prodotti da in. 
cludere nel «panierino», 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco 346,46 345 346,48 
Fiorino olandese 329,50 321, 329,67 
Franco belga 22,56 21,30 22,57 
Corona danese 144,02 140, 144,02 
Corona norvegese 158,75 150,— 158,79 
Corona svedese 198,50 193 198,54 


Monete liberamente oscillanti: 


VALUTE COMMERG. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Dollaro USA 842,20 842,50 842,30 
Dollaro canadese 864,85 840,— 865,47 
Peseta spagnola 12,36 R_ 

Escudo portoghese; 26,97 SPA 
Scellino austriaco 48,79 48,40 
Franco svizzero 344,80 3A, 
Franco francese 168, 167, 
Yen nipponico 2,88 2,35 
Lira sterlina 1381,10 1380,— 
Dracma greca Cia 18 
Dinaro jugoslavo = 39 


L'indice dì deprezzamento della lira risulta pari al 33,57 per cento 


per cento, la Citroén e probabilmente la BMW, Anche per le case 
italiane (che questa volta anziché precedere seguiranno le estere) è 
prevista una maggiorazione: del listini; per la Fiat sì parla dì un 


Smentita 


rispetto al complesso delle altre valute (33,67 per cento il giorno 
prima); rispetto al dollaro 31,03 per cento (31,03); rispetto alle 
monete della CEE 37,13 per cento (37,49). 


alla rivalutazione 
del marco 


4.5 per cento în più, 

Le case estere giustificano questi aumenti con la debolezza della 
lira rispetto alle altre valute europee (marco tedesco e franco fran: 
cese soprattutto), mentre costruttori italiani sostengono la necessità 
di riallineare i listini ai maggiori costi di produzione intervenuti 
in questi mesì, (Agi) 


Bonn, 14 
Il governo della Germania 
federale nega che l'afflusso di 
valuta causato dagli interventi 
della Bundesbank darà un ef- 


Una giornata lontano da tutto. E' questo che 
volevo: e la mia Simca 1100 mi è stata d'aiuto. 

E' bastato ribaltare il sedile posteriore, aprire 
il portellone, caricare tutto e partire. 

Ed è stata una vera soddisfazione guidarla 
facilmente su quelle sconnesse stradine di monitagna, 
in posti dove non tutti possono arrivare. 

La conosco bene la mia Simca 1100. 
Un puledro di razza in autostrada, e all'occorrenza 
un robusto mulo da soma. 
Non c'è strada o pendio che possano farle paura. 


ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 34500-36500, sterlina oro (nc) 
39000-41000, marengo italiano 33000-35000, marengo francese 34000 + 
37000, marengo svizzero 32000-35000, marengo belga ‘30000-33000, 20 
dollari oro 180000-190000, 50 pesos messicani oro 140000-150000, 100 
pesos cilenî 7500085009, oro fino 3400-3660, platino 5390, argento 


127500-131500. 


Ie II 


Una macchina che non ti lascia mai a terra, 
onesta anche nel consumo. 
La mia Simca 1100: un'amicizia duratura su 
cui so di poter contare. 
Mi ha portato in ufficio tutta-la settimana, 
ha accompagnato i miei figli a scuola, mia moglie 
al supermercato. 
Puoi davvero chiederle'tutto, sapendo di 
non esserne deluso, come ad un amico. 
Simca 1100 è in 
11 modelli: sceglila 


Le sospensioni indipendenti a barre di torsione 
la rendono inattaccabile da buche e sassi. 


Simca ha scelto |7P] 


EISIMCA 1100 


come sceglieresti - unu 


un amico. EmBenvenutiaberdo —. 


\ 


Concessionari Simca Chrysler sulle Pagine Gialle alla voce “Automobili”. 


i 
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Venerdì, 15 ottobre 1976 


«Scala mobile»: 
il decreto-legge 


La Gazzetta Ufficiale n. 272 ha pubblicato il decreto-legge 
n. 699 dell’11.10.197$ recante «disposizioni sulla corresponsione 
degli aurnenti retributivi dipendenti da variazione del costo 
della vita», cioè sul blocco parziale o totale sella scala mobile 
per gli stipendi medio-alti. Il DL è stato già presentato dal 
governo 21 Senato' per la conversione in legge. Ecco il testo del 


decreto sulla scala mobile: 


ARTICOLO 1 

T maggiori compensi dovuti 
per effetto di variazione del 
costo della vita, determinata- 
si successivamente al 30 set- 
tembre 1976 e fino al 30 set- 
tembre 1978, sono corrisposti 
ai lavoratori dipendenti con 
trattamento complessivo men- 
sile corrispondente ad un im- 
porto annuo superiore a lire 8 
milioni mediante ‘obbligazioni 
nominative emesse dall’Istitu- 
to centrale per il credito a 
medio termine (Mediocredito 
centrale). 

Per la determinazione del 
trattamento complessivo men- 
sile si considerano tutti gli 
emolumenti a carattere conti- 
nuativo, ivi compresi i ratei 
delle mensilità aggiuntive, pre- 
mi di rendimento, indennità e 
«compensi della stessa natura, 
al netto delle ritenute previ- 
denziali ed assistenziali effet- 
tuate in applicazione di norme 
di legge, di contratti collettivi 
o di accordi aziendali. Sono 
esclusi dal computo gli assegni 
familiari e le quote di aggiun- 
ta di famiglia, nei limiti stabi- 
liti dal secondo comma dello 
art. 1 del DPR 30 giugno 1976, 
n. 447, 

‘Per i dipendenti il cui trat- 
tamento complessivo determi 
nato ai sensi dei precedenti 


commi è superiore a L. 6 mi- | 


lioni, la corresponsione dei 
maggiori compensi di cui al 
primo comma è effettuata me- 
diante obbligazioni limitata- 
mente al cinquanta per cento 
di essi e fino al raggiungimen- 
to del limite di 8 milioni. 

Nei confronti dei dipendenti 
con trattamento annuo infe- 
riore a lire 6 milioni, la dispo- 
sizione del comma precedente 
si applica dal momento in cui 
il trattamento complessivo su- 
pera tale limite e per la parte 
eccedente di esso, 

Le disposizioni del presente 
articolo si applicano anche nei 
confronti dei titolari di tratta 
menti pensionistici, 

Le somme corrisposte me- 
diante obbligazioni si conside- 
rano comprese nel trattamen- 
to retributivo in godimento ai 
fini della commisurazione dei 
contributi previdenziali ed as- 
sistenziali a carico dei datori 
di lavoro ai fini dell'art. 3 
della legge 31 luglio 75 n. 364 
e per la determinazione del 
trattamento di quiescenza e di 
fine rapporto, 

ARTICOLO 2 

Le somme corrispondenti 
all'ammontare dei maggiori 
compensi di cui all’art 1, pri- 
mo icomma, pagate mediante 
‘obbligazioni, devono essere 
versate dai datori di lavoro 
e dagli enti erogatoni dei trat- 
tamenti pensionistici, rispetti- 
vamente per i periodi di paga 
che cadono in ciascun seme- 
stre in' rate semestrali con 
scadenza al 30 giugno e al 31 
dicembre, all'Istituto centrale 
per il credito a medio ter- 


mine, 

Entro lo stesso termine i 
soggetti sopra indicati devono 
inviare all’Istituto centrale 
per il credito a medio termi. 
ne, con plico raccomandato 
‘con avviso di ricevimento, l'e- 
lenco dei titolari delle obbli- 
gazioni ed il relativo ammon- 
tare. Copia dell’elenco, per gli 
opportuni controlli, deve es- 
sere inviata al competente i- 
spettorato provinciale del la- 
VOTO. 

Con decreto del ministro 
del Tesoro di concerto con il 
ministro del Lavoro e della 
previdenza sociale, saranno 
stabilite le modalità di versa- 


mento. 
ARTICOLO 3 

L'Istituto centrale per il 
credito a medio termine, in 
contropartita dei vers menti 
effettuati, emette, entro il 31 
gennaio dell’anno successiva, 
le obbligazioni nominative da 
consegnare agli aventi diritto 
tramite i rispettivi datori di 
lavoro o gli enti erogatori di 
irattamenti pensionistici, 

In caso di decesso del la- 
"voratore. 0 del pensionato, i 
titoli sono consegnati agli ere- 
di, previa esibizione della ne- 
‘cessaria documentazione. Que- 
sti potranno chiedere all’isti- 
tuto la commutazione dei tito- 
li a loro nome, senza spese. 

Le obbligazioni di cui al pre- 
cedente i comma: non 
possono essere cedute dei 
possessori se non. dopo cin- 
que anni dalla loro emissione. 

Le obbligazioni emesse dal 
IMediocredito centrale e lle re- 
lative cedole sono equiparate 
2 tutti gli effetti ai titoli di 
debito pubblico e loro rendite 
e godono delle garanzie, pri- 
vilegi e benefici ad essi con- 
cessi, Esse sono garantite dal- 
lo Stato per il rimborso del 
capitale ed il pagamento de- 
gli interessi, 

(ARTICOLO 4 

ìLe obbligazioni di cui al 
precedente articolo sono e- 
messe al tasso. di interesse, 
per la durata e secondo con- 
dizioni e modalità relative al 
rimborso stabilite con decreto 
del ministro del Tesoro, sen- 


essere apportate pe- 


“possono 
riodicamente variazioni al tas- 


so di interesse, 
ARTICOLO 5 

I fondi affluiti al Mediocre- 
dito centrale per effetto dei 
versamenti di cui al preceden- 
te articolo 2 saranno destinati 
ad accrescere le risorse dispo- 
nibili per il credito a favore 
delle ‘piccole e medie indu- 
stnie, secondo le direttive che, 
su proposta del ministro per 
il ‘Tesoro saranno emanate 
dal. Cipe all'uopo integrato 
con la partecipazione del mi. 
nistro per il Lavoro e lla pre- 
videnza sociale. 

In esecuzione delle suddette 
direttive, il Miediocredito cen- 


il Mediocredito stesso, eser- 
centi il credito a medio ter- 
| mine a favore delle medie e 
piccole industrie, secondo le 
norme previste dalla legislazio- 
ne vigente. 

ARTICOLO 6 

Gli eventuali oneri derivan- 
ti dalla garanzia statale con- 
cessa sulle obbligazioni emes- 
se dal Mediocredito centrale 
graveranno sull'apposito capi- 
tolo iscritto nello stato di pre- 
visione della spesa del mini 
stero del Tesoro. 

ARTICOLO 7 

In caso di omesso, tardivo o 
incompleto versamento, a ca- 
rico dei soggetti tenuti si ap- 
iplica un interesse pari al tri 
plo di quello previsto per le 
obbligazioni, 

L'importo è devoluto all’isti- 
tuto il quale deve provvedere 
alla niscossione, 

Per la riscossione delle som- 
me non versate e degli inte- 
ressi di cui al precedente com- 
ma lla attestazione redatta dal. 
l'istituto costituisce titolo per 
l’emissione del decreto ingiun- 
tivo, ai sensi delle norme vi. 
genti. 


INTERV NTO DI INGRAO AL CONGRESSO DI TAORMINA & 
contro 


LA LIBERTÀ DI STAMPA | 
UNA QUESTIONE DECISIVA 


7 


«Necessaria una riflessione autocritica da parte di tutti) 
Grave ritardo nel costruire strutture moderne e democratiche 


Taormina, 14 


«C'è un ritardo grave nell’ 
affrontare le questioni che 
stanno all’origine della tem- 
pesta di oggi. E forse il ritar- 
do è non solo nell’intervenire 
ma anche nel cogliere tutta in- 
tera la novità che si presenta 
nel campo dell’informazione». 

Lo ha affermato il presiden- 
te della Camera on. Pietro In- 
grao intervenendo ai lavori del 
15.0 congresso della Fnsi. In- 


“grao ha rilevato che sono 


cambiati le condizioni e, radi- 
‘calmente, il ruolo e l’inciden- 
za del giornalista in dipenden- 
za della evoluzione della so- 
cietà.” 

«La questione decisiva della 
libertà di stampa — ha conti- 
nuato — si presenta oggi enor: 
memente più acuta e sembra 
davvero necessaria una rifles- 
sione autocritica da parte di 
tutti». Ingrao ha rilevato che 
il ritardo nel costruire strut- 
ture moderne e democratiche 
nel campo dell’ informazione 


AL «VIA» LA MOSTRA NAUTICA INTERNAZIONALE 


Si conferma vivo 
il Salone di Genova 


Notevole incremento degli espositori di barche 
Già da questa mattina viene anerto al pubblico 


Genova, 14 

‘Nonostante il periodo di 
‘crisi e di «austerity» la se- 
‘dicesima edizione del «Salone 
nautico internazionale» di 
(Genova si aprirà domani con 
un notevole incremento del 
numero degli espositori del 
le barche, Quest'anno gli & 
spositori presenti sono 1.546 
‘contro i 1,365 dell’anno pre- 
cedente con un aumento del 
tredici per cento. 

Questo dimostra da un la- 
to la volontà dei produtto- 
ri di mantenere vivo l’inte- 
resse del pubblico attorno 
alla nautica come utilizzazio- 
ne del tempo libero, e dall’ 
altro un modo per propagan- 
dare meglio il prodotto ita- 
liano verso i paesì esteri. Il 
Salone internazionale di Ge- 
nova è infatti uno dei massi. 
mi mercati internazionali do- 
ve convergono compratori 
privati e commercianti di 
ogni parte del mondo. 

E’ anche una delle pochis- 
sime rassegne di questo. ti- 
po, se non l’unica, a poter 
presentare imbarcazioni da 
‘due fino ‘a ‘trenta metri con 
un peso di cento tonnellate. 

Il ‘cantiere Benetti, ad e- 
sempio, presenta quest'anno 
ina imbarcazione lunga 27 
metri, larga 6,25 di 340 ton- 
nellate di stazza lorda, «l’ 
ammiraglia» del salone, men- 
tre i cantieri Drake di Livor- 
no ne presentano una in le 
gno di 23 metri, larga sei e 
di 40 tonnellate di stazza. 

Ma la maggioranza delle 
‘barche esposte, in sintonia 
‘con il momento economico, 
saranno di medie o piccole 
dimensioni: ben 499 sono le 
imbarcazioni sino a sei metri 

ridi lunghezza; 149 quelle fino 
a otto metri e mezzo e 1298 
quelle fino a 12 metri. Sol. 
tanto novanta sono oltre i 
dodici metri. Notevole anche 
la presenza delle imbarcazio- 
ni a vela che fra cabinate © 
non cabinate da sei a 12 me. 
trì sono 260; quelle oltre i do- 
dici metri sono soltanto 35. 

(Che il mercato oltre che 
all'Italia sia rivolto verso | 
«estero lo dimostra il fatto che 
già nel 1975 sono state e- 
sportate dall’Italia imbarcar 
zioni per 399 miliardi di {i 
re con un incremento del 68.3 
per cento rispetto al ’74, sel- 
tecento milioni in più di quan- 
to ne ha assorbito il merca- 
to interno che mel 1975 ba 
avuto un calo del 22,2 per 
cento della domanda pari a 
.730 unità in meno rispetto al 


21974. 
Le principali destinazioni 


di questo naviglio esportato 
sono Panama (27 per cento); 
ma qui gioca probabilmente 
anche il sistema di molti ita- 
lliani che per eludere il fisco 
iscrivono le loro imbarcazio- 
ni sotto la cosiddetta «ban- 
diera ombra»; Francia (12,3), 
Germania Federale (11,7), fi- 
no al 44 per cento di Abu 
Dhabi, Libano e Quatar. 

Il Salone nautico di Geno- 
va (che accoglie nel suo am- 
bito il 6.0 Salone delle attrez- 
zature subacquee) si estende 
su una superficie di 136 mi 
la metri quadrati suddivisi 
in cinque padiglioni coperti e 
in vaste aree all'aperto. Si 
‘aprirà al pubblico domani 
mattina alle 10 mentre l'i 
maugurazione ufficiale, alla 
‘presenza del ministro della 
Marina mercantile, avverrà 
sabato. 

(Ansa) 


ha portato ad «un limite pe- 
sante nel nostro regime socia- 
le e politico». 

Il presidente della Camera 
ha definito come «questioni 
costituenti della democrazia 
italiana» quelle che sono al 
centro del dibattito congres- 
suale. Ingrao ha affermato che 
esse non possono essere affi- 
date ad un semplice «lasciar 
fare» in quanto la vita’ dei 
giornali e di tutto il mondo 
dell’informazione è intrisa or- 
mai intimamente di elementi 
pubblici così come lo stesso 
processo di concentrazione 
delle testate non si limita all’ 
uso di strumenti privati ma, 
si serve pesantemente della 
manipolazione di aiuti statali 
cioè della privatizzazione del 
pubblico. 

Ingrao ha poi rilevato il va- 
lore dei problemi dell’infor- 
mazione e di un vero plurali. 
smo delle iniziative ed ha ag- 
giunto che i problemi della 
categoria si presenteranno a 
tutti come fatti che non ri. 
guardano ‘soltanto i giornali. 
sti e la loro libertà ma la vita 
e la libertà di tutti. Così solo 
i giornalisti potranno avere al: 
leati e interlocutori validi in 
momenti in cui le risorse so- 
no così limitate è giustamen- 
te si invoca rigore nelle scelte. 

Quanto alla proposta di uno 
«statuto dell'impresa giornali 
stica», Ingrao ha fatto due 
considerazioni: ha detto che 
in essa riemerge una questio- 
ne di fondo del nostro tem- 
po, e cioè come fondare strut- 
ture pubbliche necessarie per 
combattere la: prepotenza sof- 
focante di oligopoli privati e 
al tempo stesso garantire la 
democraticità, l’oggettività di 
queste strutture per impedir- 
ne la lottizzazione, la sparti- 
zione tra potentati. 

Per andare avanti su que- 


sta strada è necessario il ri- 


fiuto di star fermi nella im- 
possibile difesa di tutto il pas. 
seto e si rendono, necessari 
una forte capacità di rinno- 
vare e quindi il sostegno con- 
vinto ed attivo di grandi mas- 
se, il contatto largo, organiz: 
zato con le forze e le istitu- 
zioni che debbono contribui- 
te in prima fila a quella in: 
novazione. 

Ingrao ha poi detto che il 
dialogo e il confronto fra il 
mondo dell’informazione e le 
forze politiche e le assem: 
iblee elettive assumono un 
carattere più serrato, operati: 
‘vo, organizzato e che è ne- 
cessario avviarlo al più pre- 
sto, tenuto conto delle nume 
rose e impegnative scadenze 
del parlamento. Dopo aver ri- 
cordato gli impegni contenu: 
ti nell'agenda parlamentare, 
Ingrao ha affermato che vi 
rientrano la riforma della 


Rai Tv e la nuova legge sul- 


la stampa. 
«Io sono convinto — ha det- 
to — che non si può più 


aspettare». Dopo aver posto 
l'esigenza che le proposte 
vengano preparate per tem: 
po attraverso un colloquio at- 
tivo con il parlamento e con 
un largo sostegno unitario 
che ne renda possibile il varo 
in tempi rapidi, ‘Ingrao ha 
concluso sottolineando l’ap- 
porto che potrà essere data 
dai giornalisti all'obiettivo di 
un migliore funzionamento 
delle istituzioni democratiche, 
ad una loro «apertura». 
Ingrao ha parlato nella tar- 
da mattinata dopo che nume- 
rosi delegati si erano alterna- 
ti alla tribuna sollevando da 
un lato le questioni di fon- 
do riguardanti i problemi del- 
l'informazione e della legge 
per la stampa e dall’altro pro- 
‘blemi contrattuali. Presenti 
tra i delegati anche il vice ge- 
gretario del PRI Battaglia e 
l’on. Pannella, (Italia) 


a 


Kragujevac — Una cinquantina di passeggeri sono rimasti feriti nello scontro fi 
ferroviaria che unisce questa cittadina serba con Lapovo. Nove feriti versano 


fra treni in Serbia 


Telafoto Upi 


ra un treno viaggiatori e un merci sulla linea 
in gravi condizioni. Ignote le cause del sinistro 


= 


DALL'ACCADEMIA DELLE SCIENZE SVEDESE E DA 


LL'ISTITUTO REALE «CAROLINA» 


MEDICINA ED ECONOMIA: I <NOBEL> 
SONO ASSEGNATI A TRE AMERICANI 


I due medici sono Blumberg e Gajdusek, scelti per le loro scoperte sull'origine e diffusione 
l'altro studiato: l'analisi del. consumo 


delle malattie infettive - L'economista Friedman ha tra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stoccolma, 14 

I premi Nobel per la medici-| 
ne e l'economia sono stati as- 
segnati oggì a due ricercatori 
ea un economista americani. 
L'accademia reale svedese del- 
le scienze ha assegnato il pre- 
mio per l'economia a Milton 
Friedman dell'università di Chi- 
cago, nato a Brooklyn 64 anni 
fa e collaboratore fisso per la 
colonna economica del settima- 
nale. «Newsweeky. 

L'istituto reale Carolina ha 
assegnato il premio per la me- 
dicina ai professori Baruk S. 
Blumberg delta facoltà di me- 
dicina dell'università di Penn- 
sylvania e Carleton Gajdusek 
dell’istituto nazionale per le 
malattie neurologiche di Bet- 
hesda, Maryland, per le loro 


scoperte riguardanti. nuovi 
meccanismi sull'origine e la 
diffusione delle malattie infet- 
tive. 

Il premio per l'economia, l’ 


ultimo nato della serie dei No-' 


bel, fu creato dalla banca cen- 
trale di Svezia nel ’68 per so- 
lennizzare il suo duecentesimo 
anniversario. Degli otto premi 
che sono stati finora assegna- 
ti în questo campo, sei sono 
stati vinti o. condivisi da ame- 
ricanì. 

Gli altri cinque premi Nobel 
— medicina, fisica, chimica, 
letteratura e pace — furono 
creati per volontà dell’invento- 
re svedese della dinamite AL- 


‘ fred Nobel e sono assegnati dal 


1901 traendo le somme dal fon- 
do di nove milioni di dollari 
che egli allora creò. I premi di 
quest'anno ammontano a 681 


BOLOGNA: «RAID» OMICIDA DI UN UOMO UN ANNO DOPO IL SUO LICENZIAMENTO 


Ammazza due persone per rancore 
ritenendole causa dei suoi guai 


Era stato allontanato dal lavoro perché aveva aggredito una collega - Da quel momento 
aveva spesso minacciato il vicedirettore - Gli agenti lo hanno catturato nel tardo pomeriggio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bologna, 14 
‘Ha ucciso per rancore rite- 
menidoli le, causa del suo licen- 
ziamento: ha sparato prima 
nd un conoscente, poi al vice 
direttore della, ditta dove ave- 
va lavorato. Li ha ifreddati al- 
l’istanto in punti diversi della 
città, quindi è riuscito a pren- 
dere il fargo sfuggendo per 
qualche tempo alla maglia che 
gli aveva teso la polizia. 
Il duplice assassino si chia- 
me. Dino Mantovani, 42 anni, 
è sposato e ha una bimba di 
sette. Abita in via dell’Arcoveg- 
gio, alla periferia della città; 
ere. venuto a ‘Bologna da Jo- 
landa di Savoia, un paese del. 
la bassa Ferrarese, alcuni an- 
ni or sono trovando lavoro 
presso la ditta «Celestri», una 
società, di materiali fenrosi, ma 
l’anno scorso, all centro di uno 
scandalo, era stato licenziato 
in tronco. 


| 


iLe, rottura del rapporto di 
lavoro era avvenuta in quanto 
il Mantovani aveva tentato Wi 
abusare di una collega, Anna 
Russi, sposata e mamma di 
"un bimbo. Lui faveca l’archi- 
vista, lei l’impiegata: il 25 a- 
gosto del *75 aveva tentato di 
‘aggredirla, e rviolentanla negli 
‘uffici della, ditta. Scoperto, era 
stato sospeso, quindi Jicen- 
ziato. 

T'archivista aveva tentato di 
fac annuallare il provvedimen- 
to ricorrendo al magistrato, 
me. il pretore aveva idato ra- 
gione alla ditta per cui da me- 
si egli sì trovava senza lavoro 
stabile. Accusava dunque Ro- 
mano ‘Amadesi, vice direttore 
della «Celestri», di essere Ja 
‘causa, del suo dissesto. Più 
volte lo aveva minacciato in- 
contrandolo per strada, ma fi 
more, non era andato più in 
lè, delle parole. 

‘Stamattina Dino Mantovani 


he messo in atto un duplice 
piano di morte: verso le 11, 
2 pochi passi da icasa sua, in 
via dell’Arc o, ha, incon: 
tirato Santo Moda, un lucida. 
tore di 36 anni, nativo di Rovi- 
go ma abitante nel quartiere. 
C'è stato un alterco, forse il 
Mantovani accusava il Moda, 
(che era stato impiegato anch’ 
cal presso la ditta «Celestri», 

li essere concausa \dei suoi 
mali. Sta di fatto che l’alterco 
è stato breve ma wiolentissi- 
‘mo, poi l’uomo ha estratto una 
pistoia e ha fatto per sparare. 

Il Moda, nel disperato ten- 
tativo \di trovar scampo, è cor- 
so all'interno della ditta Ca- 
mali —- une azienda grossista 
di medicinali e cosmesi — che 
ha gli uffici al numero 42 della 
‘stesse, strada. Ma non c'è sta- 
to niente da fare. Il Mantova- 
mi — che è un ottimo tiratore, 
assiduo idei poligoni di tiro — 
lo ha raggiunto e icon freddez- 


TRAGICO EPISODIO AVVENUTO NELLE PRIME ORE DELLA MATTINATA DI IERI 


Sbranato da due mastini napoletani 
un guardiano vicino a Tor Sapienza 


Roma, 14 

Armando Passeri, guardiano 
di un campo di demolizioni 
per: auto, sulla via Collatina 
‘al km 8,700, nei pressi di Tor 
Sapienza, è stato trovato ca- 
davere, orribilmente mutilato, 
questa mattina dopo le 
8,30. Il prof. Duranti, dell’isti- 
tuto di medicina legale, che, 
‘alla presenza del sostituto pro- 
curatore della Repubblica dot- 
tor Dell’Orco, ha eseguito gli 
accertamenti medico-legali sul- 
la ‘salma di Armando Passeri, 
ha stabilito che la morte dell’ 
uomo è stata senz'altro deter- 
‘minata dall’assalto dei due ca- 
nî che erano di guardia nel 
campo stesso: due mastini na- 
poletani, uno di tre anni a no- 
me Toy e l’altro di 18 mesi, a 
nome Ras. 

Sebbene le ferite provocate 
dalle due bestie non siano 
mortali, il dott. Duranti ha 
concluso che il guardiano è 
stato stroncato da una. sinco- 


pe nel momento in cui è stato , 


assalito dalle 2 bestie, j mor- 


si delle quali gli hanno qua- 
si maciglato il braccio de. 
stro e gli hanno provocato fe- 
rite in tutte le parti del corpo, 
in particolare alle gambe e al- 
la schiena. L'uomo, infatti, è 
stato trovato riverso a terra 
supino. 

Non è stato ancora possibi. 
le fare una precisa ricostru- 
zione di quanto è accaduto e 
i funzionari di polizia e i cara- 
‘binieri hanno avanzato untipo- 
tesi che appare attendibile e 
molto verosimile. Il Passeri, 
che dormiva in una baracca 
al limite del campo, in com- 
pagnia di un amico, Celestino 
Vasselli, dev'essere stato sve- 
gliato verso le 5 del mattino 
dal latrare dei cani, evidente. 
mente allarmati da qualche 
rumore sospetto. Uscito dalla 
baracca con un fucile da cac- 
cia di cui si armava in caso di 
necessità, ad un solo colpo, si 
è trovato davanti i due masti- 
ni evidentemente impauriti e 
resi furiosi da qualcosa che li 
‘aveva disturbati. 


I tentativi del Passeni di cal- 
Îmarli sono ti senza esi- 
to. Anzi i due cani si sarebbe- 
ro rivoltati contro il guardia- 
no, il quale, cercando di bloc- 
carne l’assalto, ha sparato l’ 
unico colpo di fucile di cui di- 
sponeva. Questo fatto ha reso 
ancora più furiosi i due ani. 
mali e in particolare il più an- 
ziano di ‘essi che viene de- 
scritto come un cane molto 
‘aggressivo e difficile da con- 
trollare. 


A questo punto per il guar-. 


diano non c’è stato più scam- 
po: i due cani gli sono saltati 
‘addosso gettandolo a terra e 
hanno cominciato a morder- 
ilo. Il terrore per l'attacco su- 
ibìto e la paura di non poter 
trovare scampo alla furia dei 
‘due mastini deve aver provo- 
cato una sincope che ha stron- 
cato l’uomo. Stamattina il più 
grande dei due cani appariva 
ancora aggressivo e violento e 
gli stessi dipendenti del cani- 
lle municipale che si sono re- 


cati sul posto per catturarlo. 


e renderlo inoffensivo hanno 


| tri 


chiesto l'intervento dei cara- 
ibinieri, armati nel caso di. im- 
‘previsti. 

Tl campo di demolizione nel 
quale è successa la sciagura 
è di proprietà di Angelo Fra- 
sacco, di 32 anni, il quale lo 
ha dato in gestione al proprio 
cognato, Marcello Mondini. E° 


stato quest’ultimo, stamane al- 
le 9, a trovare il cadavere del 
Passeri. 

Il proprietario del'campo di 
demolizione, . Angelo Frasacco, 
interrogato dalla polizia, ha 
fornito alcuni elementi utili 
probabilmente a chiarire le 
circostanze del tragico episo- 
dio. Ha precisato che nel.re- 
cinto, oltre ai due mastini na- 
poletani Toy e Ras c’era an- 
‘che una cagna a nome Lilla di 
5 anni, che in questi giorni è 
in «amore» per cui veniva te- 
muta chiusa in una speciale 
gabbia proprio per evitare che 
i due maschi potessero azzuî- 
farsi. 

(Italia) 


ze, gli ha sparato alla testa. Un 
colpo solo, ma fatale, Appro- 
fittando della confusione, ha 
fatto in tempo a salire sulla 
sua 500 azzurra, parcheggiata 
poco istante e a prendere il 
largo. 

Polizia, carabinieri, magi 
strato sono arrivati dopo po- 
chi minuti mentre veniva su- 
‘bito iniziata la caccia all’as- 
isassino. Si eseguendo 
i rilievi quando arrivava alla 
centrale operativa ‘della que- 


*‘stura — verso mezzogionno — 


una ‘drammatica telefonata; 
nella cantina dello stabile con- 

È T con il numero 
quattro, in via Byron, a Cor- 
ticella, a più di un \chilome- 
tro di distanza da via dell’Ar- 
‘coveggio, un uomo aveva fred. 
ldato. con tre proiettili alla te- 
sta Romano Amadesi, il vice 
direttore della. «Celestri». .T 
connotati quadravano perfet- 
tamente: l'uccisore indossava 
pantaloni azzurri e un paio di 
‘scampo nere. 

{Non esistevano miù dubbi, 
‘doveva essere ‘il Mantovani. 
Quando però lla, polizia arriva- 
va in via Byron, l’uomo era 
già scampato. Si era ancora 
isenvito della sua 500 azzurra e 
dirigendosi stavolta verso il 
quartiere fieristico, in questi 
giorni particolarmente affolla- 
to per l’apertura del salone in: 
ternazionale dell’ industrializ- 
zazione dell'edilizia. 

‘Lino Mantovani è stato rin- 
tracciato ed anrestato alle 18.45 
da una pattuglia di icarabinie- 
ri in via Fioravanti, poco lon- 
tano dalla sua abitazione. Era 
n piedi vicino ad una cabina 
telefonica con ai piedi la ri. 
voltella con la quale ha com- 
fpiuto i due omicidi. L'uomo, 
xche era visibilmente alterato, 
mon ‘ha opposto mesistenza ai 
militari che lo hanno accom- 
pagnato in caserma dove è 
Istato sottoposto ad interroga- 
torio, 

ISi è anpreso dai vicini di ca- 


sa che l’omicida e ie sua pri i 


ma vittima, Santo Moda, ne- 
gli ultimi temmi avevamo spes- 
so avuto dei litigi, anche mol- 
to violenti. Questo farebbe i. 
Ipotizzare che l'ileciso fosse ap- 
munto tra le nersone che il fol. 
le aveva deciso yli uccidere. La 
polizia, intanto, aveva già piam- 
tonato tutte le abitazioni di 
coloro che potrebbero essere 
im \vvalcne modo minacciati 
dal folle, come i ‘dirigenti del- 
Ja. fabbrica metalmeccanica e 
la stessa moglie. 
Silvano Stella 


mila corone svedesi, 160.000 
dollari al cambio attuale. 
Friedman ha ricevuto il No- 
bel per l'economia per le sue 
! ricerche sulle analisì di consu- 
mo, sulla storia e la teoria mo- 
| netaria e per la sua dimostra- 
zione della complessità della 
politica di stabilizzazione. 
Secondo fonti dell'accademia 
reale, l'assegnazione del pre- 
mio è stata preceduta da un ac- 
ceso dibattito imperniato prin- 
cipalmente sull’attività politica 
di Friedman come consigliere 
di personalità politiche conser- 
vatrici e per la sua attività 
giornalistica. Alcuni membri 
dell'accademia si dice ritenes- 
sero che i suoi giudizi economi- 
ci non abbiano una sufficiente 
base scientifica. Comunque le 
deliberazioni dell'accademia so- 
no segrete per cui non si sa se 
queste indiscrezioni corrispon- 
dono al vero. i 
Friedman mon volle prestare 
la sua cattività di economista 
per conto del governo ma la 


l’amministrazione Nixon e du- 
rante la candidatura presiden- 
ziale di Barry Goldwater. E’ 
certo comunque che Friedman 
è forse il più famoso espomente 
americano della scuola mone- 
taria dì economia, il quale so- 
stiene che il ciclo economico è 
deciso più dalla circolazione 
monetaria e dai tassi di inte- 
resse che dalla politica fiscale. 

Friedman ritiene che i tassi 
d’interesse nei vari paesì 0 il 
valore «delle monete dovrebbe- 
to essere liberi di flutiuare e 
di cercarsì il proprio giusto li- 
vello. Sulla scena monetaria in- 
i ternazionale Friedman ha visto 
le proprie tesi diventare realtà 
quando la maqoior narte' dei 
paesi industrializzati hanno 
permesso la libera fiuttuazione 
della Toro valuta. 

Blumberg e Gajdusek sono 
entrambi newyorkesi. Il primo 
è nato proprio nella città di 
New York nel ’25 e il secondo 
a Yonkers nel ’23., Entrambi 
| hanno condotto le loro ricer- 
che presso l'istituto nazionale 
di sanità di Bethesda. Blum- 
berg sì è laureato all’università 
di Columbia e dal 1970 è pro- 
fessore di genetica medica all’ 
istituto per le ricerche del can- 
cro dell’università di Pennsyl- 
vania. E° sposato, con quattro 
figli. 

Nella sua motivazione, l’isti- 
tuto reale Carolina afferma che 
Blumberg ha ricevuto il Nobel 
in parte per la sua scoperta di 
una proteina corrolata ad un 
virus che causa l'epatite. Que- 
sta scoperta ha portato ad ej- 
fettuare ora un test ampiamen- 
te praticato, per rilevare la 
presenza di epatite in poten- 
ziali donatori di sangue. 

Gajdusek, laureato a Har- 
ward, pediatra e virolologo, da 


IL CONDUCENTE 
E I LORO FAMILIARI 


sua influenza fu sentita sotto | 


(CHE PROTEGGE TUTTI: 
ANCHE L'ASSICURATO, 


ASSICURAZIONI 


molti anni impegnato în ricer- | 
che in questo campo, insegna 
all’istituto Bethesda dal 1958. 
Si è specializzato in chimica 
proteica, nel comportamento 
dell'infanzia, nel sistema ner- 
voso e nello studio delle cul- 
ture primitive. Negli anni re- 
centi il suo principale campo 
d'interesse è stato l'auto-immu- 
nologia e la neurologia dege- 
nerativa. 


Il sun diretto superiore all’ 
istituto di Bethesda, dott. Do- 
nala Tower, ha definito Gaj- 
dlusek «un uomo per tutte le 
stagioni». IL lavoro di Gajdu- 
sek iniziò quando il suo inte- 
resse nell’antropologia lo portò 
nella Nuova Guinea a studiare 
la tribù di cannibali Fore la 
quale era affetta da una malat-| 
tia peculiare denominata kuru. 
Si tratta di un disturbo men- 
tale che sì trasmette di gene- 
razione in generazione mella 
tribù Fore. Gajdusek cominciò 
a sospettare che la malattia 
avesse origine nel cervello dei 
morti che î cannibali mangia- 
vano e ne ebbe la prova pro- 
vocando la malattia negli scim- 
‘panzè iniettundo in essi mate- 


FILATELICI IN FESTA 
ner «Italia "76» 


Milano, 14 

Seicentomila francobolli e- 
sposti, coperti da un’assicu- 
razione per circa cento mi. 
liardi di lire stipulata con i 
«Lloyds» di Londra; 1400 e- 
spositori, la metà dei quali 
stranieri; 139 amministra- 
zioni postali ufficialmente 
presenti, da quella degli Sta- 
ti Uniti a quella dellAlto Vol. 
ta, dalla Francia alla Nuova 
Zelanda, dal Brasile alla Tai- 
landia, dalla Polonia all’Unio- 
ne Sovietica, a Israele, allo: 
Zaire, questa la panoramica 
dell’esposizione mondiale di 
filatelia «Italia 76», inaugura- 
ta stamane alla Fiera di Mi. 
lano dal ministro delle poste 
e telecomunicazioni sen. Vit- 
torino Golombo. 

In occasione di questo ap- 
puntamento mondiale con la 
filatelia, che chiuderà i bat- 
tenti il 24 ottobre, prossimo, 
è stata presentava una nuo- 
va serie di francobolli com- 
memorativi italiani con cin- 
que «pezzi» (da 50, 100, 150, 
180 e 400 lire), una nuova se- 
rie della Repubblica di San 
Marino e nuove serie unghe- 
resi e romene, ma gli appas-- 
sionati giunti da tutto il 
mondo potranno «lasciare gli 
occhi» su «pezzi» rarissimi, 
se non unici al mondo, 


(Ansa) 


FATEVI 
UN REGALO INTELLIGENTE: 
UNA POLIZZA 


Lloyd Adriatico 


cercate nelle”’PAGINE GIALLE”; alla voce ASSICURAZIONI”, 
Vagenzia del Lloyd Adriatico più vicina a casa vostra. 


ria cerebrale umana dei canni- 
bali morti. 

Gajdusek scoprì che la causa 
della malattia. era un tipo di 
virus lento che rimane in incu- 
bazione per lunghi periodi di 
tempo prima di provocare una 
progressiva degenerazione del 
cervello e del sistema nervoso. 
Il primo passo fu di persua- 
dere la tribù Fore a rinunciare 
al cannibalismo e — ha detto 
Tower — da allora questa pra- 
tica è stata pressoché elimi- 
nata. 

Le scoperte di Gajdusek 
hanno aperto nuove strade al- 
la ricerca. L’applicazione im- 
mediata sta nel controllo e nel- 
la prevenzione di diverse ma- 
lattie a carattere degenerativo 
come il morbo di Kreuezfeldt- 
Jacob. causato da virus lenti. 
Ma a lungo" andare, ha preci- 
sato Tower, l'applicazione più 
importante può essere nella 
scoperta del modo per preve- 
nîre e combattere la senilità 
la quale può essere messa in 
relazione a malattie come il 
kuru. Si 

L'istituto reale Carolina nel. 
la motivazione dice: «Il con- 
tributo di Blumbera e Gajdu- 
sek ha un'importanza ‘medica 
pratica per lai prevenzione del- 
la malattia. E’ inoltre impor: 
tante la dimostrazione che gli 
agenti infetti possono rimanere 
in jorma attiva senza il mant 
Vi della malattia. Ciò îm- 
plica l'insorgenza di meccani: 
smì d'infezione finora scono- 
sciuti che sono stati rivelati dai 
vincitori del Nobel e dai loro 
collaboratori». 


Dick Soderlund 


ONDATA FA CEDERE 
il ponte sul Brenta 


Padova, 14 

Un tratto del ponte sul Bren- 
ta im località Fontaniva (Pado- 
va) è crollato stanotte a causa 
di un’ondata di piena del fiume. 
Già danneggiato dalle scosse di 
terremoto del 15 settembre scor- 
so, il ponte ha improvvisamen- 
te ceduto nella parte centrale: 
un pilone è stato stroncato dalla 
furia delle acque e l’arcata che 
vi poggiava per una lunghezri 
di una ventina di metri, è cre 
lata. 

(Sul ponte passa la statale Fx 
stumia, che collega Vicenza co. 
Treviso. Al momento del crollc 
non passava alcuna vetture. Tre 
giovani, che hanno assistito ali 
cecimento dei piloni, sono riu- 
sciti a fermare un'automobile 
che stava immettendosi sul 
ponte — lungo 350 metri, con 
12 arcate — evitando così che 
la vettura precipitasse nel fiume, 

(Ansa) 
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Venerdì, 


15 ottobre 1976 


IL PICCOLO 


DOMANI IL CALCIO AZZURRO GIOCA NEL GRANDUCATO LA PARTITA D'ESORDIO IN COPPA EUROPA 


La Nazionale in Lussemburgo 


ietere gol e tranquillità 


Come quattro anni fa il «clan Italia» non è sereno 


- Antognoni si sente «osservato» - Arriverà la «goleada»? 


SE 


ii 


Antognoni a colloquio con Rocca psima «di partire per ‘il Lus- 
semburgo: ancora riferimenti ‘alle polemiche dei giorni scorsi? 


— 


Roma, 14 

L'appuntamento con il Lus- 
semburgo sembra divenuto di 
prammatica. Come quattro an- 
ni fa, il calcio azzumo entra 
nel campionato mondiale gilo- 
cando nel Granducato la par- 
tita di esordio. Come allora, 1’ 
Italia, figura nel secondo grup- 
PO eliminatorio europeo. i\An- 
che questa volta affronta il 
torneo alla nicenca del miscat- 
to: allora dalla sconfitta con il 
Belgio in Coppa Europa, ades- 
so dal lungo periodo critico 
del dopo:Stoccarda. 

in qui le coincidenze. Ci so- 
no però anche motivi nuovi. 
Con il Lussemburgo, nel gino- 
ne degli azzurri, ona non ci so- 
no Svizzera e Turchia, ma In- 
Bhilterra e Finlandia, un tan- 
dem che, per la presenza dei 
britannici ‘e per lo «scherzo» 
giocato dagli 


Hi ‘preoccupare, 
Quanto il clima non certo di- 
Steso nel quale la squadra az- 
urna si accinge a muovere il 
Bioroo passo TR muovo cam: 
Le polemiche delle quali so- 
to rstati protagonisti 1 tecnici 
Bemardini 7 ‘hanno 
Sie bbiamente turbato l’atmo- 
Ta enni sul 
uadira. «caso \Antogno- 

Ni», con tutte le ripercussioni 
le fgtive sul calciatore, dl qua- 
in Lussemburgo nonostante 
Smentite si considererà un 
TE Servato speciale, è soltanto 
PIÙ vistosa di una serie di 
agi dette «gaffes» commesse 
binomio azzurro, All’inter- 

Do del «Club Italia» si è gene- 
Tata una rivalità che, se può 
e prio spe ani 
‘Ocatori, per altri può sem- 
Drare frutto DI a 


isio, (Patrizio Sala - Benetti, 
Pacchetti - Scirea, Bettega - Pu- 
i ApDare legittimo a molti 
Aeiaeno che È nazionale sia 
li un altro dualismo: 

E destino della squadra az- 
Ta essere pervasa, alla vigi- 
î di scadenze imj ti, da 
Re polemici. E’ accaduto 
Messico con lo sfogo di Ri 
Vera; è accaduto in Germania 
con dl «caso Chinaglia»; è av- 
Venuto. ora con la grana Ber- 
Nardini-Bearzot, Stupisce sem- 
Mai che l’emotività dell'am- 
biente sia esplosa non più in 
Tra iridata, ma in patnia e 
alle soglie di un facile esor- 
dio nelle qualificazioni. La spe- 
Tanza è che la novità non pre- 
an che l'Italia non andrà 


sentina, 

vi La ‘prontezza con cui è inter. 
nuto il presidente federale 
nella questione garan- 
sco cum l afmlsiizio tra i due 
dl, tranquillità del- 
te mmbiente Fimane minata. For: 
che il debutto iridato è 
{uorbido», Sabato contro il 
burgo gli i es0r- 

im Gi ) o 
Sor Una vittoria. Ci manche- 
Tebbe. Resta soltanto da vede- 
ro quanti 

lettanti 
Done un successo di larga 

Cet do at 

x eSSene Tminante ] 
mondiSsione alla fase finale del 
lora al Kt Argentina *78, qua- 
ne del torneo di 


E il calcio ir 
to ‘cio italiano sa quan- 
pala differenza.reti visto, 


all'Haiti) Snare un 
zione dell 
(arbitri gli 


Semburgo, 7 


landa. sulla ‘Polonia 
azzurri) nell'ultimo 
. (@unopeo. Il Lus- 
inoltre, è già stato 


sommerso di gol dalla Finlan- 
dia il mese scorso ‘(7-1 per gli 
scandinavi) a conferma che il 
complesso del Granducato è la 
squadra-cuscinetto del gruppo 
due. 

E’ vero che l'Italia, nel ca- 
lendario del girone, ha il van- 
taggio di chiudere la fase eli 
minatoria proprio contro i lus- 
semburghesi a Roma il 3 di- 
cembre 1977 e quindi, nell’e- 
ventualità che fosse decisiva la 
differenza-reti, potrà aggiusta- 


lre il tiro sul metro delle ne- 


cessità senza incontrane gravi. 
difficoltà. E’ anche vero però 
che è meglio cominciare subi 
to. con ‘un nutrito bottino di 
gol per evitare sorprese. iPer 
questo motivo sabato gli azzur 
mi dovranno attaccare a fondo, 
cercare il gol fino all'ultimo 
minuto, senza cedere alla ca- 
vallenesca tentazione di non in- 
fierire sui deboli avversari. In- 


somma dovranno dettare gioco 
e non concedersi pause. 

Sta qui l’apprensione mag- 
giore. Proprio l’altalena di ren- 
dimento, i limiti di tenuta, i 
momenti dî sbandamento e le 
pause di ritmo sembrano co- 
Stituire Je caratteristiche me- 
no felici di questa nazionale. 
Non solo. Il calcio italiano è 
poco abituato a costruire co- 
stante gioco difensivo soprat- 
tutto all’estero dove, come ha 
dimostrato la recente partita 
di Copenaghen, è più incline, 
per mentalità, a mantenersi 
sulla difensiva per ricorrere 
all'arma del contropiede. Ma 
contro il Lussemburgo, alme- 
no questo non dovrebbe acca- 
dere. Si prevede dunque «go- 
leada» ma c’è il pericolo che 
l’Italia, qualora non. trovasse 
prontamente la via della rete, 
finisca per fare massa caotica 
in avanti rischiando  l'incon- 
cludenza. Dovranno fare atten- 
zione soprattutto i terzini Roc- 
ca e Tardelli a non «ingolfare» 
con le loro incursioni le zone 
degli attaccanti; dovranno fare 
attenzione questi ultimi a mion 
giocare in spazi tnoppo ri 
stretti. 

Il Lussemburgo non vale for- 
se la Danimarca del mese scor- 
so. (ma le coppe europee han- 
mo decretato la. mediocrità di 


#3 |entrambi), però il calcio del 


Granducato è cresciuto negli 
‘ultimi anni tanto che ha pro- 
dotto persino giocatori profes- 
sionisti che militano in squa- 
dre belghe e francesi. Sarebbe 
dunque sbagliato affrontare il 
debutto in (Coppa del mondo 
con eccessivo ottimismo anche 
se è convinzione generale che 
l'esordio costituirà per la squa- 
dra azzurra un probante alle 
namento in vista dell'atteso 
scontro di metà novembre al- 
l’Olimpico con gli inglesi. 
Oltre che per le polemiche e 
‘per gli accennati pericoli tat- 
tici e psicologi (il calcio italia. 
no, tra l’altro, non ha anco: 
ra completamente smaltito il 
complesso Corea), si mutrona 
flebili apprensioni per le con- 
dizioni di forma di Capello, 
per il debutto in azzumo del 


{fo stopper Mozzini (candidato 


al ruolo anche per la partita 
con l'Inghilterra data la lunga 
indisponibilità di Bellugi), per 
l'opportunità del rientro di 
‘Facchetti, soprattutto per l’esi- 
to dell'esame al quale si sen- 
irà certamente sottoposto An- 
tognoni. Tanti auguri. 


AUTOMOBILISMO 


Parte domenica 

«| par PIRGITTI 

il Giro d’Italia 

Due «Lancia Stratos» con tur- 

bocompressore e una «Fiat 131 
Rally», gruppo 5, panteciperan- 
no al Giro d’Italia di automo-i 
bilismo, che partirà da Torino 
domenica prossima. Si tratta di 
vetture. ufficiali. Quelle della 
Lancia saranno affidate agli equi” 
paggi FacettiSodano e Pinto- 
Bemnacchini. 


CALCIO 


Vinicio deferito 
alla Disciplinare 


Roma, 14 
Il procuratore generale della ' 
FIGC, Vittorio Romeo, ha gefe-' 


rito alla competente commissio- 
ne disciplinare della lega nazio- 
nale professionisti Luis Vinicio 
De Menezes, allenatore della La- 
zio, per aver fatto: alla stampa, 
in violazione dell’art. 1 del re- 
golamento di disciplina, dopo 
lo,svolgimento della gara Lazio. 
Juventus del 3 ottobre: 1976, di. 
chiarazioni lesive della, reputa- 
zione dei giocatori e della socie- 
tà avversaria, 


Importante incarico 
per Mario Renosto 


Mario Renosto è stato desi- 
gnato dal settore tecnico della 
Federcalcio a ricoprire l'incari 
co di delegato regionale per il 
Friuli-Venezia Giulia. La nomi- 
na è conseguente alla ristruttu- 
razione del settore attuata da 
Italo Allodi. . 


Si chiama John Dennis: la madre lasciò l'Italia nel lontano 1922 


STANOTTE IL COMBATTIMENTO A HOLLYWWOOD IN FLORIDA | 


È DI ORIGINE TRIESTINA 
L'UOMO CHE SFIDA FOREMAN 


Hollywood, 14 


In attesa di battersi con Mu- 
|hammad Alì o di tentare la sca- 
lata al titolo mondiale dei mas- 
simi contro un altro avversario, 
George Foreman, che non pen: 
sa al mitiro, si tiene in forma, 
Suo prossimo avversanio. sarà 
venerdì sera un pugile di onigi- 
ne tniestina e piuttosto scono- 
sciuto in campo ‘internazionale. 
Si chiama John Dennis, ha 28 
anni, ed afferma di avere un 
mento a prova di granito, ca- 
pace quindi di sopportare i po- 
tenti colpi che il suo più tito- 
lato avversanio. non mancherà 
di portargli. A conferma. della 
sua onigine italiana c'è Ja ma- 
dre, una triestina che lasciò la 
nostra. città nel ’22 per recarsi 
negli S.U. e sposanvi un ameri- 
cano. 


Ma Foreman non sembra 


sapere che concluderà prima 
del limite il combattimento, im- 
postato, sulla distanza delle do- 
dici riprese. Se il quadrato gli 
darà ragione sarà quello di do- 
mani sera il 41.0 incontro vinto 
dall’ex campione del mondo dei 
massimi prima del limite su 45 
combattimenti sostenuti da pro- 
fessionista. 

Per battersi contro Dennîs, 
Foreman che perse il mondiale 
quando fu messo k.o. da Alì 
nel (1974, niceverà una borsa di 
650 mila dollari, ben poca cosa 
se raffrontata ai dieci milioni 
di dollari che sarebbero stati 
offenti per un. incontro. Fore 
man- Alì da tenersi il prossi 
mo anno. 

A proposito della decisione di 
‘Alì di ritirarsi dalla box Fore- 


è una sua decisione e ne pren 


troppo impressionato dalle doti 
di John Dennis ed ha già fatto 


do atto. Ritengo peraltro inuti 
lle chiedersi se io sia in grado 


MOLTI GOL AL VILLAGGIO DEL PESCATORE: DOMENICA SARA” 


LA VOLTA BUONA? 


FURLAN CANNONIERE ALABARDATO 
NEL GALOPPO DI MEZZA SETTIMANA 


E’ diventata ormai una con- 
suetudine, per Vasco Tagliavi- 
ni, fare ogni giovedì la.. conta 
dei titolari a disposizione. An- 
che contro il Padova, proprio, 
per non sfatare la tradizione, 
il tecnico dovrà rinunciare a 
tra. uomini-base dello schiera- 
mento. Oltre alle già scontate 
assenze di Lucchetta e Peres- 
sin. Tagliavini sarà quasi sicu- 
ramente costretto fare a meno 
anche di Goffi. L'attaccante, 
che nel secondo ‘tempo della 
partita di Crema. è stato sosti. 
tuito per il riacutizzarsi del 
vecchio malanno, è rimasto 
nuovamente a riposo. Goffì ri- 
prenderà forse oggi. tuttavia 
sembra poco probabile che 
nelle prossime due giornate 
riesca a ristabilirsi completa- 
mente. 


MENTRE LA SQUADRA PREPARA L'INCONTRO CON IL CINZANO 


Basket: forse il Trieste 
avrà Il suo «sesto uomo» 


Si è superato quota trecen- 
to per quanto riguarda gli ab- 
bonamenti alla Pallacanestro 
Trieste. Il numero di adesioni 
testimonia l’interesse degli 
sportivi nei confronti della 
squadra di Lombardi: c’è in- 
dubbiamento un grosso risve- 
glio da parte dei tifosi in con- 
siderazione del ricco «pro- 
gramma» che offrirà il cam- 
‘pionato, anche perché i ragaz- 
zi biancorossi potranno dare 
quelle soddisfazioni che sono 
‘mancate nello scorso campio- 
nato. 

I dirigenti, a proposito degli 
abbonamenti, sono abbastanza 
soddisfatti anche se in cuor 
loro confidano in un’ulterio- 
re... incremento. Se si potesse 
contare su 500 abbonamenti 
(e non è detto che non si 
arrivi a questo «tetto») ciò si- 
gnificherebbe anche avere co- 


stantemente quel «sesto uomo 
in più» come lo ha definito il 
‘direttore sportivo Zalateo che 
nelle partite casalinghe avreb- 
‘pe non poca importanza. 

Intanto la squadra continua 
a pensare e a... sudare agli or- 
dini del'sempre esigente Lom- 
bardi. «Dado» continua a pre- 
‘parare puntigliosamente i gio- 
catori che ripetono schemi e 
preparano la «trappola» per 
il Cinzano di Rubini e Faina. 
Oggi «Dado» farà svolgere un 
lavoro non troppo sostenuto, 
quindi domani i biancorossi 
si eserciteranno nel tiro. 


Mobilgirgi-Snaidero 


domenica a Bergamo 
Roma, 14 
Il Comitato Organizzatore Ga- 
te della Federbasket ha scelto 
il Palasport di Bergamo quale 


sede per lo svolgimento in cam- 
po neutro della partita Mobil- 
girgi - Snaidero in programma 
domenica prossima, prima gior- 
nata del campionato di serie A-1 
di basket. 

J) C.O.G. ha inoltre autoriz- 
zato l'anticipo dalle 17.30 alle 
15.15 di domenica della partita 
GBC Lazio - Chinamartini di se- 
rie A-2 che sarà ripresa in di- 
retta dalla TV. 


CALCIO 


Memorial «Procentese» 

ISi sono svolte sul campo di 
via Carsia ad Opicina le semifi-! 
nali della prima edizione. del 
«Memorial. Procentese» di cal. 
cio. L’'undici della Ri-Ma ha su- 
perato per 1-0 il Montebello 
mentre la Pizzenia Perugino sì 
è imposta sulle Confezioni Nor- 
cia per 3-1. Le due finali, per il! 
primo e il terzo posto, verran: 


no disputate mercoledì pros 
simo. 1 


Teri pomeriggio, nel corso 
della partitella a due porte 
sostenuta con la squadra che 
partecipa al campionato Pri- 
mavera, Tagliavini ha presen- 
tato questa formazione: Ianza 
(Valsecchi difendeva la rete 
degli allenatori); Berti, Zani- 
ni; Monticolo, Schiraldi (De 
Luca aveva ottenuto un per- 
‘messo per sostenere degli esa- 
mi universitari), Politti; An- 
dreis, Fontana, Dri, Trainini 
e Furlan. Il galoppo è stato 
caratterizzato da una copiosa 
serie di reti, con Furlan in 
particolare evidenza. 

«Mai visto — ha commenta- 
to. Tagliavini — tanti gol in 
‘una partitella d'allenamento. 
Mi auguro solo che i giocatori 
non abbiano... esaurito tutte 
le loro cartucce! Scherzi a par- 
te, si è trattato di un ottimo 
provino nel corso del quale 
ho constatato con piacere che 
Politti è ormai guarito». 

La Triestina che affronterà 
il Padova dovrebbe essere 
quella schierata nel primo 
tempo di ieri anche perché ri- 
teniamo che Tagliavini inten- 
da mettere in campo domeni- 
ca una squadra in grado di 
battersi dal primo al novan® 
tesimo minuto al massimo del- 
le sue possibilità. Gli alabar- 
dati rifmiranno oggi la prepa- 
razione e quindi l’allenatore 
renderà noto l’elenco dei con- 
vocati. 


SOFTBALL 


Domani e domenica 


il trofeo «Brunetta» 


Si svolgerà nelle giornate di 
domani e domenica sul diaman: 
te di Villa Opicina il trofeo 
«Ceramiche Brunetta », torneo 
quadrangolare di softball orga- 
nizzato dalle Ceramiche Brunet- 


ta. per festeggiare l'avvenuta | 


promozione in serie A. Domani 
pomeriggio, con inizio alle ore 
15, verrà disputata la prima se- 
mifinale che ‘vedrà opposte la 
Rappresentativa di Trieste e le 


Ceramiche Brunetta. L'altra se-) 
mifinale si svolgerà domenica | 


mattina alle ore 9,30 fra la Lu- 
biam e la selezione del Friuli. 
Le due finali avranno luogo nel 
pomeriggio. 


DOPODOMANI AL NASTRO DI PARTENZA ANCHE LE SERIE MINORI DELLA PALLACANESTRO 


ROSEE PROSPETTIVE IN SERIE <B> 
PER LA SIDERTECNICA DI MONFALCONE 


Dopodomani scatteranno an- 
che la serie B e C di basket 
maschile. La formula «ritocca- 
ta» {in meglio), l’accresciuto 
livello tecnico hanno fatto di- 
ventare estremamente interes- 
santi anche questi campionati. 
Nella prima fase sarà suffi- 
ciente entrare nei primi quat. 
tro per puntare più in alto 
ma non si creda che non ci 
saranno problemi in quanto 
tutte le squadre hanno punta- 
to abbastanza sul piatto del 
mercato. 

Nella serie cadetta due squa- 
dre rappresenteranno la re- 
gione: Pordenone e Sidertec- 
nica, Monfalcone. La compagi. 
ne pordenonese ha cambiato 
praticamente volto, a comin- 
ciare dalla panchina dove tro- 
viamo Giusto Pellanera, un 
altro tecnico di valore che cer- 
ca di vortare Pordenone nell’ 
élite del basket nazionale. La 
società del cav. Sandrin si è 
assicurata diverse «torri» e 
dei giovani che potrebbero 
esplodere e divenire le rivela- 
zioni del torneo. 

Anche lla Sidertecnica si pre- 
senta bene. Il sodalizio del 


dott. De Pellegrini e di Zucco- 
lotto ha avuto in prestito dal- 
le società triestine Zovatto, 
‘Bubnich e Vidorno i quali 
vanno a «irrobustire» un com- 
‘plesso già di per sé quadrato 
e che in pre-campionato ha 
fatto molto bene mettendo in 
evidenza i non pochi meriti 
dell'allenatore Beniamino Ur- 
sic. Quali sono gli obiettivi 
della Sidertecnica? 

«Le prospettive — dichiara 
il d.s. Franco Zuccolotto — 
sono rosee ma’ la concorrenza 
è folta ed agguerrita. Tutte le 
avversarie sulla carta si sono 
rinforzate. Mecap, Pinti Inox, 
‘Pordenone, Petrarca hanno agi- 
to bene sul mercato e risul- 
tano quindi temibili. Quello 
che possiamo dire è che sia- 
mo, intenzionati a far onore 
‘alla maglia della Sidertecnica 
che grazie a Saporito e Go- 
Tuppi ci ha dato l’aiuto indi. 
sspensabile». 

Domenica la Sidertecnica 
sarà a Varedo. Questi i «qua- 
dri» della Sidertecnica: presi- 
dente: De Pellegrini - Dai Coi 
Maurizio; vice-presidente ‘e 
d.s.: Franco Zuccolotto; alle 


natore: Beniamino Ursic; aiu- 
to- allenatore Nereo Seretti; 
massaggiatore: Ennio Della 
Rocca; preparatore atletico: 
‘prof. Paolo Serafin. La «rosa» 
dei giocatori: Paschini (1946), 
2,00, esterno-pivot; Sergio Bub- 
nich (1955), 1,86, playmaker; 
Rogelio Zovatto (1951), 1,96, 
ala; Roberto Soranzo (1951), 
11,96, ala; Antonio Raza (1948), 
‘1,93, pivot; Carlo \Gnesutta 
(1953), 1,87, guardia; Paolo 
‘Russi :(1959), 1,92, ala; Giorgio 
Milotti (1951), 1,96, pivot; Lui- 
gi Michelutti (1947), 1,89, guar- 
dia; Renzo Ursic (1953), 1,77, 
playmaker; Adriano Pagliaga 
(1958), 1,81, playmaker; Pier- 
luigi Vidorno (1955), 1,94, ala. 

Nella serie IC delle regionali 
troviamo Tigers Gorizia, che 
nel primo turno sarà impe- 
gnato a Ravenna e l’Italsider, 
pure in trasferta contro lo 
Jigermeister. La squadra del 
com.te Simoncelli ha tutti i 
requisiti» per ben. figurare. 
‘La serie cadetta per questa 
compagine che può essere ad- 
ditata ad esempio per serietà 
e capacità. dovrebbe essere 
proprio a portata di mano. 


«Noi tentiamo — dice in pro- 
posito l'allenatore Cavazzon — 
anche se non conosco la for- 
za dei nostri avversari. ‘Abbia- 
mo svolto: una preparazione 
adeguata secondo ì program: 
mi e quindi la squadra dovreb- 
be essere quasi a punto». 
Queste, infine, le «forze side- 
rurgiche»: presidente: Luigi Si- 
moncelli; d.s. Giordano Da- 
miani; allenatore: Bruno Ca- 
vazzon; massaggiatore: Angelo 
‘Bertocchi. I giocatori: Edoar- 
do Hrovatin (1954), 1,81, play- 
maker; Giorgio Zimmerman 
(1954), 1,81, playmaker; Mauro 
Michelis (1957), 1,80, playma- 
kerj ‘Riccardo (Perin (1954), 
1,85, guardia; Alessandro Ro- 
sada (1957), 1,90, ala; Mauro 
Falconetti (1953), 1,94, guar- 
dia; Mauro Bacchelli (1956), 
1,96, ala; Riccardo Furlan 
(1952), 1,94, ala-post; Gianni 
Quarantotto (1949), 1,95, post; 
Luciano Pozzecco (1954), 1,99, 
ala-pivot; Sergio Dalla Costa 
1(1946), 2,01, pivot; Dario Stifa- 
nich (1954), 2,01, pivot; Livio 
Millo (1950), 2,02, pivot; Ser- 
gio Palombita (1952), 
guardia, 


1,88, 


Udine, 14 

L'Udinese ha smentito oggi 
le cessioni di Gustinetti alla 
Roma e di Pellegrini al Paler- 
mo. Con la campagna acquisti. 
cessioni di autunno la squa- 
dra rimarrà così com'è con 
questi due attaccanti che, vi- 
‘ste le. richieste, vanno ormai 
per la maggiore. Purtroppo, 
invece, notizie molto brutte 
dall’'infermeria bianconera. 


La squadra è ritornata da 
Belgrado, ove ha disputato 
una partita amichevole con 1’ 
Hajduk (vinta per 6 a 5 dopo 
i calci dì rigore per l’assegna- 
zione di una coppa messa în 
palio da un giornale locale). 
In uno scontro con un difen- 
«sore belgradese «capitan» D’A- 
lessi ha subito la distorsione 
deì collaterali del ginocchio 
destro. Il giocatore friulano è 
stato oggi ricoverato al Poli- 
clinico «Città di Udine» e V 
arto è stato ingessato con la 
prognosi di 25 giorni. Quindi 
soltanto fra un mese circa D' 
Alessi potrà riprendere a gio- 
care, : 

L'assenza del pecchio regi- 


A Jarama terzo successo di Dini- 


L’Alfetta GTV prima 
nella classifica finale Il’ divisione 
del Campionato Europeo Turismo 


L’Alfetta GTV di Dini. 
Bigliazzi si impone an- 
che a Jarama, ultima pro- 
va del Campionato Eu- 
ropeo Turismo 1976. In 
tal modo, con 6 vittorie; 


Udinese: D'Alessi ingessato 


sta bianconero pregiudicherà 
alquanto la forza dell'Udine- 
se, benché l’allenatore Fonga- 
ro non abbia voluto assoluta- 
mente sottolineare la gravità 
dell’incidente. Il tecnico, infat- 
ti, ha già preventivato per la 
trasferta di Biella il recupero 
del terzino Corti mentre il 
vuoto lasciato da D’Alessì sa- 
rà preso da Bracchi con l’in- 
serimento di Tormen sulla li- 
nea mediana» 

Ad ogni modo l'Udinese a 
Belgrado era senza Pellegrini 
e Gustinetti che non avevano 
ottenuto il visto d’espatrio del- 
l'autorità militare; per coprire 
i loro ruoli Fongaro ha sfode- 
rato i nuovi acquisti Lovison 
e la mezz’ala Giuriati del Co- 
negliano. Tuttavia la squadra 
si è mossa con una certa dif- 
ficoltà a centro campo, în 
quanto a terzino «libero» è 
stato posto un altro neo-acqui- 
sto (Apostoli) e il ruolo di 
«motorino» è andato a Belotti 
non troppo abituato a questa 
sua nuova veste, 


L.P. 


su 9 gare disputate, VAI 
fetta GTV vince netta.| 
mente la classifica finale! 
della seconda divisione] 
e conclude così una sta- 


man ha detto: «Non la discuto, | 


Ì tutto, 


di batterlo dal momento che | 
non. credo che ci sia nessuno 
che voglia parlare di un ipote. 
tico incontro contro chi si è ri 
tirato... 


I 


JUGOST.AVO IN DIFFICOLTA”? 
Traversaro-Parlov 
stasera a Milano 


Titolo europeo dei medio. 
massimi in palio questa sera 
a Milano tra l’itatiano Aldo 
"lraversaro e lo jugoslavo Ma- 
te Parlov, Un titolo europeo 
che è però il passaporto per 
la corona mondiale per ora 
saldamente posta sul capo 
del grande. inglese di colore 
John Conteh, 


Parlov, che abbiamo segui. 
to in particolar modo mella 
sua carriera professionistica 
per il fatto che il triestino 
Nello Barbadoro è il suo mae- 
sîro e l’altro concittadino Bo- 
rìs Kramarsich il suo mana- 
ger, non ha mai nascosto di 
voler arrivare anche da «pro» 
ai massimi vertici del pugi- 
lato raggiunti agevolmente da 
dilettante, Sconfitto Adinolfi, 
ìl pugile jugoslavo ha raggiun- 
to la pedana di lancio neces. 
saria per raggiungere questo 
risultato, bruciando  letteral. 
mente le tappe, ma riteniamo 
che sia proprio l’incontro di 
questa sera contro Traversaro 
lo scoglio più duro della sua 
carriera, se si esclude il 
«match» perduto proprio a 
Milano contro l’americano 
Franklin, che può essere con- 
siderato un incidente, o me- 
glio una trascuratezza, visto 
che la sua preparazione era a 
dir poco sommaria. Gli stessi 
giornali jugoslavi però riten- 
gono che questa sera al pa. 
lazzo dello sport di Milano 
sarà molto difticile per quel: 
lo che viene considerato una 
specie di eroe nazionale, bat- 
tere Aldo Traversaro. 

Nello Barbadoro aveva par- 
lato qualche giorno fa di in- 
contro duro, molto duro, per 
il suo pupillo, e aveva dichia- | 


rato di temere moltissimo la 
continuità d’azione del pugile 
genovese. Non vorremmo che 
queste parole nascondessero 
un timore dovuto a qualche 
altra causa che non sia pro- 
prio squisitamente pugilisti. 
ca. Per giungere in alto: nel 
duro mondo del «boxing» oc- 
corrono molti sacrifici, ma per 
rimanere a certi livelli biso. 
gna saper soffrire ancora di 
più. E alla boxe bisogna dare 
trascurando in. pieno 
certe piacevolezze che la vita 
può offrire a 28 anni. Non 
sappiamo fino a che punto 
Farlov sia stato capace di 


farlo. 
F. G. 


@® BOXE. Il pugile panamense 
‘Roberto Duran difenderà og- 


gi il titolo mondiale dei leg- 
geri affrontando il costari- 


cano Alvaro Rojas. 


l’ha vista dominare a] una stupenda vittoria di 
Vallelunga (1°, 2° e. 3°| squadra, 
posto assoluto, davanti a| all'Alfa Romeo. l'asse- 
vetture di oltre 3000 cc)| gnazione, per il settimo 
e riportare nella 24 Ore| anno consecutivo, della, 
gione brillantissima che] di Spa-Francorchamps] Coppa del Re. 


Bigliazzi 


Tris a San Siro 


Tris atipica quella che si cor- 
re. questo pomeriggio a San Si- 
ro galoppo. Infatti la corsa è 
riservata ai puledri di 3 anni 
che nel numero di dodici (si ri- 
torna, ai campi sparuti) si da- 
Tanno battaglia sui 2000: metri 
in pista media. 

Ecco il campo definitivo: PREMIO 
FRANCAVILLA (handicap a invito, 
lire 5.000.000, metri 2000 pista me- 
dia): 1. Mr. Moonlight (58 V. Pani- 
ci, 1), 2. Blu Veronese (56,5 P. Agus, 
5), 3. Vazzola (52,5 M. Cipolloni, 2), 
4, Queen Ready (52 U: Cavalleri, 7), 
5. Coccolon (52 P, S. Perlanii, 4), 6. 
Bourdon (51,5 V. Di Maggio, 12), 7. 
Isola Rossa (51,5 N, Mulas, 3), 8 
Troika (50,5 M. Mattei, 9), 9, Cam- 


|brone (50 A. Di Nardo, 8), 10. Monte 


Corno (49,5 G. Frontini, 11), 11. Ga- 
iana (46,5 C. Castaldi, 6), 12. White 
Laoy (46 A. Vincenzutto, 8). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 
8 Trcika, 7 Isola Rossa, 3 Vazzola. 
Aggiunte sistemistiche: 9 Cambron- 
ne, 1 Mr. Monligh*, 2 Blu Veronese. 


Veterani in gara, 


dopodomani a Servola 


(G.H.). Domenica 17 ultima 
importante gara ciclistica sulle 
strade della nostra provincia. L’ 
U.C. Triestini, organizza, in col- 
laborazione con lla Pro Loco del 
borgo di S. Lorenzo, il «I Gran 
premio Servola» corsa valevole 
per veterani di categoria A e B. 
La manifestazione, inserita mel- 
la «Servolada» avrà inizio alle 
ore 9.45 con la partenza simboli 
ca, data dall’assessore allo sport 
Livio Chersi dal piazzale anti- 
stante la trattoria «Da Lino» in 
via di Servola. 

Calendario di chiusura con la 
partecipazione delle migliori so- 
cietà ciclistiche della regione e 
del Veneto tra le quali la «Ca- 
pito» e «Cadoneghe» di Padova, 
la «Mainettiv di Vicenza, la «Pel- 
letterie Jolanda» di Verona non- 
ché la «Pedale Opitergino» di 
Oderzo e la «Plet» di Aiello. Tor- 
neranno a farci visita i cornido- 
ri padovani Michelotto, Tonno, 
Zaramella. e il vicentino wcam- 
pione italiano dei veterani 1976» 
Franco Bonilauri, Corsa, impor- 
tante, dunque, che ha visto i 
biancorossi dell’U.C. Triestini 
impegnarsi a fondo per comple 
bare il programma di questa sta- 
gione: infatti sono organizzatori 
di ben sei gare ciclistiche e tut- 
te con un vistoso monte premi. 


TENNISTAVOLO 


AZoroni-Pierberger ‘ 


il doppio misto 


Si è svolto nella sala dell’An- 
cifap di Trieste il campionato 
‘provinciale di doppio misto di 
tennistavolo pèr il settore ri 
creativo. Il successo è andato 
alla coppia Zoroni-Pieberger del 
C.R. Miramare che ha mantenu- 
to il titolo provinciale della spe- 
cialità conquistato nella passata 
stagione unitamente a quello re- 
gionale. 


ATLETICA 
Lorber al quarto posto 


nella marcia dei veterani 


Si è svolta nei giorni scorsi 
a Battaglia Terme una marcia 
per veterani alla quale ha preso 
parte anche una re; di 
va triestina formata Grasso, 
Lorber, Pappalardo, Federici, 
‘Scalchi, Govorcin e Montina. 
Come voleva il pronostico Giu- 


seppe Dordoni non ha avuto ri- 


vali ma va sottolineato anche il 
quarto posto ottenuto da [Lor- 
ber e la terza posizione occu- 
pata dalla formazione triestina 
nella classifica a squadre, —: 


che ha valso 


/ 
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MENTRE C.M.M. SAN MICHELE E PRO GORIZI 


A MEDITANO UN IMMEDIATO RISCATTO 


UNA PRIMA IMPU 
PER LA PRO CERVIGNANO E IL 9. li 


dimostrare che Cervignano è; 


Al terzo turno del campio- 
nato di Promozione ci sono già 
due squadre da battere: par- 
liamo di Pro Cervignano e San 
Giovanni che viaggiano a pieni 
giri e con +1 in ‘media inglese. 
L'imbattibilità del tandem di 
testa correrà dopodomani un 
grosso pericolo in quanto le 
‘battistrada saranno severamen- 
‘te impegnate in campo esterno. 
La «parsimoniosa» Sangiorgina 
(tre punti con un solo gol) at- 
tende a piè fermo i sangiovan- 
nini. Il campo friulano è sem- 
pre stato ostico @i rossoneri 
‘ma chissà che in questa stagio- 
e non si verifichi l'eccezione... 

«Effettivamente — dichiara 1’ 
allenatore Vagaia — San Gior- 
gio di Nogaro è stato un ter- 
reno ’’tabù’”’ in molte occasioni. 
A questo punto, viste le ‘buone 
condizioni della squadra le mag- 
giori difficoltà vengono dalla 
‘iradizione sfavorevole. D’altron- 
de anche le trasferte difficili 
‘bisogna affrontarle e quindi è 
forse meglio che ci leviamo su- 
‘bito questo peso dallo stoma- 
co». Contro la Sangiorgina Va- 
gaia difficilmente potrà disporre 
di. Mendella, impegnato col ser- 
vizio militare: in ogni caso è 
pronto Rovatti, giovane che 
scalpita dopo essersi ripreso 
dall'infortunio a una gamba. 
Per il resto dovrebbero essere 
confermati gli uomini vittoriosi 
con la Gradese (Coloni è pron- 
to a' fare il tredicesimo di 
lusso). 

I compito della Pro Cervi- 
gnano è forse ancora più diffi- 
cile in quanto se la dovrà ve- 
dere con la Sacilese. I porde- 
nonesi sono partiti col piede 
sbagliato, si trovano con un 
punto soltanto in classifica e 
vorranno riabilitarsi magari & 
danno di una «grande». Chi in- 
tende far dimenticare la prima 
battuta d’arresto è anche il 

CM.M-San Michele. La squa- 
dra di Nardin, nelle cui file 
ritornerà Giuliano Gerin, cer- 


stato un episodio e nulla più. 
«Abbiamo perso una partita 
— dice in proposito il vice 
presidente cap, Piccini — non 
certo il nostro spirito. ‘battaglie- 
ro è il nostro ardore. Adesso 
vedremo di rifarci prontamen- 
te. Anche le sconfitte sono mes: ; 
se nel preventivo di un cam- 
pionato». Trasferta ‘insidiosa ! 
per il  Ponziana dei giovani. 


hanno fatto sfoggio di grinta, 
volontà, orgoglio, tutte qualità 
che tireranno fuori a Palmano- 
va. «Piano, piano — dice l’alle- i 
natore Molinari — qualcosa di 
buono lo faremo vedere. Dob- 
biamo buttar via certe ‘inge! 
nuità: certo, la squadra è ‘igio- 
vane ma è necessario ormai 
acquisire la mentalità corri. 
spondente al campionato fin cui 
ci troviamo. Adesso come ades- 
so ci rendiamo conto che tutto 
è difficile; con l’inserimento di 
tre anziani (e questo sarebbe 
un fatto auspicabile) la salvez- 


Contro il Corno i biancocelesti! gesana, squadra che vale sen- 


ll Ronchi, unica squadra 2 li 
punteggio pieno nel girone B 
della Prima categoria, subirà 
domenica l'assalto della Mug- 


za dubbio di più del punto 
che si trova in graduatoria. 
«Cercheremo — afferma il tec- | i 
nico dei verdearancio Stulle — 
di onorare l’attuale ruolo del 
Ronchi che è sempre una 
grossa squadra, L'impresa di | n 
far inciampare i primi della 
classe è assai ardua; vedremo 
soprattutto di giocare e di 
mostrare qualche progresso». 
La Fortitudo ritorna davan- 
ti ai suoi tifosi per affron- 
tare il San Canzian che come 
i muggesani si trova ancora 


dra di Frontali si presenta vi 
opportunità di far bottino. <A 
Torviscosa — spiega Fronta. ' si 


portati 
saremmo dovuti uscire a ma- 
ni vuote. Pazienza, 
tante è che la squadra abbia 
dimostrato dei progressi, Un 
po’ alla volta raccoglieremo 


formazione? 
sono 
scorsa e considerato che Jan- 


trare confermo gli undici di 
Torviscosa». 


sita del Palazzolo, altra squa- 
dra a quota zero. «Un brutto 
cliente il Palazzolo — sostie-* 
‘ne l'allenatore Bertoli — poi- 
ché farà di tutto per oitene- 
a bocca asciutta. Per la squa- re î primi punti, Anche noi, 
tuttavia, abbiamo l'intenzione 
di incamerare qualche punto 


— i ragazzi si sono com- 
ottimamente e non 


l’impor- 


frutti del nostro lavoro, La 
Visto come sì 


‘comportati domenica 


uzzi difficilmente potrà rien- 


La Libertas attende la vi 


ebbene dovremo migliorare 


za non sarebbe una chimera». 


La formazione ponzianina do- 
vrebbe essere quella di Moi 
nica scorsa eccezion fatta per 
il possibile rientro di Pison. 

La Pro Gorizia, dopo l’impre- 
visto pareggio casalingo con dll 
Palmanova, non può concedersi 
altre... mezze soste. I ragazzi di 
Valentinuzzi ospiteranno la Tar- 
centina e in questa occasione 
è proibito distrarsi. Il "campio- 
nato è lungo, d'accordo, ma al 
tre incertezze potrebbero com- 
plicare ogni cosa. La Gradese 
potrebbe cogliere l'intéra posta 
contro quel Fontanafredda che 
stranamente stenta enormemen- 
te a ingranare. La Cormonese, 
dopo lo squillante successo ot-| 
tenuto a spese della Sacilese, 
tenterà di portar via almeno un 
punto al Brugnera. Stessi pro-, 
positi per il Turriaco, di scena 
a. Corno, Sul campo friulano 
non sarebbe da meravigliarsi se 
andassero a segno le «bombe» 


' 


cherà contro la Cordenonese di 


di «Bob» Trentin. 
{ 


Calcio 


Questa la settimanale (panoramica. 
sui campionati giovanili triestini di 


calcio, 
CADETTI 

Tre squadre ancora a punteggio 
pieno dopo la seconda giornata: San 
Giovanni, Opicina Supercaffè e Vesna. 
1 risultati: Zaule - San Sergio 141, Ro- 
‘sandra - Libertas 3-3, Fortitudo - San 
Giovanni 1-2, Opicina ISupercaffè - 
‘Rozzol 3-1, CGS - San Marco 1-0, Au- 
tisina - Stock 1-0, Edera - Vesna 0-1, 
Prossimo turno. Domani: San Manco - 
Aurisina (Villaggio Pescatore, 14.30), 
LLibertas-Fortitudo (via. Flavia, 14.45), 
San Sergio - Rosandra I(San Sergio, 
114/45). Le partite di domenica: Vesna 
Zaria (Santa (Croce, 10.45), Stook - 
Edera (via Alpini, 8.30), Rozzol- 
(CGS (via Carsia, 14.45), San Giovan- 
ni - Opicina Supercaffè (viale San- 
zio, 12). 


ALLIEVI 

H Giarizzole nel girone A e il ter- 
zetto comprendente Costalunga, Union 
e Zaule nel girone B fanno l'andatu- 
ra in vetta alle due classifiche dopo 
la quarta. giornata. 

GIRONE A - I risultati: Blue Star - 
‘Portuale 0-2, Chiarbola - Primorec 24, 
Kras- San Sergio {-4, Opicina - Roz- 


na. 2; Primorec e Kras 0. Le partite 
di domenica: Rozzol - Giarizzole (via 
Carsia, 12.30), San Sergio - Opicina 
(San Sergio, ‘13), Primorec - ras 
(Trebic'ano, 9.30), Portuale - Chiar- 
‘bola (Santa Croce. 9), Primorie - Blue 
Star (Prosecco, 12.45). 

GIRONE B . I risultati: Zaule - 
Esperia San Luigi 2-0. (Costalunga - 
Rosandra 52, Union - Inter San Ser- 
gio 0-0, Ponziana - Roianese 5-0. La 
classifica: ‘Costalunga, Union e Zawe 
punti 6; Ponziana 5; Rosandra e 
‘Esperia San Luigi 4; Inter San Sergio 
3; Muggesana 2; Breg e Roianese 0. 
Prossimo turno. Domani: Esperia S. 
Luigi - Costalunea (San Luigi, 15). 
‘Domenica: Inter San Sergio - ‘Ponzia- 
na (S. Sergio. 8), Muggesana - Union 
(Muggia, 9). Rosandra - Breg (San 
Dorligo. 8.45), Roianese - Zane I(ivia 
Corsia, 9.45) 


GIOVANISSIMI 


"Tre squadre nel girone A (Campa 
relle, Opicina Supencaffè e Primorie) 
e una nel gruppo B (la (Ponzianina), 
sono al comando delle due classifiche 


di questo campionato giunto alla 
quarta giornata. 

* GIRONE A - I risultati: Esperia 
Pio XII - San Marco 02, Portuale - 
iPrimorec 3-1, Blue Star - Stock 1-5, 
Chiarbola - Inter Sam Sergio 24, 
- Primorie 2-7, Opicina Super- 


Opicina Supercaffè (Prosecco, 15.30). 
omenica: Inter San Sergio . Valpa- 
dana Cave (San Sergio, 9.30), Stock - 
Chiarbola (zia Alpini, 1015), Primo- 
‘rec - Blue Star (Trebiciano, 11.15), 
San Marco - Portuale ‘(Villaggio Pe- 
scatore, 10.30), Campanelle - ‘Esperia 
Pio TI (Campamelle, 15.15). 
GIRONE B . I risultati: San Ser- 
gio - Costalunga 1-7, Zaule - Don Bo- 
sco 1-1, Fortitudo - Rozzol 241, Breg - 


Muggesana 0-0, Libertas - Giarizzole ‘peto 


2-1, Domio - Ponzianina 0-3. La clas- 
sifica: Ponzianina punti 7; Costalunga. 
Giarizzole, Fortitudo e ('ibertas 6; 
Rozzo 4; Brer. Muggesana, Zaule e 
‘Don Bosco 3; Domio 1; San Sergio 0. 
Prossimo turno. Domani: Giarizzole - 
‘Domio (Campanelle, 115.15). Domeni- 
cai Mimossama - Tibertas (Magia, 
10.30), Rozzol - Breg (via (Carsia, 
11.15), Don Bosro - Fortitudo (Padr'- 


minore 


ESORDIENTI 

Cinque squadre hanno igià ingaggia. 
io ina furioss lotta per il primato 
nei due enti, Nel girone 
A è VEsperia Pio XII @ fare l'anda- 
tura con due punti di wantaggio su 
Giarizzole A e Inter San Sergio; nel 


girone B il Kozzol è in testa con una 
lunghezza di vantaggio sul Chiarbola. 


GIRONE A - I risultati: 


Esperia Pio XII 0-6, Fortitudo - Co- 
stalunga 0-4 Breg - Muggesana 0-2, 
Giarizzole A - (CGS i1, Inter San 
Sergio - Domio 00. La classifica: 
Esperia Pio XII punti 8; Giarizzole 
‘A e ‘Inter San Sergio 6; (CGS e Co- 
stalunga 5; Fortitudo e Muggesaha 4; 
Domio 2; Breg e Zaule 0. Prossimo 
turno. Domani: Domio - Zaule (San 
Dorigo, 16,30). Domenica: (CGS - In- 
{er San Sergio \(Campanelle, 
Muggesana - Giarizzole A_ (Muggia, 
11,45), Costalunga - Breg (San Ser- 
gio, 12), Esperia Pio XII - Fortitudo I 


(Padriciano, 11,30). 


GIRONE }3 - I risultati: Soncini - 
San Vito 6-0, Stella Azzurra - Pon- 
zianina 4-1, Kras - Rozzol 0-7, Chiar- 
- Primorie 1-0, Fulgor - Giariz- 
zole B 1-1. La classifica: Rozzol punti 
8; Chiarbola 7; Soncini 5; Cempanel- | 
ie, Giarizzole B, Stella Azzurra 4; 
20 9, Qarizie Pron S0,1a| 10000, Pois e le | 
Sediutzio [1 Portuale © miue(star | Dan Vila ti Fr on 

b) se Tan ipî. | Domani: Primi « Fulgor i(îProsecco, 
5; Chiarbola 4; Sen Sergio 3; OP'ci- | 1120), San Vito - Stella Azzuta 
(Campanetle, 14.15). Domenica: Gia. 
rizzole BCampanelle Ivia Flavia, 
13,30). Rozzol - Chiarbola (via Car- 


‘ola 


sia, 14), Ponzianina - Kras 
mia, 12.45). 


È BASKET 
Torneo 


Il C.S. Internazionale? 
i domani e 
un torneo internazionale 


internazionale 
per squadre giovanili 


lacanestro. La manifestazione, 
riservata ai giocatori nati negli 
‘anni 1962 e seguenti, si svolgerà 
nella di via della Valle 
e vedrà la parecipazione oltre 


Zaule > 


13.80), 


(via Fla- 


1904 or- 


domenica 


di pal: 


che della società organizzatrice, 
del Branik di Maribor, della 


Pall. ‘Saba. Questo il program- 
no luogo domani: Pall, Saba - 


Pall. Arte di Gorizia e della 


ma delle eliminatorie che avran- 


MENTRE i FRIULANI RITORNANO IN CASA 


Rugby - 


A Trieste si gioca lo scontro tra Cus e Fiamma |, 


derby 


La Vite d'Oro Udine, co- 


‘bianca sul campo del Form 
Sport di Verona nella terza. 
giornata d'andata del campio- 
nato di serie B di mugby, ha 
io momentaneamente con 
fatto dal gruppetto in fuga. 


‘pieno, troviamo il Piacenza 


rità tecnica degli scaligeri. 
Sul piano del gioco ‘infatti il 
quindici di Pellegrini è appar- 
so senza dubbio superiore ai 
oni di casa i quali però 
hanno avuto la fortuna di 
trovare nel secondo tempo 
due calci piazzati che hanno 
rovesciato le sorti dell'incon- 
tro. E° comunque una di quel. 
le sconfitte che non lasciano 
traccia nel morale in quanto 
la squadra ha ‘giocato un ot- 
timo rugby confermando tut- 
to quanto di buono aveva fat- 
to vedere nelle prime due 


gare. 
Domenica la Vite d’'Orosi n 
ai suoi tifosi die fale: VCOMpeesto 


{ bene aperti per evitare ‘spia- 


In serie © sta per scoccare | 
l'ora del derby stracittadino. 
Questo incontro di campani 
le, che non molti anni ad- 
dietro avrebbe sollecitato la 
‘curiosità dei non pochi @ap- 
passionati triestini “di questa 
disciplina agonistica, nasce 
quasi fra_l’indifferenza più 
completa. Fiamma e Cus Trie- 
ste, due rivali che da un po’ 
di tempo si guardano in ca- 
gmesco (quanto più utile sa- 
rebbe per il rugby di casa 
nostra se le due società riu- 
scissero a trovare un punto 
d'incontro e unissero le forze 
per tentare la scalata a quelle 
posizioni di privilegio nella 
graduatoria dei valori nazio- 
nali che non molti anni ad- 
dietro spettavano di diritto 
alla pallaovale triestina?), so- 
no quasi pronte a sostenere 
l’urto frontale. Un derby ca- 
| rico di quel... pepe che soli 
tamente contraddistingue que- 
sti incontri, o meglio scontri, 
stracittadini. Agonisticamente 
la partita promette molto, ma 
sotto il profito puramente tec- 
nico quale sarà lo spettacolo 
che verrà offerto? 

La Fiamma, rinnovatissima 
nei ranghi che sono stati rin- 
giovaniti di molto, sulla carta 


Inter 1904 (ore 16.30); Branik - 
Pall. Arte (18). Domenica con 


sputate le finali. 


inizio alle ore 9 verranno di- 


parte battuta. Teghini, un tec- 
nico molto capace e pieno di 
ibuona volontà, non si fa icer- 

tamente soverchie illusioni. * 


La 
stretta ad alzare ‘bandiera | «volponi» 
Trimboli (Brigante è ancora 
infortunato) non può ovvia- 
mente bastare 
all'urto dei gialloblù. Il quin- 
dici di Battig, partito con il | 
piede giusto domenica scorsa 


In vetta, ancora a punteggio | dopo Ì 
non dovrebbe incontrare mol- | 


che è passato a Rho e il Du- te difficoltà ad assicurarsi 
cale Parma, che ha ‘espugnato questo primo derby stracit- 
il campo del Bologna. Una | tadino della stagione che si 
séonfitta, quella subita dai giocherà alle ore 15 a San 
‘bianconeri, determinata più | Luigi. : ; n 

dal caso che da una superio- Fermo il Maniago per il tur- 


Dopo 
lamente l’Edile Adriatica ed il 
Rosandra sono rimaste a pun- 
teggio pieno: nella. terza gior- 
nata 
verà la visita dell’Aurisina men- 


ò ; sarà ospite del San Marco Dui- 
ospitando il Modena. Gli emi- |no, L’Edile Adriatica dovrà fare 
i conti con la «rabbia» dell’Auri- 
sina che inspiegabilmente non 
è riuscita ancora a racimolare 
punti deludendo quanti Ja vole- 
essume nno dovra tndi: [Vla Dogo, Per il Rosandra 
una trasferta difficile quella di 
Duino dal momento che i pa- 
droni di casa sono andati a vin: 
cere sul terreno del Pro Farra 
con un punteggio. tennistico. 


il Pro Farra: per la compagine 
carta abbastanza facile e i due 


inza in squadra di due 
quali Grebello © 


per reggere 


il rinvio con il Maniago, 


no di riposo imposto dal ca- | ® 
lendario, l’altra squadra della 
regione, il Ronchi, cercherà 
di riscattare la sconfitta su- 
bita ad opera del Mogliano 
Veneto assicurandosi i due 
punti con la Libertas Oderzo. 


CALCIO 


Seconda categoria 
i primi due turni, s0- 


la squadra di Florio rice- 
di Frigeri 


L’Opicina Supercaffè riceverà 
di Covacich un impegno sulla 


punti non dovrebbero mancare. 
Tl Costalunga renderà visita allo 
Zaria: per la compagine di Vol- 
pi il pericolo di un «nisveglio»n 
della ‘squadra di Basovizza, 2 
digiuno dopo i primi 180° di 
gioco, Il Primorie, rinfrancatosi 
con la vittoriosa trasferta di 
domenica contro il San Marco, 
cercherà i due punti nel... quasi 
derby con la neo promossa Opi- 
‘cina di Colotti, Il Breg dopo 
due pareggi a reti inviolate, 
cercherà la soddisfazione della 
‘prima rete stagionale contro il 
Vesna; Zaule e Flaminio pun- 
tano entrambe al primo suc- 
cesso della stagione: potrebbe 
in definitiva uscirne... un pa 
reggio. Infine il San Sergio di 
Turcino riceverà la visita del 
San Marco: per la squadra di 
‘Borgo San Sergio ci sono buo- 
ne possibilità di ottenere il bot- 
tino pieno, 


+ MOTOCROSS | — 
Con onore a Treviso 


la coppia Dagri-Rossi 


Ottima prestazione della cop- 
pia Dagri-Rossi nella dieci ore 
di regolarità a squadre, orga- 
nizzata dal motoclub «La Mar- 
ca Trevigiana». Alla massacran- 
te prova hanno preso parte 

squadre ‘ufficiali, ma 
i due centauri triestini, appar- 
tenenti rispettivamente al moto- 
club «Bora» e al «Parlotti», sono 
riusciti comunque a farsi valere. 


— i 


vere i suoi primi passi. 


iGirone N 


vece con 


ciano, 10.15), Costalunga - Zaule (S. 
Sergia. 10.45). Ponzianina - San Ser- 
gio (via Flavia, 11.50). 


hola e dell'Union. 
I RISULTATI 


Trentotto le reti messe a se- 
‘gno e due soli risultati in bian- 
cu: queste le prime ciîre «del 
campionato dilettanti di Terza 
categoria di calcio che ha ini. 
ziato domenica scorsa a muo- 


Cinque gol costituiscono il bi- 
glietto di visita del Duino che 
al suo esordio ha messo al tap- 
senza difficoltà alcuna il 
‘malcapitato Kras. E’ partito in- 
il piede sbagliato il 
Primorec. L'undici di Trebicia. 
no, eterno secondo negli anni 
scorsi, si è presentato con una 
formazione di giovani che non 
hanno retto all’uto con il Sant 
Andrea. Vittorie a suon di gol 
per Gaja e Donatori Sangue a 
spese rispettivamente del Chiar- | ceo ‘Don Bosco che a 5’ dal ter- 


| Partita anche la «Terza 


2:1, Gaja - Chiarbola 3-0, Union - 
Donatori Sangue 1-3, Primorec - 
Sant'Andrea 1-2, San Vito - Inter 
£an Sabba 0-0, Sant'Anna - E- 
speria Pio XII 00, Duino - Kras 
5-0. riposava il Rozzol. 

Le partite di domenica: Kras- 
Rozzol (Prosecco, 10,30), Espe- 
ria Pio XII . Duino (Padriciano, 
12.15), Inter San Sabba - Sant’ 
‘Anna (via Flavia, 9.45), Sant'An- | 
drea - San Vito (Aquilinia, 8,30), 
Donatori le - Primorec (via 
Alpini, 11.30), Chiarbola - Union 
(Campanelle, 8,30), Cave Valpa-: 
dana - Gaja (Aurisina, 10,30). 


Girone 0 


Ti Campanelle, gran favorito 
del girone assieme alla Baxter 
e al Giarizzole, ha corso’ un 
grosso rischio contro il coria- 


mine poteva ancora accarezza 


riposo imposto dal calendario, 
ii Giarizzole ha dovuto cedere 
via libera al sorprendente Cam- 
pi Hlisi. 
I RISULTATI 

‘Barcola - Virtus 0-2, Mudiano - 
Artigiani 2-1, Giarizzole - 
Elisi 1-3, Rabuiese - Ginnastica 
1-3, C.G.S. - Domio 11, Campa 
nelle - Don Bosco 2-1, Esperia 
San Inigi - Grandi Motori 02, 
riposava la Baxter. Domani Do- 
mio e Campanelle: giocano in 
anticipo alle 14,30 a San Dor- 
ligo. Ì 

Le partite di domenica; Gran- 
di Motori - Baxter (Aqlilina, 
10.30), Don Bosco - Esperia San 
Luigi (Padriciano, 8,30), Domio - 
Campanelle (San Dorligo, 10,30), 
Ginnastica - (G.S. (Campanel- 
le, 11.45), Campi Elisi - Rabuie- 
se (via Flavia, 8), Artigiani - 
Giarizzole (Prosecco, 8,30), Vir. 


re il sogno di un pareggio. Fer. 


_} Roianese - Cave Valpadana'ma la Baxter per il turno di 


tus - Modiano (Padriciano, ore 
14.30). ° ; 


prattutto se sa 
me squadra», 


RTANTE VERIFICA 
[OVANNI 


Primo categoria: la Muggesano 
dà l'assalto all’imbattuto Ronchi 


quanto a mentalità. Qualche 
modifica, poi, sarà necessaria 
a centrocampo dove le cose 
non funzionano per il. verso 
giusto. Domenica _rientreran. 
no sia Ellini sia Cocetti». 

La Stock, perduta una gros- 
sa occasione a Medea e per- 
duto per una giornata anche 
Naldi, squalificato per un suo 
incomprensibile gesto nei con- 
fronti del pubblico, incontre- 
rà Ja matricola Pro Fiumicel- 
lo. «Ho visto all’opera i nostri 
avversari — precisa Del ‘Bian. 
co — e si tratta di giocatori 
validi per cui dovremo impe- 
gnarci al massimo. Sarà dura, 
insomma, anche per l’assenza 
di Naldi». 
Il Portuale farà visita all’ 
imbattuta Aquileia. Per Deme- 
nia (ancora in palla come un 
diciottenne) e compagni un 
test piuttosto impegnativo, te. 
nuto conto della buona sa- 
lute dei friulani, «Non siamo 
ancora 21 massimo — sotto- 
linea Scavuzzo — ma la squa- 
dra continua a crescere, Non 
è difficile prevedere che fare- 
mo meglio trattandosi di ra- | ramente un tempo troppo bre- 
gazzi che dimostrano una se- 
rietà e un attaccamento alla 


ci starebbe benissimo». 
La spartizione della posta 
pure il traguardo dell’Edera, 
come afferma l’allenati 
Jotta. «Con Lanteri e Bala ac; 
ciaccati — dice il tecnico — 
e con Oldavi in dubbio la 
trasferta di Medea non è cer- 
to semplice. Siamo ancora da 
registrare ma non ci sono | per seguire ancora le vicende 
dubbi che progrediremo s0- 
remo nniti co- 
A Medea Pal 
Jotta darà fiducia a De Marchi 
e Bacci, due giovani che si 
stanno comportando egregia» 
mente, Completano il quadro 
della giornata gli 
Mossa-Pro Romans e Pieris- 
Torviscosa. 


‘RUGBY. La squadra di mini. 
rugby della categoria «Aqui. 
fe» del Cus Trieste è stata in- 
vitata a partecipare al torneo | 
nazionale valido per il trofeo 


«Città di Rovigo». 


ore Pal- 


incontri 


Nell’allestiment 
mosa 131 Special “quattro porte". La soluzione 
“due porte” offre tanti vantaggi 
mai pensato? Rende la carrozzer 


linea più giovane e spo 


za quando si hanno bam 
tica quando si viaggia norm 
sti veramente comodi: gli 


SOPRATTUTTO FISICO IL DIVARIO CON LE GRANDI RAPPRESENTATIVE STRANIERE 


Che peccato! Dispiace vera- 
mente che Steaua - Duina sia 
già stata giocata. Un'ora è ve- 


ve. per consentire al pubblico 
di godersi completamente le pia- 


ta di Coppa-dei Campioni è sta- 
ta come uno di quei romanzi a 
puntate che sì interrompono 
bruscamente. proprio nel. mo- 
mento più interessante del rac- 
conto, per stuzzicare îl lettore 
che non può fare a meno di 
comperare il prossimo numero 


dei protagonisti. Purtroppo, il 
romanzo «Coppa 'dei Campioni» 
continuerà per la Duina, proba- 
bilmente, soltanto il prossimo. 
anno, e sarà ancora, riteniamo, 
limitato a una sola puntata, al- 
meno per quanto interessa il 
«lettore» triestino, dato che è 
giocatori devono ancora dispu- 
tare la partita di ritorno con- 
tro i rumeni, il 27 ottobre @ 
Bucarest, simbolica naturalmen- 
te, almeno per quanto concer- 
| ne il risultato. 

Perché questi «match» diven- 


tanta sirada, e riteniamo che 
sarà proprio la Duina che do- 
vrà assumersi il ruolo di «lea- 
der). 

Contro lo Steaua infatti i 
biancoazzurri hanno dimostrato 


ca, 4 fantasia, dì schemi di gio- 
co: la carenza maggiore, quasi 
abissale è la differenza di vera 
e propria stazza fisica. Fino a. 
che anche le squadre italiane 
non potranno schierare in cam- 
po «armadi» simili a quelli che 
la Duina si è trovata di fronte 
l’altra sera infatti, sarà del tut- 
to inutile che sì impostino nuo- 
ve tecniche o si cerchi di ade- 
guare il nostro tipo di gioco 
a quello della scuola dell’Est 0 
a quella tedesca occidentale, La 
pallamano, ad alto livello, do- 
vrà seguire sempre più le orme 
della pallacanestro, Un giocato- 
re di un metro e ottanta infat- 
ti, pur tecnicamente dotato che 
sia, nel basket molto raramen- 
te raggiunge vette eccelse, a 
parte casi veramente fuori dal- 
la norma e sempre soltanto se 
inserito, unico «pigmeo» in una 
squadra di «torri». Bisognerà 


dia che è senza dubbio tra 


che ha ceriamente aiutato 


mo un allenatore che non 


catori e gli attuali campioni 


rumeni. Fortunati, in fatto 


mente da invidiare Birtalan 


tino abituali infatti la pallama- 


no italiana deve fare ancora\terlo în pratica 


rtiva, è motivo 


rassegnarsi a questo e per met 
non c'è altra 


o base costa 530.000 lire meno della fa- 


(oltre al prezzo) 


era convinto della sua forza 


di questa 


. Ci avete 
ia ancora più solida e la 
di maggior sicurez- 
bini sui sedili posteriori, è più pra- 
almente da soli, ha cinque po- 
stessi delle ‘quattro porte’. 


strada da seguire che quella 
della selezione fisica. Soltanto 
i giovani con una certa struttu- 
ra infatti, potranno essere în- 
quadrati în maniera da poter 
competere, în futuro, contro ì. 


infatti hanno una statura me- 


più elevate del campionato ita- 
liano, ed è questo un fattore 


biancoazzurri a raggiungere î 
vertici dell'«handball» di casa 
nostra. Per il resto tutto è rea- 
lizzabile, e anche in tempi ab- 
bastanza brevi. A Trieste abbia- 


lascia certamente sfuggire oc- 
casione per. migliorare sempre, 
più la tecnica di base deì gio- 


Italia hanno dimostrato proprio 
contro lo Sieaua di saper fare 
cose che in certi momenti han- 
no lasciato di stucco gli stessi 


«numeri» è stato capace tavol- 
ta di emulare il fuoriclasse Ga- 
tu, Andreasic non aveva certa- 


bazie degli avversari, per non 
parlare di Kolsek, di Calcina e 
di tutti gli altri che non sono 
di certo scomparsi în nessuna 
occasione, Manzoni in partico- 
lare, 

Non occorrerebbe molto per 
giungere ai massimi livelli in- 
somma, se si trovasse îl modo 
di allungare e ingrossare un po” 
tutti. L'esempio classico lo sì 
ha nelle partite di campionato, 
quando ì biancoazzurri giocano 
contro avversarie della stessa 
«stazza» fisica: tutte le altre 
squadre, eccettuato forse il Vo- 
lani, scompaiono letteralmente 
dal campo, segno che la Duina 
non è già più una squadra «dol 
gioco. italiano», almeno come 
era concepito un paio di anni 
fa. La cura per la nostra palla- 
‘mano, concludendo, è più bi- 
stecche e polenta che non fo- 
sforo. 

Fulvio Gon 


CALCIO GIOVANILE 


Così le triestine 


nei tornei regionali 

Due vittorie e una sconfitta per 
le tre compagini triestine che parte- 
cipano al campionato regionale al 
lievi di calcio. Il San Giovanni ha 
espugnato il campo dell’Eris Dordo- 
lo (1-0) mentre la Triestina Si è 
imposta fra le mura di casa a spe 
se dell’Isonzo Turriaco. L'Esperia Pio 
XII, impegnata sul campo della San- 
giorgina, è stata costretta alla resa 
per 2.1, Domenica, per la terza gior- 
nata a Trieste giocherà solo il San 


maglia che indossano esenti cevolezze, diremmo quasi este-| di non essere tanto inferiori tradizionali capiscuola. È 
plari, Un punto ad Aquileia | tiche, che i giocatori rumeni so-| agli avversari în fatto di tecni-\ L'esempio l'abbiamo proprio Giovanni, che affronterà la Pro Cer. 
no capaci di offrire. La parti- in casa. I giocatori della Duina|MSreno sul terreno di viale Sanzio. 


L'Esperia Pio XII incontrerà a Sta- 
ranzano il CIM.M. San Michele men- 
tre la Triestina ‘giocherà a Verme. 
gliano. 

j| Nel campionato regionale giova- 
nissimi l’atteso scontro fra le due 
compagini triestine più agguerrite, 1° 
Esperia Pio XII e il Giarizzole, si è 
concluso con' un nulla di fatto. Negli 
altri due derby stracittadini in pro- 
gramma, la Triestina ha battuto il 
U.G.S. e l'Edera si è imposta sul 
Chiarbola. Due successi di strettis- 
sima misura che con un po’ di mag- 
d’ | gior fortuna per le squadre sconfit- 
te avrebbero potuto trasformarsi in 
altrettanti pareggi. Domenica . altri 
due derby sono in calendario per 
la terza giornata: in Campanelle il 
‘di Chiarbola atfronterà il C.G.S. men- 
tre in viale Sanzio il Giarizzole in- 
contrerà l’ Edera. La Triestina gio- 
cherà dn Guardiella contro il Ron- 
in | chi mentre l'Esperia Pio XII sarà im- 


le 


si 


jatto di grinta Pischianz quand’ | pegnata in trasferta a San Giorgio 


ha! di Nogaro. 


131 


Insomma_i vantaggi del coupé più quelli della berlina. 


La 131 mirafiori è una gamma. 
Tre carrozzerie: due porte, quattro porte, cinque porte familiare. Due allestimenti: 131 
normale e 131 Special. Due motorizzazioni: un “1300” (65 CV e 150 km/h) e un ‘“1600” 


(75 CV e 160 km/h). 


il nostro e il vostro 
cavallo di battaglia 


F[IJA/T] 


per farvi toccare con mano la superiore qualità della 131 


Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat vi aspettano 


li 


PROMETTE DI <CRESCERE> ANCORA | 
LA GIOVANE PALLAMANO ITALIANA 


© 4 ugugliato perfettamente le acro- 


I 


È 
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DAMASCO SEMBRA VICINA A IMPORRE CON IL SANGUE LE PROPRIE CONDIZIONI DI PACE | LA DEFEZIONE DEL CACCIA «GIOIELLO» 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ES 


TERO. 


Come una morsa verso 
la micidiale offensiva siriana 


Schiacciante superiorità di carri armati - Sfondamento a Bhamdour - La resistenza palestinese 
sulla strada della capitale si restringe alla sola Aley - Nel Sud anche Sidone sta per essere presa 


;eirut 


Ì 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 14 
T mezzi corazzati siriani han- 
no travolto oggi le posizioni a- 
vanzate dei guerriglieri palesti- 
Si spingandosi a 16 chilome- 
tri da Beirut e a otto da Si- 
done. La duplice offensiva dei 
siriani iniziata martedì sem- 
bra destinata a concludere la 
guerra. civile libanese in cor- 
so da 18 mesi costringendo al- 
la capitolazione i miliziani mu- 
sulmani di sinistra sostenuti 
dai guerriglieri. La Siria così 
Potrà dettare le condizioni di 
Pace fra musulmani e cristia- 
Ni e stabilire un controllo sul 
‘movimento della guerriglia. 
Le truppe siriane si sono in- 
filtrate stasera oltre le difese 
dei guerriglieri nella locastà di 
Bhamdoun, (19 chilometri ad 


HAIG: «EUROPA: 
AVAMPOSTO 
DELLA NATO» 


New York, 14 


Il comandante delle forze al- 
leate della Nato, generale Ale- 
Xander Haig, è più che mai con- 
Vinto della necessità di mante- 
nere intatto il potenziale belli- 
©0 occidentale in Europa, pur 
Titenendo probabile . che ‘nel 
Prossimo futuro un eventuale 
fonfronto con l'Unione Sovie- 

ica avverrà nel Terzo Mondo. 
In un discorso all'associazione 
delle forze armate americane, 
2 Washington, Haig, dopo ave- 
Te illustrato l’ultima serie di 
Fgnovre militari condotte in 

‘Uropa, ha parlato della co- 
Stante minaccia dell’Unione So- 
Vietica e dei suoi alleati e di. 
Ciò che l’occidente deve fare 
Per_controbatternla. 

«Ciò che una volta era essen- 


+ Zialmente una capacità milita- 


Te da um fianco all’altro». 


Te sovietica largamente limita- 
ta all'Europa — ha detto il co- 
andante della Nato — è di. 
Yentata oggi una capacità glo- 
bale che fomisce ai sovietici il 
Potenziale per una fase impe- 
Tialista della loro politica este- 
Ta. Di conseguenza il controllo 
Elobale della potenza sovietica 
È diventato uno dei maggiori 
Compiti dell'occidente». Nono- 
ite il fatto che tale compi- 
det penderà fim massima parte 
l’equilibrio delle forze in se- 
Top Sgionale, e nonostante l'Eu- 
nelle Sia tuttora preminente 
hi Ila lista delle priorità sovieti- 
"i ha continuato Haig, «non 
niengo che ciò significhi che 
el prossimo futuro l’occiden- 
une ON trovarsi di fronte a 
vieti diretta sfida militare (so- 
Pi (Ca) nell'Europa centrale. 
ci uttosto, in termini strategi- 
a finvece probabile che ci 
tai di fronte a una con- 
ai Serie di situazioni ambi 
‘è € ambivalenti lungo i fian- 
t0) © alla periferia (della Na- 
> Sfide denivanti dalla dina- 
È Stessa del Terzo Mondo, 
nose potrebbero edbirittura 
del lo Serivare dalle istigazioni 
’bbero comi il 
unque facilmente 
Portare a un confronto». Per- 
t to, ha concluso, «per con- 
Vian? queste situazioni è ov- 
to nente necessario che la Na- 
‘a l’equilibrio milita- 


(Ansa) 


Est di Beirut, che stamane ave- 
vano attaccato con un intenso 
fuoco di artiglieria e razzi. Al 
‘corrispondente dell’Associated 
Press, Mihammed Salam, ‘è 
stato detto che i siriani, men- 
tre andavano alla carica, grida- 
vano: «Cani di palestinesi, ar- 
rendetevi!», Travolti gli ultimi 
difensori di Bhamdoun, repar- 
ti delle forze siriana operanti 
ai iianchi, hanno attaccato la 
periferia di Aley, altra località 
montana a 16 chilometri da 
Beirut. 

Annunciando la caduta di 
Bhamdouù, ì siriani hanno pre» 
annunciato che cercheranno o 
Ta di occupare \Aley e ricaccia- 
re i guerriglieri verso Beirut. 
Bhamdoun e Aley sono le ulti 
me posizioni dei guerriglieri e 
dei loro slelati libanesi di si- 
nistra situate tra i siriani e 
Beirut. sulla autostrada Beirut 
‘Damasco. Le forze cristiane di 
destra appoggiate dai siriani 
occupano giù il resto della stra- 
da sino alla periferia delia ca- 
pitale. 

I guerriglieri non hanno am- 
messo la perdita di Bhamdoun 
ma combattenti di sinistra e 
‘palestinesi sono stati visti riti- 
rarsi da i8hamdoun 2d Aley. 
‘Al Sud un'altra colonna coraz- 
zata siriana si è spinta tre chi 
lometri verso occidente inve. 
stendo le posizioni dei progres- 
ssisti sulla strada che poria a 
Sidone, che è la loro principale 
base di rifornimenti. I siriani 
hanno sorpreso i difensori di 
Bhamdoun mandando notte 


ltempo attraverso zone boscose 


reparti che con una manovra 
di accerchiamento hanno pre- 
so i guerriglieri alle spalle. 
«Ci siamo sentiti piovere 
proiettili da dietro e non capi. 
vamo che cosa stesse accaden- 
do, fintantoché non ci ‘siamo 
resi conto che i siriani durante 
la notte si erano infiltrati at- 
traverso le nostre posizioni e 
ci avevano preso alle spalle» 
ha detto ad Assam, un guerri- 
gliero di sinistra. «Hanno usato 
i loro razzi come noi usiamo 
i fucili», ha soggiunto il guerri- 
gliero facendo riferimento all’ 
intenso fuoco di sbarramento 
che ha accompagnato l'attacco. 
«Le. proporzioni erano que- 
ste: noi sparavamo trenta pro- 
iettili di fucile e loro 36 razzi. 
Ci hanno gridato di deporre le 


armi, hanno detto: ’’Arrendete- 
vi, cani di palestinesi”». Secon- 
do le valutazioni delle. forze 
progressiste, hanno sferrato 1’ 
offensiva contro Bhamdoun 
quattromila siriani appoggiati 
da un centinaio di carri. Forse 
‘hanno evitato un attacco fron- 
tale con i carri T-54 e T-62 di 
fabbricazione sovietica temen- 
do i lanciarazzi portatili dei 
guerriglieri, anch’essi di fab- 
bricazione russa. 

Sull’altro fronte dell’offensi- 
va siriana mezzi corazzati han- 
no sfondato le difese palesti- 
nesi e musulmane attorno alle 
colline che circondano Sidone, 
Già in giugno i siriani erano 
arrivati sulle colline di fronte 
a Sidone e con l'artiglieria 
bombardarono il porto e bloc- 
carono i rifornimenti di armi 


che provenivano . dalla parte 
sud-occidentale del Libano in 
mano alle sinistre e ai guerri. 
glieri. Beirut occidentale, occu- 
| pata dalle sinistre, era paraliz- 
zata dalla completa mancanza 
di viveri, di eletricità di acqua 
e di carburanti. Successiva- 
mente i siriani si ritirarono nel 
Libano orientale, dopo la me- 
idiazione libica. 

A Mosca, intanto, la «Prav- 
da» accusa oggi la Siria, per la 
prima volta apertamente, non 
solo di avere aggravato con il 
suo intervento armato la situa- 
zione nel Libano ma di avere 
anche «provocato lo scontra 
diretto» tra arabi. Finora l’or- 
gano ufficiale del PCUS aveva 
rivolto blande critiche alla Si- 
ria per la sua presenza militare 
nel Libano, ma mai aveva ri- 


volto accuse così pesanti e 
aperte contro Damasco. 

Per la «Pravda», «ogni tenta: 
tivo di ingerenza esterna negli 


Il Giappone rende 
‘all'URSS il <Mig 25» 


Smontato sotto supervisione americana 
verrà riconsegnato in pezzi ai sovietici 


Tokio, d& 
La restituzione da parte del 
Giappone all’URSS del «Mig 25» 
sovietico fatto atternane il 6 set- 
temibre scorso dal suo pilota, il 
tenente Viktor Belenko (che ha 


eventi libanesi, quale ne sia il 
motivo, non provoca che un 
ulteriore aggravamento della 
situazione nel Libano». «Ne è 
un esempio — aggiunge il gior- 
nale sovietico — l'ingresso di 
truppe siriane nel Libano. Lo 
scopo ufficiale di questo passo 
era la cessazione della guerra 
fratricida, ma in realtà le cose 
sono andate" in modo da non 
solo rendere ancora più ampio 
lo spargimento di sangue, ma 
da provocare uno scontro di- 
retto fra le forze che ancora 
di recente erano alleati natura 
li nella lotta contro gli aggres: 
sori israeliani» 


successivamente ottenuto asilo 
politico negli Stati Uniti) all’ 
aenoporto di Hakodate, nell’ 
Hokhkaido, avvenrà sabato pros- 
simo o nei giorni immediata- 
mente successivi. Il governo so- 
vietico ha infatti accolto. oggi 
fommalmente la proposta giap: 


Nick Ludington 


ponese di consegnare all'URSS 
il sofisticatissimo «caccia» nel 
porto di Hitachi, situato a circa 
70 chilometri dalla base di Hya- 
kuri, dove l'apparecchio è sta- 
to sottoposto ad un approfon- 
dito esame da pante di tecnici 
della difesa giapponese in colla- 
borazione con 40 esperti milita- 


{ri americani. 


IL GIAPPONE LANCIA UN ALLARM 


E A TUTTI I PAESI DEL MONDO 


A TOKIO LA POLIZIA SCOPRE 
VASTA TRAMA TERRORISTICA 


Arrestati uomini dell’«armata rossa» - Pescato in Giordania uno degli occupanti 
dell'ambasciata di Kuala Lumpur nel ’75: aveva lasciato impunemente la Libia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, 14 

Il Giappone ha lanciato un 

allarme internazionale în cui si 

dice che i componenti dell'orga- 


potrebbero essere sul punto di 
tentare qualche azione terrori- 
stica. Il portavoce del ministero 
degli esteri ha dichiarato che 
tuite le sedi diplomatiche giap- 
ponesi e i servizi di sicurezza 
i sono stati messì al corrente del- 
{la possibilità di azioni della co- 
siddetta «armata rosssa». La po- 
uzia ha arrestato sei membri 
dell’organizzazione che viene ri- 
tenuta responsabile dì un certo 
numero di attentati al plastico 
nel paese e ha interrogato Junzo 
Okudaira, un ventisettenne estra- 
dato dalla Giordania. 

Okudaira è giunto în Giappo- 


nizzazione di estrema siìnistra: 


sportava la salma di un suo com- 
pagno impiccatosi dopo essere 
stato arrestato dai poliziotti 
giordani il 23 settembre. Oku- 
daira sembra abbia fatto parte 
del gruppo di terroristi che 0c- 
cuparono l’edificio’ în cui sono 
ospitate le ambasciate giappo- 
nese e svedese l’agosto scorso a 
Kuala Lumpur. Le sei persone 
arrestate dalle autorità sono ac- 
cusate di aver contravvenuto al- 
la legge sul controllo degli esplo- 
sit. 

I La polizia afferma che Takeu- 
chi e compagni hanno piazzato 
almeno cinque bombe nella ca- 
pitale e nei sobborghi, durante 
l’autunno del 1971. Fu l'anno in 
cui le sinistre premevano perché 
il Giappone facesse qualcosa per 
jar cessare la presenza america- 


ne sullo stesso aereo che tra-}na sull'isola di Okinawa. Lo 


stesso gruppo di terroristi vie- 
ne accusato di aver ordito la 
trama di bombe che vennero 
fatte esplodere l’anno scorso. L’ 
arresto di quello che si ritiene 
essere il capo dell’«armata ros- 
sa», e di set altri esponenti del 
la banda, è avvenuto in conco- 
mitanza con l’arrivo del prigio- 
nîero concesso daîi giordani in- 
sieme con la salma dî Toshihiko 
Hidaka di 31 anni, uccisosi per 
sfuggire agli interrogatori. 
Quando i due furono arresta- 
ti, stavano cercando di entrare 
în Giordania con deì documenti 
falsi. Essi si dovevano trovare 
în Libia. Okudaira, Hidaka e al- 
tri tre terroristi furono traspor- 
tati in Libia dopo l'assalto a 
Kuala Lumpur. Evidentemente 
Okudaira e Hidaka hanno potu- 


Rabbia molucchese 


Koi 


UN'ALTRA VITTIMA 
ih Irlanda del Nord 


t Belfast, 14 
Lt terroristi hanno abbat- 
n @ colpi di arma da fuoco 
va tomo di mezza età che sta- 
tea Entrando a casa nella con- 
Nord, ;Atmagh nell'Irlanda del 
vitti ieri sera. Il figlio della 
la ta, che si trovava dentro 
e Sua macchina parcheggiata 
Sn alla casa, è stato inve. 
tito dalla raffica di mitra e fe- 

N. fn modo grave. ù 
Ucci Si conosce l'identità dell’ 
PIOtELI ma pare che fosse un 
Che stante. La polizia ritiene 
br Bli assassini fossero mem: 

ta, Sell'ala. «Provisional» dell’ 
na x oTganizzazione | clandesti- 
che prevalentemente ca: 
contee l’umone delle sei 
Tepubb dell'Ulster con il resto 
mero licano dell’Irlanda. Il nu- 

delle persone uccise in 


Selle si 
anni di faida cattolico- 
& ffatante nell'Ulster è salito 


quest'ano delle quali uccise 
(Ap) 


i E 
Rss; «NON ABBIAMO 
\_Sa8! nel Mozambico» 


LU; Mosca, 14 
ione Sovietica ha negato 
NERI costruendo basi mi- 
‘0zambico. «L'Unione 
AI ha speciali inte- 
ix Ica, non sta costruen- 


SÌ milita tenzione di creare ba- 

a nell'Oceano TI 
Sposta. a gesi la «Tass». In ri 
o n articolo del periodi 
Sonntagy, dgcidentale «Bild am 
la Tac} del 


a controllare 
rno al Capo». 
(Ansa) 


in Olanda 


Vaassen — La polizia in azione con mezzi blindati contro il 


INDIGNA IL MONDO UNA BRUTALE UCCISIONE 


Massacrato in Brasile 
un sacerdote pro-indios 


Aveva cercato di salvare donne sottoposte a torture 


stato selvaggiamente aggredi- 
to mortalmente con un colpo 
di fucile al capo dai militari 


stampa, ha detto che l’ucci- 
sione di padre Penido è av- 
venuta a otto giorni di distan- 
za dall’uccisione di un itenen- 
te di polizia ad opera di un 
uomo il cui figlio era stato 
arrestato. 

In seguito all’uccisione del- 
l’ufficiale, le autorità aveva- 
no fatto affluine a Goiania un 
contingente di rinforzo prove- 
niente dalla città di Banra da 
Garcas. I nuovi arrivati ave- 
vano subito iterronizzato la 
popolazione della zona, arre- 

| stando, aggredendo e tortu- 
rando indiscriminatamente. Il 
padre gesuita ucciso era mem- 
bro del consiglio missionario 
che opera nell’interno del Ma- 
to Grosso per evangelizzare le 
tribù rimaste allo stato pri- 
mitivo, i 


Il 15 luglio scorso un altro 
sacerdote cattolico aveva per- 
so la vita per essersi schiera- 
to con gli indios per frenare 
i soprusi contmo di loro. Il 
sacerdote Rodolfo Lumkem- 
beim, è stato ammazzato dai 
coloni bianchi insieme con un 
indio che egli proteggeva. Il 
‘prete svolgeva opera di apo- 
stolato presso la tribù degli 
indios «Bororo». Monsignor 
‘Pedro (Casaldaliga, di origine 
spagnola, da più di cinque an- 
mi si batte per la difesa dei 
nativi che sono oggetto dii so- 
prusi da parte dei bianchi che 
tolgono loro terre per farne 
piantagioni ove la coltura in: 
tensiva nel giro di pochi anni 
impoverisce il terreno sino a 
farne poco più di un deserto. 

(Ansa -Upi- Ap) 


| 


Telétoto Ap 


gruppo dei molucchesi asserragliati nel campo ‘militare in disarmo 


Vassen, 14 

Un gruppo di giovani immi. | 
grati delle Molucche meridio- 
nali hanno ingaggiato uno 
scontro a fuoco con la polizia 
che cercava. di sloggiarli da 
un ex campo dell'esercito. Do- 
po quattro ore di sparatoria, 
i molucchesi si sono arresi, 
La polizia ha arrestato quat. 
tordici persone, sequestrando 
armi da fuoco ed esplosivi.. 
Sembra che i giovani moeluc. 
chesi avrebbero disposto di 
bazooka, fucili, mitra e bom- 
be a mano. 

La polizia è intervenuta in 
seguito 21 rifiuto opposto dai 
molucchssi all'ordine di sgom- 
berare il campo destinato alla 
demolizione. Nel campo vivo- 
no circo 350 emigrati, per i 
quali si stanno costruendo 
nuove case, Il piano però non 
incontra il favore dei giovani 
estremisti. La comunità me. 


i lucchese in Olanda è formata 


da circa 10 mila emigrati tra- 
sferitisi in questo paese dopo 
la fusione, delle loro isole con 
la Repuhblica indonesiana. I 
molucchesi do tempo si bat- 
tono per l'indipendenza delle 
loro iscle: in Olanda giovani 
estremisti della comunità si 
sono resi responsabili di atti 
terroristici. Lo scorso dicem. 
bre un gruppo di molucchesi 
sequestro un treno e occupo 
il consolato indonesiano, 


(Ap) | 


to lasciare la Libia e recarsi in 
Siria da dove cercavano di var- 
care la frontiera con la Gior- 
dania. Quando essì raggiunsero 
la Libia erano accompagnati da 
cinque guerriglieri dell’armata 
rossa» rilasciati dietro la minac- 
cia di fare una strage delle de- 
cine di persone tenute în ostag- 
gio a Kuala Lumpur. 

La polizia giapponese è rima: 
sta sorpresa dalla notizia dell’ 
arresto in Giordania dei due ter- 
roristì che avevano partecipato 
all'azione nella capitate della Ma- 
laisia. La polizia giapponese con- 
ta di chiedere alla Libia dove 
st trovino ora gli altri otto che 
dovrebbero essere custoditi mn 
quel paese per l’azione terrori- 
selca. La. libertà di cuiì hanno 
potuto godere în Libia i due che 
sono giunti a Tokio (una mor- 
to, ma l’altro vivo) potrebbe es- 
sere stata data anche ai loro 
compagni. 

Il dieci di novembre è la data 
del cinquantesimo di Hirohito 
ed è possibile che gli uomini 
dell'armata rossa» tentino qual 
che azione dimostrativa duran- 
te le celebrazioni per l'Impera- 
tore. A Tokio sono state rinfor- 
zate le unità di guarda presso 
le ambasciate siriana e giorda- 
na. Le autorità hanno formula- 
to l'opinione che il tentativo dei 
due terroristi dì entrare in Gior- 
dania dipendesse dal fatto che 
volevano incontrare Fusako Shi- 


genobu.. Costui è il capo dell’; 


«armata rossa» che risiede all 
estero. 


David Spruce 


CONDANNE AD ATENE 
Atene, 14 
Cinque alti ufficiali della poli- 
zia nazionale sono stati condan- 


2 anni e 6 mesi a 6 anni per tor. 
ture inflitte a detenuti politi 
begli anni della dittatura mili- 
tare. Due dei condannati, Co- 
stantino Karabatsos e Xenofon 
Tsavaras, ambedue generali a 
Fiposo, si alternarono al coman- 
do cella polizia tra il 1967 e 
il 1974. 

Barabatsos è stato condanna- 
to a tre anni per aver ordinato 
la tortura dei prigionieri. Tre 
anni sono stati inflitti anche a 
Tsavaras per aver malmenato 
George Mangakis, ora deputa- 
to liberale in parlamento, e per 
aver ordinato maltrattamenti 
ad altri detenuti. Sei anni so- 
no stati inflitti al colonnello a 
riposo Vassilios Fafatas, tre an- 


jni e due mesi al capitano Ma- 


vroidis Moroyannis, due anni 

e quattro mesi al tenente co- 

lonnello George Karageorgis. 
(AD) 


ATTACCHI DELL’UNITA 
nel Sud dell'Angola 


Mosca, 14 

Le forze di guerriglia dell'Uni- 
ta, tuttora operanti in (Angola, 
avrebbero effettuato un’incursio- 
ne in un villaggio meridionale, 
trucidando 300 persone. Lo af- 
ferma l'agenzia «Tass» in un di- 
spaccio da Luanda, L'agenzia 
afferma che le forze di quel mo- 
‘vimento, che insieme all’Fnla si 
sono battute contro l’Mpla — 
attualmente al potere — duran- 
te la guerra civile, hanno passa- 
to per le armi quasi tutti gli 
abitanti del villaggio di Cangala, 
situato a poca distanza da 
Huambo, 
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imente raffreddati dalla defezio- 


| ESPLOSIONI NUCLEARI 


I negoziati per la consegna 
dell’aereo sono stati condotti at- 
traverso l'ambasciata sovietica 
a Tokio e il ministero degli 
esteri giapponese che chiede ora 
un risarcimento per i danni su- 
biti dalle apparecchiature dell' 
aeroporto civile di Hakodate &a 
seguito dell’atterraggio del Mig. 
Per non inasprire ulteriormen- 
te i sovietici i cui rapporti con 
il Giappone sono stati notevol. 


ne di Belenko (che i russi so; 
stengono essere stato costretta 
a Chiedere asilo politico megli 
Stati Uniti contro la sua volon: 
tà) e dallo smantellamento del 
«Mig» sotto la supervisione ame- 
ricana, il governo giapponese 
ha ora deciso di restituire l'ae- 
Teo prima della conclusione dei 
negoziati sul risarcimento dei 
danni e sulle spese di traspor- 
to. Una richiesta che — secon: 
do una opinione prevalente — 
mon verrebbe: mai accolta da 
Mosca. Il «Mig 25», smontato 
in 13 pezzi e accuratamente im- 
pacchettato, verrà trasportato 
via terra da alcuni autocanni 
fino al porto di Hitachi e quin. 
di imbarcato su una nave so. 
vietica. È 
(Ansa) 


sotterranee dei russi 


Washington, 14 

Il dipartimento di stato ame. 
Ticano ha confermato che l° 
URSS ha proceduto il 27 agosto 
0 il 28 settembre scorso a due 
nuove esplosioni nucleari sotter- 
ranec la cui potenza potrebbe 
aver superato il limite di 150 chi- 
lotor stabilito dai trattati ame- 
ricano-sovietici del 1974 e mag- 
gio 11976. Secondo gli esperti a- 
mericani, i sovietici avevemo già 
fatto esplodere il 4 e il 29 luglio 
scorsì due ordigni nucleari di 
potenze, oscillante tra :100 e 300 


‘Imbarazzate, per motivi elet- 
torali da queste rivelazioni, la 
Casa (Bianca aveva deciso in a- 
gosto di non annunciare più in 
futuro la potenza esatta degli 
ordigni mucleani fatti esplodere 
dall'Unione Sovietica, Per quan- 
to riguanda gli ultimi due espe- 
rimenti il portavoce del Diparti. 
mento di Stato he idetto che le 
valutazioni preliminari fatte da- 
gli americani indicano un «lar- 
go margine di incertezza» nella 
determinazione della potenza. 

T ‘trattati americano-sovietici 
del 11974 sull esplosioni nucleari 
pes: scopi militari e idel 1976 sul- 
lo esplosioni per scopi di pace 
non sono stati ancora ratificati 
da! congresso americano. Tutta- 
via, Stati Uniti e (Unione Sovie- 
ties, si, sono impegnati a rispet. 
tare le clausole di questi trattati 
senze attendere la loro ratifica. 

(Ansa- Afp) 


etico Ae oniu 


CADAVERI IN BARILI 
trovati in Argentina 


Buenos Aires, 14 
Il quotidiano di Buenos Aires 
«Cronica» parla questa mattina 
del macabro rinvenimento in al- 
trettanti barili per l’olio, di no- 
ve cadaveri, avvenuto ieri, nella 
zona di San Fernando, alla pe- 
rniferia di Buenos Aires. Il quo- 
tidiano afferma. che i barili so- 
no stati notati verso mezzogior- 
no mentre. galleggiavano alla su- 
perficie delle acque di uno dei 
numerosi canali della regione 
del «Tigre» a Nord della città. 
«I barili erano chiusi ermeti- 
camente con i coperchi fissati 
da cemento — ha aggiunto il 
giornale — e sono stati ripescati 
dalla polizia. In ciascun conte- 
nitore vi era un cadavere». «Cro- 
nica» ha precisato che nessun 
comunicato 0 informazione di 
carattere ufficiale ha conferma- 
to finora il tragico fatto, i cui 
particolari sono attribuiti a fon- 
ti «bene informate». La pubbli- 
cazione, della notizia in questo 
quotidiano locale, nonostante le 
regole vigenti secondo le quali 
fatti del genere debbono essere 
Ipubblicati soltanto in base a 
comunicati, ha richiamato l’at- 
tenzione degli osservatori. In 
, «Cronica» è stato più 
di una volta oggetto di sanzioni 
per le sue pubblicazioni inedite. 
(Ansa) 


T 


All’età di 79 anni è serenamen- 
te spirato a Bressanone 


Fausto Virgili 


A tumulazione avvenuta i fa- 
miliari ne danno il triste annun- 
cio a quanti Lo conobbero e Lo 
stimarono, 


Trieste, 15 ottobre 1976 
BEE TN 
IN CEAZI MENTO 

In memoria di 


Norma Paoletti 
ved. Zuani 


SELVA e GILIO, le sorelle, il|ricordano con tanto rimpianto 
fratello = tutti i parenti ringra-{e affetto ie sue doti di bontà e 


5h 


Emilia Fulizio 


Con profondo dolore ne danno 


il triste annuncio, a tumulazione 


MARIA, MIDA e NINO PELLI. 


ti e i parenti tutti. 


nire le sofferenze della loro cara. 


Trieste, 15 ottobre 1976 


CIA 
Si associano al loro dolore 
la famiglia TODESCHINI, le at- 
fezionate amiche MARIA. SUS- 
SIG e NATALIA PATERNA. 


Trieste, 15 ottobre 1976 


ta serenamente 


Olga Nawratil-Ragusin 


moglie e madre esemplare 


pote MARTA. 
doglianza. 
Trieste, 15 ottobre 1976 


morte della cara zia 


Olga 
‘Trieste, 15 ottobre 1976 


Al lutto delle famiglie RAGU. 
commossi parenti ed amici. 
‘Trieste, 15 ottobre 1976 


ti religiosi 
Rosaria Pangher 
ved. Dordolo 


renti tutti. 


Duomo di Muggia. 
Non fiori ma opere di bene 
Trieste - Muggia, 15.10.1976 


Dopo breve malattia 


Alfredo Wagner 


M.B.E. 


dei nipoti tutti. 


Dopo la benedizione che av- 
verrà alle ore 11 presso la Cap- 
pella dell'Ospedale civile di Mon- 
falcone, si svolgeranno alle ore 
112.30 i funerali nel Cimitero di 
Sant'Anna di Trieste. 


Monfalcone - Roma - Trieste, 
.15 ottobre 1976 


T 


‘Addì 14 corrente si è spento 


Giusto Cressi 


‘Lo piangono la moglie ALUBI- 
NA con la figlia ODETTE e il 
genero MARIO CORSI (assenti) 
e i parenti. 


T funerali seguiranno domani 


Ospedale Maggiore, 
Trieste - Caracas, 15.10.1976 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 


|cara 


| Albina Frater 
ved. Mardirossian 

jin 

prender parte al nostro dolore 

| I FAMILIARI 

| Trieste, 15 ottobre 1976 


Nel primo triste anniversario 


della scomparsa della cara 


IRC Se Sv 
| 


Wanda Ulian 


ziano di cuore tutti coloro che | comprensione 


hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 15 ottobre 1976 


TILLY e FULVIO CIANI 


Trieste, 15 ottobre 1976 


avvenuta, il figlio SILVANO, la 
nuora NEDDA, la nipote VIVIA. 
NA, il fratello LUCIANO, i cu- 
gini LUCIA. PRINZ, VITTORIA, 


ZON, le cugine GUERRINA e| Mario Diocesano e le animatri 
ARGIA SEVIG, i cognati LUI- 
GI e LUISA NOVAK, la cogna- 
ta ONORINA FULIZIO, i nipo- 


I familiari della Defunta rin. 
graziano il primario dott. BO- 
NINI,.i medici ed il personale 


tutto della. IIT Geriatria, per la 
sollecitudine dimostrata nel le- 


Vivrai sempre nel nostro cuore 


. Anna Maria D'Aiuto 


ved. Novak in Marsilli 
ES Ti piangono, senza piùglacri- 
non è più. me, Tuo marito , Tua 


figlia FRANCA: con il genero 
ANDREA NERVI, l’adorata 
CRISTINA, i parenti tutti. 

‘I funerali seguiranno sabato 
16 alle ore 10 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


Non fiori ma ‘opere di bene 

‘Trieste, 15 ottobre 1976 
orme ne Se e] 

(Gli amici del iICentro Mis: 


parrocchiali delle PP. 0O.MM. 
si uniscono al dolore e alla pre- 
ghiera del comm, CARLO MAH 
SILLI e della sua ranuglia.. 


Trieste, 15 ottobre 1976 
TT SZ RIN CNR 
Partecipano al lutto della fa- 
miglia MARSILLI 
— SILVIO, ANNAMARIA e 
‘SILVIA MICOL 
Trieste, 15 ottobre 1976 
nt eroe] 


ne, i Sindaci, gli Azionisti ed 
il personale della F.lli Variola 
SpA.- Trieste, prendono parte al 
cordoglio per la scomparsa del 


DOTT. 


Il Consiglio di Amministrazio- - 


Roberto Ersini 


stimato sindaco della Società. | 


t 


‘A. tumulazione avvenuta, per 
espresso desiderio dell’Estinta, 
con profondo dolore lo annun- 
ciano il marito ANTONIO, i fi- 
gli ANTONIO e ANITA e la ni- 


Si dispensa dalle visite di con- 


IO EE IZ I 
Partecipano al lutto per la 


— I nipoti CADORE, GORTANI 


SIN e TONEATTII partecipano 
[cpr se nea] 


Il giorno 13 corrente è spirata 
serenamente, munita dei confor- 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il fratello BAISILIO ed i pa- 


Si ringrazia l’ECA di Muggia. 
I funerali avranno luogo’ oggi 
con partenza alle ore 13 dalla 
Cappella di via Pietà per il 


è mancato all’affetto delle so- 
relle GIULIA CERIANI ed IR- 
MA PETRONCELLI (assente) e 


Trieste, 15 ottobre 1976 
(cere a iee o 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale, ‘gli 
Azionisti ed il personale della 
Molini F.lli Variola SpA - Cordo- 
vado e Cervignano, partecipano 


Il giorno 11 corrente si è spen- Ì al dolore della famiglia per la 


scomparsa del x 
DOTT. 
i Roberto Ersini 


i componente del Collegio Sinda- 
cale della Società 


Trieste, 15 ottobre 1976 
ENI 


L'ing. GUIDO PRAVATO e il 
geom. ARTURO ZANCAN della 
Panfilli ing. E.G. & Figlio SpA, 
partecipano al lutto della fami- 
«glia.per la scomparsa del 


DOTT. i 
Roberto Ersini 


Trieste, 15 ottobre 1976 
[reattori] 


T 


Il 13 ottobre, dopo breve ma 
crudele malattia, ci ha lasciati 
il nostro amato 


À GAV. 
Lorenzo Noghera 


di anni 72 


Addolorati, ne danno il triste 
annuncio la moglie NIAITALIA, 
le figlie ODETTA: ed EMANUE- 
‘LA, i generi GIANCARLO © 
‘GIUSEPPE, i nipoti STUOFANO, 
ALESSANDRA, SERGETTO e 
SERGIO, i cognati ORESTE ed 
EVELINA e gli altri parenti 
tutti. # 


«Gradisca d'Isonzo, 13.10.1976 
ETICARI E E TEVI 
Si associano al lutto le fa- 


miglie: 

— GIOVANNI ed EDGARDO RE 
Gradisca d'Isonzo, 15.10.1976 

ETA TTI 


E” mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Enghelberto Alberti 


Ne danno il triste. annuncio 
la moglie AURELIA, le figlie, i 
generi, i nipoti e i nipotini MA- 
NUEL e CHRISTIAN e la so- 
rella unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 16 corrente alle 
ore 1145 partendo dalla Cap- 
pelia dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 ottobre 1976 
VESTE REI SII 


Il giorno 13 ottobre si è spen- 
to serenamente il nostro caro 


Ottavio Bonifacio 


Ne danno il doloroso annun- 
cic la figlia BRUNA, il genero, 
i nipoti, il fratello, le sorelle e 
i cognati unitamente ai parenti 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


‘Trieste, 15 ottobre 1976 


16 corrente alle ore 9.15, dall’ 


ringraziamo sentitamente quanti 
vario modo hanno voluto 


io te oe ren 
Nell’VIII tristissimo anniver- 
sario della scomparsa di 


Albino Pongracich 


con immutato dolore nel vuoto 
incolmabile da Lui lasciato la 
moglie LIDIA Lo ricorda sem- 
pre con tanto affetto. 


Trieste, 15 ottobre 1976 
reno reo art ve raf 
15-10.1971 15-10-1976 


Nel quinto anniversario della, 
scomparsa di 


«| Mario Delmestri 


con immutato dolore la moglie 
e la figlia Lo ricordano sempre. 


Trieste, 15 ottobre 1976 
fe ato ni 


Questa sera alle ore 19.30 nel- 
la chiesa della Beata Vergine del 
‘Rosario verrà celebrata una San- 
ta Messa in suffragio di tutti gli 


alpini 


Officerà Padre IGNAZIO 
FAICCIN Cappellano Alpino. 


‘Trieste, 15 ottobre 1976 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


CERCASI signora anche con fi- 
glio fissa 35-65 anni per fami. 
glie, 2 persone anziane con al- 
tro aiuto domestico, noli, 
via Laura Bassi 46 ‘Bol 
051 - 341931. 198/. 

OTTIMO stipendio offresi refe- 
renziata e capace, stabile op- 
pure orario prolungato. Telef. 
"67711 19422 B 

STIPENDIO da concordare, con- 
tributi, capace, referenziata, 
con dormire, libero sabato po- 
meriggio compresa domenica, 
cercasi. Telef. 38162 ore 13-17. 

19347 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


A scopo miglioramento attuale 
impiego offresi commessa co- 
noscenze perfetta serbo-croato 
sloveno ‘scrivere a Publikom- 
pass cassetta 12-U 84100 Trie- 

ste. 19356 C 

IMPIEGATO lunga pratica cer- 
ce occupazione lavori d’ufficio 
telefonare 794381. 19350 C 

SIGNORA giovane offresi custo- 
dia bambini per alcune ore 
mattino o sera da combinar- 
sl. Telef. 756479. 19465 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A. SGOMBERIAMO ap- 
‘partamenti, cantine, locali, ese- 
guiamo traslochi. Telf. 771122. 

A.A.A, SGOMBERIAMO anche 
‘gratuitamente qualsiasi .co- 
Sa, eseguiamo traslochi. Te- 

nare ‘762248, 19171 CC 

A.A.A, STUFE kerosene specia- 
lizzato pulisce nipara ‘telefono 
‘794100. 17447 CC 

APPARTAMENTI, GRA todi 
.restauriamo ptc 
‘pianti riscal to, sità 
Te, tel. 790925. 19448 CC 

ARTIGIANO esegue 
restauri pitture facciate tetti 
poggioli armatura propria tel. 
795275, 19276 CC 

ARTIGIANO parchettista, min- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati e il tutto che compete. 
Telefonate 754229. 19281 CC 

ASidO pervisi dleporse tro 
scritto ceri 0- 
ranti a domicilio assemblag- 
gio minuterie. [Lavoro conti- 
nuo annuale bel. 02-5488102. 

964MI CC 


TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
PREZZIIMBATTIBILI fi 49. A 
INTERPELLATECI.re Li 42 AH 
PITTORE esegue lavori puliti, 
prezzi popolari. Subito mura- 
tone, piastrellista. ‘Telefonare 
62871. 19287 CC 
RIVERNICIATURE di vasche 
da bagno ruvide, strofinate, 
Îmacchiate, senza ‘necessità di 
smontaggio eseguonsi a domi- 
cilio. ‘Trieste, tel. 040-7753839, 
Gorizia tel. 0481-81439. 
2304/MI CC 
SOSTITUZIONI riparazioni av- 
olgibili porte a soffietto ten- 
de Serticali veneziane ditta Pe- 
‘tronio 826926. 19387 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


ASSICURIAMO guadagno netto 
600.000 mensili, esclusivamen- 
te mansioni incasso denaro. 
Indispensabile cauzione liqui. 
da. 3.000.000. Telefonare 049. 
657288, 07046D, 

ÎBAP. zona centrale cerca per su- 


bito un [barista ed un 
aiuto barista. Tra! to ot- 
19449 D 


timo, telef. al 60757. 
GERCAS! 


I apprendiste, commes- i” 


5 panificio via Giulia n. 39. 
19446 D 
CERCASI aiuto banconiera, te- 
lefono 827360. 19433 D 
CERCASI lavorante parrucchie- 
ra veramente capace ottima 

retribuzione, tel. 68410. 

7 d9344D 


CERCASI termo idraulico ope- 
Taio capace. Tel. 725319 - 8-12. 
DOMINIQUE, via Imbriani n. 
10, telef. 31763, cerca commes- 
sa qualificata. 19288 D 
MONFALCONE ditta ascensori 
. cerca operaio elettricista. Pre- 
sentarsi cre 8 via Duca d’Ao- 
sta 17/B. 8 D 
PANETTIERE cercasi, Giorgi, 
via Palestrina 4. 19419 D 
PELLICCIAIA montatrice capa- 
de cercasi Pellicceria «Zoe», 
Roma 17, tel. 68610. 19353 D 
PORTAPANE con mezzo pro- 
prio, solo mattino stabile cer- 
casi, telef. 414873. 19450 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste ) 


Lire 130 per parola 


STUDENTESSA cerca camera 
singola, servizi, max 40.000, 
preferibilmente centrale. Tel. 
Sip 738 Antonella Sa 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


RENEDICT School iscrizioni 
corsi inglese, tedesco, ecc, tra: 
duzioni. Ponterosso 2, Telefo- 
no 30285. 6/10 G 

INGLESE, tedesco, ripetizioni 
‘scolastiche accurate, medie in- 
feriori, impartisce insegnante 
esperta, Telefono PEA 


UNIVERSITARIA impartisce ri- 
petizioni inglese, italiano, la- 
tino. Telefonare venerdì mat- 
tina n. 756206. 19409 G 

OGGETTI SMARRITI 
H Lire 150 per parola 


MANCIA 2 rinvenitore passeg- 


gino 
Wie Padovan - Ghir] 
910417 ore pass. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


AFFITTASI Gorizia centro, ma- 
gazzino 300 100) telef. 5074, ore 
serali. 615 

AFFITTASI ritamento si 
gnorile zona salone 3 
istanze 2 servizi 140 mq 240.000 
Ufficio 766676. 19444I 

APPARTAMENTO parzialmente 
arredato salone, soggiorno, 1 
stanza, doppi servizi, ricchi 
accessori, riscaldamento, po- 
sto macchina, affitto massimo 
due persone, v.le Sanzio. Am- 


19396 I 
CAMERETTA 1 persona parag:| 
gi ospedale, affittasi occupa-| 
fo. Telefono 790356. 19421 I 


i 


| 


| 


per 


il digestivo 


l’amarissimo 


dal gusto forte 


MAGAZZINO con due uffici cir- CERCO affitto villa o apparta- 


ca 280 mt, tutto piastrellato, 
condizioni perfette accessibile 
con camion, affittasi via della 
Tesa. Amministrazione. Spa- 
gnul tel. 64627 pomeriggio. 
19396 I 
OPICINA in villa appartamento 
arredato, 4 stanze, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, affittasi 
fino. maggio 1977, solamente 
‘adulti. Telefonare 61309 matti- 
no, 19418 I 
ROSSETTI, libero, 4 stanze, cu- 
icina, bagno, affitta ‘150.000 Tm- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz 
zaro 10. 19458 I 
UFFICI centralissimi completa. 
mente a nuovo, con riscalda. 
mento e ascensore, affitto 
(Piazza della (Borsa. Ammini. 
strazione Spanul. . Tel. 64627 
‘pomeriggio. 19396 I 
ZONA Servola affittasi in pa- 
lazzina: nuova appartamento 
arredato 2 santo, soggiorno, 


cucina, ba; stiglio, po- 
sto macc "Te + 418750 dal- 
lo 16 alle 19. 19368 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


A. CERCASI due stanze, servizi, 
soleggiato. Referenziato, tel. 
‘730095 ore 13 15. 19338 L 


I}APPARTAMENTO affitto 2-3 


max 120.000 cercasi. 
19434 L 
CERCASI camera, \cucina am. 
‘mobiliate anche modesta, Trie- 
‘ste o periferia, telefonare 0481. 
43914, 815L 
CERCASI tamento a Trie- 
ste o periferia, in affitto o da 
permutare con appartamento 
È primi piani, orto. garage, 
in palazzine a Monfalcone, te- 
lefonare 0481-430914. 815L 
CERCO appartamento anche 
piccolo con terrazzo o giardi. 
no. ‘Tel. 420490, 19405 L 


stanze, 
‘Telefono 816859. 


mento in villa, Monfalcone, 
Ronchi, Staranzano o dintorni. 
Telefonare ore negozio 0481- 
19307 L 

CERCO affitto due stanze sa- 
lone cucina servizi, Telefono 
823179. 19352 L 
DITTA commerciale cerca in af- 
fitto appartamento o casetta 
‘Monfalcone 3, 4 stanze. Tele- 
fonare 41060 - 115190. 806 L 
OUCUPATO cerca urgentemente | A. 
‘affitto camera, cucina, bagno, 
preferibile arredato. Telefono 
755363 ore pasti. 19354 Li 
PERSONA sola occupata cerca 
affitto appartamentino non 
ammobiliato. Telef. 416028, ore 
serali. 19291 L 


AAA. ACQUISTIAMO quadri 
‘orologi camere letto pranzo 
salotti sgombero appartamen. 
ti telefonare tutti giorni n. 
60746. 18907 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi pianoforti camere pranzo 
letto, Sgombero appartamenti 
telefonare 68657, 19209 N 

+ COMPERO quadri, pianofor- 
‘ti, mobili. Valutazione massi. 
ma. Telefonare 38106 - 38894. 

ACQUISTIAMO, soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 
Chi mobili vari telefono 37872 

ACQUISTIAMO quadri orologi 
pianoforti mobili vari giacen- 
ze ereditarie, telefonare 30358. 


ACQUISTO tappeti, bronzi, oro- 
logi, quadri, mobili vecchi, 
pianoforti. Telefono 68808. 

SCOMBERO anche gratuitamen- 

appartamenti cantine sof- 
2) Lucio giacenze eredi. | 
tarie, Telefonare 68648 - 819977! 


«COMMERCIALI 
(e) ‘Lire 150 per parola 


VENDESI sollevatore Fork Lift 
OM 20 dim. perfetto. Telefo- 
no /732431, 19389 O 


MOBILI E PIANOFORTI _ 
NN Lire 130 per, parola 


ASSORTIMENTO camere cuci- 
ne soggiorni salotti ingressi 
singoli. Prezzi bassi. ARI 
Grimani 11, 10NN 


CAMERA letto sei porte, cucina 

| ‘quattro elementi, armadio | 
quattro stagioni sei semadio | 
come nuovi, vendo causa tra: | 
sloco. Telefono 734900. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI | 
P Lire 150 per parola 


INDUSTRIA importanza inter- 
mazionale prodotti largo con- 
sumo settone alimentare ri. 
storaniti, bar, drogheria ecc. 
lecce. assume rappresentanti 
22-40 anni muniti auto, licen- 
za media inferiore per: Trie- 
‘ste e Provincia. Ottimo trat- 
Itamento economico, massima 
assistenza, minimo garantito. 
Scrivere: Stabilimenti Chiesa 
S.p.A. 27040 Portalbera (Pa- 

il via). T16/MI P 


AUTO, O SI CICLI 
Lire 150 per O SI 


Lara O 
CONCESSIONARIA 
CHRYSLER SUNSDAN Ma MA- 
TRA viale Ippodromo 2/2. Au- 
toccasioni: FIAT 124 coupé 
sport, ALFA ROMEO SO 


4 L. SUNBEAM 1300 TO, 1500 
"TC. SIMCA 1000 GLS CHRY. 
\SLER 180 automatico. MATRA 
Bagheera. 7/10Q 
A.A,A.A.A. FIAT ‘124 coupé ‘73, 
‘Alfa Romeo, Alfetta *74 73 172, 
‘Alfa Romeo 2000 "74, 15.000 km 
, Renault 15 TL coupé 
wasaki 400 ’76. Tutte in 
perfetto ‘condizioni. \Autosalo- 


errori imperdonabili 


Nella vita è facile commettere errori. 
commettiamo tutti. E allora 
di evitarne almeno un pochi. Noi predichiamo 


... cerchiamo 


da molti anni che «sarebbe un errore 


imperdonabile ecc. ecc. senza averci prima 
interpellati». Ne siamo tuttora convinti. 
E aggiungiamo: sarebbe un errore imperdonabile 


Ne 


non soppesare attentamente le proposte 
oneste formulate anche attraverso gli annunci 


pubblicitari, Altrettanto imperdonabile dar 


credito a promesse impossibili, credere alle 


fate e ai nanetti benefici. Ahimè, quanti errori. 


Gerchiamo di evitarne almeno un pochi. E diamo 


retta a chi da trent'anni opera correttamente. 
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CORSO SABA 18 — VIA ZUDECCHE 1 — PIAZZA GOLDONI 1 
Via Machiavelli 3 -—- Cash and carry: Viale D'Annunzio 29/b 


Servizio Assistenza di Fulvio Bacchelli: 


ne SV.AG. viale XXIV Mag. 
gio 4, Gorizia, tel. 2642. Filiale 


Q 

A.A.A.A. AUTOMOBILI fuori uso 
da demolire anche sinistrate 
compro, telefonare 827427, ri-| 
tirando sul posto. 19267 Q 
AAA, AUTODEMOLITORE com- 
pera macchine da demolire. 
Tel. 812256. 


bio mevisionati occasionissima 
vendesi. Telefonare 827427. 
19393 @ 
PRIVATO vende Giulia Super 
or Dai Ottima telefonare 
‘orario negozi 0481-440202 
dopo ore 20.30. 19441Q 
AO offerta. da «Junior 
. 2000». Agenzia di vendita Alfa 
Romeo, via Piccardi, 17 ango- 
lo via Gambini: Alfa Sud 5 m 
1976, Alfetta 1.8 1974, Duetto 
2000" 1973. 19301 


| RENAULT R 5 TL 1974 Mini- 
‘matie cambio automatico 1971 
Mini 1001 1972, 11975 occasio- 
mi. Visibili Garage Severo 42. 
19403 Q 
USATO alla Nuova Concessio- 
maria Ford, via Caboto 24, tel. 
826181, Fiat 500,07, 128 2 por: 
i te 73, X 1/9 73, 124 spider 
1600, 194 71, 124 fam. 69 72, no 
Spécial, 127 Giannini 72, AMI 


1000 "i Volkswageri ‘1300 Mag. 
giolone, Golf Di 75, Opel Ha 
ord 1500, R 6 72, Xiscort 900 


GL 75, Taunus 1300 
Sr a Le 
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e altre ancora. 


| 


GAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


ASSIGURIAMO 150.000 | trime- 
stralmente impegnando 1 mi. 
lione 400.000. Garanzie contrat. 
tuali assicurative, Il capitale 
rimane vostro. rivalutandosi. 
Scrivere Sogeco, via Ariosto 
14, Padova. Telef. 049/6572988. 

CEDESI negozio pane, vasta li. 
icenza, buona zona, Telefona- 
re 55414, 19315 R 

INVESTENDO 2.800 200 riceve. 


rete 250.000 trimestralinente.” 


Garanzie assicurative contrat. 
tuali. Documentazione ‘esau- 
riente scrivendo SGS, via La. 
go 68 Padova. Tel, (049) 628555, 
SALONE parrucchiera strada 
‘Rozzol muri e attrezzature 
vendesi 6:500,000 ufficio 766676: 
19443 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 150 per parola 


A.A, ZONA. Rìsorta tristanze sog- 
giorno. cucina bagno riposti. 
glio riscaldamento autonomo 
metano altro Severo matri 
moniale stanzetta bagno cu- 
cina terrazza sotfittà riscal- 
damento centrale. ascens 
Îliberi vende occasione 
da Battisti 2 tel. 730051. 

ACQUISTO contanti itermeno uso 
agricolo minimo 20 ettani pez- 
zo unico in zona: Scrivere a 
‘Publikompass cassetta 11U, 
34100 ‘Trieste. 19329 S 

«APPARTAMENTI in palazzina 
@ Barcola vendonsi» tel. 418750 
dalle 16 alle 19, 15-10.S 

APPARTAMENTO 3 stanze dop- 
pi servizi vendo direttamente 
ore ufficio. Tel. 772377. 

19406 S 

CASA S. Giuseppe due piani ga- 
rage ristrutturata da complie- 
‘tare vendo tel, 37915. 194455 

GOMPERO appartamento il stan. 
za cucina anche da restaura- 
Te pagamento contanti tele- 
fonare 61712. 19458 S 

DUINO impresa vende appar- 
tamenti varie grandezze, vi 
sta mare, mutuo già conces- 
‘so, Telefonare 208251. 


785 S 
'EUROCASA Piazzetta Conciapel- 
li 5, vende nesidence «Le Stue» 
Alpe del Nevegal (Belluno), 
signorili ville panoramiche, L. 
26.000.000, vicinissime impian- 
iti risalita, sufficienti contanti 
IL. 9.000.000, restante mutuo 
fondiario agevolato quindicen- 
male e dilazioni pagamento, 
Telefonare 049-6629830. 
050304 S 


EUROCASA ‘ vende Residence 
«La Pineta» zona panoramica, 
vicinissima iancavallo, ville aa 
L. 22.000.000, ingresso, soggior- 
no cucina, due camere, servi 
zio, con 750 mq. di terreno re- 
cintato,. Telefonare 662980 Pa- 
dova. 050298 S 

GHIRLANDAIO pronto ingres- 
so 3 stanze cucina bagno sof- 
fitta riscaldamento ascenso- 
re vendesi tel. 705982. 

198775 

GORIZIA o periferia cerco ca- 
sa con giardino da vendere. 
Tel...040-211441 ore 16-19. 

19410 S 

GRADISCA vendonsi apparta- 
menti 100-120 mq rustici, vil. 
le, 2500 mq terreno edificabi- 
le SAGRADO, ROMANS MOS- 
SA. Appartamenti in villette 
@ schiera e in palazzine tutto 
le misure da 70.2 120 mq, mu- 


tuo al 70%. Immobiliare Friu- - 


lana, via Roma 61, Gradisca. 
‘Tel. 99594. 612S 
K.E.K, NUOVO complesso zona 
residenziale appartamenti 1-2- 
3 stanze, attici con mansarda, 
box per macchina, locali d'aft 


pagamento, inintermediani 
vendonsi, tel. 815213 9-11 14,30. 
18.30. 19274 S 
MAGAZZINO 280 mq 42.000.000 
"vuoto occupato 26.000.000. ven- 


do tel. 37915. 1945 S 


MONFALCONE vendesi apparta- 
tamenti ‘extra signorili, soleg- 
@iati rifiniture antitermiche, ri. 
isparmio 40 p.c. riscaldamento 
‘ogni confort, AGENZIA TR) 
41807. 804S 

PRIVATO vende bassa friula- 
nia 12 ettani tenneno agricolo 
libero. Telefono (040-826715. 

19412 S 

PRIVATO vende villa padronale 
a Monfalcone mq 2500 edifica. 
to e giardino. Possibilità mu- 
uo tel. 040 822952, 19314S 

RISTORANTE specializzato ri- 
cevimenti zona turistica pa- 
lazzo signorile con 6 ettari 
parco: azienda ‘agricola con 
20 ettari vigneto vendesi Im- 
mobiliare Friulana tel, 0481. 
90594. 64S 

STADIO in palazzina 3 stanze 
‘cucina bagno moggioli riposti. 
glio centralnafta ascensore po- 
‘steggio macchina, vende 27 
milioni 500.000 facilitazioni pa 
gamento Immobiliare CIVICA 
via S, Lazzaro, 10. (19458 S 

S.. GIACOMO completamente 
rinnovato stanza cucina ven 
de 5.000.000 Immobiliare, CI- 
VICA via S. Lazzaro, 10. 

TERRENO rcostmuibile Cattina. 
ra 900 ma, vendesi ufficio 
766676. ‘194404 S 

TERRENO carsico 1300 mq a 
a 2.700 il mg vendo tel. 37915. 

19445 S 
|'TERENO costruibile 2 me per 
ma Opicina vendesi tel.37915, 

ULTIMI appartamenti prontin- 
igresso, tutti i comfort, vendon- 
si, tel. 815213 orario ufficio. 

UNICI ED ESCLUSIVI PER 
TRIESTE PICCOLI APPAR- 


SEGNA. VENDITE DIRETTE, 
VIA BRUNNER 10 9-12 15-17. 
VENDONSI appartamenti occu- 

pati affitti aggiornati telefono 
815213 orario ufficio. 192748 
| VENDO soffitta 240 mq terrazza 
9.000.000 piazza Hortis tel. 
937915. 19445S 
ZL, TINI CASE BELLE: ap- 
partamenti zona piazza Vico. 
Prezzi contenuti, Mutui, Esen- 
zione venticinquennale tasse 
sui fabbricati. Pronta conse- 
gna, tel. 413333, 15/105 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 150 per parola 


ACCETTIAMO prenotazioni per 
motori Johnson modello 1977. 
Sconti eccezionali per il 16.0 
Salone Nautico di Genova. 
Automotonautica Pierò. Ostu- 
mi, via Machiavelli, 28. 
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BARCHE a vela «Alpa», cabina- 
‘te e derive tutte le misure. Vi- 
sitateci al Salone Nautico di 
Genova, 15-25 ottobre. Con- 
cessionario esclusivo: Adria» 
boats», Grumula 2. 19427 Z 

ROULOTTE: Caravelair m. 560 
accessoriata come nuova ven- 
do d'occasione. Tel. 271256. 

VENDO roulotte 420 accessoria- 
bissima ottimo stato. Telef. 
416116. o 49416 Z 


